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L'autorizzazione a procedere 
chiesta per Vittorino Colombo 

«Così De Mico 
pagava 
l'ex ministro» 
Confermate le anticipazioni de / Umla al Senato e 
stata chiesta I autorizzazione a procedere nei con 
fronti di Vittorino Colombo per corruzione e viola 
zlone della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti Una volta lasciata la carica di ministro il 
senatore de avrebbe ricevuto dal costruttore De 
Mico 890 milioni Non e finita secondo Pollice 
(Dp), su Colombo e in corso un altra inchiesta 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

wm ROMA Finito davanti al 
I Inquirente come ministro 
Vittorino Colombo e stato 
scagionato dal Parlamento 
dall accusa di aver ricevuto 
dal costruttore De Mico 245 
milioni'tra il 1979 e II 1980 
Ma soltanto a 48 ore di dlstan 
za dalla decisione a Camere 
riunite il Senalo ha ullicializ 
iato una nuova richiesta di au 
lorizzazione a procedere nei 
conlronti dell esponente de 
avrebbe ricevuto quando non 
era più ministro delle Poste 
ancora 890 milioni per agevo 
lare la scalata della Codemi 
agli appalti pubblici tra il 1980 
e il 1985 Secondo De Mico 
sarebbe stalo il segretario 
dell ex ministro Clanlranco 

Mazzam ad assicurare che 
Colombo avrebbe comunque 
potuto influire sull assegna 
zlone degli appalti II senatore 
de manifesta «meraviglia» per 
«I enfasi scandalistica usata 
da I Unita» ma e talmente 
preoccupato dalla nsonanza 
della notizia che si premura di 
assicurare «disponibilità ed 
anche collaborazione» Ma i 
suoi guai giudiziari pare prò 
pno che non siano terminati 
Secondo Guido Pollice (Dp) i 
magistrati milanesi starebbero 
per far partire un altra nchie 
sta di autorizzazione a proce 
dere per «presunte irregolarità 
da parte dell Azienda di Stato 
peri servizi telefonici Ispetto 
rato della zona di Milano» 

GIOVANNI LACCABÒ A PAGINA 3 

A Praga 5mila 
iti piazza 
La polizia carica 
Cariche, manganellate, 87 arresti E successo ieri a 
Praga, dove si festeggiava il 70' anniversario della 
Repubblica La polizia e intervenuta contro cin
quemila persone che si erano date appuntamento 
in piazza San Venceslao per una manifestazione 
non autorizzata in favore dei diritti civili Nei giorni 
scorsi, per bloccare I inziativa, erano stati fermati 
120 rappresentanti dell'opposizione 

•TS PRAGA Sono arrivati alla 
spicciolala nel primo pome 
riggio radunandosi al centro 
della piazza Ma non appena 
tadtslav Uv firmatario di 
«Charta 77» ha preso la paro 
la è intervenuta la polizia Ca 
roseill brutali hanno immedia 
tamente messo fine alla man) 
iestazlone organizzata da al 
cuni gruppi dell opposizione 
In occasione della celebrazio 
ne c*tll indipendenza cecoslo 
vacca Molti dimostranti sono 
stati picchiali dagli agenti pri 
ma di essere portati via men 

tre la gente asserragliata sui 
marciapiedi gridava «Vergo 
gna il mondo vi guarda» La 
protesta era slata vietata dalle 
autontà e come misura pre 
ventiva nei giorni scorsi si era 
dato il via ad una massiccia 
operazione «setaccio» conclu 
sa con il fermo di 120 perso 
ne pur di impedirei iniziativa 
Invece non è andata cosi gli 
87 arresti e le cariche hanno 
fatto da contraltare alle cele 
brazioni ufficiali della ncor 
renza che si svolgevano a pò 
chi metn di distanza 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI Bocciata la proposta della Russo Jervolino 
perché «troppo permissiva» con i consumatori 

Carcere per chi si droga? 
Governo diviso «sulla legge 
Governo diviso sull emergenza droga Nella discus
sione di ieri e stato m pratica sman ellato il lungo 
disegno di legge presentato dal ministro per gli Affari 
speciali Rosa Russo Jervolino per regolamentare la 
materia De Michelis insiste sull impostazione puniti 
va contro i consumatori di stupefacenti, «lanciata» 
nei giorni scorsi da Craxi Cirino Pomicino propone se caratteristiche e gli stessi 
comunità «con i poteri del carcere minorile» 

NADIA TARANTINI 

H ROMA Divisioni ironie 
toni accesi Si e concluso con 
un nulla di fatto dopo ore di 
discussione il Consiglio dei 
ministri che len affrontava I e 
mergenza droga Sul tavolo 
cera li disegno di legge del 
ministro per gli Affari speciali 
Rosa Russo Jervolino imper 
mato sulla «non punibilità* dei 
consumaton di stupefacenti 
Neil aria invece aleggiavano 
le polemiche di questi giorni 
nate dalle dichiarazioni di 
Craxi (smentite len dal segre 
tario socialista) che chiedeva 
le manette per i tossicodipen 
denti Alla fine il disegno di 
legge della Jervolino - 110 ar 
ticoli - e stato in pratica ac 
cantonato d altra parte se 
nel governo prevarranno le 
proposte più punitive 1 im 
pianto stesso su cui aveva la 

vorato il ministro per gli Affan 
speciali ne uscirebbe snatura 
lo 

Le bordate più pesanti con 
tra la Jervolino le ha sparate 
Gianni De Michelis «Cara Ro 
sa - ha detto - qui non ci sia 
mo dove li metti i 300mila 
tossicodiperdenti che per pa 
garsi la droga spacciano7 Non 
parliamo di reati ma di san 
ztom si» Il suo compagno di 
partito Vassalli (che aveva 
partecipato al «concerto» sul 
disegno di legge) ha espresso 
un parere diverso «Non e 
pensabile I introduzione nel 
nostro ordinamento del reato 
per chi consuma le droghe» 

Divisioni anche nella De Fra 
le altre proposte ha destato 
stupore quella del ministro 
della Funzione pubblica Cin 
no Pomicino «Potremmo pre 
vedere delle comunità (era 
peutiche che abbiano le stes 

poteri del carcere minonle» 
Unamme il consenso mve 

ce nell affondare le tesi della 
Jervolino Secondo i nuovi 
orientamenti il tossicodipen 
dente se non avviato subito al 
carcere lo nschierebbe qua 
lora si rifiutasse di entrare in 
comunità soprattutto con le 
«aggravanti» del drogarsi in 
pubblico e del sospetto di es
sere anche piccolo spacciato 
re Lei la Jervolino minimiz 
za «Qualsiasi disegno di legge 
esce modificato dal Consiglio 
dei ministn non siamo spac 
cati tra falchi e colombe» Ma 
quel testo un suo collega lo 
commenta cosi «Troppo lun 
go ci vorrebbero quattro anni 
e mezzo » E il segnate lan 
ciato dal governo fa pensare 
non a «modifiche» ma a un 
vero e proprio stravolgimen 
to 
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Nello spazio 
la prima 
navetta 
sovietica 

M MOSCA II count down per lo «Shuttle* made in Urss co 
nuocerà stamattina alle 6 23 (ora di Mosca) La navetta battez 
zata «Buran» cioè «bufera» è gemella di quella americana solo 
per 1 aspetto estetico Molte sono invece le differenze e i sovie 
tici sono orgogliosi di metterle in nsalto Intanto per il suo 
primo volto o Shuttle sovietico viaggerà senza uomini a bordo 
Il razzo portante poi e pensato per portare nello spazio canchi 
diversi non solo il «Buran» L operazione e costata come agli 
americani e rea 10 miliardi di dollan L atterraggio con mecca 
nismi diversi nspetto al cugino Usa e previsto stasera sulla 
pista del cosmodromo di Baikonur Più che un debutto si tratta 
insomma di una prova generale A PAG)NA 18 

Il segretario aggiunto interviene nella polemica dopo la divisione dell'esecutivo 

Del Turco giudica la crisi della Cgil 
«E' possibile trovare tuia via d'uscita» 
Non cenna a placarsi il confronto nella Cgil Del 
Turco in una intervista ali Unita, sostiene dialogan
do con i dodici autorevoli dirigenti firmatari di una 
mozione che chiedeva scelte rapide su linea politi
ca e gruppi dirigenti la possibilità di una soluzione 
Essa «deve essere ricercata con tutti, anche con 
Pizzinato» Quest ultimo ieri ha invece attaccato ì 
«dodici» accusandoli di «debolezza di direzione > 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOLINI 
tm ROMA È possibile trova 
re una via d uscita alla crisi 
che attraversa la Cgil È quan 
to sostiene Ottaviano Del Tur 
co in una intervista ali Unità 
ammettendo che esiste un 
problema relativo ai gruppi di 
rlgenti Una Confederazione 
come la Cgil aggiunge non si 
può governare a colpi di mag 
gioranza come è avvenuto 
nell ultina riunione del Comi 
tato esecutivo del sindacato 
quando è stata respinta una 

mozione firmata da 12 autore 
voli dirigenti sindacali comu 
nistt socialisti e appartenenti 
alla «terza componente» I 
problemi di governo e gestio 
ne delia Cgil vanno comun 
que affrontati «con il concor 
so di tutti e in pnmo luogo di 
Antonio Pizzinato» Il segreta 
no generale aggiunto della 
Cgil accenna atte candidature 
sua e di Bruno Trentin apparse 
sui giornali «So quanto Tren 
tin sia difensore della dialetti 

ca interna alla Cgil« commen 
ta «1 tempi e i modi per af 
frontare questo discorso van 
no definiti con la partecipa 
zione di tutti anche di Anto 
nio Pizzinato- E il presunto 
complotto del Pei capitanato 
dal lombardo Riccardo Terzi 
insieme ad Occhetto per 
scalzare Pizzinato di cui ha 
parlato ieri una agenzia di 
stampa7 «Non ci credo» n 
sponde Del Turco 

Ma nella Cgil malgrado gli 
inviti alla calma la polemica 
prosegue ininterrotta Questa 
volta a scendere in campo e 
lo stesso Antonio Pizzinato 
che se l e presa dai microfoni 
di «radio popolare» unaemit 
lente milanese con tutti quei 
dingenti sindacali (Lombar 
dia Emilia Toscana Piemon 
te metalmeccanici chimici 
funzione pubblica scuola 
e c c ) rappresentati dai «dodi 
ci» firmatan di una mozione 
che è suonala come atto di 
sfiducia nei suoi confronti 
Pizzinato li ha accusati di es 

sere stati protagonisti di tante 
vertenze complicate e poi di 
aver chiesto il conforto della 
Confederazione quando si 
trovavano nei guai Un pesan 
te scambio di accuse che por 
ta il segretario del sindacato 
pensionati Alessandro Cardul 
li (schierato contro la mozio 
ne incnminata) a chiedere la 
convocazione di un comitato 
direttivo del a Cgil subito do 
pò la marcii sul fisco onde 
evitare il risono di congiure di 
palazzo Anche la Ftom di Mi 
lano fa sapere di essere d ac 
cordo con Pizzinato Ma a di 
re il vero proprio a Milano il 
periodico ddla Fiom 11 me 
tallurgico îa condotto un 
sondaggio tra i metalmeccani 
ci e ha ricavato risposte spes 
so drammatiche e davvero in 
generose sulle condizioni del 
la Cgit considerata «in stato 

confusionale» Quello che n 
sulta necessaria e innanzitutto 
una campagna di coinvolgi 
mento e informazione sui 
«contenuti» della discussione 
in corso Essi riguardano prò 
blemi complessi nienti alla li 
nea sindacale ai rapporti con 
Cisl e Uil ali immagine stessa 
della Confederazione e del 
suo gruppo dmgente II con 
franto aperto nella Cgil in 
piena autonomia su linea pò 
litica e gruppi dmgenti ha 
detto ten Bassolino può por 
tare nell interesse del paese 
ad una Cgil più unita e pm for 
te Ora I intenzione espressa 
da Dei Turco nella intervista 
ali Unita sembra essere quel 
la di apnre un dialogo anche 
con i famosi «dodici» che han 
no espresso la necessita di af 
frettare i tempi di un chiari 
mento interno e di gettare le 
basi per una soluzione 

Torino sotto choc 
Sei morti 
in due giorni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 
• • TORINO Ormai si parla di 
strage per droga Seconda so 
lo a Milano Tonno detiene un 
record 56 morti dall inizio di 
quest anno Sei nelle ultime 
48 ore L ultima vittima in or 
dine di tempo Giovanni Bar 
berio è un imbianchino di 
ventitré anni trovato ieri pò 
menggio nella sua Renault 4 
davanti a un cancello della 
Fiat Mirafion con una siringa 
insanguinata sul sedile del 
I auto morto di overdose Ma 
perchè questa falcidia proprio 
a Tonno e provincia? La «nar 
conci» la attnbuisce ali mere 
mento del numero dei consu 
matone forse alla natura dei 

«tagli» fatti dagli spacciatori 
d eroina II sostituto procura 
tore Satuzzo attualmente pm 
nel processo contro il clan dei 
catanesi denuncia «grosse re 
sponsabilita» detta polizia che 
avrebbe abbandonato le inda 
gmi tradizionali appoggiando 
si troppo ai pentiti «Ormai -
sostiene - non conosciamo 
più il mercato Siamo ali oscu 
ro di quel che avviene nel sot 
tobosco dei venditori d eroi 
na dove e in atto una guerra 
tra bande» L Istituto medico 
legale intanto fa I ipotesi di 
una partita di merce «adulte 
rata» La Sinistra indipendente 
denuncia inadempienze delle 
Usi e del Comune 
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Al Soviet 
spuntano 
anche i voti 
contrari 

Al Soviet supremo dell Urss si comincia a votare sul seno 
E per la prima volta dai tempi della rivoluzione d Ottobre, 
non tutti i 1350 deputati hanno ieri alzato la mano per 
approvare due decreti emanati dal presidium del Soviet 
supremo 1 due provvedimenti sono stati varati al larghissi
ma maggioranza ma la discussione è stata accesa e senza 
reticenza e per ben due volte è stata Infranta la vecchia 
regola dell unanimità Alcuni deputati hanno votato con 
, r 0 A PAGINA 8 

I vescovi: scuole 
di quadri politici 
in ogni diocesi 

L assemblea dei vescovi ita
liani ha deciso di istituire in 
ogni diocesi scuole di for
mazione sociale e politica 
che prepareranno quadri 
destinati anche alle compe 
tizioni elettorali Dal vec-

^ ^ • ^ " ^ " ^ • ^ ^ ^ ™ " chio collateralismo e dalla 
delega in bianco alla De si passa ad un apporto diretto con 
propri fiduciari Si nlanceranno anche le «Settimane socia 
li» «L Avvenire» sarà nstrutturato per dare voce alle diver
se istanze cattoliche contenendo I influenza oggi prevalen-
t e d , c i A PAGINA 4 

Agnes attacca: 
togliere soldi 
alla Rai 
è una rapina 

De e Psi hanno deciso di 
togliere alta Rai 32 miliardi 
di pubblicità, soddisfacen
do almeno in parte le prete
se di Berlusi oni Qualcosa 
di peggio si sta forse prepa
rando per il 1989 Così, len 

^ — • - . ^ — . — - m a t d n a il direttore genera
le della Rai Agnes ha deciso di rompere gli indugi e nel 
cortile della sede de di piazza del Gesù ha sparato a zero 
contro «sua emittenza» e quei politici a cominciare dai 
democristiani che fanno il suo gioco . PAG|NA fi 

Finanziaria, 
altre incertezze 
E scontro 
sul condono 

Finanziaria altre incertez
ze E scontro sul condono 
la Finanziaria sta per giun
gere alla dirittura d arrivo 
del confronto in aula, ma 
proprio in questo momento 
sembra essere ripiombata 

— - ^ — « • - « - — — m mezzo ad un guado dal 
quale per ora il governo non mostra di possedere la 
soluzione per uscire È di nuovo scontro sul condono, si 
moltiplicano te perplessità sui «conti» di palazzo Chigi e su 
motti aspetti dei provvedimenti di accompagnamento, 
mentre è sempre più confuso il percorso procedurale che 
dovranno seguire le leggi collegate A PAGINA %y 

Concluso il Ce. Natta: «Superare incrostazioni correntizie» 

Occhetto: «Il Pd affronta unito 
il congresso del nuovo corso» 
Il Comitato centrale comunista ha risposto con un 
larghissimo consenso alla richiesta - presentata dal 
segretario mercoledì con ta bozza di documento 
congressuale - di una indicazione chiara sul cam
mino del Pei nei prossimi anni, sul) impianto della 
sua linea politica Ora il comitato di redazione com 
pletera il suo lavoro, accogliendo osservazioni e 
proposte che si muovono entro quell ambito 

GIANCARLO BOSETTI 
• H ROMA Un nuovo proget 
to sulla base del quale ndefmi 
re il ruolo del Pei in Italia e in 
Europa un progetto che ha 
come tratti fondamentali ca 
ratterizzanti e connessi tra lo 
ro la capacita di criticare i 
processi sociali ed economici 
di modernizzazione e gli as 
setti del potere facendone di 
scendere iniziative di lotta per 
il cambiamento e una visione 
del socialismo come proces 
so organicamente saldato al 
la democrazia e non come 
passaggio di sistema il tema 
della differenza sessuate co 
me scelta non formale che 
deve improntare tutti gli 

aspetti dell azione politica 
Sono questi i capisaldi della 
piattaforma politica sui quali 
ieri Occhetto e tornato con 
eludendo questi tre giorni di 
dibattito al Comitato centrale 
durante i quali 121 interventi 
hanno fornito gli elementi per 
la stesura definitiva del testo 
che sarà alla base del con 

len la discussione è prose 
guita sulle singole parti del 
documento pnma sulle que 

stiom dell alternativa dei rap
porti politici del sindacato e 
della nforma istituzionale e 
poi sulle questioni del partito 
In questa ultima fase Cossutta 
ha avanzato proposte relauve 
allo svolgimento dei lavon 
congressuali proponendo tra 
I altro che nel caso vi fossero 
più documenti questi siano 
dibattuti in tutte le istanze e 
che i delegati siano eletti in 
proporzione ai voti ottenuti da 
ciascun testo Ha replicato 
nelle conclusioni Occhetto af 
fermando che le «regole» sa 
ranno definite in un prossimo 
Ce che in ogni caso esse non 
potranno essere contrarie allo 
Statuto e che una commissio 
ne dovrà lavorare già pnma 
del congresso per preparare 
la revisione dello stesso Statu 
to Su questi temi è intervenu 
to anche Natta affermando 
che e necessano anche al fini 
dello sviluppo della democra 
zia interna «liberare il partito 
dalle incrostazioni correntizie 

che si sono avute in questo 
periodo. Natta ha tra Tauro. 
dichiarato di condividete la 
necessita per i comunisti di 
«percorrere nuove acque* e di 
•sviluppare riflessioni autocri
tiche» ma a proposito del te
sto relativo ai problemi del 
partito ha invitato a farlo con 
«sobrietà» e con nlievi «pun
tuali pertinenti e persuasivi» 

Piero Fassino ha rilevato 
ambiguità nella riflessione au
tocritica de1 documento sul 
partito sostenendo che van
no messi meglio in luce sia i 
pencoli di una visione subai 
tema della modernità che 
quelli di UT arroccamento 
Quel che e mancato - ha ag
giunto - non e 1 analisi, mata 
capacita di rappresentanza 
del partito ingrao ha invece 
ribadito I apprezzamento per 
le pagine di autocrìtica, non 
solo perché corrispondenti ad 
un costume di chiarezza ma 
perche «aiutano a liberarci da 
insoddisfazioni indistinte» 
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Una reggia per 0 direttore Fs 
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H i REGGIO CALABRIA Certo 
ha stretto molto il cordone 
della borsa il dottor Antonio 
Mazzuca direttore comparti 
mentale di Reggio Calabria 
quando ha ordinato i mobili 

Cer la sua abitazione privata 
e spese infatti sono state 

contenute in 350 milioni e 
513 000 (tutti sborsati dall En 
te ferrovie) per rendere appe 
na vivibili in via MelacnnoSO 
B/10 le sei stanze pm cucina 
abitabile tripli servizi spoglia 
toio lavanderia e terrazza 
giardino Tanto più sobrio n 
sulta poi I arredamento se si 
considera che in realta i 350 
milioni e rotti sono compren 
sivi dell Iva che ha inciso per 
53 milioni e 468 100 cioè il 
18% di 297 milioni e 45 000 
che e dunque il costo vero e 
reale dei mobili 

A spulciare 1 elenco che ac 
compagna la bolla di paga 
mento pare di viaggiare tra 
favole antiche e fantascienza 
futuribile Si scopre infatti 
che il signor direttore com 
partimentale avrà ben tre tele 
visori (a colon) due dei quali 
forniti di videoregistratore Di 
tanta parsimonia ti direttore 
potrà comunque consolarsi 
se vuole telefonando ad un 
amico da uno dei quattro ap 

Tempi duri nelle Ferrovie Da quando i vertici del 
1 Ente sono stati invasi dal sacro furore della lotta 
contro gli sprechi ed i rami secchi, si e cominciato 
a tagliare senza guardare in faccia nessuno Si ta 
gliano tratti di ferrovia non remunerativi, si proget
ta il taglio degli organici In questo clima non può 
stupire che i dirigenti dell Ente si preoccupino di 
farsi un «look» ali altezza dei tempi 

ALDO VARANO 
parecchi firmati Giorgio Ar 
mani (lire 4 milioni e 
782 000) magan dalla «stan 
za da letto numero 3 steso sul 

Mario 3 di Molteni nve 
stito in pelle e completo di 
materasso piumino e lenzuo 
la» (lire 4 milioni e 100 000) 

Se invece il signor diretto 
re compartimentale ha abitu 
dini più spartane potrà telefo 
nare dal soggiorno pranzo al 
centro delle tre pareti attrez 
zate (27 milioni e 812 000) 
Non ovviamente sprofonda 
to nel «salottmo Archetipo» (9 
milioni e 451 000) accanto ai 
«3 tavolini in intarsio di mar 
mo realizzati su disegno» (6 
milioni e 600 000) ma seduto 
su una delle «6 poltroncine 

Mies van Rhoe» (4 milioni e 
734 000) 

Semplice e rigoroso come 
conviene alla cultura ed alla 
concentrazione lo studio Di 
fronte alla «scnvania francese 
depoca penodo meta Otto 
cento con poltroncina in cilie 
gio patinato» (13 milioni) do 
ve il direttore potrà sedersi 
solo due «poltroncine di Sa 
ponti» (un milione e 450 000) 
per gli ospiti Ma uno solo -
non due come m salotto -
«tappeto orientale depoca» 
(Il milioni e 17000) Su tutto 
I ombra di severità che (raspi 
ra dal «Ritratto di gentiluo 
mo» quadro d epoca (3 mtlio 
ni) 

In tinello attorno al «tavolo 

con basi di marmo intarsiato e 
piano di cristallo realizzato su 
disegno» (3 364 000) le «6 
sedie edo taccate di Con
sona (3 5S4 000) In tondo, 
due pareti attrezzate e le altre 
piccole cose necessarie alla 
vita quotidiana (19 milioni e 
534 000 lire) e se proprio si 
vuole una veniate civetteria il 
«pannello decorativo realizza
to su disegio» (2 milioni e 
750 000) 

Contenutissime le spese 
per la cucina (24 milioni e 
324 000) in granito «nero Afa-
ca» Irrisone quelle peri bagni 
(17 milioni e 946 000) per 
non dire del corridoio zona 
notte francescanamente or
nato da un «Meriy» della 
«Montem» qualche lampada 
«Tnna» di «Contact» e da due 
litografie di Salvatore Fiume 
per un tota e di ^ milioni e 
886 000 lire Tutto ciò non 
manderà certo a picco te fer
rovie italiane E del resto si è 
acquistato prendendo ogni 
precauzione e fissando_perfì 
no una multa alla ditta «Putro-
ne arredamenti s r 1 » di Sove* 
rato in pro\mcia di Catanza
ro se avesse fornito m ritardo 
i mobili pagati con i (ondi «per 
I esercizio 19^» capitolo 
501/111 particella 20 04() 



fUnità 
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L'errore di Saja 
GIANNI FERRARA 

A bbiamo atteso invano che il presidente della 
Corte costituzionale smentisse l'intervento pub
blicato su «la Repubblica, dell'altro ieri. La 
smentita non è venuta. Dobbiamo dunque ere-

• " » • dere che U doti. Saja abbia veramente dichiara
to a proposito del voto di maggioranza su Ni co lazzi, Darida 
e Colombo, cosi come è stampato, che «la Corte costituzio
nale ha accolto fi risultato del voto nel modo migliore». 
Dobbiamo credere che egli abbia anche aggiunto: "È una 
soluzione che va incontro alla volontà popolare, sia nei 
confronti del referendum che del voto parlamentare... è 
una soluzione positiva». 

Sono dichiarazioni che non potevano essere rese. Non è 
la prima volta che il presidente Saja rilascia interviste con 
cui Interviene e prende parte al dibattito politico. Che il 
cittadino Saia possa farlo è fuori discussione, anche se 
preferiamo il costume ed il rigore dei giudici costituzionali 
del passato e del presente che, essendo investiti di così 
delicato magistero, hanno tradizionalmente voluto astener
si, con giusto senso della loro funzione, dal partecipare 
direttamente alla contesa politica. 

Ma quando il presidente della Corte si pronuncia a nome 
della Corte allora egli deve pronunziarsi dopo una decisio
ne della Corte. Poteva la Corte «sentenziare» su di un voto, 
questo voto del Parlamento? Certamente no. 

La Corte costituzionale, come organo, può solo espri
mersi con sentenze od ordinanze quando è investita per 
giudicare sulla costituzionalità delle disposizioni legislative, 
sui conflitti di attribuzione fra i poteri dello Slato o tra 
Regioni e Stato, sui reati di alto tradimento o di attentato 
alla Costituzione e, finché non sarà entrata in vigore la 
nuova disciplina costituzionale, sui reati dei ministri. Non 
può né riprovare, né plaudire quando un altro organo costi
tuzionale - in questo caso, il Parlamento in seduta comune 
- sta per esercitare o ha esercitato una sua funzione. Giudi
ca di atti legislativi per constatarne la loro conformità o 
difformità alla Costituzione ma solo nelle forme e nei limiti 
della sua competenza, cosi come può mandare assolti mi
nistri accusati, ma non può pronunziarsi sulla potestà parla
mentare di accusarli o no. 

Non può dunque la Corte valutare una vicenda svoltasi in 
Parlamento dichiarando che essa si è conclusa «nel senso 
auspicato» o «suggerito*. Il presidente Saja sa tutto questo 
meglio di me, di conseguenza, la Corte non è stata riunita e 
non ha preso posizione alcuna perché - lo ripeto - non 
poteva in alcun modo farlo. Ma allora il suo presidente non 
poteva esprimere una volontà o un orientamento collegiale 
che non essendosi potuto formare, non poteva essere ma
nifestato, sicché «dichiarandolo» in nome altrui, si appro
pria di un potere che non ha e che non può manifestare 
neanche a titolo personale. Nessuna norma infatti gli attri
buisce un potere autonomo di esternazione, 

P articolarmente grave poi è il compromettere il 
supremo organo giurisdizionale di garanzia co
stituzionale in difesa di un voto che ha usato 
una scappatola immediatamente rivelatasi non 

• •^•^w credìbile, come dimostrano le dimissióni del 
presidente dell'organo parlamentare che dovrebbe prati
carla, Un voto che ha diviso profondamente il Parlamento e 
perfino l'attuale maggioranza di governo. Un voto che ha 
avutola caratteristica incredibile di accettare, della propo
sta della commissione Inquirente, solo la parte che poteva 
far comodo (il proscioglimento del senatore Vittorino Co
lombo), e di respingere (a parte scomoda (l'incriminazione 
di Darida e Nìcolazzì). Un voto che'Tià'riattivalo, dopo 
averlo sconfessato, proprio quell'organo, la commissione 
Inquirente, che il voto popolare aveva abrogato. Altro che 
rispetto della volontà popolare manifestata con 11 referen
dum, altro che «principio di eguaglianza e giustizia» che 
sarebbe stato affermato con quel voto, come dichiara ti 
presidente Sala. 

Un'ultima osservazione. Nell'intervista si afferma che, 
qualora gli inquisiti fossero stati accusati dal Parlamento 
innanzi alla Corte costituzionale, il presidente dì questa 
avrebbe «subito istruito II processo per arrivare nel più 
breve tempo possibile alla sentenza finale». Si afferma, 
quindi, che la messa In stato di accusa che noi comunisti, 
assieme ad altri parlamentari dell'opposizione e della mag
gioranza, abbiamo proposto e votato era non soltanto legit
tima, come sapevamo, ma anche idonea a fare in modo da 
ottenere rapidamente la sentenza finale secondo le norme 
ora vigenti, Anche questa contraddizione conferma che il 
presidente della Corte costituzionale non solo doveva aste
nersi dal giudizio che non poteva in alcun modo esprime a 
nome della Corte, ma che, per intervenire su una questione 
politica, ha espresso una valutazione impropria. Comunque 
una ferita è stata inferta. Tutti i cittadini debbono essere 
certi che la Corte costituzionale e il suo presidente non si 
identificano con questa o quella parte politica. Auspici, 
suggerimenti, propensioni, adesioni, compiacimenti in ma
terie che riguardano i programmi, gli indirizzi, l'azione e le 
decisioni degli organi rappresentativi e delle forze politiche 
che in essi svolgono il loro ruolo non sono di pertinenza 
della Corte. Se 11 presidente prosegue nell'intervenìre a 
titolo personale (anche senza coinvolgere impropriamente 
la Corte, come in questo caso) potrebbe avvenire che tale 
esempio venga Imitato da tutti gli altri giudici costituzionali 
con un risultato grave e penoso per il prestigio della Corte. 

Una delle poche istituzioni costituzionali della nostra 
Repubblica che ha conservato intatto il suo prestigio e che 
non è destinataria di contestazioni quanto al suo ruolo ed al 
suo funzionamento, è la Corte costituzionale. Noi ci augu
riamo che questo prestigio resti inalterato. 

.Diciotto anni fa, al tempo del «boia chi molla», 
la mafia iniziò a mettere le mani sulla spesa pubblica 
Ora è iniziata la stagione della reazione e deUa lotta 

Marianna Rombolà, la vedova di Vincenzo Centile sindaco di Gioia Tauro» ucciso dalla mafia, mentre depone al processo 

• I REGGIO CALABRIA. Cen-
tosedici morti dall'inizio del
l'anno. Continua la guerra tra 
cosche. In questa zona «ad al
ta intensità mafiosa», ì bersagli 
possono essere colpiti sem
pre e in qualsiasi momento. 

Bersagli di clan contrappo
sti (De Stefano, Martino, Te-
gano, Libri contro i Condelio, 
Imeni, Saraceno, Serraino); 
ma anche vittime di una men
talità mafiosa (assassinio «per 
vendetta» del primario di Lo
cri Gino Marino). Sangue, 
paura: la gente sfiora i cadave
ri della 'ndrangheta. 

Padre Sorge ha detto: «Reg
gio come Palermo». Con alcu
ne differenze. A Palermo ope
rano sedici giudici istruttori; 
«qui - fa rilevare Enzo Macrì, 
giudice istruttore al Tribunale 
di Reggio, impegnato in in
chieste sulla criminalità orga
nizzata - siamo soltanto tre». 
Settecentomila abitanti nel 
Reggino e un numero di vitti
me uguale a quella zona del 
Napoletano dove gli abitanti 
sono quattro milioni. 

Secondo uno degli .inqui
renti più esperti, ci troviamo 
sicuramente di fronte a un sal
to di qualità dei poteri crimi
nali, Negli ultimi due anni cre
scono i gesti spettacolari. 
•Dalla bomba di Villa a Gio
vanni all'omicidio di Paolo De 
Stefano, da quello Serraino 
avvenuto agli Ospedali Riuniti 
alla uccisione in carcere di Li
bri. Nella loro platealità, sono 
episodi nel quali leggo un'e
spressione di potenza. Che 
poi a sparare sia una Calibro 9 
o una 6,35 non cambia la que
stione. Come non lo cambia il 
fatto che il killer utilizzi un so
lo colpo o sette*. 

Una parte degli studiosi, 
politici, conoscitori della sto
ria di Reggio, datano a diciot
to anni fa l'ingresso in forze 
della mafia. Diciotto anni fa le 
porte le si sarebbero spalan
cate con i moti del «boia chi 
molla». Fenomeno modernis
simo «la 'ndrangheta - per il 
segretario della Federazione 
comunista, Marco Mìnniti -
possiede capacità militari in
credibili e gode di una extra
territorialità criminale che 
non riguarda solo l'Aspro
monte. Non abbiamo di fron
te l'Antistato» né un bubbone 
o un'escrescenza malata. 

II punto è che, con la rivolta 
di Reggio, la mafia prende, 
scientificamente, a insinuarsi 
nel ventre molle della spesa 
pubblica. Le mani sulla me
diazione, spingendo ora il pe
dale del ricatto ora il grilletto 
della pistola. Reggio comincia 
a reagire solo oggi. Dopo il 
crollo del vecchio notabilato 
cittadino, trionfano i geome-

Rivolta morale 
in Calabria 

Diciotto anni fa, con la rivolta di Reg
gio Calabria, la mafia iniziò a insinuarsi 
nel ventre molle della spesa pubblica. 
Da allora si è scatenata una cruenta 
guerra tra cosche. Una guerra senza 
soste che dall'inizio di quest 'anno ha 
già fatto 116 morti. Solo oggi la Cala
bria comincia a reagire: un esempio, 

quello di Marianna Rombolà, la vedova 
del s indaco dì Gioia Tauro, pronta a 
denunciare i possibili assassini di suo 
marito. Ma in generale sta emergendo 
un m o d o nuovo di impegnarsi nella lot
ta alla mafia e di affrontare l'*emergen-
za Calabria». Tutti d ' accordo: occorre 
una vera e propria rivolta morale 

DAL NOSTRO INVIATO 

tri. E la borghesia impiegatizia 
o speculativa, dalla cultura 
inesistente. Una borghesìa 
che non concepisce dì andare 
in albergo per le vacanze. 
Peggio ancora, di mandare i 
figli in tenda. Mercato dei ser
vizi? No grazie. Preferisce, il 
popolo dei geometri, la se
conda casa in cemento. Op
pure la casa «doppia»: salotto 
con poltrone ricoperte di cel
lophane dove non si entra 
mal; bagno sfarzoso, inutiliz
zato e accanto il cessetto umi
do per i cinque componenti 
della famiglia. 

Una mentalità da Mastro 
Don Gesualdo, legata alla «ro
ba». Così, lungo le coste cala
bresi il cemento ha dilagato. 
L'architetta Laura Mancuso, 
che lavora alla Regione Cala
bria: «In venti anni è cresciuta 
una fungaia, con eccedenza 
incredibile di vani rispetto agli 
abitanti. Nel paese di S. Gio
vanni in Fiore interi palazzi 
per una sola famiglia, costruiti 
con le rimesse degli emigran
ti». 

Comunque, un identikit pur 
approssimativo di Reggio non 
può tralasciare che, ultima cit
tà italiana per reddito prò ca
pite, sia ai primi posti per con
sumi di lusso. Con il più alto 
tasso di disoccupazione euro
pea (28%), possiede enormi 
depositi bancari. Seconda so
lo a Palermo, ha più sportelli 
di Milano. 

Michele Musolino, di animo 
socialista, ma salito alla carica 
di sindaco, dove rimase per 
otto mesi, senza tessera, ama
tissimo dai suoi concittadini 
(si capisce: inseguiva gli spaz
zini di notte per costringerli a 
lavorare; consegnava alla gen-

LETIZIA PAOLOZZI 

te pennelli e colori per rende
re agibile un asilo-nido), dice 
che quella di Reggio «è una 
società disgregata. Cultural
mente subalterna a Messina, 
non ha mai avuto un suo gior
nale. Politicamente tributaria 
a Cosenza e Catanzaro; senza 
leader di calibro nazionale». 

Quanto alle forze politiche, 
nella città domina una specie 
di «superpartito», con il Psi oc
cupato a esprimere massima 
conflittualità nel confronti del 
Pei e ad attaccare violente
mente l'operato dei magistra
ti, per esempio dei giudici di 
Locri. Alleata di ferro del Par
tito socialista, la De di Misasi. 

Certo, i gruppi locali non 
hanno mai rappresentato una 
alternativa a quelli nazionali. 
Prendiamo la brillante carrie
ra di Ludovico Ligato. Consi
gliere regionale a metà degli 
anni Settanta; poi assessore. 
Un boom di preferenze alle 
elezioni e tre anni fa ecco il 
grande amico di Misasi diven
tare presidente delle Ferrovie
re dello Stato. 

Una situazione bloccata. 
Sul piano della giustìzia il «ca
so Calabria» è già comparso 
davanti al comitato Antimafia 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Le vicende del 
Tribunale di Locri, la denun
cia del giudice Mannìno han
no provocato una indagine 
istituzionale sulle strutture giu
diziarie calabresi che versano 
in una condizione drammati
ca. Si è parlato di «solitudine 
del giudice». Ma «questa soli
tudine, obietta l'assessore re
gionale atta Cultura e Servizi 
sociali Augusto Di Marco, già 
presidente di Tribunale, non 

deriva tanto dalla mancanza 
di scorta quanto dalla man
canza di impegno politico del
lo Stato». Una solitudine istitu
zionale; il governo dovrebbe 
rispondere di questo stato dì 
abbandono piuttosto che rea
gire, come ha fatto il mipistro 
Vassalli al termine del proce
dimento disciplinare nel con
fronti dei giudici calabresi. 

Nel frattempo è esplosa la 
faida di Africo e quella dì Cit-
tanova mentre il fenomeno 
dei sequestri ha avuto una vio
lenta impennata. «Credo, 
spiega il giudice Macrì, che 
dietro questi sequestri ci sia 
una sorta di ideologìa populi
sta e separatista. Per i seque
strati del Nord, di solito con
dotti nel nostro «ripostiglio» 
dell'Aspromonte, vengono 
chiesti in media tre miliardi di 
riscatto; per i calabresi sui set
tecento milioni». 

La televisione,! mass-me
dia, colgono solo gli omicidi, 
spesso provocati da assesta
menti all'interno di cosche ri
vali. Sarebbe sbagliato, però, 
sostenere che gli uomini della 
'ndrangheta si ammazzano tra 
di loro. Il fenomeno della cor
ruzione, nella sua estensione 
e nella sua arroganza, si serve 
delle mazzette e delle minac
ce; degli avvertimenti e delle 
pistole. A seconda dei casi. In 
una spirale che vede alcuni 
politici offrirsi come procon
soli della mafia e la magistra
tura, divisa da divergenze pro
fonde, che sì cucina i colleghi 
«troppo attivi» bombardandoli 
di provvedimenti disciplinari. 
E poi, per tanti magistrati 
•buoni», con la tendenza ad 
assolvere, ce ne saranno cin

que o sei «cattivi», che con
dannano. Ma alle condanne 
di Primo Grado segue spesso, 
con regolare capovolgimento 
delle prove, l'assoluzione in 
Secondo Grado con formula 
ampia. Questo benché la vitti
ma abbia riconosciuto l'auto
re del tentato omicidio. 

Disimpegno, in alcuni casi 
debolezza nei confronti di im
putati mafiosi. Oppure si ap
plica la tattica della delegitti
mazione. Le interpellanze par
lamentari nelle quali si distin
gue il Partito socialista, fun
zionano da collettore per le 
proteste degli imputati contro 
i giudici. 

Quanto alle collusioni tra 
politica, istituzioni e mafia, c'è 
chi sottolinea piuttosto una 
consonanza di indirizzi che 
potrebbe trovare il suo punto 
di raccordo nella massoneria. 
Del resto, a difendere strenua
mente quel Don Stilo di Africo 
non è stato l'onorevole Co
stantino Belluscio il cui nome 
risulta nell'elenco della P2 di 
Lido Celli? 

In questo quadro «inquie
tante», con una società fram
mentata, terrorizzata, convin
ta della irreversibilità della si
tuazione, pure qualche segna
le di controtendenza esiste. 
Alcune voci incrinano la cap
pa di silenzio. La denuncia di 
Marianna Rombolà, moglie 
del sindaco di Gioia Tauro uc
ciso in un agguato mafioso; i 
primi passi della Costituente 
democratica di Reggio; un 
partito comunista che sta 
uscendo dalla logica assisten
ziale da cui sì era fatto sfiora
re; infine, i fermenti che attra
versano la Chiesa calabrese. 

Don Denis!, segretario del 
vescovo di Reggio: «La prima 
disgregazione è quella delle 
coscienze. Dipende dalla di
soccupazione altissima ma 
anche dai cattivi esempi degli 
amministratori pubblici con il 
loro arrembaggio al potere 
per fini privati. Bisogna travol
gere quei ruderi che resistono 
sul piano amministrativo. 
Clientelismo politico e prefe
renze date per comparaggio: 
lo Stato lascia irrobustire l'ille
galità mafiosa. Inconcepibile 
che non riesca a debellare ì 
sequestri. Però non sono 
d'accordo a parlare del "caso 
Reggio", quasi ci fosse gente 
colpita da una malattia conge
nita». 

Va bene non chiamiamolo 
«caso Reggio», poiché si tratta 
di un'emergenza. Ma senza 
una rivolta morale Don Denisi 
crede che sarà difficile uscire 
dalla «emergenza Calabria». 

Fine. Il precedente articolo è sta-
to pubblicato martedì 24 ottobre 

Inteirvento 

Gli altri morti 
da stadio 

di cui nessuno parla 

ROCCO DI BLASI 

E a ancora grave 
* - ma i medici 

sperano di sai-
vario - Giu-

" " • " • ^ — seppe Belli-
siri, 41 anni, l'ultimo ope
raio caduto sulla strada 
degli «stadi mundial». Ap
pena due settimane prima, 
sempre al Dall'Ara di Bo
logna, era andata peggio a 
Luigi Volpato, 44 anni, 
operaio anche lui, morto 
sul colpo cadendo da una 
curva alta quindici metri. 

E prima ancora altre vit
time c'erano state al «Ma
rassi» di Genova, mentre 
all'Olimpico di Roma pro
babilmente qualche vita, 
nei giorni scorsi, è stata 
salvata da un tempestivo 
intervento di magistrati 
che hanno imposto l'alt ai 
lavori che venivano effet
tuati, sottoterra, senza le 
dovute misure di sicurez
za. 

Qualche notizia, di tutto 
questo, s'è letta. Qualche 
titolo è stato fatto. Anche 
in qualche trasmissione tv 
se ne è parlato. Ma senza 
«pathos», senza partecipa
zione, senza interrogativi. 
Forse morti e feriti hanno 
avuto, anzi, meno titoli del 
buon Mantovani, il petro
liere presidente della 
Sampdoria che qualche 
giorno fa si è rifiutato di 
ritirare la «Coppa Italia», 
perché indignato per le 
condizioni del campo in 
cui ogni domenica devo
no giocare i gioielli Manci
ni e Viali}. E sicuramente 
ancora meno dello spazio 
concesso, a più riprese, al 
presidente della Roma, 
Dino Viola, che da mesi 
piange ogni volta che può 
(sempre ottenendo titoli 
di scatola) per la situazio
ne dell'Olimpico, dove i 
lavori in corso per il mun
dial gli Impediscono di in
cassare lutti i miliardi spe
si per Renato e Rizzitela. 

N essun vetero-
comunismo per 
carità. Forse 
hanno ragione 

" ~ ™ " ~ tutti. Quando si 
arriva (come è accaduto 
nell'ultimo turno delle 
coppe europee) a sette 
ore dì calcio in diretta tv o 
quando - come è succes
so questa estate - si tra
sformano le partitelle dì 
precampionato in una sor
ta di «girone finale» della 
Coppa dei Campioni (ve
di, per tutti, il torneo di 
Wembley giocato a Ferra
gosto) vuol dire che - an
che se la Rai ancora domi
na nel trasmettere calcio, 
ma a costi sempre più eso
si - la danza è finita in ma
no a Berlusconi, che sta 
dando un nuovo assalto -
contemporaneo - a uno 
sport popolarissimo e alle 
nostre abitudini di vita. 

Tv, sponsor e indici dì 
ascolto dominano, ormai, 
gli stessi presidenti delle 
società di calcio, che te
mono di essere esclusi, di 
finire «fuori» dal grande gi
ro del calcio spettacolo (il 
ventilato, ma non solo, 
campionato europeo per 

grandi club) se non hanno 
il grande campione, se 
non attingono risorse fi
nanziarie da grandi tifose
rie, se gli stadi non sono 
abbatanza comodi e ca
pienti. 

Non è un caso, allora, 
se altri incidenti, altre vitti
me degli stadi hanno mo
bilitato i mass media in 
ben altro modo, se ne so
no nate campagne civili di 
ben altro Impegno e spes
sore. Giusto, giustissimo 
(per carità) evitare che gli 
ultra si accoltellino tra lo
ro. Giusto, giustissimo 
(per carità) salvare il relax 
allo stadio nelle domeni
che pomeriggio, quando 
la gente ha voglia di diver
tirsi, non di andare in trin
cea a combattere. Giusti, 
giustissimi gli spot antivio
lenza di Berlusconi (an
che qui partito da solo e in 
anticipo) e della Rai per 
riportare una partita di cal
cio dentro i confini di una 
partita di calcio. 

E ppure corno 
non riflettere 
sul fatto che chi 
muore allo sta-

«•••••"•• dio «rovina lo 
spettacolo» (domenica 
scorsa quante trasmissioni 
tv hanno insistito sul fatto 
che per Ascoli-Juve vi fos
sero «soltanto» ventimila 
spettatori, dopo la morte 
del giovane tifoso?) e 
quindi merita ogni atten
zione, mentre chi muore 
per far bello lo stadio «fa
vorisce Io spettacolo» e 
quindi va assecondalo, 
col silenzio dei mass me
dia, nella sua corsa contro 
il tempo? Del resto - sarà 
un caso - ma nell'Italia te
lematica e informatica in 
cui viviamo I dati più re
centi sugli infortuni sul la
voro sono «vecchi» di A 
anni. 

Ma c'è anche un proble
ma più generale di chi fa 
informazione. Il mondo 
della carta stampata e del
la tv, in questi ultimi anni, 
sembra sempre più domi
nato da interessi «forti» e 
«coerenti». Si «fa campa
gna» (per usare una vec
chia espressione) su input 
precisi di chi domina l'e
conomia o la politica, Si 
«fa campagna» quando so
no in gioco grandi interes
si materiali (ì 110 all'ora, 
ma non solo). Per il resto, 
nel nostro mondo, è sem
pre più «Ansa», informa
zioni di agenzia che pio
vono, cioè, su redazioni i 
cui ambili di intervento at
tivo sembrano sempre più 
delimitati. 

In questo l'operaio Giu
seppe Bellistrì, quello che 
è vìvo per miracolo, ha 
avuto una doppia fortuna. 
Il «canale Ansa», quando 
gli sono piovuti 200 chili 
addosso, era particolar
mente intasato. Il prima 
•flash» del suo incìdente e 
stato lanciato nel pome
riggio. Anche per questo 
(tranne che su l'Unità e su 
pochi altri quotidiani) ha 
avuto un titolo sì e no a 
una colonna. 
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• I Sull'ultimo numero 
dell'espresso compare la 
pubblicità di un profumo per 
uomo cosi concepita: un ti
petto incravattato, che sostie
ne di chiarmarsi Antonio For
tini e di essere «avvocato fi
scalista", definisce se stesso 
attraverso due affermazioni. 
Queste: «1972. rifiuto questa 
società del denaro». «1988: ri
fiuto il denaro di questa socie
tà. Lavoro per quest'altra che 
paga meglio». La battutela 
furbastra del sedicente Forti
ni, nella sua sconsiderata vol
garità, si presta a diverse con
siderazioni. Ricorda da vici
no, intanto, una precedente 
pubblicità, quello spot televi
sivo della Repubblica nel qua
le si vede un ragazzetto in 
eskimo e sciarpa rossa che ac
quista il giornale di Scalfari in 
pieni anni Settanta; per ritro
varlo poi, il ragazzotto, aì gior
ni nostri, nel suo bell'ufficio 
da capetto all'after-shave, con 
tanto di segretaria squittente, 

sempre con la Repubblica in 
mano. 

L'ostentato cinismo del fi
scalista profumato, esatta
mente come l'ostentato arrivi
smo del lettore scalfariano, 
sarebbero semplici manifesta
zioni di conformismo (utili a 
individuare quei piccoli ghetti 
della fantasia che i pubblicita
ri chiamano target) se non 
fossero preceduti da quel bre
ve «come eravamo» contesta
tario. 

Perché quel «come erava
mo», che vorrebbe suonare 
come un ammiccamento al 
lettore, finisce per avere il sa
pore di un' excusatio non peli
la: una giustificazione non ri
chiesta; in modo per dire: 
•Guardate che adesso penso 
solo a fare quattrini, ma an
ch'io ho avuto un cervello, e 
persino delle idee». L'effetto 
immediato, almeno nel mio 
caso, è di aggiungere irritazio
ne all'irritazione: già il fatto 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Il fiscalista 
ex bameadero 

che il Fortini senta il bisogno 
di raccontarmi che lui guada
gna uno scartafaccio di quat
trini mi sembra una cafonata; 
che poi ci aggiunga i suoi tra
scorsi barricaderi mi fa girare 
le scatole al quadrato, primo 
perché sono fatti suoi, secon
do perchè penso ai pochi (ma 
non pochissimi) che ancora 
oggi compiono le loro scelte 
di vita per motivi meno evane
scenti, e naturalmente non ce 
lo vengono a raccontare, 

Passata l'irritazione, però, il 
messaggio pubblicitario del fi
scalista burino mi è sembrato 
foriero di qualche buona noti

zia. Per esempio questa: che 11 
modello dello yuppy, in fin 
dei conti, regge molto meno 
di quanto siamo rassegnati a 
credere, È. un modello, ormai 
volgarizzato, sfruttato fino al
l'osso. Tanto è vero che i pub
blicitari hanno bisogno di di
stinguere il testimoniai (che 
sarebbe, poi, il mamozìo che 
presta la sua faccia al prodot
to) facendogli prendere le di
stanze da se stesso. L'enun
ciazione nuda e cruda di 
quanlo sìa bello fare l'arram
picatore sociale, cambiarsi tre 
cravatte aì giorno e rimpinzar
si di quattrini, non basta più: 

serve una patina di scelta esi
stenziale, magari di concla
mato cinismo, per far capire 
che quella dello yuppy, in fon
do, è una parte che si recita, 
uno sfizio, un gesto da consu
mato inventore di stili di vita. 
li fiscalista danaroso, insom
ma, non se la sente di dirci 
che vive solo per fare quattri
ni. Ci suggerisce, parlando del 
proprio passato, l'immagine 
di un uomo che ha affrontato 
la vita con libertà di spirito e 
spregiudicatezza: e che da un 
momento all'altro, se girasse 
il vento, potrebbe anche tor
nare a «rifiutare la società del 

denaro». Forse iscrivendosi al 
Carnei Trophy. 

Poche pagine più in là, 
sempre sull'Espresso, il forum 
sulla cultura laica che vedeva 
la partecipazione di Eugenio 
Scalfari, Lucio Colletti e Erne
sto Galli Della Loggia, portava 
qualche elemento di riflessio
ne (e dì soccorso culturale al 
nostro fiscalista maniaco dì 
soldi. Della Loggia sì chiedeva 
se l'interpretazione corrente, 
tutta individualismo ed egoi
smo, della «visione del mon
do» laica, non fosse per caso 
alla base dell'angoscia delle 
persone e delio scollamento 
della società. Il professor Col
letti, uno degli uomini più tristi 
del mondo, replicava, in so
stanza, che l'etica è solo un 
pannicello caldo incapace di 
lenire la solitudine e il dolore 
dell'umanità. Di serio, per 
questo buontempone, c'è so
lo la morte: dev'essere per 

questo che mostra un irritato 
disinteresse per ì problemi 
della vita della gente comune. 

Tornando all'avvocato An
tonio Fortini, la sua arrogan
za, la sua professione dì cini
smo, 

sono, mi sembra, la mìglio-
re prova del disagio di cui par
la Galli Della Loggia. Una cro
sta dì aggressività sprezzante 
che nasconde un vuoto insop
portabile e una patetica fragi
lità. Il carrierista che pensa so
lo aì soldi non è 11 pilastro del
la società moderna; ne è l'a
nello debole. Gli yuppies de
vono smettere di fare paura 
alle persone che intendono vì
vere anche di cose meno vo
latili dei soldi. Devono comin
ciare, piuttosto, a (arci tene
rezza, perché sono sconfitti 
Per questo compaiono nelle 
pubblicità dei giornali: per (ar
sì coraggio. E più sembrano 
strafottenti, più sono spaven
tati. 
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POLITICA INTERNA 

Puntuale conferma al Senato Si apre un nuovo caso? 

Autorizzazione a procedere Pollice (Dp): «A Milano 
per corruzione: ufficiale ancora un procedimento» 
l'anticipazione dell'«Unità» L'ex ministro: sono sereno 

Per Colombo sono in vista 
altri guai giudiziari 

Vittorino Colombo mereoledì alla seduta delle Camere 

Le dimissioni di Sterpa 

Il Pri attacca De e Psi 
«Troppa indifferenza 
per quella decisione» 

Intorno alla metà di novembre la Giunta per le 
autorizzazioni a procedere in giudizio dovrebbe 
prendere in esame la richiesta avanzata dalla magi
stratura milanese nei confronti del senatore de Vit
torino Colombo. I reati ipotizzati sono la corruzio
ne e la violazione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Tutte confermate le anticipa
zioni fornite ieri dall'Unità. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

tm ROMA. «Ci saremmo 
aspellati reazioni più respon
sabili da parte di forze politi
che che hanno invece accolto 
le dimissioni di Sterpa con 
una sufficienza e una legge
rezza decisamente eccessi
ve». Così, con una polemica 
diretta nel confronti di De e 
Psi, la «Voce repubblicana» 
torna sulle conclusioni della 
vicenda «carceri d'oro» e le 
susseguenti dimissioni del 

firesidente dell'Inquirente, il 
iberale Sterpa. Il Pri ribadisce 

la discutibilità della decisione 
assunta dalle Camere: «Molto 
meglio sarebbe stalo se il Par
lamento avesse accolto le 
Jiroposte della commissione 
nquirente di rinviare ì ministri 

Derida e Nicolazzi all'Alta 
corte. Con il palleggiamento 
tra le Camere e la commissio
ne non solo s) sono creati ul
teriori equivoci, ma si è deter
minata una sconfessione sen
za precedenti delle conclusio
ni cui l'Inquirente era giunta a 
larghissima maggioranzâ  Fat
to quest'ultimo foriero di gravi 
conseguenze. In questa situa
zione, infatti, la decisione di 
dimettersi assunta dal presi
dente delia commissione 
Sterpa, appare senza dubbio 
comprensibile...», scrive la 
«Voce». 

Si sa come de e socialisti 
hanno accolto le dimissioni di 
Sterpa e soprattutto le sue 
motivazioni («Con il voto si è 
dato un calcio alla questione 
morale"). Craxi, gelido, ha 
detto: «Le dimissioni non 
creano nessun particolare 
dramma». Sulla stessa linea 
Martlnazzoli: «Si è dimesso? 
Se ne fa un altro». Apprezza
mento è venuto Invece, come 
si sa, da comunisti e demo-
proletari che durante il dibat
tito sulle «carceri d'oro» han
no sostenuto le proposte for
mulate dalla commissione In
quirente per il rinvio all'Alta 
corte di Darida e Nicolazzi. 
L'organo liberale «L'opinione» 
difende in un articolo il gesto 
di Sterpa e afferma: «Le risul
tanze della commissione In

quirente non possono essere 
accolte a seconda delle con
venienze; se aveva ben lavora
lo per Colombo, altrettanto 
doveva aver fatto per Darida e 
Nicolazzi. Al contrario senza 
alcun pudore si è cavato dai 

f{ludici della commissione so-
o ciò che era funzionate agli 
interessi politici». 

Dai microfoni di «Italia Ra
dio» e in un'intervista all'*E-
spresso» Egidio Sterpa ha ri
badito le ragioni del suo ge
sto: «L'Inquirente sia pure in 
articuh mortis aveva portato 
dinanzi al Parlamento una vi
cenda esemplare che dava so
stanza alia questione morale. 
Ma più di 500 deputati e sena
tori (De, Psi, Psdi. più radicali 
e verdi ndr) si sono rifiutati di 
prenderla in considerazione. 
Anzi l'hanno gettata nel cesti
no della carta straccia». 

«Non so - insiste Sterpa -
se le mie dimissioni apriranno 
una. questione politico-morale 
di piccola o grande rilevanza. 
Quel che so e che io non me 
la sentivo più di presiedere 
una commissione dichiarata 
di fatto decaduta con un voto 
del «Parlamento e per giunta 
umiliata sino al punto di im
porle un espediente per salva
re la faccia a chi non ha avuto 
la faccia di un giudizio chiaro 
e netto di fronte al paese. 
Qualcuno ha parlato di omer
tà. L'espressione mi sembra 
molto forte ma debbo ricono
scere che l'effetto sulla pub
blica opinione sarà questo». 

«Probabilmente - conclude 
- la maggioranza dei miei col
leghi della De, del Psi, del 
Psdi non se l'è sentita nean
che di votare per l'archiviazio
ne che equivale all'assoluzio
ne. Ma non se l'è sentita nean
che di votare il rinvio alla Cor
te. Di qui il trucco poco de
cente del supplemento d'in
chiesta...». Le parole di Sterpa 
non sono piaciute al «Popo
lo»: «11 presidente dell'Inqui
rente - per l'organo della De -
non può dire che più di 500 
parlamentari ignorano la que
stione morale- Cosa lo spinge 
a fare affermazioni tanto gra
vi?» 

Mi ROMA. Ieri la conferma 
ufficiale con la distribuzione 
dell'atto parlamentare stam
pato: al Senato è stata richie
sta l'autorizzazione a proce
dere contro l'ex ministro delle 
Poste Vittorino Colombo. Ri
velata ieri dall'Unità la nuova 
vicenda giudiziaria è sempre 
relativa ai rapporti tra Bruno 
De Mico, titolare della Code-
mi, Gianfranco Mazzani, se
gretario di Colombo, e lo stes
so uomo politico de, ma ri
guarda un periodo successivo 
a quello in cui Vittorino Co
lombo ricopriva l'incarico dì 
ministro delle Poste. Secondo 
le dichiarazioni dello stesso 
De Mico, il costruttore versò 
direttamente a Mazzani (negli 
uffici milanesi della Codemi) 
890 milioni di lire nel perìodo 
compreso tra la primavera del 
1980 (ad aprile Colombo ces
sò di fare il ministro) e il no
vembre del 1985. De Mico 

versava quattrini per ottenere 
facilitazioni negli appalti Ital-
stat-ltalposte e per assicurarsi 
che i finanziamenti pubblici 
per i lavori fossero erogati con 
rapidità. 

Vittorio Colombo era finito 
davanti all'Inquirente per l'ac
cusa di aver riscosso - sempre 
attraverso il suo segretario -
245 milioni da De Mico al 
tempo in cui era ministro: dal 
20 marzo 1979 al 3 aprile del 
1980. Ora si parla di 890 mi
lioni che sarebbero stati ver
sati al Colombo parlamentare, 
vantando il segretario Mazza
ni le «entrature» del suo dato
re di lavoro presso la pubblica 
amministrazione. 

Questo è il senso comples
sivo della domanda di autoriz
zazione a procedere avanzata 
il 1" luglio di quest'anno dal 
procuratore della Repubblica 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelti. Il procedimento a ca

rico di Colombo è in corso di 
istruttoria formale davanti al 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi che ha ovviamente 
sospeso le indagini in attesa 
che il Senato deliberi sulla ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere. E ieri il senatore 
comunista Francesco Macis, 
presidente della Giunta di pa
lazzo Madama, ha dichiarato 
ai giornalisti di stendere per 
i prossimi giorni che la richie
sta della magistratura venga 
deferita alta stessa Giunta. Ap
pena ciò avverrà - ha aggiun
to Macis - ne discuteremo 
molto rapidamente, anche 
perché non abbiamo "pen
denze" relative ad altri sena
tori. Prevedo che la Giunta 
possa iniziare ad esaminare la 
vicenda giudiziaria del sena
tore Colombo intorno alla 
metà di novembre». 

II tempo trascorso da luglio 
(in realtà da agosto perché la 
magistratura avanza le sue ri
chieste tramite il ministro del
la Giustizia) è stato occupato 
anche per superare un proble
ma posto dalla formulazione 
della domanda delta Procura. 
Essa, infatti, chiedeva al Sena
to di reperire gli atti istruttori 
indispensabili per deliberare 
presso la commissione Inqui
rente. Cosa che al Senato non 
era possibile, cosicché - do
po uno scambio di lettere -

l'impasse è stato superato e gli 
atti sono stati trasmessi a pa
lazzo Madama. E da ieri la do
manda di autorizzazione a 
procedere è stata anche stam
pata e distribuita. 

L'ex ministro Vittorino Co
lombo ha commentato la no
tizia - che, naturalmente, a lui 
non era ignota - dicendosi 
«sereno» ed assicurando «di
sponibilità ed anche collabo
razione». E manifesta «meravi
glia» per «l'enfasi scandalisti
ca usata dall'Unità». Noi, inve
ce, non comprendiamo per
ché tanta meraviglia se un 
giornale fa il suo mestiere che 
è quello di pubblicare le noti
zie. E l'autorizzazione a pro
cedere contro Colombo, 
piaccia o non piaccia, è una 
notizia, tanto più se emerge 
appena 24 ore dopo il verdet
to del Parlamento riunito in 
seduta congiunta per delibe
rare sullo scandalo delle «car
ceri d'oro». 

Ora non si esclude che da 
Milano possa partire un'altra 
richiesta nei confronti di Vit
torino Colombo. Secondo al
cune dichiarazioni del senato
re di Dp, Guido Pollice, i ma
gistrati di Milano hanno aper
to un procedimento penale 
•per presunte irregolarità da 
parte dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici. Ispettorato 
della zona di Milano». Il fasci

colo è stato aperto a seguito 
di due interrogazioni dell'e
state scorsa dello stesso Polli
ce. Si tratterebbe di vicende 
legate alle procedure di acqui
sto del complesso Gran Para
diso (Arese), dell'ex fabbrice
ria della Curia, attuale sede 
dell'Azienda dei telefoni, i cui 
lavori di ristrutturazione furo
no affidati alla Codemi di De 
Mico. Alla stessa azienda sa
rebbe stato affidato l'appalto 
per la costruzione di 120 al
loggi in Garbagnate (Milano). 
In questa inchiesta compare il 
nome dell'ingegner Parrella, 
progettista degli edifici del mi
nistero delie Poste, già inqui
sito per aver ricevuto da De 
Mico circa 600 milioni. 

Intanto si è appreso che 
l'inchiesta preliminare sulle 
«carceri d'oro», aperta nel lu
glio scorso dalla Procura di 
Roma, finirà per competenza 
nelle mani dei giudici milanesi 
Vittorio Lombardi e Ferdinan
do Pomarici. Lo hanno deciso 
dopo due mesi di valutazioni i 
dirigenti della Procura roma
na, secondo i quali allo stato 
non emergerebbero elementi 
tali per rivendicare una com
petenza della capitate per le 
presunte tangenti varate dal 
presidente della Codemi, Bru
no De Mico, per gli appalti sul
la costruzione delle 13 super
carceri in Italia. 

Ai giudici De Mico disse: «890 milioni per influire sugli appalti» 

Le accuse in 130 pagine di verbale 
Entro sessanta giorni la Giunta per le autorizzazioni 
a procedere di palazzo Madama deciderà sul caso 
del senatore Vittorino Colombo, l'ex ministro de 
delle Poste al quale Bruno De Mico avrebbe conse
gnato 890 milioni per agevolare la scalata della 
Codemi agli appalti pubblici tra l'80 e l'85. Le ipo
tesi dì reato: corruzione e violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti. 

• • MILANO. Davanti al giu
dice Antonio Lombardi il ti
tolare della Codemi ha 
riempito centro trenta pagi
ne di verbali, alle quali ha 
affidato la sua verità anche 
sugli incontri con Gianfran
co Mezzani, il segretario del 
senatore Vittorino Colom
bo, nello studio del parla
mentare in piazza Sant'Am
brogio. 

Gli episodi per i quali il 
senatore de sarebbe chia
mato a rispondere risalgono 
al periodo successivo all'in
carico ministeriale. De Mi-

co, tuttavia, ha riferito affer
mazioni di Mazzani secon
do cui l'ex ministro avrebbe 
potuto ugualmente influen
zare l'assegnazione degli 
appalti grazie alle amicizie 
personali. Ma né a De Mico 
né a Mazzani il magistrato 
ha potuto chiedere riscon
tri, per non violare la legge 
sulla immunità. 

In attesa che la giunta del 
Senato si pronunci, ed even
tualmente gii dia il via libera, 
il giudice istruttore sguinza
glia finanzieri e carabinieri 
sulle tracce degli appalti so

spetti che De Mico ha indi
cato come merce della 
«trattativa» con Mazzani: il 
nuovo carcere di Opera ed 
un lungo elenco di costru
zioni appaltate da Italposte 
per gli uffici e i dipendenti 
del ministero: l'area «Gari
baldi» a Milano, un edificio 
a Pavia (12 miliardi), la ri
strutturazione delle poste in 
piazzale Cordusio (15 mi
liardi), altri edifici a Milano 
est, Garbagnate Milanese 
(7-8 miliardi ciascuno) ed 
altri ancora. 

A delineare la mappa 
dell'appalto sospetto non 
ha contribuito solo De Mi-
co, il cui interrogatorio-fiu
me si è inceppato più volte, 
soprattutto quando le con
testazioni potevano inguaia
re compagini dì partito. Im
provvisi vuoti di memoria 
che qualcuno ha attribuito 
ad un Bruno De Mico preoc
cupato di non finire sul ban
co degli imputati di corru
zione, dopo aver sostenuto 

davanti all'Inquirente il ruo
lo della vittima. A svelare al
tre corruzioni, e ad agevola
re la decodificazione delle 
sigle, ha contribuito soprat
tutto Dino Attorrese, il se
gretario del costruttore. Co
sì alcuni personaggi coin
volti nella prima ora dell'in
chiesta, quella condotta a 
Genova, sono usciti indenni 
mentre altri, grazie alle rive
lazioni di Attorrese, sono 
entrati nel mirino delle veri
fiche bancarie. Ora gli indi
ziati sono un centinaio, tra i 
quali un altro uomo del 
Psdi, l'onorevole Cuoiati, 
che avrebbe intascato per 
conto del suo partito una 
tangente di 50 milioni. 

L'ipotesi di accusa per 
Cuoiati è la violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico. L'episodio si rife
risce ad un'epoca prece
dente alla elezione di Cuoia
ti a deputato. II dottor Lom
bardi gli aveva spedito una 

comunicazione giudiziaria 
molto tempo prima che Raf
faele Di Palma lo chiamasse 
in causa con la lettera invia
ta dalla latitanza all'Inqui
rente. Nel messaggio, l'ex 
direttore generale dei Lavo
ri pubblici si dichiarava tra 
l'altro disponìbile a costi
tuirsi, una volta accertato 
chi sarebbe stato il suo giu
dice naturale. Ora che il Par
lamento si è pronunciato sui 
tre ex ministri e i rispettivi 
segretari, Di Palma può di
mostrare la sua lealtà pre
sentandosi al giudice istrut
tore di Milano. 

Ottenuta l'eventuale auto
rizzazione a indagare su Vit
torino Colombo, il giudice 
Lombardi dovrebbe ripren
dere gli interrogatori di De 
Mico, Mazzani e altri che 
hanno avuto a che fare con 
gli appalti della Codemi, 
una rete intricatissima di af
fari che De Mico gestiva an
che tramite una fìtta schiera 
di ditte subappaltatrici. 

— ^ — — ^ — Il congresso di Magistratura democratica aperto a Palermo 
Relazione di Ippolito, saluto del sindaco, messaggio di Occhetto 

Giudici autonomi, non corporativi 
Magistratura democratica fa il congresso nel vivo 
di aspri conflitti tra i poteri dello Stato. E lo fa a 
Palermo dove - ha detto il sindaco Orlando - si 
vanno scoprendo «il gusto per l'indignazione e la 
capacità del dissenso». AI centro della relazione di 
Ippolito l'impegno a battere le manovre contro 
l'indipendenza di giudici e le ricorrenti tentazioni a 
chiusure corporative. Un messaggio di Occhetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

autocompiacimenti. Infatti, 
nella sua pur ampia relazione, 
il segretario di Md Franco Ip
polito vi accenna appena. Ur
gono problemi gravi, pesano 
nubi nere sui magistrati, sul lo
ro ruolo, sull'autonomia che 
hanno cercato di affermare in 
tutti questi anni richiamandosi 
alla Costituzione. Tensioni 
aspre, manovre sempre più 
scoperte. È trascorso giusto 
un anno dal sofferto referen
dum sulla responsabilità civile 
dei magistrati. Da un sistema 
politico viene la strategia di 
una riduzione a subalternità 

• i PALERMO. «Un magistra
to per i cittadini». Magistratura 
democratica rilancia nel suo 
Vili congresso I punti fermi di 
un'ispirazione che l'ha con
dotta a divenire, nell'arco di 
25 anni, una forza rilevante -
per consensi e per idee - tra I 
giudici e nella sinistra italiana. 
Valga quel dato del 22,12% 
dei voti ottenuto nel marzo 
scorso alle eiezioni per il di
rettivo dell'Associazione na
zionale magistrati. 114% in più 
rispetto alla consultazione 
dell'83, il doppio di 10 anni fa. 

Eppure non sono tempi per 

dei giudici, «colpevoli» di aver 
esercitato un sollecito con
trollo di legalità sulla vita pub
blica. Sullo sfondo, un'ideolo
gia che mira ad espropriare i 
poteri del cittadino per con
centrarli in poche mani. 

Franco Ippolito ha insistito 
a lungo, qui a Palermo, sull'in
quinamento delle istituzioni 
dello Stato, richiamando l'e
sempio recente della vicenda 
che ha visto il giudice Carlo 
Alemi, «processato» da De Mi
ta per la sua ordinanza sul ca
so Cirillo: «Il caso Gava - ha 
detto - non può essere tra
sformato in caso Alemi". 

Di fronte al carattere eversi
vo assunto dall'intreccio dei 
rapporti tra potere mafioso e 
settori politici, la relazione ha 
ripercorso le tormentate pole
miche sull'impegno antimafia 
dei magistrati e sui ritardi de
gli altri organi dello Stato, Ha 
respinto le accuse dì «prota
gonismo» lanciate ai giudici 
più esposti sul fronte della cri
minalità, dalla Sicilia. 

È parso perciò assai pun
tuale l'intervento di Leoluca 
Orlando ai lavori del congres
so. «Sono il sindaco della città 
capitale delia mafia, ma an
che trincea dì quanti vogliono 
combatterla. Oggi a Palermo 
la società civile ha scoperto il 
gusto per l'indignazione e le 
istituzioni hanno cominciato 
ad esprimere la capacità del 
dissenso». 

Per parte sua Magistratura 
democratica riafferma il valo
re permanente della Costitu
zione; aprezza la novità del 
codice di procedura penale e 
respinge i propositi di chi ten
ta di rinviarlo nel tempo; ri
vendica i compiti di autogo
verno del Csm fatto segno ad 
ambigui disegni «riformatori", 
e si batte per un pluralismo 
ideale in seno all'ordine giudi
ziario. 

Al tempo stesso, Ippolito 
punta il dito su ritardi e limiti 
che permangono nelle file dei 
suoi col leghi, su certe velleità 
illiberali, sulle chiusure corpo

rative, sulle pratiche clientela-
ri di certi uffici. 

I primi mesi di gestione di 
Magistratura democratica ai 
vertici dell'associazione magi
strati, in coabitazione con la 
componente di «Unità per la 
Costituzione», hanno marcato 
una distinzione di stile e di 
mentalità, come è apparso 
netto nel caso delle reazioni 
dei giudici del processo Tor
tora. 

«I tentativi ripetuti di rin
chiuderci "dentro" - ha os
servato il segretario di Md -
sono destinati al fallimento. 
Per noi il superamento delta 
crisi della giustìzia è innanzi
tutto il superamento dì ogni 
separatezza. La doppia valen
za, interna ed esterna, della 
nostra attività continuerà a ca
ratterizzarci. Siamo l'unico 
gruppo di magistrati che tiene 
un congresso biennale e pub
blico». 

Rapporto con i cittadini, 
impegno a fianco delle fasce 

più deboli ed emarginate del
la società, significano tenere 
fermo il punto delle riforme 
necessarie a rendere il servi-
zìo giustìzia efficiente e «ugua
le per tutti». Il governo, insom
ma, resta più che mai sotto 
accusa. 

Alle riforme si richiama il 
messaggio che Achille Oc
chetto, segretario del Pei, ha 
indirizzato al congresso di 
Magistratura democratica, de
finita «punto di riferimento e 
di sollecitazione alla riflessio
ne ideale e polìtica per ogni 

forza democratica». Occhetto 
testimonia ('«allarme profon
do» dei comunisti per le con
dizioni della giustizia italiana, 
per le conseguenze che rica
dono sui cittadini, sulla vita 
stessa dello Stato democrati
co. Il segretario del Pei ribadi-. 
sce la «funzione dì garanzia e 
di controllo che la Costituzio
ne assegna alla giurisdizione» 
e la gravità degli attacchi mos
si, in forme diverse, all'indi
pendenza dei giudici: "Tanto 
più gravi quando provengono 
da chi ha responsabilità di go
verno». 

«Troppi assenti, 
la Camera rinvia» 
Ma la notizia 
non era vera 

•Slittata al 7 novembre, per mancanza di numero legale 
alla Camera, l'approvazione della legge che attribuisce 
pieni poteri all'Alto commissario Sica». Una notizia falsa, 
questa, data ieri da «Repubblica» e «Stampa*: falsa perché 
la Camera, invece, l'altra sera quella legge l'ha approvata. 
Ieri, in aula, Luciano Violante (nella foto) - vicepresidente 
comunista - ha sollevato la questione: «Siamo consapevoli 
che un sistema politico si sta esaurendo e che tra scontri, 
contraddizioni e conflitti, anche di natura economica, un 
sistema politico nuovo si sta costruendo. In questo proces
so gruppi privati si inseriscono con l'obiettivo di screditare 
le istituzioni e di conquistare più spazio e più potere. Ora, 
infortuni di questo tipo, mi auguro non voluti, anzi, sono 
certo, non voluti, hanno comunque per effetto quello di 
gettare discredito sull'istituzione parlamentare». Alla prò* 
testa di Violante si è associato il repubblicano De Carolis. 
Biondi, che in quel momento teneva la presidenza, ha 
assicurato che riferirà alla lotti in modo che siano fatti i 
passi necessari per garantire una corretta inlormazione sui 
lavori parlamentari. 

Europee: saranno 
eleggibili 
anche I cittadini 
stranieri? 

Sono d'accordo i presidenti 
di lutti i gruppi di Monteci
torio, che hanno firmato e 
presentato - ieri mattina -
una proposta in tal senso: 
ogni cittadino della Comu
nità europea (che risulti, 
naturalmente, in 

dei requisiti di eleggibilità al Parlamento europeo) deve 
poter presentarsi candidato in qualsiasi paese della Cee. 
La proposta - tradotta in un articolo unico che la Camera, 
ora, dovrebbe approvare - recepisce una risoluzione ap
provata il 23 settembre scorso dall'assemblea di Strasbur
go su iniziativa radicale. 

Slitterà ancora '" Consiglio nazionale si fa* 
? 2 7 * n t O T a rà Improrogabilmente 
Il i n OC* quando fissato: e cioè l'8 e Garroni smentisce tt 9 dl novembre»- Giuseppe udrydni amemuce Gargani> capo deiia segre-
«51 farà 18 e 9» teda politica de, ha smentì-

' to così le voci dì un nuovo 
• • •«»™^^^^»*"^™ rinvio del Cn scudocrocia-
to. L'ipotesi di un ulteriore slittamento della due-giorni (già 
posticipata di una settimana per il ricovero in clinica del 
presidente de, Forlanl) era circolata per il concomitante 
svolgimento, a Lussemburgo, del congresso del Partito 
popolare europeo, al quale dovrebbero partecipare nume
rosi dirigenti scudocrociati. 

Finanziamento 
dei partiti, 
proposte Pli 
antitangente 

Per I reati di peculato, mal
versazione, concussione, 
corruzione ed Interesse pri
vato in atto d'ufficio, pene 
aumentate di un (erto se il 
colpevole riveste la carica 
di parlamentare nazionale, 

• ^ ™ europeo, consigliere regio
nale, provinciale, comunale o circoscrizionale, o di mem
bro del governo. E' uno degli emendamenti alla legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti che il presidente dei 
deputati liberali, Battistuzzì, ha proposto agli altri gruppi di 
Montecitorio. Un ulteriore aumento delle pene, seconde I 
suggerimenti del Pli, dovrebbe essere previsto quando I 
reati vengano commessi «allo scopo di finanziare gruppi 
aventi finalità politiche». 

Lombardia, crisi 
in alto mare 

rottura 
tra De e Psi 

•La De non ha dato alcuna 
risposta soddisfacente alle 
nostre richieste. Le posìzlo-

Onacì rottura ni s o n o ancora più lontane 

V - ronura di prima ^ le £ o à j coml, 
nueranno così, saremo co-
stretti, per fare la giunta, a 

•^—--•"••••"— rivolgerci altrove». Il segre* 
tarìo regionale socialista lombardo, Loris Zalfra, ha com
mentato così - ieri - l'incontro svoltosi tra delegazioni 
della De e del Psi per cercare di risolvere la crisi aperta alla 
regione. Tra i due partiti, insomma, iì clima è sempre più 
teso. E i socialisti tornano a far balenare la possibilità della 
costituzione di una giunta dì alternativa alla De, 
Colaianni: «Coalizioni dì governo che 

• i - — . . » — . . in qualche modo conserva-
«Un governo no ti nucleo centrale del 
di SVOlta vecchio centrosinistra sono 

• « »i coalizioni di gestione e non 
per la SlCllia» di riforme». E quanto affer-

ma Luigi Colajannì, segreta-
— - » ^ ^ rio regionale del Pei in Sici* 
Ha, in una intervista con la quale chiede «una svolta politi
ca» che superi l'esperienza della giunta Dc-Psi e poiti il Pei 
al governo della Regione. «Ciò che occorre in Sicilia -
spiega il dirigente comunista - è una nuova legalità, che 
non può essere più quella dei comitati d'affari e del siste
ma politico-mafioso». 

GREGORIO PANE 

Comuni e riforma elettorale 

Bodrato: «La proposta pei 
è giusta. Il Psi dice no 
pensando alla sua rendita» 
• i ROMA. «Si può certamen
te dare un più nobile travesti-
mento- a quello che è solo un 
«evidente interesse di parte»; 
rimane il fatto, però, che la 
linea socialista in materia di 
riforma elettorale per gli enti 
locali «tende a conservare nel
la sostanza le regole del gioco 
tradizionali perché sono fun
zionali ad un contingente van
taggio di parte, costruito pe
raltro sulla instabilità». A muo
vere tale attacco al Psi è Gui
do Bodrato, vicesegretario 
de, che in un articolo per «Il 
Popolo» si sofferma sul tema 
delle riforme elettorali, pren
dendo spunto dalla proposta 
avanzata da Occhetto al re
cente convegno dell'AncI a 
Torino. 

Bodrato giudica la proposta 
comunista «in linea generate 
convergente con quella che 
da parecchio tempo sostiene 
la De» e tendente a «dare più 
forza al cittadino, rendere tra
sparenti le scelte politiche 
contrastando la tentazione 
del trasformismo». Il vicese
gretario de attribuisce al Pei 
«una significativa evoluzione» 

in rapporto a tale riforma, no* 
tando - invece - che essa 
«non ha trovato e non trova la 
disponibilità socialista*. Per
che? Per Bodrato è stato lo 
stesso Baget Bozzo, in un suo 
articolo, a spiegarne le ragio
ni, riconoscendo «che l'oppo
sizione socialista - ed è que
sta la vera ragione che ha im
pedito di considerare questa 
riforma all'interno dell'intesa 
programmatica siglata In oc
casione della formazione del 
governo De Mita - dipende 
dal fatto che il sistema della 
coalizione riduce la posizione 
dì rendita attualmente gestita 
dai socialisti». 

In materia dì riforme eletto
rali, nota dunque Bodrato, De 
e Psi si muovono «su due piani 
diversi»; e, a sostanziare la di
versità dì posizioni, critica 
rielezione diretta del presi* 
dente della Repubblica, di
ventata la nuova bandiera del 
Psi». Detto ciò, però, la propo» 
sta di Occhetto - conclude 
Bodrato - «non può essere 
posta assegnandole un valore 
preclusivo rispetto all'iter par
lamentare della riforma degli 
enti locali*. 

! - ' ' • ' ' 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Il discorso conclusivo di Occhietto sulle scelte di fondo 
condivise a larghissima maggioranza. «Continueremo 
a discutere, ma sono in via di superamento le vecchie 
contrapposizioni». Replica alle critiche di Cossutta 

«Il Ce per il congresso 
dà un mandato chiaro e forte» 
Il Comitato centrale comunista si è concluso, ieri 
nella tarda mattinata, con un mandato chiaro, 
quello che Occhetto aveva chiesto, perché il dibat
tito congressuale si awii sulla piattaforma politica 
Presentata mercoledì. Centoventuno interventi 

hanno arricchita, hanno proposto integrazioni e 
correzioni, ma hanno anche espresso un larghissi
mo consenso. Le conclusioni di Occhetto. 

GIANCARLO BOSETTI 

• 1 ROMA. I punti cardinali, i 
tratti essenziali della proposta 
politica che inquadrano e 
danno sostanza al nuovo cor
so dei comunisti italiani si 
possono cogliere nel modo 
più limpido, che ne fa risaltare 
anche la differenza rispetto al
le elaborazioni del passato, se 
si presta attenzione al loro 
modo di riferirsi alla società e 
al modo In cui ìl Pei parla ora 
di socialismo. Achille Occhet
to li ha indicati cosi. Il primo è 

«la forte criticità nei confronti 
dei processi di modernizza
zione così come si sono rea
lizzati, per il segno sociale e 
culturale che hanno assunto; 
la forte criticità verso i nuovi 
assetti del potere e dei poteri 
che si sono venuti delinean
do, verso le tendenze che essi 
alimentano». Il secondo è «il 
modo nuovo in cui si pongo-
noè si caratterizzano l'azione, 
le lotte, gli obiettivi di caratte
re socialista che perseguiamo 

non solo attraverso la organi
ca saldatura alla democrazia, 
ma nel loro carattere proces
suale concreto e pregnante, 
nient'affatto ideologico e si
stemico». Questi due capisaldi 
- ha aggiunto Occhetto - «si 
reggono, si motivano e si qua
lificano reciprocamente. Cia
scuno dei due assume il suo 
vero significato - e comunque 
il significato che noi intendia
mo dar loro - in riferimento e 
in collegamento con l'altro». 

Quello che proviene dal 
Comitato centrale, con l'ec
cezione di Cossutta, è un 
«mandato preciso e forte» a 
proseguire su questa strada, 
indicando che «sono in via di 
superamento vecchie con
trapposizioni tematiche», che 
non c'è spazio per «furbizie 
volte a perseguire alleanze o 
accordi strumentali». C'è Inve
ce un partito «che si vuole ri-
definire sulla base di un nuovo 

progetto, rispetto al quale 
nuove saranno le discussioni, 
le ricerche e anche le even
tuali differenziazioni». 

Questo è l'approdo unita
rio, non unanimistico e confu
so, su cui Occhetto ha insisti
to, perché il Comitato centra
le ha colto e condivìso questo 
spirito della discussione, al
l'insegna della priorità della 
chiarezza delle posizioni, e 
perché «non era né scontato 
né facile, ed ha alle sue spalle 
anni dì discussioni frano) e di 
contrasti talvolta anche molto 
aspri». Uno dei punti attraver
so i quali verificare la capacità 
degli elementi politici nuovi di 
tradursi in iniziativa sarà quel
lo della differenza sessuale. 
«La più grande coerenza cui 
saremo tutti messi alla prova è 
quella - dice il segretario del 
Pei - dell'assunzione di que
sto tema, affinché non si risol

va in un semplice atteggia
mento formale. Tale assunzio
ne sollecita una battaglia poli
tica e chiare coerenze pro
grammatiche. Anche per que
sto il congresso è tutt'altro 
che chiuso. Si apre un dibatti
to di tipo nuovo, aperto e fe
condo, che non può essere 
circoscritto ad intese, accor
di, o scontri dì vertice». 

Ora il comitato di redazio
ne del testo definitivo per il 
congresso dovrà continuare e 
concludere il suo lavoro acco
gliendo «tutte quelle osserva
zioni che si muovono lungo 
l'asse politico sul quale la 
grande maggioranza ha con
cordato». A Cossutta Occhet
to ha replicato, affermando 
che le sue «osservazioni fon* 
damentali e sostanziali si col
locano al di fuori della piatta
forma qui presentata» e non 
colgono come da essa discen-

Achille Occhetto 

da una forte impostazione cri
tica verso gli attuali processi 
di sviluppo della società. 

Occhetto accoglie le solle
citazioni a rendere più eviden
te l'urgenza dei prossimi ap
puntamenti politici e ad espli
citare le novità del nuovo cor
so non solo sul piano concet
tuale, ma anche attraverso 
programmi e iniziative di lotta 
e, sul piano dei rapporti politi
ci, puntualizza che le critiche 

alla De e al Psi non sono di 
natura ideologica, ma riguar
dano appunto le concrete 
scelte che essi compiono. In 
particolare la critica principa
le che i comunisti muovono al 
Psi riguarda la logica con cui 
esso si muove nei confronti 
della De, che «non consente e 
spesso impedisce che entri in 
campo tutto lo schieramento 
delle forze riformatrici», osta
colando così l'avvio di un pro
cesso di alternativa. 

L'autocritica fa discutere. Natta: più sobrietà 
L'ex segretario: «Evitiamo 
lo scarto tra proclamazioni 
e proposte concrete» 
Parlano Tortorella e Fassino 
La rappresentanza femminile 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M I ROMA, Prima di Occhet
to. nella fase conclusiva della 
discussione dedicata al docu
mento sul partito, ha preso la 
parola Alessandro Natta, nel 
suo primo Intercento al Ce 
dopo la malattia che lo colse 
in aprile, SI è detto d'accordo 
con l'esigenza di un bilancio 
crìtico del lavoro del partito. 
«Le riflessioni autocritiche so
no del tutto naturali, non dob
biamo avere timori, Ne abbia
mo fatte anche attraverso atti. 
Credo che il partito non deb
ba sentire disagio. Tuttavia -
ha agiunto - perché questi ri
lievi siano utili, essi devono 
essere puntuali, pertinenti, 
persuasivi», Sempre riferendo
si al testo sul problemi del par
tilo, Natta ha aggiunto di tro
vare «non ben risolto l'intrec
cio tra gli errori che sono im
putabili a noi stessi e i lìmiti 
dovuti all'azione degli avver
sari". Natta suggerisce di evi* 
tare giudizi troppo drastici e 
sommari, anche a proposito 
del rapporto tra capacità di 
analisi e difficoltà di iniziativa. 
«Non si tratta di edulcorare le 
autocritiche, ma di cercare 

3uetl'equilibrio che può ren
ere più profonda la stessa 

penetrazione critica». Nella 
stesura del testo Natta Invita a 
una maggiore sobrietà. «Sono 
convinto che dobbiamo per
correre nuove acque, ma dob
biamo evitare proclamazioni 
che possono apparire ridon
danti come quella di un "nuo
vo codice genetico" del Pei, 
perché siamo poi chiamati a 
misurare la congruenza tra le 
enunciazioni e la capacità di 
far loro seguire fatti e propo
ste concrete». Riferendosi, in
fine, alle proposte di Cossutta 
sulle modalità di svolgimento 
del congresso ha affermato 
che la discussione sulle regole 
si dovrà svolgere a suo tempo, 
ma ha aggiunto di ritenere che 
sia necessario, anche per lo 
sviluppo delta democrazia in
terna, «liberare il partito dalle 
incrostazioni correntizie che 
si sono avute in questo perio
do e che non sono state la 
causa ultima del nostri lìmiti e 
dei colpi ricevuti». 

Il confronto sulla riforma 
del partito dà vita a un vivace 
dibattito (cinque minuti a in
tervento) che dura due ore. E 
proprio attorno alle prime car
telle del documento sul parti
to, quelle sull'autocritica, si 
sono registrati numerosi spun
ti crìtici e sono state formulate 
parecchie modifiche e inte
grazioni. Cosi, Aldo Tortorella 
ha ritenuto debba risultare più 
chiaro che «il partito rinnova
lo deve proporsi di essere an
cor più una grande impresa 
culturale, non già nel senso di 
ripercorrere vecchie strade 
Ideologiche; ma, al contrario, 
per affermare, sul terreno pro

prio di un partito, la nuova 
cultura politica che 11 docu
mento esprime». 

Per Lina Fibbi il documento 
sul partito è invece proprio 
«deludente», tutto da riscrive
re. Ed ha esemplificato: all'a
nalisi impietosa non corri
sponde una proporzionale 
proposta pratica; il tessera
mento triennale ridurrebbe ul
teriormente il poco attivismo 
che resta; la nuova federazio
ne perderebbe il suo ruolo di 
sintesi politica territoriale; 
Inaccettabile sarebbe selezio
nare i cittadini a cui ci appel
liamo secondo un incompren
sibile criterio di «modernità». 

Di parere opposto Sandro 
Morelli, che invece considera 
il documento una «buona ba
se di discussione». E tuttavia 
da lui un richiamo all'esigenza 
dì meglio esplicitare che i ri
tardi derivano da un'insuffi
ciente, tardiva analisi critica 
della realtà, da «un vizio di po
liticismo esasperato e velleita
rio da cui non ci siamo liberati 
dopo Firenze». Enrico Moran
do, invece, ha criticato pro
prio l'unilateralità dell'affer
mazione circa un difetto di 
analisi quale ragione degli in
successi del partito; ed ha no
tato che il difetto è consistito 
piuttosto nell'immobilismo 
politico, «in un difetto di st eti
cità» pur in presenza di una 
giusta analisi delle novità che 
via via sono intervenute nella 
società italiana. E in generale 
ha visto una «clamorosa di
sparità» tra gli annunci del 
nuovo Pei e i concreti stru
menti attraverso cui realizzar
lo, rilevando carenze o silenzi 
su temi come la riscrittura del
lo statuto, il centralismo de
mocratico, le modalità di fi
nanziamento, la scelta dei 
candidati. 

Ma come percepisce, l'opi
nione pubblica, l'immagine 
del partito? 0, meglio, quale 
immagine diamo di noi stessi 
all'opinione pubblica? Se Io è 
chiesto Aldo Zanardo il quale 
ha trovato congrua la defini
zione del Pei come «partito di 
massa e di opinione» ma a 
condizione di specificare be
ne il senso di questa definizio
ne; l'elemento primario è il 
carattere di massa, e, in quan
to all'esser partito di opinio
ne, ciò va inteso in senso for
te, come «partito dì popolo». 
Certo, non si deve confonde
re questa nozione con quella, 
vulgata, di una tradizione pò-
polar-cattolica; bensì inten
derla come un partito che non 
offre aristocraticamente una 
guida, una direzione, ma che 
la costruisce ascoltando e in
terpretando la gente con gli 
strumenti di una cultura politi
ca autonoma. Così da rendere 
esplicito iì nonsenso della se
parazione tra dirigenti e diret

ti. 
Armando Cossutta ha intro

dotto una tematica diretta
mente regolamentare, di pro
cedura congressuale, propo
nendo che prima ancora che 
siano definite le norme per il 
18* congresso il partito preve
da una nuova regola di rap
presentanza. In pratica, una ri
forma statutaria ante-litteram. 
Egli infatti ha proposto che 
nel caso che il Ce non espri
ma una proposta politica uni
ca per il congresso, ma più 
documenti alternativi, questi 
siano sottoposti al dibattito in 
tutte le istanze e votali. I voti 
andrebbero computati nei 
congressi di federazione, i 
quali dovrebbero eleggere i 
delegati all'assise nazionale in 
proporzione ai voti ottenuti 
dai vari documenti. (A questa 
proposta verrà obiettato, in 
sede di replica di Achille Oc
chetto, che la materia regola
mentare verrà affrontata e de
cisa nella prossima sessione 
del Ce). 

, La rappresentanza femmi
nile, La questione è stata po
sta da Tiziana Arista e da An

gela Bottali che altri problemi 
hanno tuttavia anche solleva
to. La Arista ha detto che la 
rappresentanza delle donne 
negli organismi non è adegua
ta; più oltre è andata la Bottali 
ponendo come obiettivo di 
«un riequìlibrio» la fissazione 
dì una vera e propria quota 
per le donne non solo per le 
rappresentanze esterne ma 
anche negli organi dirigenti. 
Tiziana Arista ha poi sottoli
neato l'urgenza di una riforma 
al centro del partito: l'articola
zione delle sezioni di lavoro 
corrisponde ad un impianto 
superato (si veda la scarsa do
tazione di quadri e di mezzi 
per ambiente, donne e forma
zione); e di una migliore pre
cisazione della figura dei cen
tri di solidarietà: che non sia
no «sportelli» erogatori di ser
vizi ma strumenti di autorga-
nizzazione della società. An
gela Bottali ha chiesto regole 
certe anche nei rapporti fede
razioni-centro. e un preciso ri
ferimento al Mezzogiorno. 
(dove la crisi del Pei ha carat
teri peculiari). 

Adriana Laudani ha affron

tato la questione del distacco 
tra partito e società civile al 
centro della quale si pone il 
problema della ricostruzione 
della rappresentanza. Ma la 
rappresentanza presuppone 
la relazione, che non può es
sere un rapporto a senso uni
co tra noi e gli altri, ma deve 
essere scambio reale tra cultu
re. Da qui un interrogativo: è 
sufficiente porsi l'obiettivo di 
una carta dei diritti degl'iscrit
ti? o non è anche necessario 
pensare ad una tutela dei dirit
ti dei cittadini, degli elettori, 
prevedendo forme dì consul
tazione non solo nei momenti 
elettorali. 

Il tema della rappresentan
za è tornato, sotto un profilo 
più specìfico, nell'intervento 
di Piero Fassino. Nell'affron-
tare la questione di come for
mulare la riflessione autocrìti
ca, egli ha rilevato l'ambiguità 
del messaggio contenuto nel
l'attuale stesura. Ne risulta in
fatti una caduta dì criticità che 
ci ha esposto ad un duplice 
pericolo di subalternità: una 
visione neopositivista della 
modernità ed un arroccamen

to. In realtà quel che è manca
ta non è l'analisi ma la capaci
tà di rappresentanza elettora
le e politica. E tutte le misure 
dì rimodellamento del partito 
vanno commisurate e giudica
te su questo parametro. Com
presa la rìdefinizione della se
zione non più in termini solo 
territoriali ma secondo uno 
schema a tre: territorialità, 
verticalità e interessi determi
nati. 

E Pietro Ingrao, richiaman
do l'apprezzamento positivo 
già espresso l'altra mattina sul 
documento politico, ha difeso 
lo spìrito e il contenuto delle 
pagine di autocritica non solo 
perché corrispondenti «ad un 
costume di chiarezza*, ma 
perché aiutano «a liberarci da 
insoddisfazioni indistinte». 
Non è vero che il documento 
contenga riferimenti solo ai 
nostri difetti soggettivi: esso 
indica il giusto raccordo tra il 
nostro agire e l'operato degli 
altri. «Dovremmo fare autocrì
tica per un presunto arrocca
mento? Stiamo attenti a non 
mettere contrappesi nella no
stra analisi. Che significa dire: 
abbiamo capito il nuovo ma 
non abbiamo agito di conse
guenza? In realtà tra i due fat
tori c'è un intreccio e non è 
possibile distinguere tra il dire 
e il fare». Conclusione di In
grao: se perdiamo questa con
nessione, facciamo crescere 
un quesito ben più grave e in
quietante che di/fonderebbe 
ancora maggiore incertezza. 

Dalla Fgci (Paolo Amabile) 
un riferimento alla possibilità 
di un lavoro precongressuale 
integrato tra il movimento gio
vanile e il partito: la sfida per 
una neopoliticizzazione della 
gioventù è comune, e d'altro 
canto la Fgci ha già in corso 
una ricca esperienza di inno
vazione organizzativa. Da 
Quarto Trabacchini un richia
mo critico all'assenza nel do
cumento di precisi riferimenti 
alle rappresentanze istituzio
nali, al loro ruolo, al loro lega
me con l'elettorato; e un rilie
vo problematico al legame tra 
partito e comunisti delle orga
nizzazioni di massa. Da Ro
berto Borroni un invito a valo
rizzare le tecniche nuove del
l'informazione e delle comu
nicazioni di massa nella co
struzione dell'immagine pub
blica del partito. 

Un'importante questione di 
metodo è stata sollevata da 
Franco Bortoloni (un altro, 
per inciso, che non vuol sentir 
parlare di tesseramento trien
nale). Egli ha paventato una 
riforma del partito che vada 
avanti a macchia di leopardo, 
cioè per episodi sconnessi, 
con il rischio di aggregare la 
coesistenza «di più partiti 
sparsi per l'Italia». La riforma 
ha un senso se ha carattere 
complessivo e generalizzato. 

Un nuovo modello di parti
to esige anche una nuova con
cezione del finanziamento. 
Ne ha parlato Alfredo Sandri 
al quale appare inconcepibile 
e deformante che il 7096 delle 
morse sia assorbito dagli ap
parati. Una nuova cultura del 
far politica esige una coeren
za connessa dei tre fattori: li
nea, strumenti, risorse. 

Nel quadro dì un intervento 
dedicato ai problemi della de
mocrazia nel partito e nel rap
porto con la società, Antonio 
Napoli ha posto il problema 
(già affrontato da alcune or
ganizzazioni) della presidenza 
degli organismi dirigenti da 
tenere distinta dagli organi 
esecutivi. Esempio: il cornila-. 
lo federale che, da quando (a 
Napoli per esempio) ha una 
sua presidenza sganciata dal
l'apparato, funziona meglio 
ed è meno condizionato da 
scelte preordinate. 

Le decisioni dei vescovi 

La Chiesa vuol formare 
propri quadri politici: 
scuole in ogni diocesi 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Con il rilancia 
delle settimane sociali e con 
l'istituzione di scuole diocesa
ne di formazione sociale e po
litica per preparare quadri da 
presentare alle elezioni locati, 
nazionali ed europee, la Chie
sa italiana torna a far politica. 
Dal vecchio collateralismo, al
la delega in bianco alla De si 
passa ora ad una presenza di
retta nella società. 

Queste sono le decisioni 
principali assunte dai vescovi 
italiani. Le scuole di formazio
ne sociale e politica saranno 
istituite in tutte le diocesi. 

Con esse - è detto nel co
municato diffuso ieri al termi
ne del lavori della assemblea 
episcopale - I cattolici mili
tanti nelle associazioni e nel 
movimenti e nella stessa De, 
«in sintonia con il quadro ec
clesiale., dovranno risponde
re agli «interrogativi ed alle sfi
de, talvolta radicati, posti dal
l'attuale evoluzione della so
cietà*. Esse potranno essere 
«un'espressione qualificata ed 
unitaria della rinnovata atten
zione alla dottrina sociale del
la Chiesa ed insieme un ambi
to di dialogo e di confronto 
con quanto di nuovo matura 
nel corpo della società.. 

Queste decisioni sono nate 
dalla costatazione che «mol
teplici tensioni, divisioni e di
sobbedienza. caratterizzano 
l'attuale rapporto tra Chiesa 
gerarchica, da una parte, e le 
associazioni, i movimenti, 
dall'altra. L'ultimo episodio di 
Rimìni di CI ha finito per allar
mare i vescovi, i quali, invece, 
vogliono che si ristabilisca 
•una obbedienza» di tutti i cat
tolici rispetto ad alcuni «orien
tamenti di fondo, che vengo
no dati da loro e dal magiste
ro della Chiesa. 

Per queste ragioni, la Cei ha 
deciso di promuovere le scuo
le di formazione sociale e po
litica che, dopo l'esito positi
vo e dirompente prodotto da 
quella diretta da padre Sorge 
a Palermo, sono ormai pre

senti In 91 diocesi distribuite 
in tutto il territorio nazionale, 
anche se in prevalenza nelle 
regioni settentrionali. Con il 
1989 queste iniziative saranno 
estese anche ad altre diocesi, 
In particolare nel Meridione e 
nelle isole. L'occasione sarà 
data dalla pubblicazione di un 
documento sul Mezzogiorno 
che è stato illustrato In assem
blea dall'arcivescovo di Napo
li,cardinale Michele Giorda
no, distintosi, negli ultimi tem
pi, per le sue prese di posizio
ne contro i fenomeni negativi 
della mafia e della camorra 
senza risparmiare critiche al 
governo ed alle istituzioni re
gionali per il loro scarso impe
gno manifestato linora In que
sto campo. L'ultimo docu
mento della Cei sul Meao-
giorno risale al 1948 quando 
fu data la delega alla De per 
realizzarlo. Oggi, la Chiesa ita
liana nel suo complesso ri
prende in prima persona l'ini
ziativa perché risulti un suo 
apporto organico, dopo le 
tante denunce fatte dai vesco
vi del meridione, su una que
stione divenuta nazionale e 
urgente. 

Per far conoscere meglio le 
sue iniziative nei vari campi, 
l'assemblea ha deciso di dar 
vita anche ad una propria 
agenzia di stampa, la «Slr» 
(Servizio inlormazlone reli
giosa), che sarà collegata alla 
federazione nazionale dei set
timanali cattolici. Contestual
mente sarà varato un piano di 
ristrutturazione del quotidia
no «Avvenire» che dovrà esse
re sempre più espressione del
le varie istanze cattoliche sen
za che prevalgano, come è 
stato finora, quelle di CI. 

Infine, i vescovi hanno 
espresso la loro condanna per 
«quei tipi di sperimentazione, 
di ricerche e di applicazione 
che trattano l'essere umano 
come un semplice oggetto» 
con riferimento alla ragazza 
che, di recente, ha partorito II 
figlio della madre e del patri
gno. 
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IN ITALIA 

Il dibattito nel governo sull'allarme droga De Michelis: «300mila consumatori-spacciatori» 

La proposta del ministro Cirino Pomicino Ma Vassalli sbotta: «Non si può prevedere 
dopo lunghe ore di vivaci contrasti un reato per chi fa uso di stupefacenti» 
e il rinvio al futuro di ogni decisione «No» al disegno di legge della Jervolino 

«Trasformiamo le comunità in carceri» 
Il ministro 
«Non serve 
la galera 
ma pazienza» 

••ROMA. Ministro, che co
l a è successo? 
Abbiamo discusso almeno 
un'ora, non è una cosa strana. 
Siamo trenta persone al Con
siglio dei ministri, e si è decìso 
di rifletterci ancora. 

Ma le agenzie, stamattina, 
parlavano di Introdurre 
nel suo disegno di legge la 
punibilità per I consumi-
tori, che c'è di vero? 

Se le agenzie hanno titolato su 
questo, evidentemente sono 
uscite prima del Consiglio... 
abbiate pazienza, ragazzi... 

Nel suo disegno di legge 
c'era la punibilità? 

No, nel mio disegno di legge 
non c'era, d'altronde sono tre 
mesi che le linee del mio dise
gno di legge, credo, siano 
tranquillamente noie a tutti... 

E perché I suol colleghl 
hanno aspettato di arriva* 
re In Consiglio per conte
starlo? Non ci sarà lo tam
pino di Craxl? 

Bisognerebbe vedere quali so
no le idee di Craxi, abbiate pa
zienza,.. se le idee di Craxi, 
come è secondo l'interpreta
zione autentica dello stesso 
Craxi, vadano nel senso di lot
ta dura ai grandi spacciatori... 
a chi vuole che non piaccia
no? 

Ma ora ci saranno modifi
che al suo progetto? 

Qualsiasi disegno di legge 
esce dal Consiglio dei ministri 
con delle modifiche. 

Ieri sera le hanno telefona
to, per dirle che non anda
va bene? 

No, non mi ha telefonato nes
suno. 

Lei, cosa prevedeva per I 
consumatori di droghe? 

Un meccanismo in base al 
quale la non punibilità scatta 
due volte, poi per altre due 
volte scatta la sospensione 
condizionale della pena, e 
soltanto la quinta volta si apre 
un procedimento penate, nel 
fondato sospetto che il consu
matore sia anche un piccolo 
spacciatore, 

C'è una bella distanza dal 
carcere.., 

Nessuno, ma proprio nessuno 
si immagina che la risposta al 
tossicodipendente possa es
sere il carcere. 

È su questo, però, che 11 
Consiglio si è diviso,.. 

Abbiate pazienza, ragazzi... e 
non vi immaginate un Consi
glio drammaticamente spac
calo tra falchi e colombe: è 
molto più semplice. Il testo è 
complesso, il problema deli
cato. Ci pensiamo su otto 
giorni. 

Abbia pazienza, ministro 
Jervolino. D/VT. 

Il governo vuole punire, oltre agli spacciatori, anche 
chi consuma o detiene droga. Intanto, ieri, il disegno 
di legge di Rosa Russo Jervolino e di Vassalli, che 
manteneva la non punibilità del tossicodipendente, è 
stato fatto a pezzi dal Consiglio dei ministri, che ha 
rinviato ogni decisione. Nonostante le smentite di 
Craxi, il capo della delegazione socialista De Miche
lis ha chiesto sanzioni anche per chi consuma. 

N A D I A T A R A N T I N I 

aaV ROMA. Il rompighiaccio è 
il ruolo di Gianni De Michelis. 
«Cara Rosa», dice, «qui non ci 
siamo: dove li metti i 300mila 
tossicodipendenti che, per 
pagarsi la droga, spacciano? 
Non parliamo di reato, ma di 
sanzioni, sì». 

Neppure Giulio Andreotti è 
tenero. «C'è qualche ingenui
tà», insinua, «nel pensare che 
il grande traffico internaziona
le possa essere sconfitto sèn
za ingenti mezzi finanziari». 

Giuliano Vassalli sbotta: 
«Comunque non è pensabile 
la introduzione nel nostro or
dinamento del reato per chi 
consuma droghe». Se questa 
ricostruzione del dibattilo in 
seno al Consiglio dei ministri 
appare troppo fantasiosa, ci 
sono le dichiarazioni rese dai 
ministri all'uscita a conferma
re che dall'esponente più pre
stigioso della delegazione so
cialità al governo, il vicepre
sidente Gianni De Michelis, è 
partita la bordata principale 
contro i 110 articoli del dise
gno di legge che porta le fir
me, oltre che dei ministri degli 
Affari speciali e della Giusti
zia, anche di molti altri mini
stri coinvolti per il «concerto»: 
Pubblica istruzione ed Esteri, 
Interni e Difesa, Sanità. 

Le perplessità e le contesta
zioni sono passate trasversal

mente dentro socialisti e de
mocristiani, mentre repubbli
cani, socialdemocratici e libe
rali non hanno abdicato nep
pure questa volta al tradizio
nale ruolo di garantì dell'opi
nione pubblica più moderata. 
D'altronde iersera la «Voce re
pubblicana» ha scritto: «Chi ha 
difeso il diritto a drogarsi del 
tossicodipendente è uno 
sventurato, ma si sente un li
bertario». Un certo sostegno, 
dei due schieramenti princi
pali, a Rosa Russo Jervolino lo 
hanno dato Vassalli per i so
cialisti e Donat Cattin per i de
mocristiani. 11 quale ultimo di
chiara all'uscita: «Il problema 
lo hanno sollevato i sociali
sti... quindi sì vede che Craxi 
era stato ben capito... anche 
se ora lui dice che non era 
stato ben capito». («Corriere 
della sera» di ieri, ndr). 

Quale problema? Di punire 
non solo chi spaccia, ma an
che chi consuma droga o de
tiene, per uso personale, quel
le «modiche quantità» indica
te nella legge 685 del 1975. 
Esemplifica Gianni De Miche
lis: «Mettere in galera è una 
follia, ma dobbiamo lanciare 
un messaggio ai giovani che 
non sì drogano: sanzioni per 
un comportamento che non è 
lecito. In questo senso il Con
siglio dei ministri ha già deci

so di modificare il disegno di 
legge di Rosa Russo Jervoli
no». E aggiunge: «Quello che 
ci è risultato chiaro è che la 
legge del '75 non è stata un 
argine per il fenomeno, dob
biamo ora ridurre l'enorme 
crescita dei consumatori». 
Con pene pecuniarie di di
mensioni eccezionali (fino a 
70 milioni), come hanno fatto 
in America? Suggerisce Paolo 
Cirino Pomicino che, dice, si 
riserva dì intervenire nel pros
simo Consiglio: «Potremmo 
prevedere delle comunità te
rapeutiche che abbiano le 
stesse caratteristiche e gli 
stessi poteri del carcere mino
rile... non è la stessa cosa di 

Poggioreale...». Ma il Consi
glio è in maggioranza orienta
to a punire? «C'è stata una for
te spinta alla punibilità: ma 
dobbiamo studiare una serie 
di strumenti per realizzare 
questo obiettivo». 

E ì socialisti sono stati i più 
«punitivi», ministro Pomicino? 
•Si sono presentati molto pre
parati, i più preparati...». Tan
to preparati, ammette De Mi
chelis, da aver fatto presente 
al Consiglio che per giovedì 
prossimo è prevista una riu
nione della direzione sociali
sta a Palermo proprio sulla 
droga. Una direzione dalla 
quale ci si aspetta - ha detto -
una maggiore unità di azione 

di tutto il partito sulta nuova 
linea (sia pure «autenticamen
te interpretata», come dice il 
ministro Jervolino) di Bettino 
Craxi dopo l'illuminazione 
americana. Non tutti, infatti, 
sono stati d'accordo, anche in 
Consiglio. 

Unanimità nel decretare, 
invece, la non praticabilità di 
un disegno di legge che, 
quando ieri è stato presentato 
in Consiglio, conteneva 110 
articoli. «Ci vorrebbero quat
tro anni e mezzo...», commen
ta un ministro riferendosi ai la
vori parlamentari. 

Ma il «clou» è il «messaggio 
della punizione», che Rosa 
Russo Jervolino aveva escluso 

dal suo disegno, mantenendo, 
almeno in parte, l'ispirazione 
della legge 685; e il cui im
pianto, con le proposte avan
zate ieri all'interno del gover
no, subirebbe un rovescia
mento piuttosto sostanzioso. 
Il tossicodipendente - questo 
il nuovo orientamento -, se 
non avvialo subito al carcere, 
lo rischierebbe qualora si rifiu
tasse di entrare in Comunità, 
soprattutto se ì suoi compor
tamenti contenessero una se
rie di «aggravanti», come il 
drogarsi in pubblico, il sospet
to di essere anche piccolo 
spacciatore (una condizione 
comune a moltissimi tossico
dipendenti), la violenza priva
ta o i tentativi di suicidio. 

Una recente retata della polizia al Parco Lambro dì Milano 

Sei morti di overdose in 48 ore. Le vittime sono 56 dall'inizio dell'anno: 
l'ultima è un giovane imbianchino. Magistrato polemizza con la polizia: «È inefficiente» 

A Torino l'eroina fa strage 
Ormai a Torino si parla di strage per droga: sei 
morti negli ultimi due giorni, cinquantasei dall'ini
zio dell'anno. Quale la causa del flagello che colpi
sce la città? Il sostituto procuratore Saluzzo se la 
prende con le inefficienze della polizia: «Non co
nosciamo più il sottobosco del mercato dell'eroi
na». Secondo l'Istituto medico legale e la Narcotici 
la merce in circolazione è adulterata. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O FERRERÒ 

• I TORINO. Nel primo po
meriggio di ieri la cinquanta-
seìesima vittima. Si tratta di un 
giovane imbianchino dì Pos
sano, .Giovanni Barberio di 23 
anni. E venuto a morire a Tori
no, ucciso da una overdose. Il 
suo corpo è stato trovalo, ver
so le 14,30, a bordo dì una 
«Renault 4» targata Cuneo, 
parcheggiata di fronte al can
cello n. 2 della Fiat Mlrafiori. 
Sul sedile dell'auto una siringa 
insanguinata. Sempre ieri, nel
la mattinata, la quinta vittima 

di questi ultimi giorni. Si chia
mava Sabino Caterino, 34 an
ni. Era nato in Venezuela, a 
Maracaibo; separato dalla 
moglie, con una figlia ancora 
piccola, abitava in solitudine a 
Moncalieri. Il suo corpo, or
mai privo di vita, è stato trova
to in un bagno della clinica 
universitaria di ginecologia, 
dove lavorava - pare - come 
inserviente. Conficcata in un 
braccio una siringa ancora 
sporca di sangue. Stessa mor
te, stessa agghiacciante scena 

nel bagno di un appartamento 
di La Loggia, paese dell'im
mediata «cintura» torinese. Il 
morto, Roberto Cocco, 24 an
ni, disoccupato, da tempo 
tossicodipendente. A scoprire 
il cadavere, anche questo con 
la siringa ancora infilata in un 
braccio, la madre. 

Nei giorni precedenti, nel 
giro di poco più di 24 ore, al
tre tre vittime, tutte giovani. 
Una donna di 26 anni, Rosa 
Storino, il diciottenne Rober
to Benedetto e Dario Bodìno 
di 27 anni. Storie per lo più 
analoghe nella loro tragica 
ineluttabilità. La Storino, do
po un breve periodo di deten
zione, forse per «spaccio», era 
stata ricoverata alle Molinette 
per disintossicarsi. Era uscita 
dall'ospedale da circa un me
se; sembrava guarita. L'altro 
ieri, nelle prime ore del matti
no, l'overdose mortale. An
che Dario Bodino era uscito 
dal carcere da alcuni giorni. Si 
drogava da almeno tre anni; 
viveva facendo il venditore 

ambulante, porta a porta, co
me molti giovani a Torino; la 
merce offerta, spesso con 
scarso successo, era costituita 
da saponette, cerotti, deodo
ranti; abitava in un monoloca
le della periferia, dove appun
to i suoi parenti lo hanno tro
vato cadavere. Roberto Bene
detto - aveva compiuto 18 an
ni nel marzo scorso - sì era 
appartato, a bordo della 
«Ford Fiesta» della madre, in 
una stradina periferica, insie
me ad un suo amico. Cristiano 
Alifredo di 20 anni, militare di 
leva a Susa, in breve licenza 
per motivi dì salute. Una guar
dia giurata, verso le due dì 
notte, lì ha trovati quasi ab
bracciati, svenuti. Una corsa 
verso il più vicino ospedale, 
dove pero il Benedetto è giun
to ormai privo di vita; l'altro 
invece si è salvato in extremis, 
grazie all'intervento dei medi
ci della Nuova Astanterìa Mar
tini. Pare che in casi del gene
re, funga spesso da «salvavita» 
il Nalaxone, un farmaco noto 

commercialmente come 
«Narcan». Tuttavia, purtroppo 
spesso, gli effetti dell'ouerdo-
se sono più mortalmente ve
loci dell'antidoto... e la lista 
dei morti si allunga sempre 
più. 

Quali le cause di questo ve
ro e proprio flagello, che in 
questi ultimi mesi ha colpito la 
città e la provincia di Torino? 
Sono in molti a porre ed a 
porsi questa angosciosa do
manda. Secondo il capo della 
squadra narcotici della que
stura torinese, Sandro Poerio, 
l'aumento di morti per over
dose è collegabile sia all'in
cremento dei tossicodipen
denti che alta diversa natura 
dei «tagli» effettuati dagli 
spacciatori. Per contro, il so
stituto procuratore Francesco 
Saluzzo, attualmente pubblico 
ministero nel maxiprocesso 
contro il cosiddetto «clan dei 
catanesi», che si sta celebran
do nell 'aula-bunker de Le Val
lette, non esita a denunciare 
gli organi di polizia, su cui ri

cadrebbero «grosse responsa
bilità». Secondo il magistrato 
torinese, si sarebbe verificato 
un «appiattimento della poli
zia giudiziaria sullo strumento 
dei pentiti» con il conseguen
te abbandono delle «indagini 
tradizionali». Siamo all'oscuro 
- ha detto ancora il giudice 
Salluzzo - di quanto sta acca
dendo a Torino nel sottobo
sco del mercato dell'eroina, 
dove in questi ultimi mesi si è 
scatenata una vera e propria 
«guerra tra bande», con ben 
quattro omicidi commessi a 
pochi giorni di distanza l'uno 
dall'altro. Vi è poi l'ipotesi, 
ventilata da) prof. Baima Boi-
Ione dell'Istituto di medicina 
legale, della messa in circolo 
di «materiale adulterato» che 
aggraverebbe notevolmente 
la velenosità dell'eroina pura. 
Intanto il gruppo consiliare 
detta Sinistra indipendente in 
Comune denuncia «le respon
sabilità dell'amministrazione 
comunale, delle Usi e della 
Regione nel non aver affronta
to con tempestività i problemi 
più volte denunciati». 

Il mancato attentato a Milano 

Destinata a Lodigiani 
la bomba della Questura 
H MILANO, Era Vincenzo 
Lodigiani, uno dei più impor
tanti costruttori milanesi, il 
destinatario della bomba de
positata la sera di giovedì a 
pochi passi dalla Questura mi
lanese. L'abitazione dell'im
prenditore si trova infatti in via 
Principe Amedeo, all'angolo 
opposto dell'incrocio su cui si 
affaccia anche l'isolato che 
ospita la Questura. Il nome di 
Lodigiani è stato fatto dall'a
nonimo telefonista che, intor
no alle 21 dell'altro ieri, aveva 
preannunciato al 113 un «re
galino» abbandonato in vta 
Montebello. 

Le rilevazioni degli artificie
ri hanno confermato che la 
bomba non doveva esplode
re. L'ordigno, tecnicamente 
perfetto, era stato abbando
nato senza neppure tentare di 
accendere il mezzo metro dì 
miccia a lenta combustione 
collegata al detonatore e ai 
candelotti di gelatina esplo
dente. Si è trattato dunque, 

con ogni probabilità, di un pe
sante avvertimento inviato al
l'indirizzo dell'imprenditore 
edile. 

I dirigenti della Questura 
milanese hanno preso contatti 
con i dirigenti della Lodigiani 
Spa per cercare di dare un 
senso al brutale messaggio 
degli attentatori. La pista cui si 
guarda con più attenzione è 
per il momento quella del ra
cket delle estorsioni: ma Vin
cenzo Lodigiani ha già fatto 
sapere di non sapersi spiegare 
l'attentato. «Sarebbe una stra
na estorsione - dice l'inge
gner Lodigiani - sia perché 
non ci è arrivata nessuna ri
chiesta, sia perché - contro 
ogni abitudine - si avverte la 
polizia e non l'interessato. As
somiglia di più a un'intimida
zione: ma faccio fatica a vede
re nel nostro operato il mo
vente per una iniziativa con 
queste caratteristiche». Attual
mente la Lodigiani Spa, oltre 
che in numerose opere all'e

stero, a Milano è impegnata 
nei lavori per la realizzazione 
della terza linea della metro
politana e del terzo anello del
io stadio di San Siro. 

Il questore di Milano, Um
berto Improta, ieri mattina ha 
diffuso una dichiarazione at
traverso l'Ansa per sottolìnea-
re che la bomba era stata col
locata nei pressi della sede 
della polizia per un motivo del 
tutto accidentale, cioè la vici
nanza con la abitazione di 
Vincenzo Lodigiani. Non sia
mo, cioè, dì fronte ad un nuo
vo attentato come quello del 
14 agosto scorso (i cui autori 
sono ancora impuniti) ma ad 
un episodio di criminalità co
mune: anche se i funzionari 
della Mobile si guardano bene 
dal sottovalutare un fatto che 
potrebbe segnare un ritorno 
di fiamma del racket dei can
tieri, dopo alcuni anni in cui, 
almeno in superficie, le ac
que in questo settore erano ri
maste quiete. 

La comunità realizzata dalla Caritas 

Una casa per i malati di Aids 
A Milano la prima in Europa 
Tre camere da Ietto, un soggiorno, una cucina abi
tabile, doppi servizi, un terrazzo: questi ambienti, 
situati in un condominio alla periferia cittadina, 
ospitano la «Comunità residenziale» realizzata dal
la Caritas Ambrosiana per accogliere malati di 
Aids. È la prima «comunità» di questo tipo realizza
ta in Europa, sorta in una città, Milano, che detiene 
il triste primato italiano dei colpiti dalla malattia, 

ENNIO ELENA 

BBV MILANO. Malata di Aids, 
da qualche tempo dimessa 
dall'ospedale «Sacco» e segui
ta in assistenza domiciliare, è 
stata la prima a fare il suo in
gresso nell'anonimo apparta
mento di un anonimo condo
minio, trasformato in rifugio 
per chi ha bisogno di essere 
aiutato ad affrontare non solo 
il male ma anche il mondo. 
Era mercoledì 5 ottobre. At
tualmente gli ospiti della «Co
munità» sono tre, una donna e 
due uomini in età compresa 
fra i 32 e i 38 anni. 

Secondo dati aggiornati al
la fine di settembre, i malati di 
Aids in Lombardia sono 932, 
328 nella città di Milano. In 
una conferenza stampa tenuta 
dal portavoce del cardinale, 
don Roberto Busti, dal diret
tore della Caritas Ambrosiana 
don Angelo Bazzari, e dalla 
dottoressa Antonietta Camiel 
primario della seconda divi
sione dì malattie infettive de! 
l'ospedale «Sacco», è stato il
lustrato il significato dell'ini
ziativa, in una situazione 
drammaticamente illustrata 

dalle cifre che abbiamo cita
to. 

Si è creato, ha detto don 
Bazzari, «un clima emotiva
mente confuso, nel quale at
teggiamenti di pregiudizio, di 
condanna e di emarginazione 
hanno trovato autogiustifica
zioni da parte di non pochi 
"benpensanti"»: qualche tem
po fa, bisogna aggiungere, il 
cardinale Siri definì l'Aids un 
«castigo di Dio». Ben diverso 
l'atteggiamento dell'arcive
scovo di Milano che ha parla
to di «persone ferite da flagelli 
sociali e quindi anche questi 
nostri fratelli e sorelle». 

Ed è verso queste «persone 
ferite» che la Caritas ha elabo
rato un progetto articolato in 
due punti: la «Comunità» e 
l'assistenza alle famiglie dei 
malati di Aids. 

Nella «Comunità" lavora 
un'equipe costituita da quat
tro operatori a tempo pieno, 
un operatore a tempo parziale 
e la coordinatrice di comuni

tà. tieìV équipe sono presenti 
due infermiere professionali e 
un'assistente sociale, affian
cati da volontari, alcuni dei 
quali risiedono nella comunità 
per la creazione di un clima il 
più vicina possibile a quello 
della famiglia. 

Domanda inevitabile dopo 
gli avvenimenti di Roma: ci 
sono state reazioni dei vicini 
all'apertura della «Comunità»? 

«Sì, ma contenute», è la ri
sposta. Ci sono state riunioni 
con il Consìglio di zona inte
ressato, con il comitato inqui
lini cui ha fatto seguito un'i
spezione del Comune che ha 
trovato adeguata la sistema
zione. «C'è stata reattività, na
turalmente», ha detto don 
Bazzari, «e ci è stato rimprove
rato un ritardo nell'informa
zione». Ma per ora, pare, pau
re ancestrali, timori, pregiudi
zi, non dovrebbero vìncere 
sulla solidarietà anche per
ché. assicura la dottoressa 
Carnìel, tutte le misure di sal
vaguardia sono state adottate. 

Fini (Msi) 
attacca Cava 
per l'arresto 
di Abbatangelo 

•A noi nessuno toglie dalla testa che l'arresto di Abbatan
gelo - che lutti sapevano essere latitante a casa - e una 
vendetta polìtica dì un esponente politico, di un ministro, 
qual è lon. Gava, che è stato più volte negli ultimi tempi 
duramente attaccato e contestato dal Msi. Ca raccolta del
le firme per ottenere le sue dimissioni è solo un esemplo». 
La frase è stata pronunciata dal segretario del Msi, Massi
mo Fini, nel corso di una conferenza stampa a Montecito
rio sul caso dell'ex deputato missino Abbatangelo ine a 
foto) arrestato il 15 ottobre scorso perché implicato nella 
•strage di Natale», nell'esplosione, cioè, a bordo del treno 
904. E a Fini replica un comunicato del dipartimento della 
Pubblica sicurezza: «L'arresto è stato eseguito dalla Digos 
di Napoli in collaborazione con quella di Firenze - anemia 
- in base all'ordine di cattura emesso dalla procura della 
Repubblica di Napoli il 29-9-87 per detenzione di armi 
comuni e da guerra, alcune con matricola abrasa, e relati
vo munizionamento. L'Abbatangelo è stato tratto in arre
sto l'I 1-10-88 e il 25-10-88 l'ullicio istruzione del tribunale 
di Firenze ha emesso mandato di cattura "per i delitti di 
strage, attentato con finalità di terrorismo e di eversione, 
fabbricazione, detenzione e porto di ordigno esplosivo in 
relazione all'attentato al treno rapido 904 del 23-12-84». 

Commissariata 
Usi di Agrigento 
per lo scandalo 
del manicomio 

L'assemblea dell'Unità sani
taria locale di Agngento 
(dalla quale dipende anche 
I ospedale psichiatnco) e 
stata sciolta la notte scorsa 
dalla giunta regionale di go
verno, presieduta dallon. 
Rino Nitolosi. Tutti I poteri 

• • • ^ • ^ " ^ ~ dell'assemblea sono stali 
conferiti all'ex prefetto Francesco Presti, che è stato anche 
commissario dello Stato per la regione siciliana. Le condi
zioni dei ricoverati nell'ospedale psichiatrico di Agngento. 
per altro, erano state oggetto di numerose interpeuanzeed 
interrogazioni all'assemblea regionale. I deputati del Pei, 
inoltre, avevano presentato un disegno di legge per la 
costituzione di una commissione d'inchiesta. 

Estradata la br 
Gianfranca Lupi 
ricercata 
per via Fani 

La presunta brigatista rossa 
Gianfranca Lupi, accusata 
di concorso nell assassinio 
di Aldo Moro. Sarà estrada
ta domani in Italia in esecu
zione di una sentenza adot
tata lo scorso 17 giugno 
dall'Audencia Nacional 
Spagnola. 

uan Mar Il suo avvocato spagnolo Juan Manuel Olarieta ha riferi
to che la donna è stata trasferita in serata dalla prigione 
femminile di Carabanchel presso una cella della questura, 
da dove mattina sarà verosimilmente tradotta ali aeropor
to madrileno di Barajas e consegnata ai rappresentanti 
italiani. La Lupi era stata espulsa dalla Francia! 8 novem
bre dell'anno scorso, dopo aver scontato cinque mesi di 
carcere per possesso di documenti falsi. 

Napoli, 
in piazza 
8mila 
studenti 

Ieri a Napoli 8mlla studenti 
hanno aderito alla mobilita
zione promossa dall'lpsia 
•Miano». Le rivendicazioni 
degli studenti napoletani 
sono motivate dal perma
nere della situazione d'e-
mergenza nel campo del-

^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ l'edilizia scolastica, che è 
ulteriormente peggiorata visto che anche quest'anno c'è 
stato un forte incremento di iscrizioni scolastiche. Il corteo 
si è concluso di fronte alla sede del consiglio comunale 
(che era riunito) al quale gli studenti hanno avanzato alcu
ne richieste ed hanno chiesto un confronto con gli ammi
nistratori competenti. 

Torino, 
nel testamento 
mezzo milione 
a «l'Unità» 

Ha disposto nel testamento 
un lascito di 500mila lire a 
favore del nostro giornale. 
Autore del significativo ge
sto è stato il compagno Gui
do Branconi, morto II 9 lu
glio scorso all'età di 87 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni. 11 compagno Branconi 
* ^ " ^ * * " " " ' ^ ' ^ , ^ , ^ ™ — che era nato a Firenze, si 
trasferi nel capoluogo piemontese nel 1922. Fu animatore 
degli scioperi del 1943 e fece parte del consiglio di gestio
ne della Zenit. Ne! 1953 fu licenziato per rappresaglia. 
Fino all'età di 85 anni ha dato attività presso la sezione 27* 
di Borgata Cenisio, impegnandosi in maniera particolare 
nel tesseramento e nella diffusione del nostro giornale. 

Grave lutto 
del compagno 
Silvio Trevisani 

È morta ieri a Milano Olga 
Levati, di 85 anni, madre 
del compagno Silvio Trevi
sani, capocronista dell'ili-
nità» di Milano, da molti an
ni nostro compagno di la
voro. La direzione e la re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dazione e le maestranze del 
^ m m m m m m m ^ ^ giornale sono affettuosa
mente vicine a Silvio, alla sua compagna Franca, ai familia
ri, ed esprìme toro la più fraterna partecipazione a) lutto. ) 
funerali si svolgeranno lunedì 31 ottobre nella chiesa di 
Piazza Santa Maria del Suffragio, alle ore 11. 

GIUSEPPE V I T T O R I 

D NEL PCI I I 
Iniziative di oggi* G. Angius, Genova; A. Sassolino, Catanzaro; 

P. Fassino, Ancona; F, Mussi, Frattocchìe; G. Tedesco, Tren
to; L. Trupia, lesolo (Ve); A. Boldrini, Belluno; N. Canetti, 
Volterra (Pi); R. Mainardi, Rotterdam; A, Margheri, Trieste; 
U. Mazza, La Spezia; S. Morelli, Lecco; M. Stefanini, Bre
scia; W. Veltroni, Ostia. 

Un cordiale incontro ha avuto luogo uà Willy Gami, direttore 
dell'International Center for Peace in the Middle East di Tel 
Aviv e i compagni Antonio Rubbi della direzione e Claudio 
Ligas della Commissione Esteri. Al centro dei colloqui la 
situazione in Israele in vista delle imminenti elezioni e t'avvio 
di un processo negoziale tra Israele e i palestinesi alla luce 
delle ultime inziative internazionali dell'Olp. 

COMUNE 
DI TREZZANO SUL NAVIGLIO 

_ _ _ _ _ _ PROVINCIA DI MILANO 

Pubblicazione dì estratto avviso dì gara 
Il Comune di Trazzano sul Naviglio ìndice licitazione private per le 
seguenti opere: 
1 ) opere di realizzazione dalla fognature urbane 3" lotto 2* strafelo 

Importo a base d'asta L. 841.314.634. 
2) Opere di realizzazione delle fognature urbane 3* lotto 3* stralcio 

importo a basa d'asta L. 868.118.000. 
Le opere di entrambi gli stralci saranno finanziate con mutuo delle 
Cassa Depositi e Prestiti con 1 fondi del risparmio postale già 
concesso. Le domande di partecipazione in bollo unitamente alle 
documentazione anch'essa in bollo, prevista dal bando integrate 
di gara dovranno pervenire entro 11 giorno 14 novembre 1988 
all'ufficio protocollo dal Comune, Copia integrale dal bando potrà 
essere ritirata presso l'ufficio tecnico Lavori Pubblici (Largo Ritor* 
gimento, 5). 
Le domande non vincoleranno l'Ente appaltante. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
don. G. Cistronovo Tiziano Butturlnt 

l'Unità 

Sabato 
29 ottobre 1988 5 
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Sicilia 
«Pubblicate 
le schede 
dei politici» 
1 B PALERMO L Assemblea 
regionale siciliana (Ars) ha 
chiesto al Parlamento la pub
blicazione delle 164 schede 
compilate dalla prima com 
missione parlamentare Ani! 
malia (istituita negli anni Ses 
santa) sui politici che avreb 
bero tenuto rapporti con la 
malia 

La richiesta è contenuta in 
un ordine del giorno votalo 
I altra notte dalFassemblea si 
ciliana a larghissima maggio
ranza (i consiglien del Mera 
no assenti quelli del Msi han 
no votalo per un loro docu 
mento) Il volo è sialo prece 
duto da un lungo dibattito sui 
rapporti Ira malia e politica 
aperto da una relazione del 
presidente della commissione 
Antimafia regionale Giuseppe 
Campione (Oc) 

In pratica I ordine del gior 
no accoglie largamente le va 
lutazioni sulla mafia espresse 
da Campione Questi aveva in 
latti chiesto fra I altro la pub 
binazione delle schede e una 
ndefinizione con legge del 
ruolo delle lunzioni e degli 
strumenti della commissione 
Antimafia siciliana 

Della pubblicazione delle 
schede sui politici in odore di 
mafia si discute da mollo lem 
pò Poche settimane fa il neo 
presidente della commissione 
parlamentare Antimafia il se 
naton Chlaromonie non ave 
va escluso che si possa amva 
re a quanto oggi chiedono i 
deputati regionali siciliani la 
Presidente della Camera Nll 
de lodi durante una mamfe 
stazione a Palermo aveva poi 
chiamo che ove mal emer 
gesserò dalle schede respon 
«abilità di colleglli parlameli 
tari sarebbero I partili a dover 
procedere nel loto confronti 
perché non esisto In Italia I i 
stiiuto del ritiro del mandato 

Serviranno per strutture turistiche 
I sindaci ancora polemici col governo 
Ecco i progetti che le città presenteranno 
il 20 novembre al Consiglio dei ministri 

Mini-decreto Mundial 
Stanziati 450 miliardi 
Il Consiglio dei ministri ha stanziato 450 miliardi da 
destinare alle attrezzature turistiche delle citta che 
ospiteranno i Mondiali del 90 Gli operatori sono 
pochi Ancora polemiche dei sindaci verso il go 
verno che non offre certezze sui finanziamenti per 
le opere funzionali ai campionati Ma e probabile 
che lo Stato si accolli gli oneri dei mutui per realiz
zarle L elenco dei progetti di alcune città 

ROSANNA IAMPUGNANI 

• i ROMA Un nuovo decre 
lo per i Mondiali e e e stato 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministn ma riguarda le 
strutture turistico alberghiere 
per cui sono stati stanziati 450 
miliardi II ministro Carrara -
che con il collega Tognoli e il 
sottosegretario Misasi coordi 
na la vicenda Mundial ha 
spiegato che il lesto approva 
to e quello concordato con le 
Regioni e che ha ricevuto pa 
rere favorevole dalle commis 
sioni Ambiente e Affan costi 
tuzionali Immediate le reazio 
ni degli operaton tunstici II 
presidente della Faiat Gio 
vanni Colombo si e detto 
soddisfatto a meta dello stan 
ziarnento giudicato ancora 
insufficiente Colombo si è an 
che auguralo che questi fondi 
vengano indinzzati sopraltut 

to verso quelle strutture che 
devono essere nstrulturate 

Ai Mondiali si e nfento an 
che Tognoli parlando a Bolo 
gna Ha polemizzalo con gli 
amministraton delle 12 città 
che si sono presentate ali In 
contro di palazzo Chigi giove 
di scorso «con molte idee e 
pochi fatti concreti» Tognoli 
ha poi spiegato che dopo il 20 
novembre il Consiglio dei mi 
nistn prenderà alcuni prowe 
dimenìi sulla base dell elenco 
delle opere proposte (che de 
vono essere funzionali al cam 
pionato ed essere realizzate 
entro I aprile del 90) che ser 
viranno ad accelerare le prò 
cedure «Verranno presi in 
considerazione lutti i progetti 
esecutivi approvati dai consi 
gli comunali o dalle giunte 
anche se non sarannno alle 

Lei è diventata famosa con Arbore 

La valletta e il prof 
love story in tribunale 
Nell'intervista I aveva presentata come una stonel 
la piccante, ma ai giudici ha parlato di una vicenda 
amorosa degna del «Simposio» platonico, a meta 
tra il tomanzo e 1 itinerario filosofico E iniziato ieri 
il processo al docente accusato di diffamazione 
per avere rivelato che la protagonista di un suo 
racconto era una valletta della trasmissione di Ar 
bore Tra i due un lungo faccia a faccia 

_ ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• • BOLOGNA «Signor presi 
dente mentre scrivevo le mo 
stravo le bozze del romanzo 
Lei approvava e aggiungeva a 
mano i suoi appunti Era un a 
mica e le avevo chiesto di col 
laborare alla redazione di 
un opera darte Esordisce 
cosi Giovanni Ohiselli 41 an 
ni docente di lettere in un li 
ceo bolognese e autore di «A 
Benedetta» sbrodolata love 
s/o/y Ispirata secondo quanto 
lui stesso ha affermato in 
un intervista alla relazione 
con Nicoletta Della Corte 25 
anni ex valletta di «Indietro 
Tutta» la celebre trasmissione 
di Arbore II professore è pas 
sato dalla cattedra al banco 
degli imputati perche Nìcolel 
la si è rentita offesa dalle sue 
dichiarazioni e l ha querelato 
per diffamazione 

Tutto comincia nel gennaio 

scorso mentre impazzano le 
serate del «Cacao Meravi 
gliao» Alla redazione pesare 
se del «Resto del Carlino» 
giunge una telefonata anoni 
ma Avete presente la valletta 
del Notaio Confermo ?» di 
ce una voce femminile «bene 
e la protagonista di un roman 
zo che potete trovare m libre 
ria II titolo è A Benedetta » 
Noti viene fornito il nome 
dell autore ma un cronista 
trova il volume e quindi anche 
il nome deli estensore Gio 
vanni Ghiselli da Bologna II 
giorno dopo il professore vie 
ne rintracciato si mostra pò 
co sorpreso dalla visita del 
cronista e nlascia un interzi 
sta Spiega la genesi del ro 
manzo un apprendistato sen 
«mentale generoso di paren 
tesi erotiche e rivela che Be 

nedetta Della Sorte la prota 
gonista e in realta Nicoletta 
Della Corte «Nel libro - ag 
giunge - e scritta tutta la no 
stra stona d amore con situa 
zioni e circostanze ad essa le 
gate» E un vero e proprio 
lancio pubblicitario e per 
qualche giorno a Bologna il 
volume pnma sconosciuto 
va a ruba 

Il tono e gli argomenti che 
ora usa Ghise,ti davanti ai giù 
dici sono però molto cambia 
ti Racconta della relazione 
tra lui e Nicoletta nata 
nell 81 e aggiunge «Mi ha 
spinto a contemplare le idee 
in senso platonico» Cavalle 
rescamente non nsponde 
quando il presidente chiede 
se ali epoca ci furono rapporti 
intimi «Attiene alla sfera per 
sonale» E conclude che it li 
bro fu il frutto di una quasi 
collaborazione tra lui e Nico 
letta 

Lei non nega ma precisa 
che gli aveva chiesto di cam 
blare il nome della protagoni 
sta che inizialmente si chia 
mava Nicoletta «Mi aveva 
sempre detto che avrebbe 
preso spunto dalla nostra sto 
ria» racconta «ma leggendo 
mi accorsi che non mi piaceva 
I immagine che il libro dava di 
me» Insomma il professore 
era in cerca di pubblicità ma 
la valletta no 

Coro di protesta a Torino 
• • TORINO Gliel hanno proprio cantata 
in faccia Una perfetta esecuzione di «Va 
pensiero» di Verdi e stata eseguita ieri nella 
sala del consiglio regionale piemontese dal 
coro della Rai di Tonno a tutto beneficio dei 
consiglieri Non si è trattato però di uno 
spettacolo ma di una manifestazione di 
protesta contro i tagli che 1 emittente di Sta 

to sta attuando fra i componenti della strut 
tura musicate Originariamente il coro era 
composto da 58 cantanti attualmente il nu 
mero si e ridotto a 36 e la mancanza di voci 
«sta compromettendo il repertorio» Alla fi 
ne del brano un caloroso applauso come 
vuole la tradizione ha salutato la perfetta 
esecuzione 

gate le altre appi ovazioni col 
laterali come quelle delle so 
pnntendenzc» 

La riunione dell altra sera a 
palazzo Chigi continua a su 
sellare com nenti tra gli am 
mimstratori interessati II co 
mitato di presidenza dell An 
ci preoccupato per I meertez 
za amministrativa sollecita il 
governo ad indicare «con 
chiarezza le volontà le proce 
dure i finanziamenti» Il re 
sponsabile per lo sport del 
Pn Nedo Canetti definisce il 
decreto non decreto per i 
Mondiali una «incredibile tele 
novela» e aggiunge che si sta 
rasentando la schizofrenia 
Ma cosa accadrà dopo il 20 
novembre? Tutto e ancora in 
certo L pero probabile che il 
governo decida di assumersi 
gli oneri dei mutui che le am 
minorazioni locali dovranno 
accendere con la cassa depo
siti e prestiti per finanziare i 
progetti che il Consiglio dei 
ministn approverà Vediamo 
la situazione attuale di alcune 
delle 12 citta che ospiteranno 
i Mondiali 

Bari L amministrazione ha 
già finanziato con i fondi 
messi a disposizione dalla leg 
gè 64 per gli interventi speciali 
nel Mezzogiorno tre progetti 

un asse stradate Nord Sud (65 
miliardi) I allargamento di via 
Napoli (6 300 miliardi) e I al 
largamento del sottopassag 
gio di via Brigata Ban( 820 mi 
liardi) Ban e Tonno sono le 
uniche citta che stanno co 
struendo un nuovo stadio 

Bologna Sono due i prò 
getti esecutivi quello per il 
raddoppio del sottovia di via 
Tnunvirato (4 miliardi) e 1 
parcheggi che circondano lo 
stadio (37 miliardi) Per realiz 
zare queste opere bisogna ac 
cendere i mutui 

Milano Sin dal 27 settem 
bre la citta meneghina era 
pronta con i suoi progetti se 
condo i termini di scadenza 
del vecchio decreto Quattro 
quelli approvati la linea di 
metropolitana leggera cioè 
sopraelevata che collega S 
Siro con i quartieri interpenfe 
nei un sistema di parcheggi 
semafori intelligenti collega 
mento degli impianti con la 
nuova linea di metro Questi i 
progetti che devono essere 
ancora finanziati 

Napoli «Ci sono moltissimi 
progetti già esecutivi ora la 
giunta dovrà scegliere tra que 
sti» L ingegnere capo dell as 
sessorato ai lavori pubblici 
partenopeo D Ambrosio non 

Lavori allo stadio Olimpico di Roma 

vuole sbilanciarsi E noi se 
guiamo 1 ordine da lui indica 
to Ristrutturazione di viale 
Maddalena (30 miliardi) via 
Don Bosco (5 5 miliardi) so 
prelevata di via Arenacela (15 
miliardi) prolungamento so 
prelevata via Lucci (55 miliar 
di) svincolo sotterranea Pie 
digrotta (30 miliardi) miglio 
ramento uscita tangenziale di 
Agnano (45 miliardi*) svinco 
lo del museo (60 miliardi) mi 
glioramento di via Manttima 
(40 miliardi) via Terracina 
(55 miliardi) 

Roma La giunta presenterà 
te proposte per il raddoppio 
delta via Olimpica il parcheg 
gio seminterrato a piazza 
Mancini il terminal della fer 
rovta Fisimcmo Ostiense il 
collegamento del centro Rai 

sulla Flaminia con lo stadio 
Olimpico I istituzione del 
tram veloce tra piazzale Fla 
minio e lo stadio parcheggi 
van Complessivamente per 
queste opere e stata prevista 
una spesa di circa 500 milfar 
di C e da nsolvere entro il 31 
dicembre il problema legato 
ai finanziamenti di Roma capi 
tale da cui sono stati stornati 
250 miliardi per i Mondiali e 
che in questa vacatio legis an 
drebbero nella fossa dei resi 
dui passivi se non si prenderà 
un atto legislativo ad hoc 

Torino Sono già stati acce 
si mutui per i progetti che ser 
viranno il nuovo stadio di 
68mila posti II sottopasso di 
corso Grosseto (85 miliardi) 
le fogne (8 miliardi) mterven 
ti di viabilità intorno alla nuo
va struttura (20 miliardi) 

Annunciato a Bologna dal ministro Tognoli 

«Venderemo i beni dello Stato 
per dar soldi alle città» 
Ricca di servizi e soprattutto accessibile E questa 
la citta che immagina il ministro per le Aree urbane 
Tognoli II suo dicastero e al lavoro per migliorare 
la «qualità della vita» negli asfittici centri della peni 
sola e per questo cercherà risorse anche con la 
vendita delle aree demaniali dismesse L'impresa 
ha bisogno del consenso degli enti locali che pero 
ieri Tognoli ha accusato di inefficienza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 
• • BOLOGNA «Io non sop 
porto il solito piagnisteo che 
viene dalle autonomie locali» 
L esordio del discorso tenuto 
da Tognoli ad un convegno 
sulle aree urbane svoltosi a 
Bologna neh ambito del Saie 
(salone dell industnalizzazio 
ne edilizia) non è propno un 
esempio d' diplomazia Auto 
re del «piagnisteo» era stato 
Enrico Gualandi comunista 
segre'ano nazionale della Le 
ga per le autonomie locali In 
realtà Gualandi aveva lucida 
mente elencato tutte le ingiù 
stizle perpetrate dal potere 
centrale contro Comuni Pro 
vince e Regioni mancanza di 
entrate certe legislazione ina 
deguata impossibilita per i 
sindaci di rispondere «con gli 
strumenti del passato ai prò 
blemi del 'uturo* E aveva 

chiesto «la restituzione dei pò 
ten di intervento e di decisio 
ne» scippati alle autonomie 

Tutto ciò e stato giudicato 
da Tognoli «un coro fastidio 
so» «Dal 77 ali 83 - ha detto 
il ministro - gli enti locali han 
no avuto a disposizione una 
quantità enorme di denaro 
che non sono stati capaci di 
spendere correttamente Dal 
governo Spadolini in poi e è 
stato un diverso orientamento 
che ha imposto maggior ngo 
re alla spesa pubblica Ciò e 
valso per tutti per i Comuni e 
per lo Stato» Se si considera 
che nel periodo «inenminato» 
Tognoli era sindaco di Milano 
la liquidatona antica nvoltaal 
le autonomie non può che es
sere vista come un buffo auto 
gol del ministro 

Ma ten Tognoli ha anche 

fatto altn annunci destinati ad 
accendere I interesse dei 
grandi gruppi finanziari e ad 
aumentare la preoccupazione 
dei sindaci Ai giornalisti il mi 
nistro ha detto di avere ncevu 
to dal presidente del Consi 
glio «1 incanco di dare vita ad 
una agenzia centrale che fac 
eia 1 elenco dei beni demania 
ti dismessi e cedibili» in vista 
di prossime «decisioni politi 
che» «Venderemo i beni dello 
Stato per finanziare i progetti 
per le aree urbane» L aliena 
zione dei «gioielli di famiglia» 
dovrebbe servire a raccoglie 
re denaro per gli interventi da 
attuarsi nelle aree urbane 
parcheggi ad esempio o pi 
ste ciclabili o metropolitane 

Un ipotesi quella prospet 
tata da Tognoli che ha subito 
ricevuto una dura opposizio
ne dal comunista Lucio Liber 
tini «Rispunta nella dichiara 
zione di Tognoli - dice il re 
sponsabile della commissione 
casa trasporto e infrastrutture 
de) Pei -1 idea infausta di quel 
generale smobilizzo dei beni 
e delle aree dello Stato che 
era stata anticipata da una de 
cisione dell ente Fs poi bloc 
cata in consiglio di ammini 
strazione E una colossale 
operazione di speculazione 
immobiliare dietro la quale si 
allungano le ombre della nuo 
va alleanza Fiat In in contra 

sto con ogni idea di governo 
democratico del territorio E 
perfino ovvio che i comunisti 
contrasteranno questo prò 
getto in ogni modo 

Grande importanza e stata 
attribuita da Tognoli al dise 
gno di legge attualmente in 
commissione al Senato sui 
parcheggi 11 provvedimento 
ha buone possibilità di essere 
approvato in fretta perche alla 
commissione e stata attribuita 
la sede deliberante E un testo 
profondamente diverso da 
quello originano del governo 
intanto perche aumenta da 
200 a 3501 miliardi stanziati e 
fa passare da 11 a 14 le citta 
interessate (sono state ag 
giunte Cagliari Reggio Cala 
bna e Messina) Ma sopraltut 
to il nuovo disegno di legge 
per la cui stesura il Pei e stato 
determinante (e su questo 
•particolare» Tognoli ha taciu 
to) scongiura possibili specu 
lazioni immobiliari 

Tognoli ha quindi annun 
ciato che il suo ministero ha 
pronti altri due disegni di leg 
gè uno sulla costruzione di 
metropolitane I altro sul fi 
nanziamento di piste ciclabili 
Infine una battuta sulla circo 
[azione a targhe alterne nel 
centro di Roma il provvedi 
mento e stato giudicato «inef 
ficace ingiusto e incontro!la 
bile» 

Alla Camera polemica con opposizione e Pri 

Galloni: «I docenti di religione 
adesso vanno immessi in ruolo» 
Sull insegnamento della religione nella scuola e di 
nuovo polemica II ministro democristiano Giovanni 
Galloni rispondendo ieri mattina a numerose interro 
gaziont parlamentari nell aula di Montecitorio ha 
parlato di equiparazione tra insegnanti di religione 
(nominati dalla Chiesa) e personale docente Nel 
coro di immediate proteste anche i repubblicani 
«Stai forzando il Concordato noi non ci stiamo» 

GUIDO DELL'AQUILA 

wm ROMA Al ministro della 
Pubblica istruzione la battuta 
e scappata nentre parlava il 
comunista Sergio Soave il 
quale aveva sollevato il prò 
blema del profilo giund co e 
delle competenze dell inse 
gnante di re igione «La previ 
sione di un attività individuale 
assistita ha commentato 
Galloni - piesuppone I equi 
parazione di tali insegnanti al 
personale docente della scuo 
la» fmmedate le proteste 
non solo dette opposizioni 
Allo stesso Soave ali indipen 

dente di sinistra Luciano 
Guerzoni alla demoproletana 
Patrizia Arnaboldi e al radica 
le Massimo Teodon si e ag 
giunto il repubblicano Guglie! 
mo Castagnetti «E pencoloso 
- ha detto quest ultimo - par 
lare di inquadramento in ruo 
lo per gli insegnanti di religio 
ne Non si può forzare la mag 
gioranza concordatana facen 
do leva sulla sentenza del 
Consiglio di Stato» Afferman 
do rigidamente it pnncipio 
dell obbligatorietà dell inse 
gnamento religioso o di quel 

lo alternativo ha concluso -
«si rischia infatti di portare il 
partito comunista a voler rive 
dere gli accordi concordata 
n» A questo punto Galloni 
contestato ali interno stesso 
della sua maggioranza penta 
colore ha tentato di fare una 
frettolosa marcia indietro 
«Non ho mai parlato di immis 
sione in ruolo 

Ma ormai il segnale era sta 
to lanciato Del resto pochi 
minuti più tardi Francesco 
Casati amico di partito di Gal 
Ioni ha ribadito punto per 
punto la volontà di equiparare 
gli insegnanti di religione al 
personale docente «E un ar 
bitno - gli ha nbadito Guerzo 
ni - non si può accettare che 
gli insegnanti di religione 
controllati nel mento dall au 
tonta ecclesiastica abbiano 
lo stesso status giundico degli 
iltn insegnanti assunti per 
toncorso» Quanto ali oboli 
gatoneta dell insegnamento 
alternativo per chi non mten 
de avvalersi di quello religio 
so Soave ha dichiarato «La 

sentenza del Consiglio di Sta 
to e una sciagura che si basa 
su una discutibile interpreta 
zione dell articolo 9 del Con 
cordato Ma dev essere chiara 
una cosa le forze politiche 
hanno il dovere di ripristinare 
la corretta interpretazione Se 
questo non si verificherà si 
porrà il problema di una revi 
s one delle intese concordata 
rie» 

A parte le polemiche sugli 
insegnanti di religione cosa 
aveva detto il min Siro in aper 
tura di seduta in riferimento 
alle Interrogazioni che gli era 
no state rivolte' Galloni aveva 
negato disparita di trattamen 
to e discriminazioni citando 
ancora una volta le cifre il 
90% degli alunni - ha ripetuto 
- ha scelto 1 insegnamento re 
ligioso Quando si parla di di 
ritti gli ha replicato Soave 
le cifre sono poco indicative 
Anche se si trattasse di un so 
lo alunno discriminato (e co 
munque non e cosi) lo Stato 
avrebbe il dovere di interveni 

Attacco a Berlusconi 

Agnes spara a zero: 
togliere pubblicità 
alla Rai è una rapina 
«Togliere soldi alla Rai è un delitto perché e una 
rapina un delitto e una rapina contro il paese 
Berlusconi ha cercato dì mettere in ginocchio la 
Rai in tutti i modi adesso pretende di togliere alla 
Rai soldi che questa azienda si è guadagnati » Per 
la prima volta Agnes scende in campo con tanta 
durezza e determinazione E attacca chi, anche nel 
suo partito vuol consentire la rapina 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Una singolare 
compagnia - socialisti la 
maggioranza dei parlamentari 
de liberal socialdemocrati 
ci il sempre puntuale Servello 
- sta per decidere che biso 
gna far contento almeno in 

fiarte Berlusconi e togliere al 
a Rai 32 miliardi dei 900 che 

I azienda ha incassato nel 
19B8 Tutto ciò e accaduto 
giovedì scorso in commissio 
ne di vigilanza Nella stessa 
sede da alcuni parlamentan 
sono venute accuse pesantis 
sime ci sono lobbies che 
stanno cercando di (orzare la 
mano a esponenti della mag 
gioranza con pressioni anche 
non lecite perche passi la so 
luzione favorevole a Berlusco 
ni 

Possibile che di fronte a 
questo attacco cosi pesante 
ali azienda che essi dirigono 
presidente e direttore genera 
le della Rai non avessero nien 
te da dire? Ieri uno dei due ha 
rotto gli indugi allorché ha 
trovato un gruppo di cronisti 
ad attenderlo e «provocarlo» 
nel cortile di piazza del Gesù 
(Agnes era atteso da Gargani 
capo della segreteria politica 
di De Mita) «Oggi sono di otti 
mo umore - ha esordito 
Agnes - chissà che cosa sue 
cede ora che salgo su» E poi 
giù con te staffilate «Hanno 
fallo una intesa? quale? certo 
non con la Rai Che 1 accordo 
lo ha fatto nel dicembre 1987 
con gli editori a palazzo Chi 

§i in una commissione presie 
uta dal sottosegretano Ab

biamo nspettato anche I pe
santi vincoli che ci Imposeio 
aumentando le nostre tanffe 
del 35% Il tetto lo abbiamo 
raggiunto a settembre vuol 
dire che facciamo programmi 
che piacciono Vengo dall as-
semblea dei cavalien del lavo 
ro ne fa parte anche Berlu 
sconi speravo di vederlo In 
molti mi hanno parlato di que 
sta vicenda chi per dirmi che 
è un delitto chi per dirmi che 
è una rapina lo etico che è un 
delitto perché e una rapina 
non contro la Rai non contro 
Biagio Agnes ma contro il 
paese perche la Rai e un servi 
zio pubblico contro la demo 
crazia perche in un paese de 
mocratico il servizio pubblico 
n** e il più forte difensore 
contro le famiglie dei 13500 
dipendenti della Rai che 
chiedono al direttore genera 
le di avere il bilancio in attivo 
o in pareggio cosa che io 
con il consiglio ho fatto Sti 
mo Berlusconi ma non può di 
re che la Rai accampa prete 
se Ha tentato più volte di 
mettere in ginocchio la Rai 
senza nuscirci adesso egli 
pretende soldi che la Rai ha 
faticosamente guadagnato Ai 
politici anche a quelli che 
stanno in questo palazzo di 
co attenti polemiche ingiuste 
e pretestuose contro lTnfor 
mazione Rai possono copnre 
quelli che in commissione so 
no stati chiamati giochi di lob 
btes lo non ne so niente 
chiedete al sen Lipan ( uno 
dei de che ha denunciato le 
pressioni ndr) lo Siro con la 
scorta ho paura delle lobbies 
Questa e una cosa grave, se 
queste lobbies esistono deb 
bono venir fuon Berlusconi 

Nella ricorrenza del terzo annivei 
sana della scomparsa del compa 
gno 

MARIO CONSORTI 
la moglie e la (am glia ricordando
lo con affello sottoscr vono 
100 000 Ire peri Unta 
Prato (Fi) 29ollobrel988 

Il Com tato e il Cons glio provìncia 
le del) Anpi s assoc ano a dolore 
della famìglia per la morte di 

GIUSEPPE CUSMANO 
Generale dell Aereonauiica vice 
comandante della Div sione parti 
giana «Pasublo» medaglia d argen 
to ai valore mil tare cons gliere na 
z onale e presidente del Comitato 
provinciale Anpi R cordando il suo 
esemp o di v ta a quanti !o conob 
bero esprimono alla famiglia le più 
sentite cond g! anze 
Frenze 29 ottobre 1988 

La Sezione Anpl Vanchtgtta e la 20* 
sezione del Pei partec pano al do 
lore dei fam Han per la d partila del 
compagno 

GIOVANNI UGO 
patriota combattente nella Guerra 
di Liberazione comunista ali vista 
in tulte le lotte svolte ad affermare 
la democrazia nel nostro paese U 
cenzlato per rappresasi a dal Mini 
stero delia Difesa è sempre stato 
ledete ai suoi ideali I funerali 
avranno luogo in forma civile lu 
ned] 35 ottobre alle ore 10 con par 
tema da Corso Belgio 15 In sua 
memoria sottoscrivono per I Unità 
Tonno 29 ottobre 1988 

attacca I Audltel? Egli I ha va 
luto I dati d ascolto I hanno 
sconfitto e ora vuol distrugge 
re I Auditel? Vediamo che al 
tro si inventa Una cosa non 
può inventarsi i buoni prò 
grammi della Rai Guardate i 
dati degli spot Nel '987 11 
gruppo Berlusconi ne ha tra 
smessi 2J9mila nei primi 10 
mesi del 1988 già 306mila il 
28% in più O Berlusconi ha 
incassato più soldi o ha rega 
Iato la sua pubblicità Dicono 
che la Rai è isolata E vero ma 
io vedrò amici qui e al trovi» 
per rompere questo isolarnen 
to» 

Bisognerà aspettare sera 
pnma che dal gruppo Berlu 
scom (ieri una voce voleva 
per prossima una sua decisio 
ne clamorosa 1 uscita dall Au 
ditel) arrivasse una replica per 
bocca di Fedele Gonfalonieri 
braccio destro di sua emttten 
za- «La Rai fa abusi e si spac 
eia per vittima se c e una 
lobby che agisce è quella Rai 
in commissione ci sono un 
suo ex consigliere (Lipari 
ndr) suoi collaboratori ha 
raccolto Indebitamente 182 
miliardi in più squilibrando 
pericolosamente il mercato 
in quanto ali Audltel noi per 
diamo In ottobre ma a set 
tembre abbiamo vinto » Di 
parere diametralmente oppo 
sto il costituzionalista Aies 
sandro Pace ti tetto nasce da 
una legge che vuole tutelare ta 
stampa I incremento di 182 
miliardi è stato concordato 
proprio con gli editori a di 
cembre 87 quando già nel lu 
glio precedente la commissio 
ne avrebbe dovuto deliberare 
Se la commissione deliberas 
se ora con oltre un anno di 
ritardo, commetterebbe un at 
to ilteg ttimo » 

Prima che Agnes sparasse 
ad alzo zero della vicenda 
sera occupato il consiglio 11 
comunista Bernardi ha nuova 
mente sollecitato il presidente 
a mettere sulla bilancia il peso 
del suo incarico perché 
ognuno di noi ha il dqvere di 
difendere la Rai con tutti i 
mezzi disponibili in questo 
torbido balletto che le è stato 
allestito intorno» Di questo 
balletto fa parte anche la nuo 
va iniziativa giudiziaria (ncor 
so con richiesta di provvedi 
menti d urgenza del 16 scor 
so) presentata dal gruppo Ber
lusconi contro la Rai e la SI 
{ira presso la 1* sezione del 
nbunale civile di Roma Ber 

luscom pretende che siano di 
sattivati i misuratori d ascolto 
della Rai esige un nsarcimen 
to danni per presunta concor 
renza sleale Dice Bernardi 
«C è una miscela micidiale di 
grottesco e assurdo De e Psl 
stanno inventando una nuova 
legge di mercato più i pro
grammi Rai hanno successo 
meno soldi la Rai può racco 
gliere viceversa per Berlusco 
ni Consiglio e presidente 
debbono prendere tutte le ini 
ziative anche legali per dì 
fendere la Rai non è in gioco 
soltanto una manciata di mi 
Iiardi come Manca ha ndutti 
vamente detto ma il ruolo 
della tv pubblica In quanta al 
consiglio esso e eletto dal Par 
lamento non può operare se 
viene a mancare o si oscura il 
rapporto di fiducia con chi lo 
ha eletto • 

Enrico Angela Laura e S Mo an 
nunctano la morte della mamma 

OLGA LEVATI 
TREVISANI 

I funerali si svolgeranno lunedi 31 
ottobre nella eh esa di Santa Maria 
del Suffrag o in p azza Sanla Maria 
del Suffragio alle ore 11 
Milano 29 ottobre 1988 

La Direzione la Redazione e tutti i 
compagni dell Unità partecipano al 
grave lutto che ha colp to ta fami 
glia Trevisani per la scomparsa di 

OLGA LEVATI TREVISANI 

avvenuta ien a Milano A Silvio ca 
pocronista dell Un tà a Milano a 
Enrico Angela Laura e a tutti gli 
altn (amiglian g ungano le più affet 
tuose sincere condogi anze 
Roma 29 ottobre 1988 

Giuliano Antognoli e Flavio Gaspa 
nm sono affettuosamente vicini al 
caro compagno Silvio per la perd ta 
della sua adorata madre 

OLGA LEVATI 

Roma 29 ottobre 1988 

Beppe Ceretti è vicino al caro ami 
co Silvio per ta morte della mamma 

OLGA LEVATI 

Roma 28 ottobre 1988 

6 l'Unità 
Sabato 
29 ottobre 19 



" IN ITALIA 

Autovelox 

Cassazione: 
è legittimo 
ed efficace 
• 1 ROMA. L'autovelox è le
gittimo e non può essere con
testato. È quanto ha stabilito 
la prima sezione civile della 
Cassazione in una sentenza 
che ha accolto il ricorso del 
prefetto di Brescia contro la 
pronuncia del pretore di Salò 
che aveva dato ragione ad 
un'automobilista «colto in fla
grante» dall'occhio infallibile 
in dotazione alla polizia stra
dale, per aver superato i limiti 
di velocità. 

Il pretore, nell'annullare la 
contravvenzione aveva messo 
in evidenza l'impossibilità di 
trarre elementi utili dal verba
le di contravvenzione in quan
to l'inflazione doveva essere 
contestala immediatamente. I 
supremi giudici hanno innan
zitutto dato rilievo alla validità 
della contestazione -di((eri-
la». Hanno poi ribadito in par
ticolare che altro è la discipli
na della contestazione delle 
infrazioni stradali altre sono 
invece le conseguenze che in 
concreto possono derivare 
dall'omessa contestazione 
«immediata» (l'esistenza o il 
perdurare del superamento 
del limiti di velocità, l'identità 
del guidatore ecc.) che costi
tuiscono elementi del tutto 
estranei alle procedure previ
ste dalla legge. 

Da ciò deriva, in conclusio
ne, che la concreta impossibi
lità di immediata contestazio
ne ha reso del tutto legittimo il 
comportamento dei verbaliz
zanti. 

La decisione riguarda 
solo il centro della città 
dal 13 al 23 dicembre 
Ultima parola alla giunta 

La soluzione ha scontentato tutti 
«Si rischia di far aumentare 
il caos nelle zone escluse 
dal provvedimento», dice il Pei 

Roma, 10 giorni di pari e dispari 
Targhe alterne a Roma, ma solo per dieci giorni e 
limitatamente al centro della città. È la salomonica 
decisione del «comitato dei saggi» della giunta di 
pentapartito, che ridimensiona drasticamente le 
velleità di chi voleva il «pari o dispari» per almeno 
tre mesi e in un'area molto più vasta. Ma è un 
compromesso che scontenta tutti, favorevoli e 
contrari. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. La montagna ha 
partorito il topolino. Le targhe 
alterne a Roma si faranno, ma 
solo per dieci giorni, dal 13 al 
23 dicembre, e in un'area 
molto limitata, il perimetro 
delle Mura Aureliane e alcuni 
altri quartieri ancora impreci
sati. In pratica, il centro stori
co (già chiuso al traffico per 
alcune ore nei giorni feriali) e 
poco più. Lo ha deciso al ter
mine di una contrastata riu
nione il comitato degli otto 
assessori incaricati di studiare 
le misure antitraffico, che 
mercoledì presenteranno la 
proposta alla giunta, dove non 
è escluso che venga ulterior
mente modificata o addirittu
ra cancellata, visto che all'in
terno della stessa maggioran
za di pentapartito gli avversari 
del «pari o dispari» sono mol
to più numerosi dei sostenito
ri. 

Si è insomma arrivati, dopo 
settimane di proclami del sin

daco, discussioni, polemiche 
feroci dentro e fuori la mag
gioranza e nella città, a un 
compromesso che - per espli
cita ammissione di alcuni dei 
protagonisti della vicenda -
non ha nulla a che fare con la 
soluzione dei problemi del 
traffico romano, ma ha l'unica 
funzione di evitare l'ennesima 
figuraccia al sindaco Pietro 
Giubilo, Un compromesso, ol
tretutto, che lascia insoddi
sfatti tutti i protagonisti della 
vicenda, Per l'assessore ai La
vori pubblici, il de Massimo 
Palombi, «è una stupidaggi
ne». Durissimo l'assessore alla 
Sanità, Mario De Bartolo, che 
preannuncia il «no» dei repub
blicani in giunta e che è inten
zionato a chiedere che la que
stione venga portata in consi
glio. 

Sul fronte opposto, i soste
nitori delle targhe alterne, il 
socialista Antonio Pala e il so
cialdemocratico Robinio Co

stì, pur sostenendo con un 
certo sforzo di fantasia dì 
uscire vincitori dalla riunione, 
si dichiarano insoddisfatti e 
preannunciano battaglia con
tro il provvedimento, che giu
dicano del tutto insufficiente. 
Pala, comunque, è del tutto 
isolato all'interno del suo stes
so partito, che oggi prenderà 
ufficialmente posizione sulle 
targhe alterne. Sprezzante del 
ridicolo, Costi, unico rappre
sentante superstite del Psdi in 
Campidoglio, annuncia l'in
tenzione di rivolgere «un ap
pello personale alla cittadi
nanza romana». 

«Nessuno ha cambiato 
idea», è il commento dell'as
sessore al traffico, Gabriele 
Mori, fin dall'inizio avversario 
del «pari o dispari». «Chi era 
quasi ideologicamente a favo
re delle targhe alterne - precì
sa l'assessore alla polizia ur
bana, Luigi Celestre Angrisani 
- lo è rimasto, chi era contra
rio sta tentando di favorire 
una soluzione d'emergenza 
per i giorni che precedono il 
Natale». «Ma - precisa Mori -
il principio delle targhe alter
ne non è passato. Questo è un 
provvedimento d'emergenza, 
non una sperimentazione». 
L'Avvocatura comunale, del 
resto, è stata chiara: il sindaco 
può stabilire con un'ordinan
za la disciplina delle targhe al
terne solo a condizione che 
sia strettamente «limitata nel

lo spazio e nel tempo», 
«E una proposta - afferma il 

consigliere comunista Piero 
Salvagli! - che non ci convin
ce affatto. Questa è una giunta 
che alterna imbrogli e scioc
chezze, e oggi ne abbiamo la 
riprova. Le targhe alterne, an
che se solo per dieci giorni, 
rischiano di far aumentare il 
caos nelle zone intorno al 
centro, oltre a penalizzare 
inutilmente i cittadini. Perché, 
piuttosto, la maggioranza non 
si decide a discutere in Consi
glio le proposte che abbiamo 
presentato sul traffico?». 

Restano tutte in piedi, tra 
l'altro, le obiezioni «tecniche» 
a un provvedimento di dubbia 
legalità, di sicura inefficacia -
come sta a dimostrare l'espe
rienza napoletana degli scorsi 
anni - e d ) ben difficile con
trollabilità. Non è un caso che 
tra i più convinti sostenitori 
del «no» ci siano proprio i vigi
li urbani, troppo pochi, con 
equipaggiamento antidiluvia
no, irritati con il Comune che 
non applica il contratto e con 
il pretore Amendola che man
da i carabinieri a controllarli. 
La sanzione per chi non ri
spetterà la disciplina delle tar
ghe, oltretutto, è ridicola: 
12.500 lire. Che ben difficil
mente qualcuno sarà mai 
chiamato a pagare, visto che 
già adesso il Comune non rie
sce a notificare in tempo utile 
gran parte delle multe. 

Centro senza auto 
Referendum 
domani a Firenze 
• i FIRENZE. È solo consulti
vo, ma vale. Il voto che 
380.000 fiorentini esprime
ranno domani prò o contro la 
zona a traffico limitato che 
protegge il centro storico dal
l'inquinamento sarà un test 
importante. Ad esso guardano 
anche tante altre città italiane 
che stanno combattendo, con 
mezzi più o meno efficaci, più 
o meno demagogici, contro la 
morsa dei veleni del traffico 
privato. 

Firenze, dal 20 febbraio 
scorso, è protagonista di una 
esperienza di zona blu che 
comprende tutto il centro sto
rico. sta lavorando sulla ri
strutturazione della rete dei 
bus e per la conversione dei 
mezzi pubblici da gasolio a 
metano. Va a votare per fare 
in modo che questa scelta co* 
sì controcorrente, voluta dal
l'amministrazione comunale e 
gestita da un assessore comu
nista, non solo non venga 

sprecata, ma venga rafforzata 
e completata nonostante gli 
ostacoli e le opposizioni. 

Il Pei è stato l'unico partito 
a condurre una vera e propria 
campagna elettorale per i due 
sì al referendum che riguarda
no la zona a traffico limitato e 
il potenziamento del servizio 
pubblico. Ci sono state forze, 
anche inteme alla maggioran
za di palazzo Vecchio, che 
hanno predicato l'astensioni
smo, il boicottaggio. I promo
tori «verdi», dopo aver confe
zionato un referendum confu
so e, in molti quesiti, strumen
tale, hanno messo in campo 
scarse energie. I commercian
ti hanno cominciato la conte
stazione in sordina ma hanno 
poi affilato le armi. Partiti, ca
tegorie economiche, lobby af
faristiche, club e salotti sanno 
che la posta in gioco è alta, 
che non riguarda solo la Ztl 
ma una strategia complessiva 
di sviluppo della città. 

Consiglio dei ministri 

Il servizio geologico 
torna ad esistere 
anche per il governo 
• • ROMA. Forse per il glo
rioso e antico Servizio geolo
gico d'Italia, abbandonato per 
anni e destinato al degrado, si 
apre un'era nuova. Ieri il Con
siglio dei ministri ha approva
to, su richiesta del ministro 
dell'ambiente Ruffolo, un de
creto che provvede alla rior
ganizzazione e al potenzia
mento del Servizio in adempi
mento alla legge approvata 
nell'87 e in attesa della defini
tiva riorganizzazione di tutti i 
servizi tecnici dello Stato, in 
materia di territorio e ambien
te, prevista dal disegno di leg
ge sulla difesa del suolo in 
corso di approvazione da par
te del Parlamento. 

Il decreto prevede che al 
Servizio geologico, organizza
lo ora nell'ambito del ministe
ro dell'Ambiente, venga attri
buita autonomia funzionale e 
scientifica nello svolgimento 
dell'attività tecnica di servizio 
e di ricerca, allo scopo di assi
curare la salvaguardia e l'uti
lizzazione ottimale del territo
rio nazionale. Ciò deriva dalla 
consapevolezza e dalla neces
sità, avvertite dal governo, 
che i problemi posti dalla dif
fusa vulnerabilità geologica 
del territorio nazionale siano 
affrontati in modo unitario da 
un servizio tecnico dello Stato 
dotato di mezzi e personale 
adeguati, in grado di imposta
re e realizzare seri programmi 
di ricerca e servizio, di eserci
tare un attivo ruolo informati
vo, propositivo e d'armoniz
zazione tecnico-scientifica 
nel settore delle scienze della 

Terra. 
In particolare, sarà ora pos

sibile attivare celermente i 
fondi previsti per il biennio 
1988-90 dalla Finanziaria per 
l'avvio dei rilevamenti e delle 
altre attività strumentali alla 
formazione e all'aggiorna
mento della carta geologica 
nazionale, quale strumento 
fondamentale per la cono
scenza e la salvaguardia del 
territorio. Il provvedimento 
prevede, Inoltre, il riconosci
mento della autonomia fun
zionale e scientifica del Servi
zio geologico, anche attraver
so la creazione del comitato 
tecnico-scientifico, quale or* 
gano di indirizzo e alta consu
lenza. Nell'ambito di tale au
tonomia il Servizio geologico 
potrà, tra l'altro, avviare for
me di collaborazione con enti 
e amministrazioni pubbliche 
anche locai*, nonché fornire 
servizi e consulenze anche a 
privati. 

Particolare attenzione il de
creto pone al comitato scien
tifico «organo propulsore con 
elevate capacità tecniche nel 
settore delle scienze della 
Terra». Per la sua formazione 
è stato utilizzato il modulo già 
sperimentato degli organi tec
nico-scientifici della ammini
strazione dello Stalo, come ad 
esempio quello dell'Istituto 
superiore di sanità. La positivi' 
tà dell'esperimento ha sconsi
gliato al governo l'adozione di 
forme giuridiche diverse, qua
li quelle che avrebbero potuto 
prevedere la costituzione di 
un apposito istituto o ente. 

Roma, nell'89 

Un «summit» 
intemazionale 
sui rifiuti 
t B ROMA. Reti nazionali di 
rilevamento assenti, piani re
gionali per lo smaltimento 
del rifiuti speciali ancora allo 
slato embrionale, difficoltà 
di reperire notìzie omogenee 
sulla quantità dei rifiuti pro
dotti: questa l'Italia dei rifiuti, 
anche se la legge 441/87 e il 
decreto Rulfolo sui rifiuti in
dustriali approvato ieri dal 
Senato rappresentano un pri
mo, valido tentativo di tenere 
sotto controllo la situazione. 
Proprio i rifiuti saranno al 
centro della V Conferenza in
ternazionale «rifiuti solidi, 
fanghi e materiali residui, ri
levamento, tecnologia, ge
stione, politica ambientale» 
che si svolgerà a Roma dal 
26 al 39 aprite prossimi (le 
precedenti sì svolsero a Ro
ma, Filadelfia, in Egitto e ad 
Atlanta). 

I rifiuti solidi urbani pro
dotti in Italia sono 15 milioni 
di tonnellate l'anno, circa 
dieci milioni e mezzo di ton
nellate in discariche control
late, il resto è diffuso sul terri
torio (sono circa 4500 le di
scariche non controllate), 
mentre tre milioni e mezzo di 
tonnellate di rifiuti vengono 
Inceneriti in modo non sod
disfacente. 

Da novembre 

Venezia vieta 
i detersivi 
al fosforo 
• • VENEZIA. Con due mesi 
di anticipo rispetto al resto 
d'Italia, Venezia sarà il primo 
comune della penisola a ban
dire dal commercio i detersivi 
con una percentuale di fosfo
ro superiore all'uno per cento. 
Dal primo novembre entrerà 
in vigore l'ordinanza del sin
daco che proibirà il commer
cio e l'uso di iati detersivi su 
tutto il territorio del comune, 
con sanzioni che comportano 
anche la reclusione fino a tre 
mesi. Un'ordinanza con la 
quale si tenta di arginare - al
meno in parte - il problema 
dell'inquinamento lagunare 
che, nella scorsa stagione 
estiva, ha avuto conseguenze 
drammatiche con abnorme 

Erollferazione di alghe. «E so» 
) un primo passo - ha detto il 

sindaco di Venezia, Antonio 
Casellati - infatti l'inquina
mento da detersivi rappresen
ta solo il 10-13 per cento del
l'intero fenomeno, ma è un 
passo assolutamente necessa
rio per evitare il collasso del
l'ecosistema lagunare». 

Nuove proposte di Ferri al governo 

Per la guida pericolosa 
si rischia la galera 
Neppure il disegno di legge di Enrico Ferri, sulla 
sicurezza stradale è andato in porto ieri al Consi
glio dei ministri. Colpa delle contestazioni (rientra
te, dice il ministro) di Vassalli e di Santuz; colpa 
del «tempo tiranno». Si prevedono sanzioni più 
gravi per chi sulla strada attenta alla propria e altrui 
sicurezza. Pene non oblazionabili con ammende 
per chi inverte la marcia in autostrada. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. «Microsospensio
ni* della patente (da 3 a 8 
giorni) e sospensioni più lun
ghe da 8 a 90 giorni) per tutta 
una serie di infrazioni per le 
quali, oggi si paga una multa 
o tutt'al più, come nei caso di 
gravi incidenti stradali, ci sì 
trova coinvolti in richieste di 
pesanti risarcimenti per dan
ni. Sanzioni nuove, fino all'ar
resto, per comportamenti in
coscienti, specialmente in au
tostrada: come l'inversione di 
marcia. Introduzione della 
sanzione per chi viaggia, su 
queste arterie, nella corsìa dì 
emergenza e reintroduzione 
del reato di «fuga» per coloro 
che, avvistata una pattuglia 
della Stradale, cerchino di evi
tame l'incontro. Infine, nuovi 
poteri proprio agli agenti della 
Polstrada, e norme antmfortu-
nio per la pubblicità sulle stra

de. 
Autostrade. Finora non esiste 
una normativa specifica, le in
frazioni sulle autostrade fanno 
riferimento al codice stradale 
in generale. Per esempio chi 
viaggia in corsìa di emergenza 
può essere solo accusato di 
«non tenere la mano». Il dise
gno di legge di Ferri prevede 
la multa e l'arresto (non in al
ternativa) per chi inverta, in 
autostrada, la marcia. E preve
de il fermo delle auto che cir
colino in autostrada senza 
aver passato la prevista «revi
sione» (finora pagano solo 
12mi!a lire di multa). Nuove 
sanzioni per chi viaggia in cor
sìa dì emergenza. 
Patente. Sono cinque le ipo
tesi di «reato stradale» sanzio
nate con il ritiro della patente, 
graduato da un minimo di 3 
giorni ad un massimo di 3 me
si. La patente viene ritirata in 

aggiunta alla sanzione specifi
ca, che prevede le attuali am
mende. Ritiro da 3 a 8 giorni 
per chi supera (fino a 40 km 
orari in più) il limite di velocità 
su strade ed autostrade; stessa 
sanzione pet il sorpasso a de
stra, su dossi, in curva; per la 
circolazione contro mano in 
curva, su dosso o in condizio
ni di scarsa visibilità. Il ritiro 
da 8 a 30 giorni è previsto in
vece per il sorpasso sulla cor
sia di emergenza e la mancata 
precedenza nel momento in 
cui si immette sulle autostra
de. Da uno a tre mesi, invece, 
la patente sarà sospesa a chi 
inverte la marcia in autostrada 
e in 22 casi previsti (tra cui la 
marcia controiriano e la 
omessa precedenza) quando 
questi comportamenti abbia
no causato incidenti con feri
ti. 
Velocità. Viene graduata la 
sanzione (anche con diminu
zioni) in rapporto alla quantità 
dì chilomet!) percorsi supe
rando il previsto limite di velo
cità. 
Sicurezza stradale. Tutte le 
strade e autostrade italiane -
dice il disegno di legge - sin 
dalla loro progettazione e co
struzione, nonché per la se
gnaletica, devono attenersi a 
criteri unici, stabiliti dal Consi
glio superiore dei Lavori pub
blici. È un criterio che mira ad 

Enrico Ferri 

unificare verso l'alto, per in
terdetti verso gli standard 
delle autostrade, le condizioni 
di sicurezza della viabilità mi
nore. Così viene fatto divieto 
di immettere fumi o polveri 
creando intralcio alla visibili
tà. 1 fuochi accesi tanto spes
so ai margini delle carreggia
te, ha detto il ministro, sono 
risultati causa dì un gran nu
mero di incidenti anche gravi, 
specie tamponamenti. Alla 
massima visibilità deve atte
nersi anche la cartellonistica 
stradale, evitando di contene
re messaggi implicitamente 
favorevoli alle infrazioni: co
me il giovane in motorino sen
za casco, o la potente auto 
che sorpassa zigzagando a de
stra. 

Educazione stradale e ri
strutturazione dell'Ispettorato 
al traffico in funzione della si
curezza completano il dise
gno. 

Presentato ricorso alla Corte costituzionale 

Alt del governo ai referendum 
sulla base Usa della Maddalena 
I) Consiglio dei ministri ha deciso dì sollevare da
vanti alla Corte costituzionale conflitto di attribu
zione sulle ammissibilità dei tre referendum con
sultivi sulla base nucleare Usa di La Maddalena, in 
programma il prossimo 11 dicembre in Sardegna. 
Un «alt» all'iniziativa pacifista nonostante le oltre 
20mila firme raccolte nei mesi scorsi. Critiche e 
proteste nell'isola, prima fra tutte quella del Pei. 

GIUSEPPE CENTORE 

M CAGLIARI. I bene infor
mati assicurano che prima 
della riunione di ieri del Con
siglio dei ministri c'è stato un 
mini-vertice tra De Mita, An-
dreotti, Zanone e Meccanico. 
È stato proprio il ministro per 
le Regioni Maccanico a pro
porre che il governo sollevas
se il conflitto di attribuzione 
sulla ammissibilità dei refe
rendum consultivi. La propo
sta è stata accolta alla unani
mità, con il «caloroso consen
so» di Andreotti e Zanone. 

Le motivazioni che hanno 
indotto l'esecutivo a impugna
re il decreto del presidente 
della giunta regionale sarda 
con il quale si convocavano i 
comizi, parrebbero ricondursi 
alle possibili estensioni della 
legge per il referendum che il 
consiglio regionale della Sar
degna ha approvato nel 1986. 
La legge prevede che sì possa 

— — — — — Indagine Ispes sull'uso dei pesticidi in agricoltura 
Gli italiani temono la chimica più del nucleare 

Il 95% contro il «frutto proibito» 
Il 95 per cento si dichiara pronto a spendere di più 
per acquistare prodotti coltivati senza impiego di 
sostanze chimiche, il 90 per cento mostra concre
ta fiducia net l'agricoltura biologica. Quanto alle 
responsabilità del degrado ambientale l'uso dei 
prodotti chimici viene considerato ancora più peri
coloso del nucleare. Sono questi i dati che escono 
da un sondaggio dell'Ispes sul «frutto proibito». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• • ROMA. C'è ancora spe
ranza. La sensibilità dei citta.-
dini supera ogni previsione. È 
la prima osservazione che vie
ne alla mente leggendo la ri
cerca condotta dali;ispes sul 
«Frutto proibito. Fitofarmaci e 
inquinamento in Italia» in col
laborazione con il gruppo par
lamentare verde. 

Premesso che la ricerca of
fre un prezioso dossier di in
formazioni sui fitofarmaci, la
sciamo parlare i dati che 

emergono dal sondaggio con
dotto dalla Telemark di Tori
no nella settimana 18-23 lu
glio '88 su un campione di 
1013 soggetti rappresentativi 
della popolazione italiana. 

Gli interrogati ritengono 
che i prodotti chimici siano i 
pnmi responsabili del degra
do ambientale: più dei nuclea
re. L'altro dato importante, 
quello che fa appunto ben 
sperare, è che il 95,1% degli 
intervistati si siano dichiarati 

pronti a spendere di più per 
acquistare prodotti coltivati 
senza impiego di sostanze 
chimiche. Si privilegia, quindi, 
innanzitutto, la salute. Ma l'ita
liano mostra un po' di diffi
denza dinanzi all'attuale com
mercializzazione di prodotti 
biologici: il 26,3% ritiene che 
non ci siano sufficienti garan
zie e questo fa nflettere sul
l'urgenza dell'approvazione 
di una legge che regolamenti 
queste iniziative in termini di 
riconoscibili là esterna tramite 
etichette e marchi di garanzia. 

Ma chi è il responsabile 
dell'inquinamento? Il 46 per 
cento degli intervistati lo ha 
individuato nel politico, il 24% 
nell'industriale e il 2356 nei cit
tadino maleducato. Se la ca
va, invece, assai bene il cac
ciatore, attestato al livello mi
nimo col 2,4 per cento. 

Ma l'indagine sul «frutto 
proibito» aveva soprattutto il 
fine di conoscere l'opinione 
della gente sui pesticidi e sul 

loro uso. E ne viene fuori un 
dato confortante: gli italiani 
ne sanno più di quanto non si 
potesse immaginare. Il 58% 
attribuisce a questi prodotti la 
forte crescita produttiva agn-
cola e la diminuzione dei 
prezzi dei prodotti agricoli. 

Quali pericoli derivano dal
l'uso dei pesticidi? Per il 
42,4% è la tossicità degli ali
menti (le donne sono molto 
più sensibili degli uomini); il 
37% ne fa derivare l'inquina
mento delle acque; il 9,3% 
malattie per i contadini. 

Ma chi è responsabile delle 
conseguenze nocive dei pesti
cidi? Il 45% lo attribuisce alla 
carenza di leggi e di controlli. 
Rinforza questa tesi il 28% de
gli intervistati che lo affibbia 
alla disorganizzazione nell'as
sistenza tecnica alle imprese 
agricole. Rilevante è ancora 
una volta il ruolo delle azien
de chimiche, chiamate in cau
sa dal 19% degli intervistati. 

C'è una speranza per il futu
ro? Gli italiani intervistati la 
ravvisano nell'agricoltura bio
logica che il 48% conoscono e 
ben definiscono in quel modo 
di produrre senza l'impiego di 
sostanze chimiche. Il 37,2% ri
tiene l'agricoltura biologica 
una reale possibilità, il 40,6 
una speranza (ciò significa 
che quasi il 90% le dà fiducia). 
Per ii 16,55 è solo un'illusio
ne, per il 4.95 un lusso. 

L'indagine Ispes arriva al
l'indomani di una ipotesi dei 
Verdi dì indire un referendum 
sull'uso dei pesticidi. Solo 
un'ipotesi dettata anche dal 
fatto che una parte del Parla
mento mostra poca sensibilità 
a questo tipo di problematica. 
Alla Camera giacciono infatti, 
inevase, 4 proposte di legge 
(Pei, verde, Dp, radicale) per 
l'agricoltura biologica. E il go* 
verno cancella dalla Finanzia
ria i 150 miliardi ottenuti 
nell'88 

estendere la consultazione re
ferendaria anche a questioni 
di interesse locale s regiona
le. In questo caso, sostengono 
fonti governative, le materie 
in argomento riguardano 
aspetti di esclusiva competen
za salale, come la difesa e la 
navigazione marittima. Ades
so vi saranno 20 giorni per po
ter ricorrere contro la decisio
ne del governo, che intanto, 
visti ì tempi non certo rapidi 
della procedura, ha chiesto 
anche la sospensione dei refe
rendum. Appare pertanto dif
ficile che i sardi, come è indi
cato nel decreto regionale, 
possano esprimersi sulla base 
americana di La Maddalena 
111 dicembre prossimo. 

Nell'isola la decisione del 
governo ha suscitato incredu
lità e disappunto. Molti osser
vatori ritengono che non si 
possa precludere l'esercizio 

di un potere prescrìtto da una 
legge regionale (è il caso ap
punto del referendum consul
tivo) sulla cui legittimità il go
verno stesso non ha sollevato, 
in sede di controllo, alcuna 
obiezione. Inoltre la natura 
dei referendum, che hanno 
carattere di indirizzo politico 
e sono finalizzati a promuove
re atti di iniziativa legislativa, 
consentiti alla Regione dallo 
Statuto sardo e dalia Costitu
zione, non avrebbe dovuto 
comportare invasione delle 
prerogative statali. Il secondo 
e il terzo dei quesiti ammessi, 
infatti, riguardavano una 
eventuale proposta di legge 
che il consiglio regionale del
la Sardegna può avanzare alle 
Camere, ai sensi della Costitu
zione, sìa per «...vietare, espe
rendo le necessarie iniziative 
intemazionali, il transito e 
l'approdo nelle acque territo
riali italiane di naviglio a pro
pulsione nucleare o con a 
bordo armi atomiche», sia per 
«...revisionare l'art. 80 della 
Costituzione, e per consentire 
lo accertamento preventivo 
della volontà popolare, trami
te referendum consultivo sui 
trattati internazionali di natura 
politica la cui ratifica è sotto
posta alla autorizzazione del 
Parlamento». «In realtà - af
ferma il prof. Compagna, del
lo staff del ministro Maccani

co - è inammissibile conside
rare la questione dì La Madda
lena come questione locale, e 
questo è il motivo per il quale 
il governo ha deciso di rivol
gersi alla Alta Corte». 

In serata il segretario regio
nale del Pei, Scano, è interve
nuto sulla vicenda con una di
chiarazione. Dopo avere af
fermato che «l'atto del gover
no è giunto quando l'iniziativa 
referendaria è pervenuta alla 
fase finale», Scano ha chiesto 
che la Regione sarda tuteli fi
no in fondo le prerogative sue 
e della comunità regionale, e 
si costituisca in giudìzio, di 
fronte alla Corte costituziona
le, contro il ricorso governati
vo. Per ì tre referendum su U 
Maddalena sono state raccol
te oltre" 20mila firme 01 dop
pio di quelle necessarie) con 
una mobilitazione massiccia 
delle forze pacifiste e ambien
taliste. Nell'arcipelago maii-
dalenìno sono state raccolte 
2000 firme, espressione dì un 
vasto movimento di opinione 
che si batte contro la presen
za della base americana per 
l'approdo e l'assistenza ai 
sommergibili a propulsione 
ed armamento nucleari. Ades
so l'iniziativa governativa ri
schia di vanificare la battaglia 
contro la base, anche l'atto di 
palazzo Chigi potrebbe rive
larsi un pericoloso boome
rang. 
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Nuovo premier in Ungheria 

Grosz lascia il governo 
«Rinuncio all'incarico, 
farò solo il segretario» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ARTURO BARIOLI 

M BUDAPEST II primo mini 
stro ungherese Karoty Grosz 
darà le dimissioni alla prossi 
ma seduta del Parlamento il 
24 novembre È stato lo stesso 
Grosz in una intervista con 
cessa ieri al quotidiano Ma 
mar Hiriap a) ritorno da un 
viaggio In Iran a dare la con 
(erma alle voci di sue immì 
nemi dimissioni che da tempo 
circolavano nella capitale un 
gheresc Grosz ricopre I inca 
Fico da 16 mesi e dal mese di 
maggio a seguito delta confe 
renza nazionale del partito 
aveva accumulato nelle sue 
mani anche la canea di segre 
tarlo generale del Posu II 
doppio incarico era in aperto 
contrasto con la linea scaturì 
ta dalla conferenza che anda 
va verso una marcata distin 
zlone de i ruoli tra partito e go 
verno la valorizzazione Bel 
Parlamento e il riconoscimen 
to del pluralismo nella socie 
t i Ma al momento stesso del 
suo insediamento al posto di 
segretario del partito in sosti 
tuzione di Kadar Grosz aveva 
assicurato che il doppio Inca 
rico sarebbe stato prowiso 
rio limitato al massimo fino 
alla line dell anno e giusti II 
calo dalla esigenza di non 
troncare appena agli inizi una 
attività di governo che si prò 
poneva un vigoroso rilancio 

delle riforme sia In campo 
economico che politico Nel 
la intervista Grosz afferma di 
non conoscere il nome del 
suo successore II Comitato 
centrale del Posu (che si riunì 
rà il 1* novembre; e il Fronte 
patriottico popolare avanze 
ranno proposte in mento al 
Consiglio delta presidenza 
della Repubblica e poi sarà il 
Parlamento a decidere Grosz 
ha solo detto che per la sua 
successione circolano cinque 
nomi ma che altri potrebbero 
aggiungersi nei prossimi gior 
niTrafcinquenomi quelli sui 
quali si insiste maggioramele 
negli ambienti ben informati 
di Budapest sono quelli del 
I attuale vice primo ministro 
Peter Medgyessy economista 
ed esperto di finanza del mi 
nislro di Stalo Imre Pozsgay e 
di Reszo Nyers membro del 
I ufficio politico del Posu 
Queste due «candidature» 
vengono sostenute dati ala 
più liberale e riformista del 
partito e della società unghe 
resi Grosz ha detto che la co 
sa più importante è che il suo 
successore sia «più coerente e 
meno rude* di quanto lui ha 

gaiuto essere Neil intervista 
rosz ha anche difeso la deci 

sione di proibire il 23 ottobre 
scorso una manifestazione 
per celebrare 1 Insurrezione 
del 56 

Come migliorare la distribuzione 

L'esperienza dei nuovi «padroni» 
di fronte alla mancanza di merci, 
alle code e al problema dei prezzi 

A Mosca negozi all'asta 
Ci provano i privati Un negozio di frutta e verdura a Mosca 

Altro c h e S o t h e b y o Chns t i e s, an t iquar ia to o 
d e n t i e r e di Einste in ' Nella cap i ta le sovie t ica si 
m e t t o n o ali as ta n ien te m e n o c h e ì negoz i statali 
E s e q u a l c u n o p e n s a a d u n o s c h e r z o e dec i sa 
m e n t e fuori s t r a d a L as ta si e svol ta d a v v e r o La 
d i r ez ione c i t t ad ina del c o m m e r c i o al de t tag l io ha 
d e c i s o di affittare ai privati ( c o n dir i t to di u s o di 
co l l abo ra to r i salar iat i ) 8 5 negoz i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA La signora Sve 
(lana Korohova una delle din 
genti dell assessorato al com 
mercio ha le idee chiare 
«Dobbiamo liberarci dei ne 
gozi che non rendono Se li 
diamo ai privati funzioneran 
no meglio» E si e portata die 
tro per illustrare la sua idea il 
signor Stanlslav Smirnov Lui 
ha già fatto 1 esperimento Ha 

affittato una panetteria In soli 
tre mesi I incasso e salito da 
26 000 rubli a 78 000 II sala 
no medio degli addetti (che 
sono poi i familiari dello stes 
so Smirnov) ha raggiunto i 
350 rubli mensili Non e pnn 
cipesco ma e comunque una 
volta e mezza superiore alla 
media Eppure degli 85 nego 
zi messi ali asta solo 46 hanno 

trovato un «acquirente» E si 
spega Ci vuole una bella do 
se di coraggio e di energia per 
fare fronte alla situazione Ini 
talmente il vantaggio e evi 
dente II comune eroga il sala 
rio in base ali organico preesf 
stente II nuovo «padrone» ha 
diritto di decidere con quanto 
personale lavorare Può di 
mozzare Ma dovrà lavorare ti 
doppio 11 nuovo gestore ha 
dei doveri i prezzi delle merci 
devono essere quelli statali 
Quindi da questa parte non gli 
verranno altri profitti Gli ver 
ranno i premi di produzione 
se adempie al piano di vendi 
ta Ma resta il problema pnn 
opale cosa vendere? Il «deh 
cit» non e un invenzione 

Smirnov è un commercian 
te nato Ha parlato con i forni 
tori ha stabilito contratti pre 

ctsi Funziona Ma per supera 
re il piano di vendita ha dovu 
to rivolgersi anche alle coope 
rative Che prezzi mettere ai 
prodotti non statali7 11 vendi 
tore è Ubero 1 profitti maggio 
ngliverranrodaqui Ma non 
tutti i negozi ali asta sono pa 
nettene Infatti dei sei negozi 
di elettrodomestici solo tre 
hanno trovato un acquirente 
Dei sei negozi di ferramenta 
uno solo e stato piazzato Ep 
pure I clienti non mancano 0e 
code sono dappertutto ) la 
dislocazione e ottima perfino 
vicino alle stazioni ferroviarie 
I) fatto è che non ci sono an 
cora coopeiattve che produ 
cono fngonlen o macinacaffè 
elettnci E vendere quello che 
passa il convento - sempre 
poco comunque e della qua 
lita e meglio non parlare -

non è facile E richiede uno 
sforzo non indifferente Laf 
fittuano inoltre può allungare 
I orano di lavoro ma non n 
durlo Nonostante tutto ciò 48 
coraggiosi hanno alzato la 
mano e ci vogliono provare E 
si può scommettere che le co 
se miglioreranno Se non altro 
perche finalmente i venditori 
saranno interessati a conqui 
starsi una clientela affeziona 
ta 

Ad affittare il grande ma 
gazzino di elettrodomestici vi 
ano alla stazione Kiev è stato 
un ingegnere - geodesista Vi 
ktor Alekseev II giornalista di 
«Sovietskaja Rossija» gli chie 
de perché ha deciso di cam 
biare mestiere' risposta «Non 
faccio misteri Voglio miglio 
rare il mio reddito Ma con i 
miei collaboratori siamo an 

gustiati delle vergognose co 
de dovunque Vedi in (v i ne 
gozi che so del Giappone e 
trasecoli Dobbiamo cambia 
re questa situazione» Entusia 
sta e sincero E un buon segno 
che ce ne stano Ma dovrà sta 
re attento La statistica ufficia 
le dice che il 27 per cento del 
le lavatrici prodotte è difetto
so come il 17 per cento degli 
apparecchi radio come quasi 
il 20 per cento dei televisori II 
difetto non sta solo nei nego
zi ma molto più a monte Ale 
kseev e il più sperimentato pa 
nificatore Smirnov sono en 
trati comunque - consapevoli 
o no - nel centro del ciclone 
Il dibattito sui prezzi che li ri 
guarda da vicino sta diven 
tando rovente Tutti i giornali 
non parlano d altro 

Il direttore del grande ma
gazzino «più grande» del 
I Urss il famoso «Gum» sulla 
Piazza Rossa S Sorokin at
tacca dal fé colonne del setti 
manale «Nedelia» imprese 
produttrici e comitato statale 
prezzi accusando le une e 
l altro di «favorire una crescita 
incontrollata del costo della 
vita Gli risponde su «Nauka I 
Zhizn» I economista Dcrlabln 
«Un certo aumento dei prezzi 
e inevitabile» E sulla tLltera 
turnaja Gazeta» replicano i 
professori Rabkin e Rumasce 
vskaja «Non equivochiamo 
Un certo aumento dei prez/i 
può abbassare la temperatura 
della domanda Ma la soluzio
ne si trova non nella sfera del 
commercio bensì in quella 
della produzione» Insomma 
più mern 
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Per l'ambasciata a Mosca gli Usa 
reclamano risarcimento di 37 miliardi 
• i II governo statunitense ha chiesto al 
l'Urss un risarcimento di 29 milioni di dollari 
(37 miliardi di lire) per I difetti e i ritardi che 
hanno caratterizzato la costruzione della 
nuova ambasciata americana a Mosca (nella 
loto) Ma non basta Le autorità statunitensi 
a quanto riferisce il «Washington Post» sem 
brano intenzionate a aumentare le pretese a 
causa della presenza di consegni spia cir 
costanza questa che ha indottoli presidente 
Reagan a esprimersi per la demolizione e la 
ricostruzione dell edificio La richiesta di ul 

teriori risarcimenti dipenderà dalle delibera 
zionl definitive sul nuovo edificio che sarà 
realizzato con elementi prefabbricati che 
saranno spediti dagli Usa E saranno montati 
da operai americani II portavoce del mini 
stero degli Esteri sovietico Ghennadi Ghera 
simov ha commentato la decisione di Rea 
gan di abbattere il nuovo edificio come 
•parte di una campagna antisovletica negli 
Usa» ed ha sfidato Washington a produrre le 
prove della supposta presenza di microspie 
nei muri della stessa ambasciata 

Mentre viene pubblicato il testo della nuova legge, un piccolo test elettorale 
mette in luce molte lentezze e qualche novità 

Urss, quando i candidati sono tire 
Con la nuova legge che entrerà in vigore nell 89, 
cambiera tutto, o molto nel sistema elettorale del 
1 Urss, c h e ora prevede I elezione so lo nel c a so dei 
candidati che raccolgano il 50 per cento più uno dei 
suffragi degli aventi diritto al voto Net giorni scorsi si 
s o n o tenute alcune elezioni suppletive, con la vec
chia legge In soli due casi si sono avuti due o più 
candidati Le vecchie abitudini s o n o dure a m o n r e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Per un singolare 
concorso di circostanze I ulti 
ma votazione prima della ri 
forma elettorale si è svolta do 
menica 23 ottobre lo stesso 
giorno in cui «Pravda» e «Izve 
stija» pubblicavano il progetto 
di legge che cambia le regole 
del gioco elettorale In nove 
circoscrizioni della Repubbli 
ca federativa russa (Rsfsr) il 
mandato del locale deputato 
del Soviet Supremo di quella 
Repubblica eletto nel 1983 
risultava scaduto in anticipo 
per vane ragioni (morte ri 
nuncia revoca) e - come pre 
visto dalla vecchia e dalla 
nuova legge - occorreva un e 
lezione suppletiva Espen 
mento di grande interesse per 
misurare sia la temperatura 

politica degli elettori, sia la di 
sponibilità dei dirigenti ad 
adattarsi alle nuove norme in 
dubbiamente più democrati 
che Prima constatazione so
lo due delle nove circoscrlzio 
ni hanno visto in lizza due o 
più candidati Nelle altre 7 cir 
coscrizioni si e proceduto co 
me nel passato un solo candì 
dato ovviamente eletto Le 
«lzvestija» rivelano che quasi 
dappertutto non e è stata nes
suna campagna elettorale (a 
che serve quando il candidato 
e uno solo già deciso in anti 
cipo dal partito?) E il giornale 
si rammarica ma come? An 
che la vecchia legge in fon 
do permetteva la presenta 
zione di più candidati Possi 
bile che nessuno si sia fatto 

avanti? Possibile che le locali 
organizzazioni del partito non 
abbiano sentito il bisogno di 
stimolare la gente a partecipa 
re almeno un pochino? Molto 
possibile A Magadan per 
esempio il candidato unico 
era il presidente della giunta 
regionale Nella repubblica 
dei Bunati il candidato unico 
era il presidente del Consiglio 
dei ministn della repubblica 
autonoma meglio non corre 
renschi 

Il giornate non pubblica pe 
rò quanti elettori hanno rea! 
mente partecipato al volo in 
quelle circoscrizioni Cosa 
che invece è possibile ricava 
re per le tre circoscrizioni mo 
scovile che hanno preso parte 
a questa tornata suppletiva. E 
qui 1 analisi si fa straordinana 
mente interessante Nel quar
tiere Kirov della capitale ha 
votato «solo» 184 42 per cen 
to degli elettori Scrivo «solo. 
perche è la prima volta che 
vedo comparire una cifra 
•realistica» e non il solito 
99 97 per cento offensivo 
perfino per il "buon senso Ma 
per I unico candidato V&lenj 
Belianinov (segretario de) co 
mitato cittadino del partito) 

ha votato soltanto il 76 46 per 
cento Dunque nonostante il 
vuoto pneumatico di ogni di 
scussione un discreto 8 per 
cento di elrtton ha respinto 
attivamente I autorevole cari 
didato cancellandone il nome 
sulla scheda Vediamo cosa è 
successo neila circoscrizione 
n 39 del quartiere Okt]abrski| 
Qui gli eletton sono 82 593 
Ma alle urne si recano solo 
63 025 pari al 76 31 per cen 
to E per I unico candidato 
Igor Makarov (segretario del 
Presidium dell Accademia 
delle scienze) vota il 67 15 
per cento Anche in questo 
caso un 9 per cento abbon 
dante ha cancellato II nome 
sulla scheda e la partecipazio 
ne al voto risulta ancora infe 
nore 

Come 5 è detto In due sole 
circoscnziom i candidati sono 
stati pm di uno Si è verificato 
nel Pnmorskij Krai ali estre 
mo Nord Est del paese sulle 
coste dell Oceano Pacifico e 
a Ljubberzy cittadina quartie 
re alla penfena di Mosca resa 
famosa dalle squadracce di 
muscolosi «ljubberzy» che 
danno la caccia ai capelloni e 
a tempo perso taglieggiano i 

Polonia 

Caricato 
corteo 
di studenti 
• i VARSAVIA Una piccola 
manifestazione di studenti è 
stata caricata dalla polizia ieri 
pomeriggio a Varsavia Una 
ventina di giovani sono stati 
fermati Gli studenti circa 
500 appartenenti al movi 
mento •alternativa arancio 
ne» famoso per aver organiz 
zato alcuni scherzi nei con 
fronti delle autorità e delle 
forze dell ordine si sono riu 
mtl davanti al politecnico del 
la capitale con cartelli e stri 
scioni Motivo della protesta 
le cattive condizioni di vita 
nelle «case dello studente» e 
la mancanza di posti letto e di 
appartamenti da affittare Poi 
si sono mossi in corteo con 
fischi girotondi e slogan Irò 
nicl come «noi amiamo la pò 
tizia» A quel punto i poliziotti 
sono Intervenuti prendendoli 
a manganellate 

Un altra manifestazione è 
stata bloccata dalla polizia a 
Katowice nell Alta Slesia Un 
migliaio di persone si sono 
mosse vtrso la miniera chle 
dendo la riassunzione del 
cento minatori licenziati dopo 
gli scioperi di quest agosto 
Due dimostranti sono stati fer 
mali un altro è stato picchiato 
dalle forze dell ordine che 
hanno anche impedito la con 
segna della petizione alla dire 
zìone della miniera 1 minatori 
hanno preannunciato nuove 
manifestazioni 

Incidenti e decine di arresti 

A Praga la polizia 
contro i dimostranti 
Cariche manganellate e decine di arresti E successo 
a Praga che ieri celebrava il 70 ' anniversario della 
Repubblica Cinquemila persone a piazza San Vence 
slao sono state disperse dalla polizia in una manile 
stazione a favore dei diritti civili La protesta era stata 
vietata nei giorni scorsi dalle autorità che avevano 
provveduto anche a fermare 120 rappresentanti del 
1 opposizione nel tentativo di bloccare 1 iniziativa 

mt PRAGA Con le cariche 
della polizia e decine di arre 
sti si e conclusa len a Praga 
una manifestazione non auto 
rizzata indetta da alcuni grup 
pi dell opposizione per com 
memorare il settantesimo an 
niversano della Repubblica 
Ne) pomeriggio circa cinque 
mila persone si sono radunate 
In piazza San Venceslao per 
dare vita ad un corteo 
che nelle intenzioni degli or 
ganizzatori avrebbe dovuto 
concludersi pacificamente di 
li a poco nella «città \ecchia» 
Ma I iniziativa e stata bloccata 
sul nascere Non appena Ladi 
slav Las firmatario di «diaria 
77» ha aperto il raduno scan 
dendo ad alta voce slogan in 
favore delle libertà civili le for 
ze dell ordine si sono precipi 
tate sull oratore trascinandolo 
via Contemporaneamente le 
unita speciali aiu ate da squa 
dre di cani lupo invadevano la 
piazza disperdendo la folla 
Molti manifestanti sono stati 

malmenati prima di essere ca 
ncati sui cellulari mentre as 
serragliata sui marciapiedi la 
gente assisteva alla scena in 
un coro di «Gestapo gesta 
pò» «fascisti» e «Pinochet» 
Qua e la altn gruppi gridavano 
alla poi zia «Vergogna il mon 
do vi guarda Qualche m nu 
to più tardi la piazza era com 
pletamente sgombra e gli 
agenti si sono diretti verso il 
museo nazionale Sulla scali 
nata dell edificio si erano in 
fatti raggrupati gli ultimi dimo 
strami ed è stato qui che si 
sono avuti gli ultimi scontn 
Idranti e candelotti lacrimo 
geni hanno persuaso i pochi 
«irrlduc bili" rimasti ad allon 
tanarsi e a lasc are la strada 
ormai presid aia dalla polizie* 

Sono stati gli ultimi «fuochi» 
di una giornata che già da 
giorni si annunciava meande 
scente La protesta di len era 
stata vietata dalle automa che 
avevano parlalo di «atti terrò 
ristia» alimentati da «circoli 

stranieri e dell emigrazione 
appoggiati dalla stampa oca 
dentale» E come misura pre 
ventiva si era dato il via ad 
una massicc a operazione «se 
taccio» perche I iniziativa non 
avesse luogo Più di 120 rap 
presentanti dell opposizione 
erano stati fermali in tutto il 
paese tra questi it giurista Jo 
sef Danisz legale dei militanti 
di Charta 77 e di Vons il sa 
cerdote cattolico Milos Re 
jchart il filosofo Ladislav He 
jdanek gli attivisti del Petru 
ska Sustrova David Nemec e 
Marketa Fidlkova entrambi 
prelevati dal loro posto di la 
voro 

Provvedimenti che avreb 
bero dovuto essere sufficienti 
per scoraggiare la popolazio 
ne dal prendere parte alla ma 
nifesta2Ìone evitando cosi 
come era gà successo il 21 
agosto in occasione dell anni 
versano dell invas one sovieti 
ca che le strade della capitale 
fossero invase da migliaia di 
d mostranti 

Invece non e andata cosi E 
i manganelli e i il fumo dei 
lacrimogeni hanno fatto da 
controaltare alle celebrazioni 
ufficiali delle- ricorrenza che si 
svolgevano a pochi metri di 
distanza e a cui hanno preso 
parte i massimi dirigenti del 
partito e delio Slato 

Per la prima volta in Urss 

Addio all'unanimità 
Voti contrari al Soviet 
Non era mai succes so , dai tempi del la rivoluzione 
d Ot tobre Al Soviet s u p r e m o ques t a volta non si e 
vo ta to ali unanimi tà Per b e n d u e volte d u e decre t i 
emana t i dal presidium del Soviet s u p r e m o s o n o 
stati si approvat i a larghissima maggioranza m a 
n o n tutti ì 1350 deputa t i present i h a n n o alzato la 
m a n o Per ben d u e volte ci s o n o stati voti contrari 
e una a c c e s a discuss ione 
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mi MOSCA EalSovietsupre 
mo si comincia a votare sul 
seno len per ben due volte 
non tutte le 1 350 mani dei 
deputati presenti ŝ  sono alza 
te ad approvare E accaduto 
quando il Parlamento e stato 
chiamato a convalidare due 
decreti emanati dal presidium 
del Soviet supremo nel corso 
dell estate quello che regola 
menta te manifestazioni e le 
riunioni pubbliche e il famoso 
numero 505 che definisce i 
poien delle truppe speciali del 
ministero degli Interni in servi 
z odi ordine pubblico Appro 
vati entrambi ma il primo ha 
avuto 13 voti contrari e qua! 
tro astensioni 11 secondo ad 
d rimira 31 voti contrari e 26 
astensioni 

Non ci sono precedenti dai 
tempi della Rivoluzione d Ot 
tobre E ld discussione è stata 
esplicita Menteshashvilt se 
gretano del Soviet supremo li 
ha illustrati entrambi Difen 
dendoli (anche nelle comrnis 

sioni e era stato dibattito ac 
ceso) ha ricordato che una re 
golamen (azione delle mamfe 
stazioni e indispensabile e che 
il lassismo delle autorità locali 
ha provocato «drammatiche 
conseguenze» a Sumgait Al 
ma Ata Kazan (capitale della 
Repubblica autonoma di Tar 
tana) e Morshansk (Russ a 
centrale) Gli ultimi due episo 
di costituiscono una nvela2 o 
ne Di incidenti a Kazan si era 
sent to dire ma senza panico 
lari Incidenti a Morshansk 
non erano stati menz onaii 
dalla stampa centrale Sul se 
condo decreto che conferi 
sce poteri straordinari ai m ni 
stro dell Interno privando di 
ogni autorità n materia di or 
d ne pubbl co t poteri locali e 
repubbl cani Menteshashv li 
ha dello in sostan?a che «il 
documento non contiene nes 
suna novità di principio» Al 
contrano esso «precisa giuri 
dicamente» procedure che 
erano in vigore da sempre In 

somma un atto che «aumenta 
sign ficativamente le garanzie 
giuridiche di glasnost e corret 
tezza net funzionamento delie 
truppe del ministero degli In 
terni» Chiarimenti che non 
hanno soddisfatto il deputato 
estone Pavel Gor unov il qua 
le ha proposto ricevendo 
applausi - di rinviare le due 
questioni ali esame del presi 
dium del Sov et supremo A 
favore hanno invece parlato 
) operaio moscovita Ale 
ksandrSukhanov(«Dobb amo 
regolare il gioco delle I berta 
poi tiche ) e il sindaco di K ev 
Valeri] Zgurskij Per loro ap 
plaus più fragorosi e approva 
zione finale dei due decreti 

In precedenza il Soviet su 
premo aveva approvato ali u 
nanim ta il p ano e 1 b lancio 
di previsione per il 1989 Ma 
anche in questa fase la d scus 
sione e stata nconsuetamente 
vivace cosi come lo era stata 
nelle commiss oni permancn 
ti e sulla stampa nei mesi 
scorsi I due progetti hanno 
infatti subito numerose corre 
z oni e dure cnt che Firoal 
1 ult mo Infatti nella dlscus 
sone di ieri alcuni deputai 
har no proposto emendamen 
t che hanno prodotto ira r 
duzone del deficit del b lan 
ciò dai 36 2 miliardi di rubli a 
34 9 mi! ardi Siamo appena 
ali inizio della democrat ?/SL 
zione e g a si del nta una sor 
prendente dialctt ca parli 
mentire D O T 

piccoli criminal) le prostitute 
e perche no ' anche le neo 
nate cooperative Sul Pacifi 
co nella circoscrizione Spas 
skij i candidati - troppa grazia 
- erano tre Ha vinto con ti 
58 12 per cento dei voti il di 
rettore di una fabbrica GII al 
tri due concorrenti hanno pre 
so rispettivamente il 23 29 e il 
9 82 per cento (le «Izvesti|a» 
non da la percentuale dei vo 
tanti comunque alta oltre II 
91 per cento) Il caso più sin 
gólare-e però avvenuto a Ljub
berzy,nella circoscrizione nu* 
m«ro 71 Anche qui i candida 
ti erano 3 Sergheì Mikheev 
progettista della «Kamov* (eh 
cotteri) prende il 40 I per 
cento degli elettori Anatolij 
Dolgolaptev direttore di labo 
ratono in un istituto sctentifi 
co riceve il 31 percento Lo-
peraio fresatore Aleksei Leo 
nov sì deve accontentare del 
24 8 per cento Ma - ecco la 
sorpresa per il profano - nes 
suno viene eletto La vecchia 
legge prevedeva infatti che il 
candidato dovesse ottenere il 
50 per cento più uno degli 
•aventi dintto al voto* (non 
dei «votanti») Insomma il le 
gislatore staliniano o brezne 

Viano era cosi convinto del 
carattere puramente celebra 
tivo del voto che aveva previ 
sto solo teoricamente la pos 
sibilila di più candidati smen 
tendola poi con questa norma 
capestro 

Cosi a Ljubberzy si dovrà 
votare un altra volta Ma nel 
frattempo qualcuno si è ac 
corto dell assurdità detta nor 
ma e il nuovo progetto di leg 
gè ora prevede il seguente 
meccanismo (non semplice» 
ma almeno sensato) risulta 
eletto il candidato che riceve 
il 50 per cento più uno dei 
«votanti» Se i candidati sono 
più di due I eventualità - ve 
nficatasi a Ljubberzy * che 
nessuno raggiunga il quorum 
diventa alta Allora la legge 
prevede un secondo turno 
elettorale in cui resteranno in 
ballottaggio solo i due candì 
dati che hanno preso più voti 
Intanto nel! antica città di Ka 
zan capitale della Repubblica 
tartara domenica si svolgerà 
un elezione suppletiva in una 
circoscrizione dove I elezione 
era stata annullata perché il 
professor Kotov contrappo 
sto al segretano del partito, 
non aveva raggiunto il quorum 
capestro DCfC 

La guerra in Afghanistan 

L'esercito di Kabul lascia 
ventiquattro province 
nelle mani dei ribelli 
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H MOSCA Le truppe gover 
native di Kabul hanno ormai 
abbandonato 24 province La 
notizia - data dallo stesso pre 
sidente afghano Najibuìlah 
nel corso della conferenza 
islamica in corso a Kabul - fo
tografa la situazione Loflen 
siva delle forze ribelli ha or 
mai assunto proporzioni im 
ponenti e I esercito di Kabul 
non è in grado di tenere tutto 
il fronte 

Najibullah ha detto che la 
ritirata «non costituisce una 
prova della debolezza del po
tere centrale- ma piuttosto 
«una scelta per pacificare 
quelle zone e consentire il n 
torno dei profughi» 

L operazione - commenta 
la «Tass» - è di «stabilire con 
tatti con i capi militari sul ter 
reno» e trovare un modus vi 
vendi Tuttavia non sembrano 
esserci dubbi sulla gravita del 
la situazione in cui versa II go 
verno Combattimenti accani 
ti sono in corso Informa la 
Tass - nelle province di 

Kandahar Nangarhar Ghil 
mend e Ktinduz Quasi dovun 
que le truppe governative si 
trovano asserragliate nei cen 
tn rnaggion e non controllano 
più la campagna mentre ceri 
tinaia di razzi piovono sulle 
citta mietendo vittime tra la 
popolazione civile Solo negli 

ultimi due giorni Gardez ca 
poluogo della provincia onen 
tale di Paktia e stata colpita 
da oltre 400 razzi 

L agenzia sovietica dà noti 
zia che la Jirga (consiglio de
gli anziani) delle tribù della re 
gione ha preso contatto con i 
capi ribelli locali per avviare 
un negoziato pacificatore -
cui prenderebbe parte lo stes 
so presidente afghano - in 
Arabia Saudita II che farebbe 
pensare che una parte dei re 
ginn arabi moderati - i quali 
hanno aiutato e aiutano mas 
acciamente i mujaheddm - si 
orienterebbero ora verso una 
linea di mediazione per evita 
re il crollo del governo di Ka 
bui e II precipitare del paese 
nel! anarchia più completa 

Secondo quanto riferisce la 
Tass e propno ciò che sta 

rebbe accadendo nelle prò* 
vince abbandonate dal! eser
cito afghano 11 capoluogo 
della provincia di Kunar Asa 
dabad rimasto senza guarnì 
gione sarebbe ora In preda 
alle lotte di fazione tra 1 diversi 
gruppi armati ciascuno del 
quali vanta il controllo com 
plcto della citta I combatti 
menti tra (e formazioni guem 
gliere avrebtero distrutto la 
centrale elettrica Nell archi 
vlo cittadino dato alle fiam 
me sarebbero bruciate tutte 
le mappe catastali QCtC 
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NEL MONDO 

Alaska 

Balene 
finalmente 
libere 

MARIA L. RODOTÀ 

• • WASHINGTON. Dopo tre 
settimane alla ribalta, e troppe 
snervanti false partenze, le 
due sventurate balene blocca
te In Alaska sono libere e si 
dirigono verso ì mari caldi del
la costa messicana. Ma intor
no a loro si è raffreddato l'en
tusiasmo dei mass media fra 
cui editorialisti dei grandi 
quotidiani. «Se fossero state di 
un'altra specie, gli eschimesi 
le avrebbero subito trasforma
te in cena; con la stessa disin
voltura con cui più a sud si 
sgozzano i polli d'allevamen
to», faceva notare Ieri William 
Raspberry sulla pagina dei 
commenti della Washington 
Post, e, tra le righe, si poteva 
dedurre un qualche rimpianto 
per il tatto che le balene grigie 
della California vengano di
sdegnate dai gourmet dell'e
stremo nord. Invece, le due 
(prima tre) sono diventate le 
cocche dei mass media. Non 
c'era da stupirsene, prosegue 
Raspberry: nella loro storia 
c'è la suspense giusta (riuscirà 
l'uomo/bambino/animale a 
uscire dalla sua trappola?), e 
la possibilità di mettere su 
un'operazione di salvataggio 
rapida e spettacolare (meno 
facili sono altre operazioni 
umanitarie: come alimentare 
e curare i bambini del Terzo 
mondo). «Potremo mai impa
rare a rispondere ai problemi 
complessi come rispondiamo 
al casi di singole vittime di 
specifiche tragedie?», si chie
de Raspberry. E conclude: «È 
una domanda grande quanto 
una balena». 

Ieri, però, anche le balene 
hanno avuto meno successo 
giornallstlco-televisivo del so
lito. Chi ha perdonato le len
tezze nelle operazioni di soc
corso, evidentemente, non ha 
perdonato la delusione: tutti 
le pensavano ormai in mare 
aperto, e invece erano di nuo
vo li, bloccate nel ghiaccio 
come al solito, malandate e 
sanguinanti. I rompighiaccio 
sovietici avevano lavorato ad 
aprire un nuovo varco; ma, se
condo le ultime notizie, quan
do le balene erano a poche 
centinaia di metri dall'uscita, 
il canale stava gelando di nuo
vo. I sovietici hanno accettato 
di fare un altro tentativo final
mente riuscito. 

Neanche il tempo sembra
va fino all'ultimo momento 
aiutare le balene; il calo di 
temperatura poteva aver pro
dotto una pellicola di ghiaccio 
anche verso II mare aperto; e, 
perchè I rompighiaccio e gli 
altri soccorritori potessero la
vorare, bisognava che le con
dizioni meteorologiche si 
mantenessero buone. 

L'ultimo tentativo è slato 
latto; i rompighiaccio hanno 
latto marcia indietro, e riaper
to Il passaggio per le balene; 
per le quali, intanto, gli altri 
volontari hanno scavato buchi 
nel ghiaccio che hanno con
sentito loro di risalire a respi
rare. Gli ultimi bollettini le 
danno «provate e indebolite»; 
si sono ferite contro il ghiac
cio aguzzo; sembra si tratti di 
tagli superficiali, ma continua
no a perdere sangue. 

Tra i soccorritori richiamali 
al lavoro proprio mentre, l'al
tro ieri, stavano andando a fe
steggiare il loro successo, c'e
rano ancora molti ottimisti. 
«Ce la laranno», aveva annun
ciato uno di loro. «Quando si 
sentiranno vicine all'uscita, si 
scorderanno di tutti questi 
umani che sono stati loro In
torno, a innervosirle». Così è 
andata. 

Demolita l'immagine di Dukakis Un esperimento su 30 «cavie» 

Tutta in negativo la campagna Gli argomenti contro 
elettorale inventata il candidato democratico 
dagli strateghi repubblicani «provati» sui suoi simpatizzanti 

Usa, come vendere un presidente 
Nel 1984 la grande idea era stata di vendere l'im
magine di Reagan. Stavolta è stata demolire l'im
magine di Dukakis. La tecnica è quella ormai clas
sica della pubblicità americana: se non hai argo
menti per vendere il tuo detersivo parla male delle 
marche rivali. Ecco come cinque grandi manipola
tori di mass-media sembrano essere riusciti a ven
dere agli Usa un presidente. 
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SIEGMUND GINZBERG 

H NEW YORK. Avevano 
scelto 30 cavie. Trenta «de
mocratici reaganiani», di quel
li che nell'84 avevano tradito 
la loro collocazione politica 
tradizionale per votare Rea
gan. Lontano da occhi e orec
chie indiscrete, in un paesino 
agrìcolo la cui unica qualità 
era quella di essere una sorta 
di campione in formato pro
vetta dell'elettorato naziona
le. LI avevano chiusi in una 
stanza, ad analizzare le loro 
reazioni a tutti i possibili argo
menti contro Dukakis, che gli 
venivano esposti con profes
sionale distacco da esperti in 
ricerche di mercato. Nella 
stanza accanto, separati da un 
falso specchio, le cavie veni
vano osservate a loro insaputa 
da cinque indivìdui attenti ad 
ogni battito di ciglia, ad ogni, 
anche minima, alterazione 
emotiva. Alla fine della gior
nata, dei 30 che originaria
mente pensavano tutti di tor
nare stavolta a votare demo
cratico, per Dukakis, metà 
avevano cambiato idea. Cin
que maghi della manipolazio
ne di massa dell'opinione 
pubblica avevano trovato la 
formula per fare un presidente 
degli Stati Uniti. 

Sceneggiatura di un film 
tratto da un romanzo di Le 
Carré? Suggerimento di capi
tolo aggiuntivo alla Cabala dei 
complotti di Umberto Eco? 
No, cronaca di questa campa
gna presidenziale. Il paesino 

era Paramus, nel New Jersey, 
abbastanza lontano da New 
York per essere rappresentati
vo degli umori della «middle 
America», il tessuto infinito dì 
casette ad un piano collegate 
al resto del mondo soprattutto 
dalle antenne tv; abbastanza 
vicino da poter esaminare in 
vitro anche gli effetti sulle 
grandi città. I cinque cospira
tori erano Lee Atwater, diret
tore della campagna di Bush, 
Robert Teeter, il suo esperto 
di sondaggi, Craio L. Fuller, il 
suo capo di gabinetto, Nicho
las Brady, uno dei suoi consi
glieri più ascoltati, l'uomo che 
ha sostituito Jim Baker al Te
soro quando questi è passato 
a presiedere la sua carovana. 
Era un giovedì di fine maggio. 
Un sondaggio della Gallup da
va Bush dietro Dukakis di ben 
16 punti percentuali se si fos
se votato in quel momento. I 
«democratici reaganiani» era
no tutti per il cambiamento, 
Bush aveva il record degli *an-
tìpatìzzanti» e l'allora ancora 
sconosciuto governatore del 
Massachusetts riscuoteva le 
simpatie di 5 potenziali eletto
ri su ognuno di quelli cui non 
piaceva. Sui giornali non si 
parlava che di Norìega traffi
cante di droga al soldo della 
Cia, di Ed Meese, protetto da 
Reagan e Bush, che non vola
va scollarsi dalla poltrona di 
ministro della Giustizia mal
grado puzzasse di corruzione, 
persino i successi dei summit 

lÉsU&dl&Jv 
Sostenitori di Dukakis manifestano nello Stato di Washington contro Bush 

di Reagan venivano messi in 
ombra dalla rivelazione che le 
date venivano fissate dalt'a-
strologa di Nancy. 

Abbiamo già riferito come 
in un libro uscito da poco, 
(«Landslìde» the unmaking of 
a president». frana: il disfaci
mento di un , presidente) sì 
racconta come ad un certo 
punto i maghi della campagna 
elettorale di Reagan nel 1984 
si fossero trovati di fronte ad 
un problema simile, e avesse
ro deciso di risolverlo cancel
lando completamente t conte
nuti e puntando tutto alta 
spettacolarizzazione del loro 
candidato. Con Bush questa 
strategia non avrebbe mai fun
zionato: sarebbe stato come 
cercare di far cantare il Trova
tore ad un sordomuto più che 
ad uno stonato. L'unica solu
zione era di rovesciarla: anzi
ché puntare a mitizzare il pro
prio candidato, far poltiglia 

dell'immagine del candidato 
avversario. Da qui la campa
gna più negativa che la storia 
delle presidenziali americane 
ricordi, a colpi di fango anzi
ché a progetti costruttivi. 

«Quella sera a Paramus mi 
sono reso conto che avevamo 
la chiave per la vittoria... e che 
era illimitata la possibilità di 
attaccare negativamente Du
kakis», dice al «Washington 
Post» uno dei cinque stregoni, 
Lee Atwater, che si vanta tra 
l'altro di essere un esperto di 
campagne negative. II risulta
to, quasi incredibile per noi 
europei, è che probabilmente 
la scelta di chi siederà nella 
poltrona più importante del 
mondo nei prossimi quattro 
anni dipenderà dall'effetto 
che hanno avuto tré-quattro 
inserzioni a pagamento in tv 
con cui in questi mesi la cam
pagna di Bush ha martellato 
Dukakis. Su temi del tutto 

marginali rispetto a quelli su 
cui chiunque stia alla Casa 
Bianca nei prossimi anni do
vrà prendere delle decisio ni. I 
commercials in cui si parla di 
un certo Willie Horton, nero, 
omicida condannato nel Mas
sachusetts, che durante una li
cenza settimanale dal carcere 
terrorizza e violenta una fami
glia, e in cui in un'immagine 
bianco-nera di allegoria quasi 
eisensteiniana una fila di dete
nuti di colore entra e riesce da 
una porta girevole, tesi a in
culcare l'idea che Dukakis è 
«morbido» verso i criminali. 
Le immagini dell'inquinamen
to del porto di Boston, im
mondizia, pesci morti, liqua
me, tese a dire che colui che 
critica il disinteresse per l'am
biente dell'amministrazione 
Reagan non è privo di peccati. 
L'idea che Dukakis è ben po
co patriottico perché non vuo
le che gli alunni delle scuole 

del Massachusetts recitino 
ogni mattina il giuramento di 
fedeltà alla bandiera. 

Batti e ribatti, ha funziona
to. Anche per colpa di Duka
kis. Che, come osserva un po
litologo, ha avuto la tendenza 
a reagire come uno che, ve
dendo che gli accendono un 
cerino vicino, si cosparge di 
benzina. Ora ha investito mi
lioni di dollari in inserzioni tv 
che rispondono e ritorcono 
queste accuse, denunciano il 
«cinismo» e r«ipocrisia» di 
Bush. Ma tardi e maldestra
mente. L'interrogativo a que
sto punto non è tanto se que
sta strategìa decisa quel gior
no nel New Jersey ha pagato, 
ma quanto costerà in termini 
di capacità di governare. Il tut
to fumo, niente contenuti con 
cui Reagan aveva vinto nell'84 
aveva prodotto quattro anni di 
Barnum alla Casa Bianca. Co
sa può venire da una elezione 
vinta così? 

A quattro giorni dal voto laburisti e Likud testa a testa 

Le elezioni israeliane nelle mani 
di un venti per cento di incerti 

Shimon Peres 

A quattro giorni dalle elezioni generali in Israele, la 
situazione rimane di stallo: stando all'ultimo son
daggio di opinione, laburisti e Likud (destra) sono 
testa a testa e diventa quindi particolarmente rile
vante il risultato dei partiti minori e quello del voto 
arabo. Nei territori occupati le forze di sicurezza 
hanno compiuto un'ondata di arresti di giornalisti 
e dirigenti sindacali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. «Allo sta
to delle cose non è possibile 
fare nessuna previsione», ha 
detto Rafael Gii, direttore del
l'Istituto di ricerche sulla pub
blica opinione. I laburisti di 
Peres e il Ukud del primo mi
nistro Shamir risultano grosso 
modo alla pari, con qualche 
oscillazione in più o meno se
condo i diversi sondaggi; e al
meno un 20 per cento di elet
tori sono ancora indecisi. Un 
sintomo di questa situazione 
di incertezza è nella dichiara
ta disponibilità dei partiti reli
giosi (generalmente conside
rati un sostegno della destra) 
a non escludere la partecipa

zione a un eventuale governo 
di coalizione diretto dai labu
risti, se il Likud fosse sconfit
to. La corsa insomma è anco
ra aperta, come titola il «Jeru-
salem Post». 

La festività ebraica del sa
bato segna una pausa nei cla
mori della campagna elettora
le, soprattutto qui a Gerusa
lemme dove l'influenza degli 
ambienti religiosi ortodossi è 
più marcata. Ma non c'è pau
sa nei territori occupati, la «In-
tifada» palestinese e la repres
sione non conoscono interru
zione né per il venerdì musul
mano né per il sabato ebraico. 
Ieri mattina, quando ancora 

non era giorno, è scattata in 
Cisgiordania una vasta opera
zione di rastrellamento che ha 
portato fra l'altro all'arresto dì 
una trentina di giornalisti e di
rigenti sindacali palestinesi. 
Fonti della sollevazione collo
cano questa escalation re
pressiva nella duplice pro
spettiva del voto israeliano e 
della riunione, il 12 novem
bre, del Consiglio nazionale 
palestinese. Fra gli arrestati ci 
sono Mohamed Abu Libdeh, 
redattore caao del quotidiano 
«Al Fajr» (diretto da Hanna Si-
niora) e un giornalista palesti
nese dell agenzia France 
Presse, Saman Khoury, arre

stato già nello scorso gennaio 
e rilasciato dopo qualche me
se. «La polizia è venuta a casa 
nostra all'una di notte e ha 
portato via Saman senza dare 
nessuna spiegazione», ha det
to la moglie. Il presidente del
l'Unione dei giornalisti pale
stinesi Radwan Abu Ayyash ha 
sottolineato che con l'arresto 
di Abu Libdeh quattro dei no
ve membri dell'esecutivo del
l'associazione si trovano at
tualmente in stato di detenzio
ne. 

Le strade della Cisgiordania 
apparivano ieri deserte e sot
toposte ad uno stretto con
trollo militare. All'alba i solda
ti hanno circondato il villaggio 
di Beni Zaid, hanno raccolto 
davanti alla moschea tutti gli 
uomini dai 14 ai 70 anni e ne 
hanno arrestali 9; due ragazzi 
che cercavano di fuggire sono 
stati feriti. Operazione di ra
strellamento, secondo fonti 
palestinesi, anche a Ramallah 
e a Nablus; a lulkarem i solda
ti hanno aperto il fuoco feren
do due ragazzi di 11 e 13 anni; 
altri due giovani sono stati fe
riti a Khan Yunis, nella striscia 

di Gaza, al termine della pre
ghiera del venerdì. 

Questa nuova ondata re
pressiva potrebbe avere una 
diretta influenza sul voto degli 
arabi di Israele, un voto che 
acquista notevole importanza 
proprio per la posizione di 
stallo fra ì due maggiori schie
ramenti. Gli elettori arabi so
no circa 350mila e nei giorni 
scorsi l'Olp li ha espressamen
te invitati a non boicottare le 
elezioni: potrebbero portare 
alla Knesseth (Parlamento) 
una quindicina di deputati. In 
passato sì sono divisi tra il 
Fronte democratico per la pa
ce e l'uguaglianza (guidato 
dal Pc di Israele), la Lista pro
gressista per la pace e il parti
to laburista, ma questa volta 
difficilmente gli elettori arabi 
voteranno laburista, tanto più 
dopo le dimissioni del deputa
to Darawshe che se ne è anda
to dal partito in gennaio per 
protesta contro la repressione 
(diretta dal laburista Rabin) 
ed ha fondato un suo partito 
democratico arabo. 

Ieri Nazir Mujallih, del 

Fronte per la pace e l'ugua
glianza, ha dichiarato a Naza
reth (capoluogo della Galilea) 
che queste elezioni «sono le 

Eiù importanti nella storia di 
traele» perché si svolgono 

nel clima creato dalla Intifada 
e mentre è in atto un processo 
di distensione intemazionale. 
Il problema arabo-israeliano -
ha osservato - è la maggiore 

auestione ancora insoluta fra i 
uè grandi; e d'altro canto 

Israele sente in modo cre
scente la stanchezza econo
mica e sociale provocata dalla 
sollevazione. «In realtà - ha 
detto ancora Nazir - è come 
se già stesse nascendo lo Sta
to palestinese, gli israeliani si 
muovono nei territori con 
sempre maggiori difficoltà». 
Per queste ragioni, «pur non 
votando per i laburisti (è quel
lo che accade nei territori 
spiega il perché) speriamo 
che Peres diventi primo mini
stro; è molto meglio di Shamir 
perché almeno paria di una 
conferenza di pace, si mostra 
disposto a una trattativa». Il 
voto dì martedì insomma co
stituisce davvero un'occasio
ne da non perdere. 

— ^ - ^ ^ — Conclusa con un compromesso la riunione dei ministri della Difesa dell'Alleanza 
Anche secondo Zanone la modernizzazione dovrà dipendere dallo stato dei rapporti Est-Ovest 

Armi nucleari più moderne? La Nato d ripensa 
DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • L'AJA. Chiusa con il solito 
compromesso, la riunione dei 
ministri della Difesa Nato al
l'Aia ha disinnescato (per ora) 
Il contrasto esplosivo sulla 
modernizzazione delle armi 
nucleari tattiche. La questione 
rischia di riproporsi, però, 
l'anno prossimo, con le ele
zioni tedesche già in vista, e 
allora potrebbe essere diffici
le evitare una clamorosa lace
razione. Tuttavia, il segretario 
generale Woerner, il capo del 
Pentagono Caducei e ì mini
stri della Difesa britannico 
Younger e olandese Btanke-
steln si sono presentati al gior
nalisti, ieri, al termine della 

sessione del «gruppo di pia
nificazione nucleare», con 
l'innocenza di Biancaneve. 
Contrasti sulle armi nucleari 
tattiche? Suvvia, che dite mai. 
D'altronde, al comunicato fi
nale la firma sotto ce l'hanno 
messa tutti. Anche il ministro 
belga che, partendo per l'Aja, 
aveva fatto sapere che lui un 
documento che affermasse la 
necessità dì modernizzare le 
armi nucleari tattiche non l'a
vrebbe sottoscritto, a costo di 
creare il «caso*. Il fatto è che 
la parte del comunicato dedi
cata alla questione l'avrebbe 
potuta firmare chiunque: è tal
mente contorta che ognuno ci 

può leggere quello che vuole. 
La modernizzazione, allora, 

smette di essere un problema 
per l'Alleanza? Manco per 
idea. Lo scontro è solo riman
dato, e a tempi non precisa
mente migliori. Younger e 
Caducei l'hanno detto chiara
mente: per ora si continua a 
«studiare», ma l'anno prossi
mo si dovrà decidere. Al mini
mo su due punti: il missile 
aria-terra Tasm e la nuova ver
sione dei missili a cortissimo 
raggio Lance dei quali si dovrà 
cominciare a produrre i vetto
ri. L'anno prossimo, ovvero 
con i tedeschi già in piena 
campagna per le elezioni del 
novembre '90... Un bel regali
no per il governo di Bonn, il 

quale a questo punto ha da 
sperare solo che qualche 
spettacolare progresso nei ne
goziati sul disarmo convinca 
anche gli americani, i britanni
ci, i comandi militari (e pure i 
francesi, i quali modernizzano 
per conto loro) che di nuovi 
missili nucleari in Europa, 
proprio mentre si cominciano 
a smantellare quelli che c'era
no, non c'è poi tutto questo 
bisogno. 

Impresa non facile, giacché 
con la modernizzazione il 
fronte dei «duri» vuole in real
tà affermare un principio, e 
cioè che la dissuasione nu
cleare, anche in tempi di di
stensione e di negoziati, non 
si tocca e dare una lezione al

lo schieramento di quanti 
pensano che con Gorbaciov 
laggiù e le opinioni pubbliche 
sempre più ostili al nucleare 
quaggiù in fondo dev'essere 
possibile eliminare un po' di 
missili dall'Europa. In questo 
schieramento, che va dai pae
si scandinavi alla Germania al
la Grecia, si è arruolato anche 
il ministro Zanone, il quale, ie
ri, ha condizionato l'eventua
le, futuro sì italiano alla mo
dernizzazione, al concepi
mento dell'ormai mitico «con
cetto globale* di cui la Nato 
dovrebbe dotarsi in materia di 
negoziati sul disarmo e a una 
«valutazione aggiornata dei 
rapporti Est-Ovest». Quando 

sarà il momento, insomma, l'I
talia chiederà che si discuta se 
l'avanzamento del processo 
negoziale non avrà reso, a 

3uel punto, superflua la mo-
ernizzazione. Una posizione 

vicina a quella tedesca. 
Zanone, sollecitato dai 

giornalisti, ha parlato anche 
del «caccia degli anni 90», il 
megaprogetto sottoscritto da 
Italia, Gran Bretagna e Germa
nia federale che, secondo i 
preventivi tedeschi, potrebbe 
costare alla fine tra i 75mila e 
i 125mila miliardi di lire. La 
Spagna, che doveva aderire 
anch'essa al consorzio, ci sta 
ripensando e chiede un con
tenimento dei costi o, alme
no, l'integra2ione con il pro

getto concorrente francese 
•Rafale». Se ne è discusso, tra 
i quattro ministri interessati 
anche all'Aja, e Zanone ha fat
to sapere dì non essere del 
tutto contrario all'idea di una 
qualche collaborazione con i 
francesi. Il ministro e lo Stato 
maggiore della Difesa, co
munque, non sembrano sfio
rati dai dubbi che stanno, in 
questi giorni, ispirando più di 
un ripensamento a Bonn: il 
caccia - fanno sapere - a noi 
costerà «solo» 12mila miliardi 
di lire (dì cui gli 8mila per la 
ricerca e lo sviluppo da stan
ziare nei prossimi quattro o 
cinque anni), e questo tetto 
sarà «invalicabile». 

Mandato 
dì arresto 
per Adnan 
Khashoggi 

L'Fbì, la polizia federale americana, ha chiesto e ottenuto 
un mandato di arresto per Adnan Khashoggi. Il finanziere 
arabo (nella foto) che si trova attualmente in Europa si 
sarebbe macchiato di truffa ed estorsione, le stesse accuse 
mosse nei confronti del deposto presidente delle Filippine 
Ferdinand Marcos. A scriverlo è il «Los Angeles Times». II 
giornale esclude che il miliardario abbia in animo di pre
sentarsi spontaneamente atta giustizia per contestare le 
accuse. «Anche se è certo di essere alla fine prosciolto, 
Khashoggi è preoccupato per l'eventualità di un suo arre
sto e per la prospettiva di venir imprigionato ed estradato 
negli Usa», scrive il quotidiano di Los Angeles citando fonti 
vicine al finanziere arabo. 

Polonia, 
rottura 
fra opposizione 
e governo 

11 governo polacco ha accu
sato Solidamosc di ostaco
lare lo svolgimento della 
cosldetta tavola rotonda 
autorità-opposizioni, rifiu
tando di prendere parte alta 
riunione preliminare chle-

•"™^^*"""""" sta dal governo ed ha riba
dito che i colloqui devono svolgersi sulla base del consen
so. Il portavoce del disciolto sindacato ha tuttavia smentito 
che esista un irrigidimento da parte dì Solidamosc. Il me
diatore per l'opposizione Andrej Stelmachwski ha detto: 
«Oggi siamo praticamente alla rottura ma Lech Walesa non 
ha chiuso la porta al dialogo e la questione è tuttora aper-

Londra 
rischia 
di finire 
come Venezia? 

Londra rischia di finire sot
t'acqua come Venezia, ma 
per la capitale britannica è 
l'acqua a satire e non la ter
ra a scendere: è l'allarme 
lanciato ieri da un centro di 
ricerca sulle costruzioni in
dustriali al termine di uno 

studio urgente commissionato dal governo. Nel sottosuolo 
l'acqua sta salendo al ritmo di un metro all'anno. Il livello 
delle ricchissime falde acquifere della zona dell'estuario 
del Tamigi ha già raggiunto le fondamenta del grandi pa
lazzi della «city» e dei nuovi modernissimi grattacieli «inde
bolendole alcune volte anche del SO per cento». Il feno
meno, secondo gli esperti, dipende dal fatto che le indu
strie pesanti, ormai scomparse dal panorama cittadino, 
non pompano più, come una volta, l'acqua dal sottosuolo. 

Terrorismo. 
i mujaheddin 
accusano 
Rafsanjani 

«È il presidente del Parla
mento Rafsanjani, che ne 
risponde soltanto a Kho-
meini, a decidere tutte le at
tività terroristiche iraniane 
all'estero: rapimenti, rila-
scio di ostaggi, attentati, 

—^*^^^*^*^^ omicidi». Lo na affermato 
In una conferenza stampa a Roma Hossein Naghdl, rappre
sentante in Italia dei «Mujaheddin del popolo iraniano» di 
Massud Rajavi. Naghdi ha collocato Rafsanjani «al vertice 
della piramide terroristica khomeinista» dì cui ha fornito 
un dettagliato organigramma con particolare riferimento 
alle «reti» libanese e turca. 

Riunione 
del Patto 
di Varsavia 
in Ungheria 

Si è aperta ieri a Budapest, 
alla presenza del sovietico 
Eduard Shevardnadze, la 
riunione ordinaria dei mini
stri degli esteri dei paesi 
membri del Patto di Varsa-
vìa: lo riferisce l'agenzia un-

• ^ « " « « • « • • ghereseMti senza precisare 
i temi all'ordine del giorno. Tuttavia il sottosegretario agli 
esteri ungherese Jzsef Benyi aveva anticipato l'altro giorno 
sull'organo del partito «Nepszabadsag» che gli interessi 
nazionali dei paesi membri del patto militare dell'Est «im
pongono una rapida svolta favorevole nelle relazioni inter
nazionali». 

La Chiesa 
si interroga 
sulla democrazia 
in Brasile 

La Conferenza episcopale 
brasiliana, rompendo un si
lenzio di dieci mesi, ha dif
fuso un comunicato nel 
quale esprime timore di un 
«regresso» nel processo de
mocratico del Brasile, di 
fronte «alle tentazioni del 

disfattismo, dell'individualismo opportunista e dell'appel
lo a governi autoritari e messianici». I vescovi brasiliani 
esortano ì parlamentari a mettersi prontamente al lavoro 
per approvare le leggi di attuazione della nuova Costituzio
ne e propongono «un programma nazionale per superare 
le difficoltà economiche a vantaggio soprattutto dei più 
poveri». 

Ùiì Usa orimi L'America ricca e opulenta, 
VII U N pumi potente e maestosa, è in 
per numero realtà il paese in cui più stri
d i hamhini d e n , i e paradossali si mani-
Ui iraiilUllii festanoì contrasti e le con-
pOVen traddizioni. L'ultimo è quel-

lo riguardante ì bambini più 
^^*^^^i^^^^— poveri e cioè dei bambini 
appartenenti ai nuclei familiari poveri. I quali sono saliti 
negli Usa al 20% della popolazione infantile secondo i dati 
statistici dell'ufficio nazionale anagrafico nel 1987. Sulta 
base di questa percentuale gli Usa, seguiti da Australia, 
Gran Bretagna, Canada, Germania federale e Norvegia, 
sono in testa alla graduatoria della povertà infantile tra ì 
paesi industrializzati. 

VIRGINIA LORI 

Intimidazioni di Pinochct 
«Il Cile rischia di nuovo 
il caos che portò 
al golpe del 1973» 
• i ARICACCIIe). Nel definire 
•delicata, la situazione politi
ca attuale, il presidente cileno 
Augusto Pinochet ha lanciato 
un monito contro la rinascita 
del marxismo, con un ritomo 
che egli vede analogo a quello 
che motivò il sanguinoso col* 
po di Stato del settembre 
1973, con il quale lo stesso 
Pinochet sali al potere. 

Il discorso pronunciato gio
vedì sera da Pinochet è il pri
mo che il presidente sconfitto 
nel referendum del 5 ottobre 
scorso abbia tenuto in provin
cia dopo la consultazione po
polare. Il generale ha colto 
I occasione per accusare l'op
posizione di seguire una stra
tegia politica che riporterebbe 

ai tumulti sociali dei primi an
ni settanta. 

«Non posso fare a meno -
ha dello ancora il presidente 
cileno - di esprimere la mia 
preoccupazione per due latti 
che dobbiamo fronteggiare 
con estremo senso di respon
sabilità: la crescita del terrori
smo e 1 influenza che il marxi
smo-leninismo esercita sul-
I opposizione*. 

Quanto al referendum, PI-
nocnet ha sostenuto di avere 
riportato la vittoria morale, at-
tnbuendo la sconfitta registra
ta dal numera dei voti al fatto 
che lui si era presentato alla 
consultazione popolare fa
cendo affidamento su «onestà 
e sui pnncìp>, contro «polìtici 
senza pnneìpi». 
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India: 
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Il marco 
744,075 are 

Dollaro 
Rialzo 
sui mercati 
europei 
In Italia 
1.319,77 lire 

ECONOMIAgf LAVORO 
Parla Del Turco: c'è una via d'uscita alla crisi 
e ci vuole il concorso di tutti, in primo luogo 
di Antonio Pizzinato. Non si può far fìnta di nulla 
Un complotto voluto dal Pei? «Non ci credo» 

«Non si governa la Cgil 
a colpi di maggioranza) > 

Ottaviano Del Turco 

È possibile trovare una via d'uscita alla crisi della 
Cgil, con un po' di calma, anche affrontando il pro
blema dei gruppi dirigenti, «con il concorso di tutti e 
in primo luogo di Antonio Pizzinato». È il messaggio 
che lancia Del Turco, segretario generale aggiunto 
della principale Confederazione, facendo un po' il 

Gunto, in questa intervista, di un dibattito complicato. 
n complotto voluto dal Pei? «Non ci credo». 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Ecco, di nuovo, 
la voce di Ottaviano Del Tur
co, il socialista che lavora ac
canto al comunista Pizzinato. 
Qualcuno l'ha dipinto come 
Garrone, il «buono» del libro 
Cuore, qualcun altro come il 
perfido Franti, in queste ore 
concitate della crisi Cgll. Ha 
strappato una maggioranza 
sulla carta nell'ultima riunione 
del comitato esecutivo, ma è 

seriamente preoccupato, co
me tutti. 

Come giudichi quel dodici 
che hanno Ormato la no
zione che chiedeva di af
frettare la verifica della li
nea poUllca e del frappi 
dirigenti! 

Non si può lar finta di nulla. 
So bene che tra loro vi sono 
compagni con grandi qualità. 
Sarebbe davvero singolare se 

L'«accordo della discordia» 
Istant-book sul caso Fiat 
«La vittima di quel giallo 
è stata l'unità sindacale» 
Un «giallo» sindacale imperniato sulle ultime vicen
de alla Fiat. L'ha scritto una brillante giornalista, 
Roberta Filippini e fa da esca ad un confronto tra 
Giugni, Marini, Annibaldi, Del Turco, Bassolino. 
«L'accordo della discordia» è il titolo del volume. 
Ora le discordie ricompaiono, ad esempio sull'i
dentikit» dell'assassino. Ma c'è una constatazione 
comune sull'assenza di regole... 

§ • ROMA. Il primo a parla
re di «giallo» è Antonio Bas
solino. C'è un apprezzamen
to per le capacità professio
nali della giovane autrice e ci 
sono alcuni rilievi. Tra questi 
è la non chiarezza sull'«as-
sasslno-, È la Fiat, per il diri
gente comunista, rappresen
tata qui da un signorile Cesa
re Annibaldi. E la «vìttima»? 
«La unità sindacale, la forza 
del lavoratori uniti, difronte 
ad un interlocutore così po
tente*. No, risponde Marini: 
è stato un «suicidio* voluto 
dalla Fiom. Quel volume, 
edito da Franco Angeli, in 
collaborazione con la rivista 
•Lavoro informazione», co
mincia a far discutere. La co
pertina è realizzata con un 
disegno di Cesare Damiano, 
il segretario della Fiom-Cgil 
piemontese, abbandonato 
sul tavolo delle trattative. 
Mostra una Fiom in equili
brio su un filo. E in sala, ad 
ascoltare, un protagonista di 
quella vicenda tormentata, 
contrassegnata da un accor
do separato rifiutato dalla 
Fiom, Guido Bolaffi. Anni-
baldi spiega che le vertenze 
nell'Industria dell'auto sono 
sempre state dure, anche se 
meno pittoresche. Anche le 
divisioni ci son sempre state, 
tra un sindacalo e l'altro. So
lo che non uscivano allo sco
perto, L'accordo, comun
que, non è né da sopravvalu
tare (non trattasi di cogestio
ne), né da sottovalutare 
(non è solo mancia). Eppure 
di cogestione avevano parla
to, ricorda Del Turco, ben 27 
«opinionisti» italiani. Resta 
comunque aperto per il sin
dacato, al di là delle polemi
che, il problema de) salario 
collegato alla efficienza, alla 

Produttività. Marini difende 
accordo separato e dà ra

gione ad uno slogan di Mo
rose segretario Fim-Cis) (tra 
unità e merito, scelgo il meri
to). Ma anche il «no» della 

Fiom era motivato dal meri* 
to. Forse uniti sì poteva otte
nere di più, aprire nuovi var
chi. Ma è vero che il Pei spin
geva per una specie di gran
de rivincita alla Rat? L'accu
sa è contenuta nel libro e 
Bassolino spiega che il Pei 
aveva teorizzato il contrario, 
aveva sostenuto l'esigenza di 
compiere un «primo passo», 
nella definizione di regole bi
laterali nei rapporti sindacati 
alla Fiat. Forse, aggiunge, 
era meglio pensare a verten
ze diverse, fabbrica per fab
brica, invece di fare una ver
tenza unica per tutta la Fiat. 
Il problema vero rimane 
quello di nuove relazioni sin
dacali e anche quello, solle
vato da Del Turco, del sala
rio legato alle caratteristiche 
della prestazione lavorativa. 
Anche Annibaldi ammette 
l'assenza di relazioni sinda
cali regolate, ma vorrebbe 
un assetto complessivo, non 
basato sulla contrattazione 
aziendale. 

Molte le domande dei 
giornalisti presenti, sulla crisi 
della Cgil. Marini plaude al 
fatto che la Cgil abbia im
boccato la strada delle mag-
fioranze e minoranze. Del 

ureo non ha nessuna no
stalgia per quelle contrappo
sizioni «per un voto» presenti 
nella vecchia Cisl di Storti. 
Bassolino ribadisce che la 
discussione in corso nella 
Cgil su strategia e gruppi diri
genti deve trovare una solu
zione nella Cgil stessa. L'au
gurio è che da questa discus
sione la Confederazione 
esca più unita e più forte, 
perché di questo ha bisogno 
il paese e non solo il movi
mento sindacale. Insomma il 
«giallo-Fiat», guardato al mi
croscopio dalla brava Filip
pini, sia pure con qualche 
partigianeria, porta lontano, 
porta alle ultimissime vicen
de. E tutto sembra legarsi, in 
qualche modo. DB.U. 

governare la Cgil a 
colpi di maggioranza. Tu hai 
sentito quel dibattito stamatti
na con Marini, Giugni e Basso-
lino sul libro della Filippini de
dicato alla vicenda Fiat. Il se
gretario della Cisl ha ricordato 
la storia della Cisl, quel Consi
glio generale di Spoleto quan
do Storti vinse per un voto. La 
Cgil non può fare così, per la 
sua natura, per la sua storia, 
per la sua costituzione mate
riale. La Cgil ha bisogno di un 
patto politico, magari supe
rando i connotati classici del
le vecchie componenti. Non è 
un caso se noi abbiamo can
cellato dalla nostra agenda 
l'incontro di tutti i socialisti 
della Cgil che avevamo già in
detto per l'otto novembre. 

Ora a u l e urà la via d'u
scita? Sono stati latti del 
noni, n tuo, quello di Bru

no Trentln... 
Non intendo farmi condizio
nare dai titoli dei giornali. Co
nosco Bruno Trentin da 20 an
ni e so quanto egli sia uno 
strenuo difensore della dialet
tica intema alla Cgll e quanto 
consideri importante una ra
dice comune nella vita di que
sta organizzazione. Noi conti
nuiamo a lavorare affinché i 
problemi di governo e gestio
ne della Confederazione sia
no affrontati con il concorso 
di tutti e in primo luogo di An
tonio Pizzinato. I tempi e i mo
di per affrontare questo di
scorso vanno definiti, con la 
partecipazione di tutti, anche 
di Antonio. 

Tu hai latto quasi balenare 
una Ipotesi di dlntfaaloni, 
nella Intervista concessa 
Ieri al «Corriere'. È così? 

Ho voluto soltanto togliere di 

mezzo il possibile sospetto di 
voler utilizzare le divisioni dei 
comunisti per porre la mia 
candidatura alla segreteria ge
nerale della Cgil. Non sono tra 
coloro che salgono su tutti i 
treni che passano, penso an
che ad un possibile, diverso 
futuro. Vorrei lasciare la Cgil 
così come l'ho incontrata, 
una grande speranza per la si
nistra italiana... 

Come è nato quatto acuto 
confronto nella Cali? 

È successo che ci siamo inter
rogati sulte ragioni della crisi 
del sindacalismo confederale, 
partendo dalle risposte che 
avevamo dato all'ultimo Con
gresso. Lo scritto polemico 
firmato da Bertinotti e Luc
chesi, due segretari della Cgil, 
ha poi dato una propria inter
pretazione. lo non la condivi
do, la considero vecchia. 

Perché, poi, questa discus
sione è precipitata? 

Era un confronto molto ap
profondito, senza schiera
menti precostìtuiti, senza 
steccati. C'è stata, all'improv
viso, una accelerazione. Tutto 
è stato ridotto al problema del 
segretario generale, ad Anto
nio Pizzinato. lo a questo mi 
sono opposto. La natura della 
crisi non cambia, cambiando 
Pizzinato e basta. 

Anche alcuni 
avevano firmato quella 
mozione detta del dodici. 
letta da alcuni come una 
mozione di sfiducia nel 
confronti del segretario 
generate. E vero che han
no ritirato la loro adesione 
per le tue pressioni? 

Non ho fatto pressioni di alcu
na sorta. Ho chiesto che ve
nissero mantenute le regole 
del gioco della Cgil, le regote 

del governo della Cgil, per poi 
affrontare la questione dei 
gruppi dirigenti. Quella mo
zione era stata Ietta come un 
preavviso di licenziamento. 
Ho chiesto pubblicamente, 
soprattutto ai compagni co
munisti, di non insìstere. 

Ma non è forse vero che 
persistono problemi di go
verno della Cgil? 

Certo che esistono, solo uno 
sciocco può ignorarlo. 

Un'agenzia di stampa rife
riva ieri di un complotto 
tra Occhetto e Terzi Che 
cosa ne pensi? 

Mi fa venire in mente una fra
se di Darhendort che suona 
più o meno così: un vero libe
rale non solo non partecipa 
mai ai complotti, ma nemme
no ci crede. 

Mentre la Fiom milanese si dichiara solidale con la segreteria 

Pizzinato ai suoi oppositori: 
anche voi avete commesso errori 
Il clima in Cgil è decisamente caldo. Pizzinato ribat
te ai suoi «oppositori» che l'avevano accusato di 
debolezza: ma non siete proprio voi che chiedete 
aiuto alla segreterìa Cgil quando vi trovate in diffi
coltà? Alessandro Cardulli, leader dei pensionati Qa 
più grande categorìa della Cgil) chiede, subito, una 
riunione del direttivo. Scende in campo anche la 
Fiom milanese; scrive che sta con la segreteria. 

STEFANO BOCCONETTI 

mm ROMA. È come se l'ormai 
famosa riunione dell'esecuti
vo non fosse mai finita. Nella 
Cgil, che in quella riunione s'è 
spaccata, il dibattito cresce, si 
allarga. E conosce toni inu
suali per la più grande confe
derazione Italiana. A comin
ciare da quello usato dal se
gretario generale, Antonio 
Pizzinato. In genere molto 
prudente, Pizzinato ieri ha de
ciso di rispondere direttamen
te ai suoi «oppositori». L'ha 
fatto tramite una radio milane
se. Lo accusano di «debolez

za» nel governo del più gran
de sindacato? E lui ribatte co
sì: «Fra i compagni che hanno 
firmato il documento dei do
dici ci sono dirigenti dì impor
tanti strutture di categoria: 
non sono forse gli stessi com
pagni che hanno avuto più 
problemi nel dirigere e nel 
portare avanti la loro iniziati
va? Non sono gli stessi che 
spesso hanno chiamato in lo
ro aiuto, e purtroppo a volte 
fuori tempo massimo, la con
federazione a supplire alle lo
ro debolezze di direzione?». È 

scontro, dunque. Soprattutto 
sulla «verifica del gruppo diri
gente» che la mozione poi fi
nita in minoranza all'esecuti
vo voleva contemporanea al 
dibattito sulle linee strategi
che. «Il comitato direttivo -
dice ancora Pizzinato - può 
fare questa verifica quando 
vuole. Considero sbagliato, 
però, porre a priori delle sca
denze. Noi ci battiamo contro 
i contratti a termine nelle 
aziende e non possiamo certo 
pensare ad una segreteria a 
tempo determinato. Questo 
vorrebbe dire porre la direzio
ne della confederazione a so
vranità limitata, invece di dare 
certezza ai lavoratori di una 
guida ferma nelle battaglie 
che li aspettano, a partire da 
quella sul fisco». 

Toni inusuali per il dibattito 
nella Cgil, si diceva. Ma dibat
tito su che? Questa domanda 
è un po' il problema che pone 
Alessandro Cardulli, segreta
rio nazionale del sindacato 
pensionati (che è la categoria 

più grande della Cgil, visto 
che vanta più di due milioni di 
iscritti). Cardulli ha chiesto 
una riunione del comitato di
rettivo della Cgil. E sì aspetta 
di veder soddisfatta questa 
sua richiesta, «conoscendo ta 
sensibilità di Pizzinato e Del 
Turco sui problemi della vita 
intema dell'organizzazione». 
Il leader dello Spi - si chiama 
così l'organizzazione dei pen
sionati Cgil - indica anche 
una data per il prossimo diret
tivo: subito dopo la manifesta
zione sul fisco del 12 novem
bre (a proposito dì fisco: Ai-
ioidi, segretario della Fiom e 
uno dei firmatari del docu
mento dei dodici, ha chiesto 
che dopo la manifestazione si 
vada avanti nella vertenza, co
minciando anche a pensare 
alla possibilità di uno sciopero 
generale). Tornando a Cardul
li, il segretario dei pensionati 
giustifica così la sua richiesta 
di convocazione del direttivo: 
«Il modo in cui va avanti la 
polemica nella Cgll non può 

che preoccupare. C'è il ri
schio che tutto appaia come 
una congiura di palazzo. C'è il 
rischio che i problemi veri di 
cui discutere rimangano oscu
rati e che proprio coloro che 
dovrebbero essere protagoni
sti dì questo dibattito, i mili
tanti, gli iscritti, ì lavoratori, i 
pensionati restino tagliati fuo
ri. E a questo la nostra gente 
non ci sta». 

Un'ultima notizia da Milano 
(a conferma che la discussio
ne nell'esecutivo ormai ab
braccia tutta l'organizzazio
ne). È un documento della 
Fiom. I metalmeccanici mila
nesi dicono di condividere il 
percorso indicato dalla segre
teria generale della Cgil, Pizzi-
nato e Del Turco - conferenza 
programmatica, conferenza 
d'organizzazione, e poi la sca
denza congressuale - perché, 
quel percorso, «indica tappe 
che non mortificano, ma anzi 
esaltano una fase di confronto 
e di verifica sia della linea stra
tegica che degli uomini chia
mati a dirigerla». 

E la «base» dice: attenti ai contenuti 
Un fulmine a ciel sereno, oppure una crisi covata 
fin nelle pieghe profonde dell'organizzazione, nel
la sterminata base del più grande sindacato italia
no? La Fiom milanese non ha voluto accontentarsi 
delle risposte filtrate attraverso le riunioni dei mili
tanti, e ha mandato i redattori del suo mensile, «11 
Metallurgico», a sondare gli umori della gente co
mune, davanti alle fabbriche. 

STEFANO RIGHI RIVA 

mm MILANO. Come sta la 
Cgil? «Moribonda, in crisi, in 
stato confusionale, decrepita, 
ha il mal di mare, perde punti, 
manca di strategia, non è cre
dibile, troppe beghe». Sono 
alcune delle risposte, le più 
drammatiche, dei cento tra 
operai e impiegati che sono 
stati interrogati nei corso de
gli ultimi dieci giorni da «Il 
Metal!urgico>, davanti a tre 
medie fabbriche meccaniche 
delia cintura milanese, Inger-
soli Rand, Molteni e Honey-
well Bull. Un campione del 
tutto casuale, di comuni lavo
ratori, tesserati e no, anche 
appartenenti alle altre confe

derazioni. Volutamente non 
sono state preparate risposte 
orientative, e le domande so
no molto aperte: Qua! è l'ulti
ma cosa che hai letto sulla 
Cgil? Quale u suo stato di salu
te, il suo problema principale? 
Che consiglio le daresti? 

Viene fuon di tutto, e pro
prio questa sorta di casualità e 
di divergenza dà il senso del 
distacco, della crisi. Non ci 
sono solo i giudizi preoccupa
ti, o drastici, che abbiamo 
messo in fila per pnmr per di
versi la Cgil sta bene, qualcu
no la vede in ripresa, o pensa 
che !e sue difficoltà vengano 
solo dall'esterno, dall'ostilità 

delle altre confederazioni o 
dalle ingerenze dei partiti. Ma 
una cosa viene in evidenza più 
di tutte: tra questi cento c'è 
una maggioranza relativa, 
quella dei «lontani*. Lavorato-
n che non sanno dire, in setti
mane come queste, di aver 
letto o sentito qualcosa sulla 
confederazione. Che non 
hanno sentito parlare della 
battaglia che si è accesa al 
vertice. Si ha come la sensa
zione che ancora alla base 
non sia arrivata la percezione 
della qualità nuova, dell'inten
sità dì questa crisi. Altri sono 
al corrente, ma delle grandi 
questioni di contenuto: l'ac
cordo Fiat e i suoi contrasti, la 
battaglia sul fisco, gli scontri 
tra confederali e autonomi nei 
servizi pubblici. 

Sono pochi che rispondo
no con una certa precisione, 
che citano le polemiche aper
te dal documento Lucchesi 
Bertinotti, che sanno della 
messa in discussione di Pizzi-
nato e della segreteria genera
le Solo uno ricorda la propo

sta della segreteria a un socia
lista, molti invece attribuisco
no a Craxi e al Psi un ruolo 
dirompente negli equilìbri in
terni. La percezione della dia
lettica aperta tra i comunisti 
non appare ancora, anche se 
qualcuno lamenta generica
mente la presenza di numero
si gruppi interni e delle beghe 
che ne derivano. Non ci sono 
reazioni positive, che attribui
scano un valore dì rinnova
mento, di trasparenza, alla più 
vivace discussione interna, 
nessuno mai che citi la parola 
d'ordine della rifondazione, e 
si sente invece forte in molte 
risposte la antica e radicata 
preoccupazione per l'incrina
tura dell'unità. Più unità, più 
voce davanti all'opinione pub
blica, rivendicazioni più deci
se su salario e fisco, più strate
gia, più attenzione ai giovani e 
ai pensionati, alle piccole fab
briche, più ascolto degli umo
ri di base. Sono queste le do
mande di fondo, di massa. 
Accompagnate da altre, assai 

diffuse tra gli impiegati: state 
attenti alle dinamiche salaria
li, alla professionalità, alle car
riere, ascoltate anche quelli 
che non partecipano ai cortei. 
Troppa propaganda, troppa 
politica e pochi soldi, dicono 
ancora questi impiegati, che 
sembrano rivendicare un ruo
lo più pragmatico e più tradi
zionale. 

Che dire? Qualunquismo? 
Distacco irrimediabile tra ver
tici e popolo della Cgil? Artifi
ciosità, astrattezza del dibatti
to di vertice? Molta prudenza 
net dare giudizi, non solo per 
la scarsa solidità del campio
ne e la voluta destrutturazione 
della ricerca, ma soprattutto 
perchè non sono passati i 
tempi fisiologici necessari 
perchè un dibattito così politi
co, così diffìcile, trovi riscon
tro e maturità d'intervento dal 
basso. Dì certo, se ce ne fosse 
bisogno, emerge un'urgenza: 
che sì apra immediatamente 
una campagna di coìnvolgi-
mento. di spiegazione dei ter
mini del contendere. 

Pei: sulle nomine 
La Malfa 
ha ragione 

Dopo le pesanti critiche al sistema partitico lanciate dal 
segretario del Pri, Giorgio La Malfa (nella foto), a scendere 
in campo è il responsabile del settore credito del Pei, 
Angelo De Mattia. «Una parte della diagnosi di La Malfa sul 
deterioramento della vita politica italiana - ha dichiarato 
all'Agi De Mattia - è pienamente condivisibile ed 6 la 
prova della giustezza delle nostre critiche». De Mattia ha 

Suindi chiamato direttamente in causa la presidenza del 
onsiglio, ricordando come «due anni or sono lo stesso 

De Mita, da segretario della De, si impegnò pubblicamente 
a moralizzare il sistema delle nomine bancarie. Oggi per
ciò non può tacere». 

Otto ore 
di sciopero 
per gas e acqua 

Otto ore dì sciopero entro il 
15 novembre e, a partire 
dalla stessa data, sospen
sione del servizio dì reperi
bilità: lo hanno deciso le fe
derazioni dei lavoratori del 
settore energìa e gas di 

" • • " • » m m t m m t m m — cgil, Osi e UH in seguito alla 
interruzione delle trattative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, che interessa circa diecimila dipen
denti delle aziende municipalizzale del gas e dell'acqua. In 
una nota congiunta, i sindacati affermano che I negoziati si 
sono interrotti davanti alla «risposta negativa della Feder-
gasequa sulla richiesta di un riconoscimento economico 
per i lavoratori assunti dal 1* gennaio 1980 in poi». 

CI farà Federconsorzi-Parmalat? 
M *L t L'interrogativo * sorto do
li matrimonio po l'incontro che la direzio-
pDiiArrnncnrvI. ne aziendale ha avuto nei 
reueixon5orzi- giomi X0Ki con , sindaca. 
Parmalatf ti. In quella sede la Parma-

lat ha dichiarato che prò-
• • « • ^ i ^ ^ ^ ^ ^ " " " " " » motore del polo lattiero ca-
seario con Federconsorzi è stato il ministro dell'Agricoltu
ra Mannino, che però non ha avuto alcun seguito pratico. 
Almeno finora. Gli uomini di Tanzi hanno anche teso a 
sottolineare che la Parmalat va bene, che l'indebitamento 
è alto ma fisiologico e che non ha bisogno di alcun Inter
vento di salvataggio. 

Per l'export 
si prevede 
un buon finale 

Secondo un'indagine con
dotta dall'Ice e dalla Doxa, 
750 esportatori intervistati, 
operanti in 15 settori mer
ceologici, si attendono un 
secondo semestre '88 mi
gliore dei già buoni primi 
sei mesi e di tutto » 1987. 

Non solo, ma i prodotti italiani sono generalmente consi
derati superiori per qualità a quelli stranieri, tanto che gli 
imprenditori vedono aumentare sensibilmene l'incidenza 
dell'export sul proprio fatturato. 

Sgs-Thomson 
insieme 
a Siemens e 
Philips 

Il gruppo tranco-ltallano 
Sgs-Thomson mtcroele-
ctronka ha annunciato ieri 
a Parigi di aver raggiunto un 
accordo di associazione al
la pari con l'olandese Phi-
lips e la tedesca Siemens, 

^ ^ ™ " • " • " " " • " " • , ~ nel progetto Jessl, diretto 
alla ricerca di nuovi procedimenti per la fabbricazione di 
una nuova generazione di .microchip. a grande capacita. 
In un comunicato. Sgs-Thomson precisa che entro la line 
dell'anno i tre partner presenteranno .proposte comuni. 
di lavoro. Il programma di ricerca propriamente detto co
mincerà all'inizio del 1989. Il programma .lessi Clolni euro-
pean semi-conductor siliconi rappresenta una spesa del
l'ordine di 4-500 milioni di dollari all'anno, ha indicato il 
vicepresidente di Sgs-Thomson, Philippe Geyres. 

Superstet 
il rinvio 
preoccupa 
i sindacati 

Il rinvio dell'incontro con I 
ministri Fracanzani e Mam-
mi sulla riforma del settore 
Poste e telecomunicazioni, 
non è piaciuto al sindacato. 
In una nota Cgil e Filpt 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esprimono .preoccupazio-
" " " • " • • « " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • » ne e contrarietà, per il man
cato incontro sul disegno di legge che il 4 novembre do
vrebbe andare al Consiglio dei ministri e ribadiscono «l'e
sigenza di mettere (ine al balletto degli equivoci e di opera
re invece nell'interesse del paese con scelte chiare ed In 
tempi stretti.. .Le manovre dilatorie e le proposte gatto
pardesche - si legge in una nota firmata da De Carlini e 
Testi - sono utili soltanto per favorire interessi privatistici e 
particolaristici; provocano, altresì, ulteriore degrado nella 
efficienza delle strutture e del sistema nel suo complesso, 
soprattutto riguardo la qualità dei servizi ed il costo nei 
confronti delf utenzae dello Stato*. 

FRANCO MARZOCCHI 

le aziende 
informano 

Il SAIE dei grandi numeri 

Un flash sull'inaugurazione del SAIE '88 a Bologna: fino at 3 0 
ottobre, 1525 espositori, di cui 313 stranieri presenteranno 
tutte le novità del settore edilizio. 

L'assessore all'Industria dell'Emilia-Romagna Castellucci a il 
presidente dell'Ente Fiere di Bologna Stefani aprono ta manife
stazione. 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Borsa 
Pace fatta 
tra banche 
e agenti 
• i MILANO. In due sole car
telle, firmate l'altra sera a Mi
lano, è raccolto il trattato di 
pace tra agenti di cambio, 
banche e commissionarie di 
Borsa, concordato appena in 
tempo per intervenire nel di
battito In corso in Parlamento. 

In pratica con il documento 
sottoscritto l'altra sera gli 
agenti di cambio accolgono 
l'Idea di lasciare progressiva
mente il campo a società di 
Intermediazione mobiliare 
CSIm, appunto) dotate di ade
guati mezzi. Nel capitale delle 
Sim potranno intervenire sia 
gli agenti che le banche e le 
commissionarie. Le banche, 
dal canto loro, accettano di 
escludere dal novero delle 
proprie competenze l'inter
mediazione pura e semplice 
per conto terzi, che sarà riser
vata alle Sim. 

Per II consolidamento delle 
Società di intermediazione è 
previsto un periodo transito
rio, fino al '91. Tutti I firmatari, 
infine, sono d'accordo nel li
mitare il peso delle Camere di 
commercio sulle decisioni 
che riguardano la vita concre
ta della Borsa. 

Ferfin 
A Maltauro 
una quota 
deU'1% 
• • MILANO. L'imprendito
re Adone Maltauro, socio 
della Montedison fin dai tem
pi di Mario Schirnbemi, è an
dato ad aggiungersi al ristret
to numero dei grandi azioni
sti della Ferruzzi Finanziaria. 
E anche a lui, come già a Sal
vatore Ligresti della Sai, è 
stato promesso un posto nel 
consiglio di amministrazione 
della finanziaria. Lo ha an
nunciato un comunicato di 7 
righe diramato nel pomerig
gio. Maltauro ha liquidato la 
quota che ancora deteneva 
nella Montedison, dandosi al 
rastrellamento dei diritti nel 
recente collocamento in 
Borsa delle azioni Ferfin. Mi
gliaia e migliaia di piccoli e 
medi soci Montedison, rifiu
tando di sottoscrivere le 
azioni che erano state loro 
riservate, hanno agevolato 
l'operazione. L'azionariato 
Ferfin rimane dunque così ri
partito: famiglia Ferruzzi 
39,2956; Mediobanca 5,3; Li-

Sresti 2,4; Marcegaglia 2,2; 
ienerali 1,5; Paribas 1,5; 

Maltauro 1. L'Agricola Finan
ziarla ha un 2% senza diritto 
di volo e un altro 2% che 
pensa di riservare a soci gra
diti in casa Ferruzzi. DD.V. 

Maranghi nominato amministratore delegato di Mediobanca 

Sale il delfino di Cuccia 
Vincenzo Maranghi, fido braccio destro di Enrico 
Cuccia per tanti anni, è il nuovo amministratore 
delegato di Mediobanca. La decisione, presa da 
almeno un decennio dallo stesso Cuccia, è stata 
formalizzata ieri dal consiglio di amministrazione 
subito dopo l'assemblea. Il potere del grande vec
chio, formalmente solo presidente onorario dell'i
stituto, non potrebbe essere più saldo. 

DARIO VENEGONI 
MILANO. Lui, l'ultraottuage
nario che da 40 anni tesse le 
fila del potere economico in 
Italia, all'assemblea non c'era, 
perchè in teorìa in Medioban
ca ha un incarico del lutto 
onorifico e non operativo. 
Nessuno lo paga per andare in 
ufficio. Ma lui ci va usualmen
te ogni mattina dal 1946, da 
quando cioè Mattioli gli affidò 
I incarico di far crescere un 
istituto di credito a medio e 
lungo termine che favorisse la 
ricostruzione del tessuto eco
nomico lacerato dalla guerra. 

E ancora ieri mattina, come 
sempre, il presidente onorario 
di Mediobanca, «consulente 
prezioso della banca», secon
do le parole di Francesco Cin
gano, è arrivato per primo, 
forse direttamente dal Duo

mo, dove suole seguir messa 
prima di cominciare la giorna
ta degli impegni. Alle 8,10, 
raccolto nel suo abito scuro, 
con la sua leggendaria cravat
ta nera ha salutato ì giornalisti 
appostati all'ingresso di via 
dei Filodrammatici ed è scap
pato in ufficio. 

L'assemblea degli azionisti, 
stanco rito per addetti ai lavo
ri delle beghe procedurali, ha 
smesso dì riguardarlo. Tanto 
più che con l'elezione - avve
nuta nel pomeriggio - del fido 
Vincenzo Maranghi all'incari
co di amministratore delegato 
il suo potere all'interno dell'i
stituto ha ora una ulteriore 
sanzione formale. Quale che 
sia l'assetto azionario della 
società, più o meno privatiz
zata che sia. 

Il progetto di privatizzazio
ne dell'istituto, in effetti, sta 
per giungere alla tappa con
clusiva. Entro novembre, ha 
annunciato il presidente Fran
cesco Cingano (confermato 
poi nell'incarico), saranno of
ferte dalle tre banche pubbli
che le azioni che ancora pos
seggono in eccedenza rispet
to alla soglia del 25%. Comit, 
Credito Italiano e Banco dì 
Roma insieme avranno da di
cembre il 25% del capitale, e 
un altro 25% lo avrà uno scel
to gruppo di privati (all'inter
no del quale farà finalmente il 
suo faticoso ingresso anche 
Giampiero Pesenti). 

Il 13% circa del capitale di 
Mediobanca sarà infine offer
to al pubblico con modalità 
che per il momento non sono 
state chiarite. Con la fine del
l'anno Mediobanca finirà dun
que di essere una banca pub
blica, definitivamente. Essen
do da sempre la sua politica 
quella di favorire il ristretto 
gruppo di imprenditori privati 
a lei vicini, runica differenza 
sarà che almeno questi privati 
avranno messo mano al porta
foglio e si saranno comprati le 
loro quote. 

D'altra parte da sempre 
l'importanza, il peso di questo 
istituto non si fonda sui meri 
dati di bilancio. Non sugli ol-

Enrico Cuccia 

tre 2.260 miliardi tra Bot e Cct 
che si trovano stivati nelle sue 
casse, non nei 120 miliardi e 
mezzo di utili raggiunti 
nell'88, non negli 11.400 mi
liardi della raccolta. E forse, a 
guardar bene, neppure nelle 
pur considerevolissime parte
cipazioni in molte delle mag
giori società quotate nella 
Borsa italiana, a cominciare 
dalle Generali, che Medioban
ca ha in bilancio al prezzo 
semplicemente ridicolo di 52 
miliardi, contro una quotazio
ne di Borsa che supera ampia
mente i 1.000. 

Il peso dell'istituto è deter
minato dall'intrico di legami 
che ne fanno un crocevia es

senziale della, mappa del po
tere in Italia. È un peso politi
co, non esclusivamente finan
ziario. Ed è questo che spiega 
il ruolo del tutto abnorme che 
vi svolge il vecchio fondatore, 
ora consulente e presidente 
onorario. Ed è questo che 
spiega la scelta della continui
tà compiuta dal consiglio di 
amministrazione, il quale nel 
ruolo che fu di Cuccia ha deci
so di mettere il primo tra gli 
allievi di Cuccia, il più osse
quioso, il più coerente. Me
diobanca è andata avanti così 
fino ad adesso, continuerà ad 
andare avanti così chissà per 
quanto tempo ancora. 

Uno studio delle coop 
Il dipendente azionista 
stenta ad affermarsi 
nelle aziende italiane 
EH ROMA. Gli italiani, alme
no per il momento, preferi
scono i soldi nella busta paga 
alle azioni dell'impresa dove 
lavorano. Tuttavia, tentativi 
per estendere ai dipendenti la 
proprietà dell'azienda sono 
stati fatti da una trentina di so
cietà quotate in Borsa, ma con 
risultati poco incoraggianti, 
anche se il fenomeno è in 
ascesa. E quanto è emerso nel 
corso del seminario svoltosi 
ieri nella sede della Lega delle 
cooperative, organizzato dal
la Inforcoop (Istituto naziona
le formazione cooperativa), 
sull'esperienza americana in 
questo campo. Negli Usa, in
fatti, circa otto milioni di lavo
ratori partecipano alla pro
prietà dì 8.000 imprese, aura-
verso I cosiddetti «Esop», ov
vero una sorta di fondi comu
ni vincolati che usufruiscono 
di particolari agevolazioni fi
scali. 

In Italia, invece - secondo 
l'Inforcoop - la figura del «di
pendente-proprietari o» risen
te di almeno tre effetti frenan
ti. In primo luogo, l'assenza di 
una regolamentazione preci
sa. Secondo, l'atteggiamento 
dei lavoratori che, una volta 
acquistato il titolo azionario 
offerto dalla propria azienda, 
con sconto di prezzo e varie 

agevolazioni di pagamento, lo 
rivendono sul mercato borsì
stico con immediato guada
gno. L'imprenditore ottiene in 
questi casi il duplice scopo di 
raccogliere liquidità senza co
sto di collocamento e di as
sorbire parte del risparmìotlel 
dipendente. 

Terzo motivo, per il quale -
secondo l'Inforcoop - la par
tecipazione azionaria dèi di
pendenti alla propria società 
non è stata ancora recepita in 
Italia, è la riluttanza del sinda
cato, per il suo carattere di 
«conflittuali* à»: lavoratore da 
una parte, datore di lavoro 
dall'altra. 

Ad ogni modo in Italia, tra il 
1981 e il 1986,35 società han
no offerto azioni al propri di
pendenti. La Fiat ha raccolto, 
però, 112 miliardi di nuovo 
capitale offrendo una parteci
pazione azionaria a quadri di
rigenti, lasciando fuori gli altri 
lavoratori. 

Ecco comunque un quadro 
della distribuzione di azioni ai 
dipendenti in alcune grandi 
imprese italiane nel perìodo 
compreso tra il 1981 e il 1986: 
la Fiat ha raccolto 120 miliar
di, l'Assitalia 58 miliardi, il 
gruppo Iri 50, la Benetton 34 
miliardi e 200 milioni, l'Olivet-
ti 30, il Lloyd Adriatico 12. 
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BORSA DI MILANO 
tm MILANO. Deludente anche l'ulti
ma seduta della settimana, risultata 
piuttosto contrastata, segnata dalle 
flessioni sia pur contenute dei titoli di 
Agnelli. Recuperi si sono verificati sul 
finale e nel dopolistino, gli scambi co
munque sono arretrati anche rispetto a 
giovedì. Il Mio che alle 11 segnava 
-0,4 chiudeva pressoché alla pari 
(-0,08). Le Fiat hanno perduto lo 
0,7%, le Snia più marcatamente 1' 1,93% 
e le Ifi lo 0,7%. In lieve recupero le 

AZIONI 

CONVERTIBILI 
il . . . : . \ : :::'•:. 

OBBLIGAZIONI 
IIIIIIII 
TITOLI DI STATO 

i l 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Montedison con lo 0,25%, in marcata 
flessione le Agrìcola (-1,5%, poi recu
perato In parte) e stabili le Ferfin. Gli 
assicuraivi, da sempre i titoli più specu
lati, hanno segnato una prevalenza di 
recuperi, anche se il titolo maggiore, le 
Generali, registra solo un lievissimo mi
glioramento. Molto contrastati invece i 
bancari ad eccezione dei progressi 
conseguiti dalle tre «Din» (Comit, Cre
dit e Banco Roma) in omaggio all'an
nuncio che verso la fine di novembre 

saranno alfine collocate sul mercato 
azioni Mediobanca per una parziale 
privatizzazione del capitale, anche se 
la prima merchant banK italiana è stata 
sempre sotto il controllo dei «big» pri
vati della finanza, puravendo essi irri
sorie partecipazioni. Difatti Agnelli ha 
persino protestato di dover ora sotto
scrivere una certa quota di capitale 
maggiore del passato. L'Ingegnere ha 
avuto lievi recuperi per Cir e Olivetti e 
flessioni per le fagocitate Ultra (-1,2) e 
Industriata (-0,38%). DR.C. 

Titolo Chiut. Vm.% 

AUMENTAR! AORICOLÉ 
ALIVAR 
El. FERRARE» 
6UIT0NI 
e uITOMI R ne 

ERIDANIA 
EMOÀriiiAft NC 
PERUGINA 
PERUGINA R NC 
7IGNAGOr v ' t ' " 

9 8 8 0 
24 360 

1O.S60 

4,699 
6.500 

2.775 

3.290 

1.170 

4 1 2 5 

- 0 . 7 2 

- 0 . 6 6 

- 0 , 3 9 

- 0 , 3 4 

0 3 6 

- 2 , 2 9 

- 1 . 2 0 

- 4 , 1 0 

- 0 . 1 0 

A S S I C U R A T I V E 

ABGILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASfilTALIA 

AUSONIA 

FIR9 

FIRB RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDÈNTE 

LATINA 

LATINA R NC 

ILQYD ADRIA 

IL0YD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

FIAS RI 

SAI 

SAI RI 

«UBALP ASS 
TORO 
TORO PR 

TORO fi NC 
UNIPOL PR 
VITTÒRIA 

99.990 

41.260 

38,990 

18.705 

2.4B1 

1.915 

848 

42.400 

12.160 

«7.790 

24.618 

17.800 

6.160 

17.110 

7.380 

23.690 

10.366 

43 800 

17.280 

20.210 

7.790 

27.600 

22,600 
14,301 
8,850 

16.000 
23.000 

- 0 01 

0.12 

- 0 . 3 1 

0.63 

1.27 

0.28 

-0 -12 

0 24 

2.63 

0.48 

- 0 . 1 4 
1.14 

- 0 , 1 9 

- 0 . 6 2 

0 8 2 

- 0 27 

- 1 . 6 7 

- 0 , 4 5 

- 0 . 6 9 

- 0 . 2 0 

- 1 . 2 0 

2.26 

- 0 . 4 9 
- 1 . 3 7 

- 0 , 5 7 
- 0 . 6 2 

0 70 

MANCANE 
H AQR Mi 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
f i . MANUSAflOI 

0 MERCANTILE 

BNA (»ft 
BNA R NC 
EINA 

EìNL R NC 
El TOSCANA 
è, 'CHIAVARI 

E1CO RÓMA 
(ICO LARIANO 
(ICO NAPOLI 

El SARDEGNA 
<:« VARESINO 
CR VAR fl 
CREDITO IT 
CRED IT NC 

CREDIT COMM1 

CREDITO FON 
CRÉDITO LÓM 
MEDIOBANCA 
INTERBANCA 

IIMTERBAN PR 

NBA R NC 
NBA 
VV B ROMA 7% 
W ROMA 8,75 

12,400 
2.790 
6.166 
2.465 
2.725 
1.300 

9.150 
3.030 
1.830 
8 100 

10.450 

4 180 
3 648 
7 450 
3 290 

15.060 

9,430 
3.680 
2 010 
1.500 
1.366 

2.505 
3.990 
2.550 

21.200 

— — 1.299 
3.305 

39,000 

39.000 

0,00 
- 0 . 5 3 
- 0 4B 

1.15 
0 22 

- 0 84 
0,00 

- 0 96 
- 0 54 

- 0 74 
- 1 : 4 2 

0.48 
0 23 
1 09 
0 00 
0.00 

0 0 0 
- 0 54 

0 60 
2.39 
1.12 

- 0 . 2 0 
9.32 

- 6 25 
0.57 

— — 0.00 
- 0 . 3 6 

0.00 
0.00 

CARTARIE EDITORIALI 
DE MEDICI 
BURGQ 
BURQO PR 
BURGO RI 

C.ART. ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRÈSSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 

MQNDAD. R, NC 

POLIGRAFICI 

1.4»5 
14.260 
9 7 0 0 

14.000 
3.705 
1.898 

24.600 
21.800 

11.990 
7,025 
6.060 

- 0 , 8 4 
0.31 

- 0 . 2 8 
- 1 . 2 0 

0.11 
0.00 

- 0 . 8 6 

4. i l 
- 2 , 1 6 

0.50 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 487 
7 810 

CEM MERONE R NC 2 745 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

4 865 
5 840 
7.960 

- 0 07 

1 56 
0.73 

- 0 . 6 1 
- 0 85 

0 00 

CEMENTIR 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIfl NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

3.780 

123.100 

40,860 

23.050 

6.920 

1.75 

0.08 

0.40 

0.22 

- 0 . 0 6 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM , 

AUSCHEM R N 

BQEHQ, 

CAFFARQ 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA v e r 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1,755 

1,510 

5.560 

t .010 

990 

2.470 

1,219 

1.830 

6.64S 

2.040 

1.690 

3.832 

5 950 

41 150 

2.03G 

MONTEDISON R NC 940 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERRE!. R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SA1AG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SN|A BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1.639 

992 

1.290 

1 789 

703 

2 999 

1.760 

2.995 

8 905 

3.900 

B.030 

4.810 

7.910 

2 650 

1,250 

26.300 

21,400 

2.800 

1 240 

2.775 

1.441 

6 299 

8.990 

4.685 

0.29 

-0 .66 

- 6 . 7 6 

- 0 . 3 0 

0.00 

0.82 

- 0 . 6 5 

- 0 . 1 8 

- 0 . 2 3 

- 0 . 3 9 

- 1 , 0 5 

- 0 , 7 3 

0.85 

1.4S 

0.25 

- 0 . 5 3 

3.73 

0.30 

- 0 . 7 7 

3.15 

1,88 

- 0 73 

- 1 . 6 8 

- 1 . 1 6 

0 23 

- 0 , 2 6 

- 0 . 8 0 

- 1 . 4 3 

- 0 50 

0.00 

- 0 87 

- 0 19 

0.00 

- 1 . 9 3 

- 1 . 5 9 

- 1 . 1 0 

- 0 62 

0.42 

- 0 39 

0 2 1 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE H PR 

RINÀSCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANOA 

STANDA R NC 

6,070 

2,580 

2 689 

— — 
_ 18 650 

6.800 

0.42 

- 1 . 1 5 

0.56 

— — 
— 0 05 

2.26 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITAUA A 

AL1TAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TOMI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.288 

1 393 

10 800 

1.129 

11.725 

1.285 

14 300 

10.000 

3 120 

2.60O 

9.950 

- 0 74 

-0 .S7 

- 0 . 4 6 

- 0 . 0 9 

1.16 

7.98 

1 71 

0.76 

- 0 . 4 8 

- 2 . 5 3 

- 0 , 2 0 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1 599 

5 330 

6 635 

1 606 

1 490 

781 

_ 

- 0 . 1 2 

- 2 91 

- 0 25 

0 07 

2 76 

- 0 5 1 

— 
F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R APB7 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

A V Ì R FINANZ 

BASTOGI 

201 

431 

238 

8.490 

3 5 1 5 

5 600 

320 

- 1 95 

- 0 92 

-2 .88 

- 0 12 

0 00 

- 0 34 

1.27 

BON SIELE 

80N SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 
COFIDE H NC' 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUR0M0BIL1ARE 
EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FÉR FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMSRNC 
FISCAM8 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMJCH 

GEROLIM R NC 
GIM 
G1M R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBIUA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E CRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SA6AU0IA 
SAES R NC 
SAES 
SCH1APPARELLI 
5ERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SiSA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F Rt 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 
WAR STET 9% 

31.800 

8.700 

4.460 

850 

2.6B0 

1.999 

2.162 

6.060 
6.140 
1 705 
6.9B5 
2.690 
2.810 

— — — 7.350 
2,220 

1.664 
1.700 

755 
2.7B5 

1.068 

7.095 
745 

1.411 

13.750 
1.279 
1.180 

1.100 

_ LIBO 
621 

1 730 
6.600 
2.191 

30.200 
1.799 
1.765 

92 
80 

8,000 

2.549 

19.8S0 
3.965 
1.910 
1.640 

133.000 

42 750 
499,5 
3.860 
1.440 
4,216 

7 6B0 
2 860 
3 345 
2 226 

13 27S 

22.960 
9 500 

— — 980 
1.671 

923 
5 040 

17 250 
2 370 
1 329 
1.568 
4 745 
1.087 

949 

3 075 
1.521 
3 980 
4 001 

— 3 160 
1.975 

586 
2 691 
6,475 

2 450 
1.023 

0.00 

- 0 , 1 1 

0.00 

- 0 . 2 3 

0.34 

- 1 , 5 8 

- 1 . 2 8 

- 0 31 

- 0 15 
0.29 
1.B8 

- 2 . 2 6 
1.81 

— — — - 0 . 5 4 
- 1 . 0 8 

- 1 . 8 4 
- 0 . 7 6 
- 0 . 6 6 

0.18 
"-Ó.2B 

0.21 
Ó.OÓ 
0.79 

- 1 . 0 8 
0,00 

0,00 
1.85 

™ 

1 85 
- 4 . 4 6 

1 76 
0.00 

- 1 , 1 3 
0.67 

" ile* 
" ite 
- 6 . 5 4 

0.00 

0.38 
0.35 

- 0 . 7 5 
0.38 

- 0 . 5 7 
0.00 

- 0 . 0 4 

- 0 . 3 5 
0.10 

- 0 , 5 4 
- 0 . 6 9 

- 0 . 7 8 
- 1 . 4 1 

0 0 0 
0 15 

-0 .45 
- 0 19 

0 0 0 
1 17 

_ — - 0 51 
0.00 

- 0 11 
- 1 18 

0 47 
3 04 

0 66 
0.00 
0 85 

-0 .18 
0.96 

0.49 
1 74 

- 0 50 
0 0 0 

— - 0 16 
- 1 20 

103 
3 10 

- 0 37 

0 0 0 
0 79 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATT1V IMM08 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12 940 
4 680 
3 580 

9 950 
5 000 

1 966 
4 251 

11 200 

- 0 23 
1 52 

- 0 14 

- 0 20 
- 0 79 

0 3 1 
- 0 63 
- 0 0 1 

IMM METANO!» 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.034 

11.700 

18.050 

3,101 

1.149 

3,068 

2.650 

- 0 . 2 9 

- 1 . 4 3 

0.00 

0.00 

- 0 . 6 2 

- 0 . 0 3 

-1 .8S 

M E C C A N I C H E A U T O M O M -

AERITALIA 

ATURlA 

ATURIA R NC ' 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

F1AR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT fl NÒ 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD fl NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFARINA 

ROORtGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG67 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3,026 

— — 7.700 

3.460 

9,305 

2,600 

15.400 

10.228 

6.342 

8.062 

2.17B 

1B.290 

12.B10 

9.100 

1,219 

3.090 

3.147 

2.600 

2.4S0 

2 766 

4.300 

9.899 

5.950 

4.115 

9.150 

9 0 0 0 

9.760 

6.330 

5,645 

2 244 

2.105 

3.890 

4.150 

2.201 

2,481 

— 1.230 

890 

6,160 

431.000 

170 

385 

27.510 

1 540 

0.00 

__ >— 0.00 

0.00 

0.27 

0.00 

-0 .5B 

- 0 . 7 7 

- 0 . 6 0 

- 0 . 4 1 

l . l f i 

- 0 , 9 7 

- 0 , 3 1 

- 0 . 2 2 

- 0 . 0 8 

0.00 

- 0 . 4 1 

- 2 . 6 2 

0.08 

0 91 

0.00 

0.09 

- 0 . 8 3 

- 2 . 0 7 

- 0 . 5 4 

0.00 

- 1 . 4 0 

0,67 

- 0 , 0 9 

0.58 

- 0 . 0 9 

2.10 

4.01 

- 0 63 

- 0 . 5 6 

— - 1 . 4 4 

- 1 11 

0 18 

0 23 

-24 44 

0 52 

0.40 

1.99 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3.900 

251.5 

1 050 

7 925 

7 800 

4.129 

6 550 

- 6 . 7 0 

0.60 

- 1 41 

0 32 

0 00 

0 7 1 

0 0 0 

TESSIL I 

BEN6TTQN 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FléAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZqTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STÉFANEL 
ZUCCHI 

11 210 
4.65Q 
5 790 
1 790 
3 349 
4 050 
3.750 
1.645 
1 449 

21 650 
6 100 
4 370 
6 045 
3 052 
4 990 
7.499 
5 760 

0 00 
0.00 
0 70 

2 58 
- 0 77 

6.86 
4 20 

- 0 30 
0 0 0 
0 00 

- 0 80 
- 0 46 

0 75 
0 07 

- 0 20 
2 IO 

- 0 09 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 

JOLLY HOTEL P, 

5 780 
2 070 
5 078 
1 639 
6 6Ò0 

11 &3rt 

- 3 87 

" ^ 0 4 8 
" 2 63 

2 44 
14Ó 

- 1 96 

Titolo 

AME FIN. 91CV6 .SK 
BENETTON B6/W 
BIND-DEMED84CV 14% 
BIND-DE MED 90 CV 12% 
BUITONI-81/88 CV 1 3 * 
CCV 
CENTROBBINDA-91 1 0 » 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 

EFIB-85 rFITALIA CV 
EFIB-IBPVALTCV 7% 
EFtB FERFIN CV 10,5% 
EFIB-SAtPEM CV 10,5% 

EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-8B CV 10,76% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN M à S CV 7% 
FERRUZZI A F b z C V f U 
FERRUZZI A F K SI * % 
FMC-86-91 CV 8% 
FOCHIFIL-92CV6% 
GEMINA-8B/B0CV9% 
GENERALI-88 CV 12% 

GER0UMICH-B1CV 13% 
GILARDINI-91CV 13,5% 
GIM-69/91 CV 9,75% 
GIM-B6/83 CV 6.6% 
1MI-CIR 85/91 |ND 
IMI-UNICEMB4 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRt-SIFA-86/91 7% 
IHI-AERITW 86/93 »% ! " 

IRI-ALIT VV 84/90 INO 
IRI-B ROMA 87 W 8,75% 
IRl-B,RQMAW82 7% 
(RI-CREDIT 91 CV 7% 

IRI-S, spiRitò és INO 
IRt-SIFA-86/91 7% 
1R1-STEY 73/68 CV W 
l f i . .STEtéè/91CV7% 

IRI-STETW 84/89 IND 
IRI-STETW84/91IND 
IRI-STET W 86/90 9% 
IRI-STETW 85/90 10% 
ITALGAS-82/B8 CV 14% 
KERNEL IT-93CV 7.5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
ME0I0B-BARL94CV6% 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEDI0B-BU1T0NI CV B% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-FIBRE88CV7% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALG 95 CV Q% 
MEOIOB-ITALMOÒ CV t-À 

ME0I0B-UNIFRISP7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEOtOB-PIR 96 CV 6,6% 
MEOIOB-SASAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDtOB-SlP BB CV 7% 
MEDIOB-SIP 91CV è% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDI0B-SPIR88CV7% 
MEDIOB-UNICEMCV7% 
MEDIOB-VETRCV7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 

PERUGINA-66/92 CV 9% 

PlRELLI-85 CV 9.7S% 

RINASCENTe-flBCVfl.GK 
5AFFA-fi?/9J CV 6.6X 

50PAF-86/91 CV9% 
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COMITATO CENTRALE 

Gli interventi sui documenti 
LUIGI 
BERLINGUER 

Sono d'accordo con Occhetto - ha detto 
Luigi Berlinguer - e con la linea che emerge 
attraverso alcuni recenti atti politici. Credo che 
in questa fase un'azione politica come questa 
vada sostenuta dal Ce. Sul documento, con
sento sul fatto che vi sono rilevanti novità e 
che indica un cammino che nessuno può met
tere in dubbio. La prima sulla lunghezza: credo 
che vada ridotto drasticamente e debba parla
re un linguaggio modernissimo con frasi brevi 
e messaggi chiari. Esistono nel documento im
portanti novità nelle prospettazioni presenti 
che non devono perdersi. Rilevo però due di
fetti. Il primo e più grosso è che il documento 
non è europeista. Questa parte, è vero, c'è, ma 
è minima e riduttiva. Il documento invece è 
molto italiano, perché cosi noi siamo. Dobbla-

' mo invece diventare più europeisti, con la con
sapevolezza che si tratta di un processo che 
noi vogliamo determinare e che è storico e 
oggettivo. Dobbiamo essere convinti che è 
possibile una sinistra europea e dobbiamo es
sere legati a questa prospettiva che ha una 
carica innovatrice. Questa deve essere una 
scelta strategica, dobbiamo considerare l'Eu
ropa una parte del mondo in cui c'è un labora
torio politico per noi importante. Tutte le no
stre proposte, allora, devono avere un filo eu
ropeo e nel documento questo «taglio» io non 
l'ho trovalo. Resto convinto, quindi, che nei 
prossimi mesi dobbiamo compiere atti polìtici 
europei incalzanti. Se non lo facciamo ci con
fonderemo nel coro della retorica del 1992. Il 
secondo rilievo: non è sufficientemente pre
dente nel documento il rapporto tra decisione, 
diritti e democrazia, Gli obiettivi di libertà, di 
liberazione, di uguaglianza, di solidarietà, di 
giustizia sono antichi e sempre validi. Però c'è 
una novità, che risiede non solo nel concetto 
di interdipendenza ma anche nell'affermazio
ne che questi principi si affermano processual
mente, intervenendo nei meccanismi, Il potere 
non è solo l'equilibrio delle forze, ma anche un 
meccanismo che noi vogliamo modificare. Di
ciamo giustamente che vogliamo liquidare l'i
dea della consociazione e ammettiamo quindi 
che la democrazia è conflitto. Qui però dob
biamo esplicitare una novità che riguarda il 
ruolo del controllo rispetto agli atti e alle deci
sioni dei governi. Credo inoltre che manchi nel 
documento l'accentuazione della strutturazio
ne in corpi nella società che è di segno conser
vatore, Mi convice molto, invece, il tema del-
Nnteresse generale» esplicitato da Occhetto 
nella sua intervista, perché è un tema con cui si 
rilancia la politica e II ruoto dei partiti. Ma 
questa linea, dobbiamo dirlo chiaramente, 
passa attraverso la riduzione dei «corpi», an
che di quelli sindacali. 

può essere corretta. In particolare va diversa
mente collocato, come obiettivo che investe 
non solo il lavoro, ma la destinazione delle 
risorse, i tempi, i modelli di convivenza, la 
cultura, l'obiettivo del superamento della divi
sione sessuale del lavoro. 

MARISA 
RODANO 

La piattaforma complessiva, le opzioni di 
fondo del documento - ha detto Marisa Roda
no - sono convincenti e stimolanti. Vi si coglie 
la consapevolezza di un dato di fondo: siamo a 
un cambiamento di fase storica, slamo di fron
te a una sfida quale mai ci si è presentata pri
ma. Una sfida drammatica (e non solo per noi: 
perché mi sembra che un po' tutti si debbano 
mettere in discussione) per cui o si esce in 
mare aperto con idee nuove, adeguate a ri
spondere alle contraddizioni che oggi dobbia
mo affrontare, oppure si corre un rischio mor
tale. Guai se restiamo attaccati ai vecchi stili, a 
stereotipi, anche gloriosi, del passato. Per noi 
comunisti, almeno in Occidente, il pericolo è 
quello di non riuscire a trovare più una funzio
ne. 

Ora il documento ci fa uscire, mi sembra, da 
posizioni, e anche da contrapposizioni del 
passato: offre la base per rispondere a questi 
interrogativi. E mi pare anche apprezzabile il 
carattere di documento aperto che non pre
tende di fornire una risposta immediata ma ci 
indica le idee forza sulle quali occorre lavora
re, 

Ci vorrà un grande sforzo da parte di tutti (e 
quale sforzo!), di tutto il partito, occorrerà il 
contributo degli intellettuali per approfondire, 
precisare, rispondere agli interrogativi che ine
vitabilmente una nuova visione pone. Questo 
mi sembra il terreno vero della discussione 
congressuale. Negl'obiettivo dì arrivare ad una 
nuova visione del socialismo-

La seconda parte del documento - ha pro
seguito Marisa Rodano - , quella in cui si parla 
delle alternative di programma, mi sembra me
no riuscita della prima: qui c'è qualche con
traddizione e alcuni argomenti vanno meglio 
precisati. Quello ad esempio della crisi dello 
Stato sociale, che è una crisi di modello, e di 
un'esperienza che ha caratterizzato la società 
europea: qualcosa di più preciso si deve dire, 
sia sotto il profilo dell'analisi che di quello del 
rapporto Stato - mercato e Stato e diritti dei 
cittadini - che non è, a mio avviso, soddisfa
cente. Nell'impianto del documento si colloca 
bene l'elaborazione delle donne comuniste, o 
più in generale la cultura della "differenza-, la 
cultura del movimento delle donne. 

Vi è, mi sembra, la presa d'atto della grande 
trasformazione che è avvenuta nella realtà, la 
comprensione di come il concetto di differen
za sessuale sia l'espressione e il riflesso di uno 
dei fenomeni sociali e ideali che più hanno 
sconvolto la società contemporanea; vi si sen
te la voglia di affrontare le contraddizioni che 
si «prono e utilizzare l'enorme potenziale di 
rinnovamento che può derivare per un partito 
che abbia l'ambizione di volere un socialismo 
all'altezza dei problemi di oggi. Rimane, ciò 
nonostante nella attuate stesura, una non pie
na integrazione tra l'assunzione della differen
za sessuale e le opzioni generali, che tuttavia 

GIACOMO 
SVICHER 

Sono molto d'accordo - ha detto Giacomo 
Svicher, segretario della Confesercenti - con 
l'asse politico generale del documento pre
sentato, sulla sua qualità, sul metodo innovati
vo. Il documento riesce a farci compiere un'a
nalisi aggiornata e vera della realtà sociale, 
delle profondissime trasformazioni che sono 
avvenute ogni giorno sotto i nostri occhi. 

Solo la nostra capacità di leggere questa 
nuova società, dì coglierne i mutamenti e le 
nuove contraddizioni, di essere partecipi e 
protagonisti delle trasformazioni, può farci re
cuperare terreno e consensi elettorali. Mi pare 
che il vero problema sia ricostruire il nostro 
rapporto con strati sociali che non hanno più i 
connotati storici di una volta: non vi sono più 
gli operai ed i contadini che divengono com
mercianti, artigiani, lavoratori autonomi. Il do
cumento vede queste novità, ed è molto im
portante proprio il capitolo sulla democrazia 
ed i poteri economici che comprimono le im
prese minori. C'è stato uno straordinario ed 
ampio sviluppo dell'impresa minore: questo 
insediamento economico e sociale è radical
mente mutato, e non è più automatico nem
meno che, dove abbiamo forti associazioni de
mocratiche, riusciamo ad avere più consenso 
elettorale. 

Sono queste grandi trasformazioni che non 
riusciamo a comprendere: nelle grandi città i 
lavoratori autonomi sono quantitativamente la 
seconda categoria, dopo i dipendenti pubblici. 
Sono qualitativamente il punto nuovo e com
plesso fra Stato e mercato. Anche da ciò di
scendono te difficoltà del Pei: la sezione non è 
più in grado di percepire questi mutamenti, di 
ascoltare ed interpretare le esigenze di un 
mondo cosi eterogeneo. 

Net Mezzogiorno questi problemi sono an
cora più esplosivi per la quantità del lavoro 
autonomo spesso marginale e per la nostra 
assenza di iniziativa politica quotidiana. Una 
politica attiva come quelle che al XVII Con
gresso definimmo «le componenti dinamiche, 
forti della società», è decisiva per ricostruire 
alleanze non più ideologiche, ma fondate su 
scelte concrete di programma. 

Sul fisco, ad esempio, è possibile.(a diffe
renza di A anni fa) costruire un'unità di inlenti 
fra lavoro dipendente ed il lavoro autonomo, e 
non fare surrettizie unità fra grande impresa e 
lavoro dipendente, né fare sconti fiscali ad al
cuna categoria, per una battaglia vera contro il 
governo, che non ha nessuna intenzione di 
combattere l'evasione. 

Il nostro progetto non premia i ricchi, come 
è stato detto, ma riesce a compiere un'opera 
di equità fiscale allargando la base imponibile. 
Le alleanze si ottengono con scelte precise, 
non con doppi atteggiamenti ma con coeren
za, con chiare priorità. Certo, come dice il 
documento, la nostra proposta fiscale può 
produrre nuove contraddizioni nel nostro stes
so schieramento, ma oggi la politica fiscale è il 
vero spartiacque non solo per la redistribuzio
ne del reddito a favore del lavoro dipendente, 
ma anche per dare credito ed ossigeno alla 
piccola e media impresa. II documento do
vrebbe valorizzare di più il ruolo della piccola 
e media impresa, sui temi non solo dell'occu
pazione, ma anche dell'innovazione. Molto 
importante è infine la novità (presente nel do
cumento e ricordata ora da Occhetto) del rap
porto fra ambiente ed economia: se sia cioè 
possibile lo sviluppo non in contrasto con 
l'ambiente stesso. L'affermazione che la de
mocrazia è la via del socialismo può aiutarci 
molto nei rapporti nuovi e non ideologici con 
questi settori così delicati ed importanti della 
società. 

LANFRANCO 
TURCI 

Apprezzo l'impianto culturale del documen
to - ha esordito Lanfranco TUrci, presidente 
della Lega nazionale delle cooperative - in 
particolare là dove si propone una nuova defi
nizione del socialismo come democrazia com
piuta, come arricchimento dei diritti di cittadi
nanza. C'è qui un terreno dì confronto positivo 
con la cultura liberal-democratica che voglia
mo ulteriormente sviluppare. Mi fermo su due 
osservazioni: la prima attiene all'impianto pro
grammatico. Accanto all'evidenza dei temi fi
sco, ambiente e differenza sessuale propongo 
la sottolineatura dei problemi inerenti al rap
porto tra innovazione tecnologica e riduzione 
dell'orario di lavoro; propongo inoltre che fac
ciamo nostra l'idea del reddito minimo garan
tito come strumento-chiave per una riforma 
delio Stato sociale e come base per una mag
giore libertà dell'individuo nei rapporti con il 
lavoro e con il rischio imprenditoriale. Credo, 
infine, che la parola d'ordine proposta di uno 
Stato che governi di più e gestisca di meno 
debba tradursi con più coraggio in apertura a 
nuove forme imprenditoriali nelle aree di inte
resse pubblico e sociale. Il nostro congresso 
deve trasmettere all'esterno alcuni messaggi 
nitidi, oggettivamente capaci dì attrarre una 
forte attenzione dell'opinione pubblica oggi 
invece tutta pilotata all'interpretazione delle 
soggettività interne al partito. 

L'altra osservazione riguarda l'analisi e la 
proposta politica, in particolare il giudizio sulla 
politica del partito socialista. Sì tratta di chiari
re se riteniamo it Psi capofila di un progetto 
autoritario di seconda Repubblica o non inve
ce, come diciamo nel documento stesso, un 
partito che rischia di venire assorbito in un 

ruolo subalterno entro la coalizione moderata. 
Questa seconda impostazione, che, a mìo pa
rere, è la più corretta, consente di rendere 
anche più netta e aggressiva la nostra propo
sta, in quanto siamo noi a lanciare la sfida 
riformista nel paese. Al Psi prima di tutto, to
gliendogli l'illusione che il Pei possa fungere 
da sponda passiva sulla quale ribattere a piace
re la palla, volta a volta, minacciosa o compia
cente del protagonismo socialista. Occorre 
sciogliere alcune incertezze di analisi al fine di 
rendere più comprensibile questa sfida. 

Se esaltiamo noi stessi la discontinuità quale 
base della politica di alternativa, non può es
serci nessun rimpianto per altre fasi precedenti 
del sistema politico. Mi domando invece quan
to ha giocato, questo rimpianto, nella recente 
battaglia sul voto segreto nel determinare il 
grave ritardo di definizione della nostra propo
sta e nel far passare quel risultato come una 
nostra sconfitta? 

Infine deve esser chiaro che la proposta di 
riforma elettorale che avanziamo con grande 
nettezza risponde alle iniziative di altri partiti, 
anche sul tema delta governabilità, non solo su 
quello dei diritti e dell'estensione della demo
crazia. Anche per questa via si esplicita un 
riformismo coerente, forte, che non si sottrae 
alla domanda di governo acutamente presente 
nella società italiana, senza cadere contempo
raneamente a improvvisazioni pasticciate, non 
prive di rischi elitari. 

MARIO 
QUATTRUCCI 

Voglio esprimere - ha detto Mario Quattruc* 
ci, segretario regionale del Lazio - i motivi del 
mio accordo sul documento, anche se ci sono 
paragrafi da approfondire e migliorare e altri 
da integrare. È importante l'impianto comples
sivo, la linea che viene indicata, che collocano 
la nostra elaborazione in una zona nuova e 
ardua in stretto rapporto con le grandi questio
ni del mondo e con le dure lezioni della storia. 
Non dobbiamo sottovalutare l'impegno a cui 
questa linea ci chiama. Siamo a un punto, infat
ti, in cui queste scelte non sono solo necessa
rie, ma sono l'unica via possibile. Arriviamo a 
questo appiodo guardando ai cambiamenti 
della società, atta crisi delle esperienze sociali
ste, ai cambiamenti dello scontro sociale e 
politico in Italia. Il documento risponde a que
sta necessità di innovazione. Vorrei sottolinea
re i punti che riguardano il nostro ruoto inter
nazionale, l'unicità dei problemi mondiali, le 
questioni deìla democrazia e il nuovo nesso tra 
democrazia e socialismo. Allo stesso tempo 
queste innovazioni non disperdono il nostro 
patrimonio, la nostra eredità e il nostro lascito 
storico, anzi sono considerati punti di partenza 
e di legittimazione del nostro ruolo odierno e 
futuro. Considero giusta l'impostazione sulla 
politica nazionale. Penso all'opposizione con
siderata un terreno di costruzione dell'alterna
tiva; soprattutto mi interessa il nesso tra oppo
sizione, lotta per i diritti e la prospettazione 
della lotta per le riforme istituzionali. Un nesso 
che va mantenuto. Anche in queste innovazio
ni non si recidono te radici profonde, sia ri
spetto al quadro delle alleanze politiche sia 
rispetto alla concezione della democrazia e 
dello Stato. Penso, quindi, che sulla base dì 
questo documento è possibile un dibattilo 
congressuale libero e pluralistico e anche uni
tario. Dobbiamo discutere i singoli punti, cer
to, ma su una linea che sia in grado di unificare 
il partito. Le divisioni infatti sarebbero pesanti 
e negative, darebbero un colpo allo stato già 
critico della nostra organizzazione. E ci porte
rebbero a una situazione che è l'esatto contra
rio di quel che invece ci serve: cioè a una 
riduzione di peso, di potere e di immagine del 
partito, lo credo ci sia bisogno, oggi più che 
mai, dì un partito che si esprime con autorità e 
con prestigio. 

GIANNI 
FARINA 

Condivido l'impostazione generale del do
cumento - ha detto Gianni Farina, segretario 
delta Federazione di Zurigo - , il forte respiro 
europeo che si dà alla nostra iniziativa, la con
nessione tra costruzione di una sinistra euro
pea unita e alternativa, e lo sviluppo di movi
menti di massa di tipo nuovo. Tra questi, im
portante e peculiare è il movimento degli emi
grati. 

Le conferenze continentali dell'emigrazione 
hanno assunto il carattere di estese assemblee 
di cittadini. La seconda conferenza nazionale 
ne sarà il sugello. È una grande questione na
zionale ed europea che s'impone all'attenzio
ne dell'opinione pubblica italiana e continen
tale. È in att<) un avanzato processo d'integra
zione delle nostre comunità. Spesso contrad
dittorio ma reale. La conferenza ne fisserà il 
cammino, traccerà dei bilanci, indicherà una 
prospettiva. È una importante vittoria, soprat
tutto nostra, che la conferenza si tenga. E una 
forte, marcata esperienza che ci può essere di 
grande utilità anche in Italia. Un paese che si 
confronta ormai anche con un esteso proces
so di immigrazione. Affrontare i problemi per 
evitare il fiorire di fenomeni razzisti e xenofobi 
espressione di cruda lotta tra ipoveri. 

Nell'imminenza della campagna congres
suale, tutto ii partito si deve confrontare con la 
questione immigrazione-emigrazione. È urgen
te un'azione nostra forte e convinta che sappia 
allargare il campo delle sensibilità a vasti movi
menti associativi e democratici per affrontare 
net profondo il vasto tema dell'integrazione e 
delie solidarietà. 

Urgono riforme istituzionali per valorizzare 
il ruolo delle autonomie, ed il rapporto Stato-

Regioni visto in un concetto moderno dell'uni
tà e della pari dignità delle diversità. Urge il 
superamento delle burocrazie centrai istiche e 
paralizzanti per assicurare l'avvento del multi
culturalismo e della pari dignità. 

Così ci prepariamo veramente al 1992 e alle 
prospettive che può aprire. Il nuovo Pei, co
sciente che viviamo nella casa comune euro
pea - la casa comune, un'espressione forte - , 
dovrà camminare, in un momento difficile, in 
questo contesto. Lo sforzo per stare al passo 
coi tempi si accompagna ai travaglio del parti
to, al suo interrogarsi, at capire che viviamo un 
momento cruciale della nostra storia. I rischi 
di declino del partito all'estero sono reali, è 
una sciagura che dobbiamo evitare costruen
do qualcosa che non sia pura appendice del 
partito in Italia ma strumento per rispondere 
autonomamente alle aspettative di due milioni 
e mezzo di connazionali in Europa e dei tanti 
altri che con loro operano e lavorano. S'im
pongono avanzate innovazioni sul piano orga
nizzativo e politico all'altezza della proposta e 
dell'azione nostra in Europa. Anche noi, dal
l'estero, possiamo fare fa nostra parte. 

VINCENZO 
DE LUCA 

Occorre tener presente - ha detto il compa
gno Vincenzo De Luca, segretario della fede
razione di Salerno - il clima politico nel quale 
stiamo discutendo. Conclusa la «campagna» su 
Togliatti e sul voto segreto, si sviluppa oggi una 
nuova offensiva per presentare ì comunisti allo 
sbando, facendo leva sulle lacerazioni nella 
Cgit. L'immagine di crisi del Pei che si diffonde 
è impressionante. Dobbiamo tenerne conto 
non per limitare il confronto, ma per centrarlo 
sulle cose essenziali. C'è un'altra esigenza de
cisiva: di qui alle europee dobbiamo ricompor
re la distanza fra noi e il senso comune di 
massa, i bisogni dei ceti popolari. Non ci sarà 
utile una ricerca anche elevata se non passia
mo dal «dover essere» al piano del «fare», della 
soluzione di problemi. Non si tratta di ridursi al 
concretismo, ma dì sviluppare una politica an
che di tutela per tanti ceti, soprattutto nel Sud. 
C'è da ricostruire un nostro potere politico e 
sociale per essere forza utile. Ed è necessaria 
una semplificazione radicale delle nostre pro
poste. Convince il modo netto in cui poniamo 
l'alternativa, ma c'è anche l'esigenza di affina
re il nostro discorso sul Psi, nella cui ambiva
lenza permane l'idea di un nostro crollo eletto
rale. E però, dal punto di vista del Siid, vedia
mo che la De riprende forza, il Psi diventa in 
tante realtà secondo partito e si presenta come 
polo alternativo alla De. Noi allora dobbiamo 
strappare ai socialisti questo spazio politico 
utilizzando ogni varco per spingere ta De al
l'opposizione. Dentro chiari vincoli program
matici le alleanze non sono indifferenti. 

Quanto al programma dobbiamo porre ma
no a poche questioni. 1) Un nuovo internazio
nalismo. Dobbiamo assumere con decisione i 
simboli delta Palestina, del Cile, di Nelson 
Mandela (lanciando una vera campagna civile 
con un Comitato intemazionale per la sua libe
razione); 2) Una nuova frontiera della demo
crazia, dei diritti di cittadinanza. Condivido le 
affermazioni nuove. Sottolineo solo la vecchia 
affermazione dì Bobbio «La democrazia è un 
problema per la cultura liberale non meno che 
per quella socialista»); 3) Il lavoro e il Sud. La 
tendenza non è al crollo, ma verso un sistema 
vischioso di interessi. Dobbiamo chiederci 
perché non è cresciuto un movimento per il 
lavoro anche con parole d'ordine forti (salario 
o lavoro minimo garantito, riduzione dell'ora
rio). Pesa il ritardo del sindacato; pesa il fatto 
che il governo de) lavoro è ormai tutto privato; 
e diventano più credibili soluzioni magari par
ziali, ma ravvicinate, e proiettate verso Enti 
locali. Occorre allora accanto alla strategia di 
fondo una proposta subito attivabile; 4 ) Un 
•progetto uomo» rivolto alla società debole. È 
un campo di contraddizioni trasversali su cui 
possiamo aggregare volontariato e un mondo 
cattolico di cui dobbiamo rompere unità politi
ca; 5 ) la riconversione ecologica dell'apparato 
produttivo. Passando subito a progetti di area 
o di settore. Su questi temi dobbiamo sviluppa
re l'iniziativa e cercare per tutta una fase una 
nostra più forte caratterizzazione. 

PIERO 
SALVAGNI 

Mi riconosco - ha detto Piero Salvagni, re
sponsabile della Direzione per le aree metro
politane - nell'analisi contenuta nel documen
to. Siamo in una fase critica per noi prolunga
ta, c'è una crisi grave e seria della nostra polìti
ca. Servono perciò una grande ricerca e ten
sione politica, senso di responsabilità per lavo
rare con grande spirito unitario. Ma non a sca
pito del confronto e della chiarezza. Il docu
mento risolve bene i problemi di funzione, ruo
lo e identità del Pei come forza del cambia
mento, ancorata alla realtà italiana e continen
tale. È una forte base politica in cui sono indi
cati i tratti distintivi del nuovo corso. 

C'è un deciso passo in avanti quando si par
la dì sinistra europea unita per l'alternativa. 
Bisogna però andare in profondità, non basta 
dire che questa prospettiva è difficile, occorre 
dire perché. Analizzare quali sono i processi in 
atto, le tendenze, le politiche degli Stati guidati 
dai partiti socialisti, quali i giudizi e il contribu
to del Pei. Altrimenti si fa solo un discorso 
metodologico oppure si accetta ta semplice 
confluenza nell'Internazionale socialista, uno 
snaturamento dell'identità del nostro partito. 

Sono pure d'accordo con la definizione 
dell'alternativa come processo di riorganizza
zione delle forze di sinistra e cattoliche e con 

la scelta di una decisa opposizione per deter
minarne le condizioni poiché occorre porsi 
con forza il problema dei mutamenti dei rap
porti di forza. Da questo punto di vista non 
sono d'accordo con i compagni che hanno 
giudicato troppo cupa l'analisi del documento. 
C'è invece una giusta preoccupazione per i 
possibili mutamenti costituzionali che possono 
portare alla seconda repubblica. C'è una con
traddizione possibile tra il nostro ruolo d'alter
nativa e le proposte di riforma elettorale che 
vanno in un senso diverso: quello del rafforza
mento degli esecutivi contro le assemblee rap
presentative. La nostra proposta deve puntare 
sulla scelta preventiva delle maggioranze e 
non sulla elezione diretta dei governi. Non di
fendere dunque lo status quo, ma nemmeno 
inseguire gli altri altrimenti c'è il rischio di raf
forzare il gioco bipolare di De e Psi. Ritengo 
per questo ambigua la formulazione in cui sì 
dice che c'è il problema di dare una base po
polare al presidente della Repubblica. Entria
mo in un'ottica che non si sa dove porta. 

Occorre invece rendere più chiaro il rappor
to tra politica di rinnovamento istituzionale e 
alternativa, mantenere il ragionamento sulla 
distinzione tra sfera del governo e sfera istitu
zionale. Le riforme o avvengono in un modo 
unitario (e ciò favorisce o può favorire lo 
sblocco della democrazia) oppure c'è una 
prospettiva chiusa e di esclusione. La vicenda 
del voto segreto è emblematica da questo pun
to di vista. C'è perciò una ragione in più per 
rivendicare il nostro ruolo, per cercare allean
ze e anche aprire contrasti nelle altre forze 
politiche. 

LUCIANO 
BARCA 

Apprezzo lo sforzo di sintesi fatto da Oc
chetto e mi riconosco nell'asse generale del 
documento e nella piattaforma che esso deli
nea - ha detto Luciano Barca - . Con la riserva 
di avanzare specifiche proposte sui singoli 
punti vorrei fare tre osservazioni critiche di 
ordine generale in vista dell'opera di revisione. 

Innanzitutto noto uno squilibrio tra afferma
zioni di ordine «epocale* che lascerei agli sto
rici futuri, secondo cui siamo ad un passaggio 
di «civiltà* e la tendenza a ricercare poi l'origi
ne di tutte le difficoltà e novità in fatti molto 
ravvicinati intemi al partito e attribuiti in modo 
indifferenziato a tutto il partito. Come afferma
re che la stragrande maggioranza del partito 
non capi il problema nucleare prima di Cerno-
bit quando al XVII Congresso il gruppo dirigen
te riuscì a far passare per soli 17 voti e dopo 
lunga battaglia la tesi più favorevole al nuclea
re? 

In generale (concordo con Badaloni) vanno 
in ogni caso riviste alcune formulazioni ambi
ziose in cui in modo troppo semplificato si 
avanzano definizioni del capitalismo e del so
cialismo. Ma vanno riviste soprattutto alcune 
formulazioni che, in un testo innovativo, di 
grande apertura, rischiano dì far compiere pas
si indietro. La formulazione secondo cui con il 
capitalismo di Stato era quest'ultimo ad assu
mere funzioni proprie del capitale mentre oggi 
stesso viene utilizzato dai grandi poteri finan
ziari in molte sue elementari funzioni, contiene 
alcune indubbie verità, ma è molto simile alla 
vecchia formulazione dello Stato come comi
tato di affari nel capitale finanziario che aveva
mo superato al X Congresso. 

Se lo Stalo fosse veramente solo questo co
me pensare di poter operare all'interno di que
sto Stato in una dimensione democratica? 

Il fatto è - e vengo alla seconda osservazio
ne - che nonostante la sua grande apertura il 
documento è costruito guardando solo a un 
soggetto: il, movimento operaio e una generica 
•sinistra». È vero che c'è slato un processo di 
rafforzamento del capitale finanziario, ma ci 
sono anche contraddizioni di classe nuove e 
forti che si sono aperte tra l'oligarchia finanzia
ria e le classi intermedie. Ma nel documento le 
classi intermedie non ci sono; sono sparite. E 
non basta a colmare il vuoto l'accento posto 
sull'ambiente o sulla questione femminile; ac
cento che condivìdo. Senza dare risposte alle 
classi intermedie anche sul terreno dell'accu
mulazione e del processo di produzione, non si 
stabiliscono le alleanze necessarie per un'al
ternativa democratica. È assolutamente neces
sario abbandonare uno schema classista bipo
lare e operare su uno schema multipolare. 

Terza ed ultima osservazione: il problema 
delta disoccupazione non ha rilievo e risposte 
adeguate. Si fa a proposito de) Mezzogiorno 
una affermazione in parte inesalta dato che sìa 
pure con uno sperpero intollerabile di migliaia 
di miliardi una certa imprenditorialità piccola e 
media è finalmente decollata e al suo sostegno 
dovremmo dedicare i nostri sforzi. Ma si sotto
valuta il problema più drammatico del Sud che 
è quello di una disoccupazione al 19% (con 
punte di disoccupazione giovanile del 30%) 
mentre il Nord diventa «europeo» con una di
soccupazione del 6,5%. Per questa disoccupa
zione giovanile meridionale occorre una pro
posta specifica (il «servizio nazionale») e ciò 
mi sembra molto più importante della riesuma
zione della vecchia proposta del «fondo di in
vestimento» perché gli operai partecipino in 
modo marginale e subordinato al processo di 
accumulazione. 

SERGIO 
SEGRE 

Riconosco anch'io volentieri - ha detto i) 
compagno Sergio Segre - che i documenti 
presentatici sono estremamente ricchi di giu
ste intuizioni politiche e culturali, dì afferma
zioni coraggiose e di sviluppi interessanti, an
che se vi sono punti no* risolti e anche ambi
guità e contraddizioni che dovranno essere 
sciolti nel lavoro successivo. Vorrei limitarmi 

a tre osservazioni generali, sull'impianto, sul
l'Europa e sui punti che a me paiono non 
risolti. 

Dico con franchezza che l'impianto non mi 
convince, cioè la scelta di confinare nell'ulti
ma parte, quella sul partito, tutta la vicenda 
soggettiva nostra. Un congresso acquista va
lenza e impatto politico se riesce a cogliere le 
domande che sono sul tappeto e a darvi ri
sposte convincenti, l a domanda di fondo che 
c'è nell'opinione pubblica, che è sollevata da
gli organi di informazione e che è drammati
camente presente nella coscienza del partilo 
riguarda il nostro futuro, se cioè slamo con
dannati a un declino storico o, per dirla con i 
termini coraggiosi del documento sul panilo, 
a «una rapida riduzione del Pei a forza minori
taria e marginale» o, peggio ancora, a «una 
perdita secca del ruolo e della funzione dei 
comunisti nella società italiana e nella storia 
nazionale». Porre in testa al documento que
sto interrogativo (in sostanza le tre prime pa
gine del capitolo sul partito) avrebbe un signi
ficato politico preciso, quello cioè di chiama
re il partito a fare, sino in tondo, i conti con se 
stesso e con le proprie insufficienze. La scelta 
che ci viene proposta comporta invece il ri
schio di una discussione che si incentri so
prattutto sui dati «oggettivi», e riduca cosi, di 
fatto, tutte le potenzialità del Congresso. • 

L'Europa. •L'Europa - si dice nel documen
to - deve diventare il nostra orizzonte cultu
rale e politico». È un'affermazione del tutto 
giusta, che però poi si perde nelle pagine 
successive quando ad essa, invece, dovrebbe 
venire raccordato tutto lo sviluppo del nostro 
ragionamento. In particolare è ormai indi
spensabile stabilire un preciso collegamento 
tra riforme istituzionali in Italia e riforma isti
tuzionale in Europa, perché la sovranità politi
ca del popolo europeo si affermerà se al Par
lamento europeo andranno I poteri che i Par
lamenti nazionali hanno perso nel quadro del 
processo di costruzione comunitaria e che è 
illusorio pensare possano recuperare. Ora si 
tratta di realizzare, nella lotta per una Comu
nità pienamente democratica, una vera e pro
pria alleanza tra Parlamenti nazionali e Parla
mento europeo, e dunque di introdurre nel 
nostro discorso istituzionale una ispirazione 
coerentemente europea. 

I punti non risolti. Ve ne sono molti, ma 
uno mi appare centrale: quel è, nella linea che 
viene proposta, il pósto della politica e della 
proposta unitaria? Penso ad esempio alla po
litica estera, dove lo sforzo nostro è sempre 
stato quello di realizzare, intorno a una politi
ca di pace, di disarmo e di cooperatone in
temazionale che muovesse dall'appartenenza 
dell'Italia all'alleanza atlantica e alla Cee, le 
più larghe convergenze di tutte le Ione de
mocratiche. La giusta attenzione ai diversi 
movimenti che si muovono nella società, 
compreso quello per la pace, non può entrare 
in contraddizione con fondamenti acquisiti 
della nostra politica. 

La linea che il documento propone è certa
mente una linea di difficile gestione e ha biso
gno di essere sorretta da un grande respiro 
politico e culturale, insieme nazionale, euro
peistico e intemazionale, e, anche, da un 
aperto e coraggioso discorso unitario, Altri
menti rischia - ed è l'ultima cosa di cui abbia
mo bisogno - di rinfocolare chiusure mentali, 
settarismi sempre pesantemente presenti, re
stringimenti ulteriori della nostra capacità di 
conoscere la società e di incidere su di essa 
per trasformarla. 

VASCO 
GIANNOTTI 

Il documento - ha detto Vasco Giannotti 
segretario della Federazione di Catania - offre 
un impianto complessivo, nuove categorie di 
analisi e riferimenti culturali che ci permettono 
di riscoprire una capacità di analisi critica della 
società esistente per dare concretezza ad una 
proposta di alternativa che cammini nei movi
menti e nelle lotte quotidiane. 

È dunque un solido punto dì partenza per
ché il gruppo dirigente e l'insieme del partito 
possano lavorare con audacia e senso di re
sponsabilità Molti compagni hanno giusta
mente fatto appello all'unità, ma la lezione del 
Congresso ni Firenze ci insegna che l'unità 
non può essere il frutto di un logorante com
promesso ma risultato di un confronto appas
sionato e sincero, se necessario di una lotta 
politica nel massimo della chiarezza e delia 
trasparenza sulle differenze reali che possono 
esistere all'interno del partito. 

Il merito fondamentale del documento - ha 
continuato Giannetti - è quello di spostare in 
avanti, su terreni anche inediti, il campo della 
ricerca e del confronto e quindi costringerci a 
fuoriuscire ria nomenclature tradizionali del 
nostro dibattito che oggi finirebbero per in
gabbiare, anziché liberare, contributi e fanta
sie creative. 

Dalle idee forza del documento alcune mi 
appaiono particolarmente feconde. Il valore 
universale della democrazia come vìa maestra 
del socialismo, ma anche come discrimine per 
una nuova lettura delle contraddizioni della 
società capitalistica e per riscoprire contraddi
zioni, antagonismi e conflitti. 

In questa ottica si può cogliere tutto il valore 
innovativo e dirompente di temi come l'am
biente, il riconoscimento della differenza ses
suale, la centralità dei lavori, come punti di 
riferimento per una qualità diversa dello svilup
po sociale. In questo modo si può dare sostan
za ad una alternativa che nasca dalla società e 
dai suoi problemi, che si costruisca nei conflitti 
e nelle lotte di tutti i giorni. 

In coerenza con tutto ciò - ha concluso 
Giannotti - sottolinerei maggiormente la cen-
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COMITATO CENTRALE 
traina di una «moderna» questione meridiona
le sulla quale ndelinlre In modo forte la stessa 
funzione nazionale del nostro partito Sento 
qui una difficolta ed una Insidia quella di col
mare lo scarto tra il respiro della nostra propo
sta ed un agire quotidiano ed un modo di fare 
politica che deve tornare a parlare il linguaggio 
semplice dei bisogni più elementari E fare 
questo senza cadere, troppe volte ci è accadu
to, in una logica «delle emergenze» che ci fa 
smarrire il disegno più complessivo, il progetto 
e l'identità di una forza della trasformazione 

WALTER 
VELTRONI 

Vorrei fare tre considerazioni - ha detto 
Walter Veltroni - La prima è che il nostro 
Congresso si svolgerà nei primi mesi del pros
simo anno insieme con quelli della De e del 
Psl Dobbiamo evitare che il nostro dibattito 
sia tutto rivolto all'interno II Congresso deve 
parlare al paese E credo che il documento 
crei efficacemente le condizioni per fare que 
sto definendo il rinnovamento e i nuovi compi 
ti del Pei e della sinistra nell'inedito passaggio 
d'epoca che viviamo Dobbiamo evitare di 
correre il rischio di dare alle nostre difficolta 
una risposta subalterna, guardando al nostro 
passato, oppure pensando di trasformarsi 
omologandoci La nostra ricerca e, appunto, 
un tentativo di sintonizzare i problemi nuovi 
della società coi compiti nuovi della sinistra 
Se faremo questo con lo spirito e con l'altezza 
del documento eviteremo il rischio di conside
rare il mondo come esclusiva proiezione di noi 
stessi Credo invece che dobbiamo elevare la 
consapevolezza del partito guardando a quat
tro livelli i militanti, gli iscritti, l'area comuni
sta e gli elettori Dobbiamo rivolgerci a questo 
partito e far vivere la nostra capacita di dare al 
congresso una grande apertura e costruendo 
un grande intreccio con I iniziativa politica e di 
massa Sarebbe un grave errore se pensassimo 
che le Innovazioni che noi indichiamo possa
no cominciare dopo il Congresso 

La seconda considerazione il documento è 
attraversato da un quesito, esiste per le idee 
della sinistra una maggioranza possibile nelle 
società occidentali? Nel corso di questi anni 
abbiamo perduto la sfida con le innovazioni e 
con la rivoluzione tecnologica Solo cosi si 
può spiegare un paradosso e cioè, che a fron
te di una controffensiva moderata e conserva
trice, la sinistra si è arroccata ed è rimasta in 
difesa E cosi la destra è apparsa innovatrice, 
moderna, «rivoluzionaria*, si è collegata con 
parti importanti della società e con spezzoni 
significativi delle nuove generazioni Dobbia
mo rompere questo paradosso Oggi la sinistra 
per essere maggioranza deve rendere più uni
versali le sue idee-forza, fare i conti con l'inno
vazione E non deve pensare che la maggio
ranza possa essere la somma di tante minoran
ze 

È giusto partire dalle contraddizioni nuove 
che la crescita di questi anni ha aperto, produ
cendo un forte grado di diseguaglianza socia-
te Dobbiamo guardare al prezzo sociale col
lettivo determinato da questo sviluppo, alle 
conseguenze sulla qualità della vita e sulla si
tuazione nelle metropoli E guardare anche al
la forte «distribuzione dei poteri che ha deter
minato, con il rischio delta costruzione di nuo
ve oligarchie soprattutto di tipo economico-
finanziario Se ia sinistra vuole diventare mag
gioranza deve rispondere a queste contraddi
zioni E il documento indica la via per farlo, 
assumendo con forza il tema della democra
zia. 

La terza considerazione è che dobbiamo 
compiere una scelta di forte protagonismo, 
dopo che in questi anni abbiamo vissuto co
stantemente il rischio della subalternità Con le 
nostre Idee dobbiamo essere in grado di alzare 
il livello dell'antagonismo nei confronti di De e 
Psi Ciò diversamente da quanto scritto da al
cuni commentatori non ridurrà la capacità e la 
possibilità di far politica Al contrario può esse
re la leva per mutare il campo delle forze in 
gioco, per costruire, a partire da un program
ma riformistico forte, una alternativa reale, di 
politiche per l'Italia Credo Inoltre che abbia
mo lorte l esigenza di un protagonismo anche 
nella battaglia culturale Dobbiamo recuperare 
il nostro antagonismo rispetto alle idee forza 
dominanti per far scendere in campo con più 
decisione la idee e le ragioni di una sinistra 
nuova 

ROBERTO 
VIEZZI 

Intervengo - ha esordito Roberto Viezzì, se
gretario del Friuli-Venezia Giulia - sugli aspetti 
del documento su cui occorre, a mio parere, 
un'ulteriore riflessione Tali aspetti mi sembra
no anzitutto quelli legati alla definizione dei 
criteri del programma e della politica di rifor
me Nel paragrafo dedicato alla svolta econo 
mica si parla correttamente della necessita di 
allargamento della base produttiva, ma non 
appare chiaro il nesso con le altre esigenze, 
come il lavoro, I ambiente, i diritti dei cittadini 
In altre parole, il problema cruciale e la ripresa 
dello sviluppo, contro le tendenze alla stagna
i-ione e alla deindustrializzazione 

Su questo tema, e su quelli del risanamento 
della finanza pubblica e della riforma dello 
Stato, li nostro partito può lanciare oggi una 
grande sfida politica ed ideale per il governo 
del paese E chiaro che il rilancio dello svilup 
pò deve avere una qualità nuova rispetto al 
passato, occorre perciò tener conto dei vincoli 
e delle compatibilita Quest'ultimo problema 
non mi pare ben svolto nel documento Esisto
no infatti vincoli che nel breve e nel medio 
periodo non dipendono solo dalla volontà del
le classi dominanti il vincolo esterno, il vinco 
lo di bilancio, il rapporto dei redditi individuali 
con lo sviluppo dell economia e I evoluzione 
della produttività nei singoli settori Se la sini
stra non tiene conto di questi vincoli, non e in 
grado di proporre un alternativa credibile, ma 
resta prigioniera della politica dei «due tempi» 
o rischia fughe in avanti che poi si pagano a 
caro prezzo (si pensi all'esperienza francese) 
E questo un aspetto cruciale per un partito 
come il nostro, che vuol essere «di program
ma» non basta aggiungere un aggettivo al ter
mine riformismo, ma occorre essere attenti al
la coerenza fra analisi, obiettivi e proposte 
concrete 

Un altro aspetto un po' approssimativo del 
documento riguarda la definizione che si da 
della politica consociativa svolta in passato Mi 
pare arbitrario identificare questa politica con 

la solidarietà nazionale e con il patto costitu
zionale A proposito del mondo cattolico non 
vorrei che il passaggio dal dialogo ali interlo
cuzione attiva con i fermenti più avanzati ci 
portasse ad una restrizione della portata dell i-
niziativa verso il mondo cattolico nel suo com 
plesso 

L innovazione in tema di riforma elettorale e 
di grande portata ma sulle sue conseguenze 
non abbiamo riflettuto a sufficienza Si fanno 
affermazioni contraddittorie sull unita sindaca
le, tali da sminuirne il valore di principio che le 
abbiamo sempre attnbuito Infine, per quanto 
riguarda il documento sul partito le opportune 
sperimentazioni devono essere condotte con 
grande attenzione a non cancellare ciò che 
esiste, anche se vecchio Non mi pare che il 
tesseramento tnennale, allo stato attuale, sia 
un'ipotesi opportuna Va prestata attenzione 
particolare ali emergere nel partito di posizio
ni che riecheggiano vecchi settarismi, il fasti
dio per la mediazione, la sottovalutazione del
la politica delle alleanze 

SILVANO 
ANDRIANI 

D'accordo con la linea del documento del 
quale - ha osservato Silvano Andnani - sottoli 
neo le importanti novità Quelle relative alla 
questione istituzionale e sulle leggi elettorali ci 
consentono di percorrere la strada già indicata 
dal Comitato centrale un anno fa, ma sulla 
quale non abbiamo molto camminato È vero 
che il consociativismo ha consentito di stabi
lizzare e far sviluppare la democrazia, ma in 
una fase nella quale vi eraancora una immatu
rità democratica detta società e noi stessi era
vamo convinti dell impossibilita di un'alter
nanza a) governo In quella situazione il compi
to maggiore dell'opposizione, fermo restando 
per un futuro indeterminato l'obiettivo del so
cialismo, era di impegnarsi a migliorare il pro
gramma della maggioranza La situazione è 
profondamente mutata già negli anni 70 II 
consociativismo ora può frenare l'ulteriore 
mutazione democratica giacche non rende 
chiare al paese le alternative concrete possibili 
che solo si possono ottenere scegliendo mag
gioranze diverse, deresponsabilizza l'elettore 
nspetto all'oggetto principale delle elezioni 
che e la formazione di una maggioranza e per
ciò contnbuisce alla frantumazione elettorale 

Occorre evitare di analizzare i processi di 
concentrazione del potere economico e finan
ziario tornando alle categorie del «capitalismo 
monopolistico di Stato» La democrazia orga
nizzata e oggi una realtà, la società e molto più 
complessa, la categoria analitica dello «Stato 
sociale» e opposta a quella di «capitalismo mo
nopolistico di Stalo» Tuttavia siamo ora in una 
fase di concentrazione e di mondializzazione 
del potere economico che comporta una ridu
zione del livello di democrazia Ciò giustifica 
che l'asse del documento sia nell'allargamen
to delle forme di partecipazione e di controllo 
sia nelle e verso le istituzioni, sia nel mercato 

Semmai può esserci un rischio nell'afferma
zione che Io Stato soprattutto deve far regole e 
non gestire Parlare di meccanismo di regola
zione significa indicare un complesso di istitu
zioni, pubbliche e pnvate, che regolano lo svi 
luppo e 11 processo di distribuzione e di accu
mulazione Oggi il meccanismo della fase pre
cedente è in cnsi e si tratta di definirne altn 
D'altro canto I espansione dell offerta di beni 
pubblici in passato e denvata dai «fallimenti 
del mercato» nspetto alla soddisfazione di bi
sogni o di garantire pan opportunità nell ac-
cessoa beni, socialmente riconosciuti Ci sono 
stati anche fallimenti dello Stato e ci sono nuo
vi fallimenti del mercato, vedi la questione 
ecologica 11 problema - ha concluso Andriam 
- e di valutare, senza pregiudiziali ideologiche, 
come si può attivare un'interazione fra questi 
due grandi meccanismi allocativi per stimolare 
una maggiore efficacia di entrambi fermo re
stando il ruolo di programmazione strategica 
dello Stato 

CLAUDIO 
CARNIERI 

A quali processi - ha detto Claudio Carnieri, 
capogruppo del Pei al Consiglio regionale del 
I Umbna - occorre fare riferimento per inten
dere la novità forte e significativa dei docu 
menti congressuali7 Si possono indicare tre 
processi 1) Nel partito e maturata ormai una 
volontà forte di conquistare una dimensione 
critica, il senso di una «svolta» che ci faccia 
fare i conti con le ragioni sociali politiche e 
culturali della nostra sconfitta Perciò la rifles
sione deve condurci ad un ragionamento, non 
solo descrittivo, ma sui «perché», per conqui
stare una motivazione forte della necessita del 
nostro rinnovamento 2) Di qui la necessità di 
organizzare un confronto limpido e leggibile 
nel partito, per superare «doppiezze» che pure 
abbiamo avuto nel passato e che spesso hanno 
consentito un acquisizione puramente nomi
nalistica delle novità per poi continuare secon
do procedure tradizionali e conservarne) Per 
questo il documento mi sembra lo sbocco effi
cace di un lavoro che, in questi mesi ha co 
strutto una correzione di rotta ed una riproble 
matizzazione critica della nostra strategia 3) 
Di qui ancora la rimotivazione forte della no
stra autonomia, nell essere costruttori di un 
nuovo movimento di massa e protagonisti di 
un conflitto capace di assumere realmente la 
dimensione materiale ed ideale delle nuove 
contraddizioni come fondante della trasfor
mazione e della processuali!^ dell alternativa 

Qui vedo anche il valore della forza con la 
quale rimottviamo il quadro di alcune scelte 
strategiche la centralità della democrazia e gli 
orizzonti di liberta individuali e collettive che 
vengono assunti come decisivi della trasfor
mazione sociale e della concezione stessa del 
socialismo Perciò con ancora maggiore ener
gia dobbono essere sottolineate le ragioni i 
protagonisti ed i caratteri materiali che ha avu
to la ristrutturazione di questi anni, e la natura 
dei poteri che in essa si sono incardinati nelle 
dimensioni dello Stato ed in processi fonda
mentali dell accumulazione come il lavoro la 
scienza e la cultura È da questi processi che si 
possono intendere anche le forme di gerar 
chtzzazione che da qui sono entrate nella dia 
lettica dei poten sociali ed in punti fondamen

tali dell identità individuate e collettiva e che 
danno pregranza storica a quella nuova con
notazione della democrazia che individuiamo 
nei documenti 

Giusta perciò e la scelta fortemente innova
tiva di pensare ad una visione della trasforma
zione e dei SJOI soggetti come radicata su sca
la continentale Non basta tuttavia solo il bino
mio sovranità-agricoltura con più energia 
dobbiamo chiamare in causa 1 Europa delle 
università, della ricerca, delle potenze demo
cratiche organizzate, delle soggettività sociali, 
per illuminare, da questo versante, I onzzonte 
stesso dell Interdipendenza Forte mi sembra il 
ragionamento che indichiamo sull alternativa, 
cogliendone la processuale e lo stretto lega 
me con la riforma del sistema politico Qui 
pesa tutta la portata della grande ristrutturazio
ne di questi anni, che ci fa pienamente inten
dere la natura e la portata di processi che ri
propongono I alternativa come processo reale 
e di sviluppo democratico Perciò il nnnova-
mento delle istituzioni deve essere fortemente 
connesso con il tema del governo dello svilup
po e della sua qualità E proprio la «qualità» 
dello sviluppo che apre la questione dei poteri 
esso può dipendere da enormi e gerarchizzati 
poteri di comando, come per questi anni, op
pure da nuovi poten che nella produzione e 
nella società siano in grado di guidare quel 
processo di ristrutturazione ecologica dell e-
conomia che costituisce un punto fondamen
tale di novità sul quale applicare non solo il 
potere del sindacato, ma quello stesso dello 
Stato, in una dimensione non interventista, ma 
regolatrice 

VINCENZO 
BERTOLINI 

Vorrei spezzare anch io - ha esordito Vin
cenzo Bertolini, segretano del Pei dì Reggio 
Emilia - una lancia a favore del prosciugamen
to del documento Credo che non sia una que
stione formale, ma di sostanza se si vuole dare 
nlevanza alla parte che può essere veramente 
trascinante, quella cioè che si nfensce al mes
saggio politico diretto alle forze che sono inte
ressate a costruire una sinistra di governo 

Per questo non capisco il bisogno, tutto ri
duzionista, di procedere immediatamente, 
mentre ancora siamo agli esordi, ad una nuova 
e rigida delimitazione del terntono ideale en
tro cui dovrebbe svilupparsi la discussione. 
Torna in campo cosi lo spettro detta nostra 
«contaminazione» e ncompare il nfiuto di una 
cosiddetta omologazione politica del Pei un 
modo di pensare che nel recente passato ha 
prodotto effetti poco fecondi 

Se è vero, come implica il documento, che 
dobbiamo andare oltre la tradizione consoli
data della stona comunista, ovverosia che 
dobbiamo rompere la continuità, non possia
mo muoverci come esploraton timidi e impac
ciati che guardano a questo nuovo mondo del
la politica come ad un ambiente ostile in cui si 
sarebbe realizzata una totale presa di possesso 
del dominio politico da parte del grande capi
tale e dei suoi apparati di consenso La distin
zione sarebbe così solo tra cooptati ed esclusi 
Per me la realtà è molto meno compromessa e 
molto più impegnativa al tempo stesso' c'è un 
nuovo modo di essere dell'economia, della 
cultura e delle aspirazioni individuali che ci 
impone di guardare non solo chi è escluso o 
marginalizzato, ma a chi conta già e vuole con
tare per uno sviluppo rinnovato del paese 

Queste visioni poco dialettiche - ha conti
nuato Bertolini - sono forse responsabili di un 
attegiamento difensivo di pura resistenza con 
cui il nostro partito ha affrontato il problema 
del voto segreto Abbiamo tardato ad inserirci 
in forma aggressiva, ma prepositiva per incal
zare i nostn interlocutori e così abbiamo n-
schiato di apparire al paese solo come i custo
di del vecchio mondo della politica 

Da qui al congresso e anche dopo, abbiamo 
da percorrere strade inedite anche se dovrem
mo sforzarci di renderle un po' meno inedite e 
più coraggiose Considero fondamentale la 
parte del documento che guarda al socialismo 
non come ad una legge della stona, ma come 
ad un aspirazione ideale per la trasformazione 
di questa società Ciò comporta conseguenze 
a mio avviso ineludibili una l'abbiamo indivi
duata nella stagione del riformismo forte Po
tremmo discutere ali intfinito sull'aggettivo 
forte, ma quello che decide e il sostantivo n-
formismo che obbliga il nostro partito ad una 
ncollocazione ideale e politica complessiva 
che va oggettivamente oltre la tradizione co
munista anche se nessuno e autonzzato a pen
sare che la si debba sconfessare Del resto 
tutto il movimento comunista, considerato co 
me fatto stonco mondiale, e senza con ciò 
volere annullare la profonda onginalità della 
nostra stona, ha il problema di compiere il 
passaggio dalla pratica dell'ideologia a quella 
degli ideali anche nuovi come quelli dell'am
biente Che non può essere semplicemente 
giustapposto allo sviluppo e deve diventare un 
tema di governo Tutto il movimento comuni
sta ha il proolema di passare dalla fase della 
liberazione alla fase della liberta, alla valonz-
zazione dell individuo dei suoi diritti, delle sue 
capacita e anche dei suoi menti se non voglia 
mo che su questi terreni pascolino liberamente 
altre componenti della sinistra o spinte reazio 
nane E vero che il Psi vuole ndimensionarci 
Dobbiamo pero chiederci perché questo suo 
disegno provoca sfondamenti nel nostro elet 
torato perche cioè passa in certi settori della 
società Non sono convinto - ha concluso Ber 
tolini - che sia per effetto di una involuzione 
conservatnee dilagante ma più semplicemen
te anche per il fatto che m questi anni dentro di 
noi si è conservata un armatura ideologica, ma 
non è venuta avanti una pratica di riconosci
mento degli ideali fra questi oltre alla solida-
neta e ali eguaglianza quelli attinenti la valoriz
zazione dell individuo 

GOFFREDO 
BETTINI 

Il testo proposto mi sembra raccogliere - ha 
detto Goffredo Bettini segretano della (edera 
zione di Ro.na - la ricchezza del dibattito, i 
contributi anche critici, che nel corso di questi 
mesi si sono espressi nel partito E nello stesso 
tempo vengono rilanciate e rese più (orti le 
prime novità di quello che e stato definito il 
nuovo corso 

Vorrei fare però alcune sottolineature Le 
pesanti sconfitte elettorali e la casi del partito 
per lungo tempo sono state vissute con smani-
mento dai militanti anche perche si è persa 

una certa chiarezza sulla collocazione ideale e 
politica del Pei II congresso deve servire a 
ridare una certezza su questi punti Per quanto 
nguarda la nostra collocazione ideale usciamo 
finalmente da un certo difensivismo Quante 
volte si e npetuta la litania sull innovazione o 
sul fatto che noi dovevamo solo meglio capire 
e adeguarci ai processi di una modernizzazio 
ne Ciò ha dato la sensazione di una società 
che andava sulla strada giusta e di un Pei arre 
trato Non si e dato nome e cognome alla 
modernità, non si è fatta a sufficienza un anali 
si delle contraddizioni II documento si stacca 
da questi difetti Chiamiamo allo scoperto, in
dichiamo al partito i nemici, le forze che in 
modo spregiudicato hanno menato la danza in 
questi anni E indichiamo la drammaticità del 
lo scontro Anche le questioni di una piena 
liberta e della democrazia come obiettivi fon
damentali appaiono tutto il contrario di un ge
nerico cedimento alle idee liberal-democrati-
che In questo ragionamento e e una forte cor
rispondenza con la lotta politica che stiamo 
conducendo a Roma 

La seconda osservazione che voglio fare n-
guarda la maggiore chiarezza che il documen
to da alla nostra collocazione politica Superia
mo non solo una visione consociativa ma an 
che una visione dell'alternativa un po' anchilo 
sata e di schieramento che ha prevalso negli 
anni passati Lo stacco è netto e va presentato 
così al partito Qui si può accentuare di più la 
parte sull'autonomia del Pei Sul fatto che su 
periamo definitivamente il vizio di definirci ri 
spetto agli altri, nspetto alla distanza con la De 
o con il Psi Noi partiamo dai programmi, ci 
definiamo per le proposte che avanziamo, per 
gli interessi che vogliamo difendere Dentro 
questo ragionamento acquista grande forza in 
questa fase la nostra collocazione di opposi
zione, che scaturisce proprio dalla riconquista
ta autonomia e dal giudizio sulle cose II docu
mento deve pero indicare con più precisione 
propno il tentativo, comune all'attuale gruppo 
dingente della De e del Psi, di tacitare questa 
nostra opposizione, di spezzare la nostra auto
nomia, di alzare, anche sulle questioni più deli
cate, uno steccato nei confronti dei comunisti 
In questa fase non possiamo illuderci che i 
richiami al senso di responsabilità, o la diplo
mazia del gioco politico, possano scalfire il 
disegno dei due partiti maggiori della coalizio 
ne di governo Per questo bisogna far valere 
fino in fondo il potere dell opposizione 
Un'opposizione tenace, argomentata, che par
te dai problemi concreti E tanto sarà più chia
ra la nostra opposizione, tanto più essa potrà 
smuovere contraddizioni, suscitare unità tra le 
forze di progresso e tra i lavoratori Un unità 
reale e non pregiudiziale e paralizzante, come 
è detto nella parte del documento sul sindaca
to Solo in questo modo si può preparare nella 
società e nella politica l'alternativa 

VANNINO 
CHITI 

Consenso alle indicazioni politiche fonda
mentali del documento è stato espresso da 
Vannino Chiti, segretario regionale in Toscana 
C'è una risposta positiva a due ordini di esigen
ze quella di delineare gli aspetti portanti di 
quello che abbiamo chiamato il nuovo corso 
politico, e rappresentare nella chiarezza delle 
opinioni politiche principali, nella scelta delle 
direttive strategiche non ambigue (e quindi poi 
coerentemente gestibili) una piattaforma che 
manifesta la volontà, e consente la possibilità, 
di una larga aggregazione unitaria 

In questo contesto, tre sono le esigenze a 
cui il Congresso è chiamato a dare una rispo
sta definire una identità attuale del partito, 
operare una sua ncollocazione nella società e 
nelle istituzioni rendendo più forte o coerente 
la scelta dell alternativa, portare avanti la nfor-
ma del partito Su quest'ultimo punto mi sem
bra che occorra compiere uno sforzo ulteno-
re non che manchino nel documento riferì-
menti condivisibili, come la parte sui gruppi 
dingenti e gli apparati, o l'individuazione spe
cifica della questione del rapporto con le forze 
intellettuali, ma ci sono parti npetitive di quelle 
contenute nel documento politico, un intrec
cio tra spunti vecchi e contenuti nuovi che fa 
venir meno lo spessore delle pnontà su cui è 
necessario e urgente concentrarsi rapporto 
partito-eletton, tutto da reinventare, dintti e 
doven degli iscritti, formazione delle liste, 
scelta di regole che consentano una democra
zia interna reale, autorevolezza e responsabili
tà nella direzione ai van livelli, scelta dei singo
li dirigenti 

Quanto al documento politico è ancora ne
cessario fare uno sforzo anche redazionale per 
mettere in primo piano i punti essenziali cen
tralità della democrazia sua conseguente defi
nizione non come di una via al socialismo ma 
della via del socialismo, la nelaborazione quin
di dell idea stessa di socialismo, non come 
legge o sistema ma come processo che investe 
tutti i grandi poteri il fondamento di un nuovo 
internazionalismo, la connessione tra le nuove 
idee forza (ambiente, occupazione, differenza 
di sesso) e le politiche che si propongono 

L alternativa dice il documento, impone di
verse ncollocaziom alle forze di progresso e a 
noi stessi, ai contenuti con cui ci si rapporta 
ali area cattolica Sono d accordo la stessa 
riforma delle istituzioni e le indicazioni che 
vengono annunciate corrispondono alla vo
lontà e alla presa d atto, che ormai la fase 
consociativa e alte nostre spalle Nell insieme, 
le proposte mi appaiono giuste e convincenti 
soprattutto per la loro visione d'insieme Del 
resto esse non possono né debbono essere 
pensate e portate avanti per piacere o dispia
cere a questo o quel partito Anche qui non mi 
pare che possa discendere da questa imposta 
zione un dubbio che le regole del gioco vanno 
affrontate non in accordi di maggioranza ma 
con un pieno e pari coinvolgimento delle forze 
democratiche Restringerlo ad accordi di go
verno e la pratica del pentapartito non quanto 
richiede e impone una scelta di alternativa, 
oltretutto non ideologica e che non vuole 
spaccare in due il paese 

Piuttosto bisogna precisare con urgenza, 
ali indomani della vicenda del voto segreto 
uno statuto dei diritti del singolo parlamentare 
e dell opposizione che individui ruoli e stru
menti anche istituzionali di controllo Sulle 
grandi opzioni della politica estera va ricercata 
una convergenza tra forze di governo e di op
posizione e cosi in paesi che conoscono da 
tempo forme ed esperienze di schieramenti 
alternativi al governo 

Qualche precisazione mi sembra anche ne 
cessarla al postulato fondamentale di saper 
parlare alle contraddizioni interne di De e Psi 

Per la De e opportuno che si cominci a com
prendere nella nostra analisi quel che sta acca
dendo anche fuon d Italia non e e solo De 
Mita, e e un contesto europeo in cui la De 
opera Per il Psi discorso più complesso, che 
colga le specificità ed in particolare quel per 
manere in coalizioni eterogenee e a prevalen 
za moderata I attardarsi in rendite di posizio
ne, in un potere di coalizione non compatibile 
né con l'alternativa ne con il retto funziona
mento della vita democratica Sarebbe sba
gliata pero una sottovalutazione della necessi
ta di un confronto non diplomatico anche 
aspro con il Psi Questa sottovalutazione può 
rendere impotenti o subalterni, e non prepara 
certo orizzonti più chiari e forti per la sinistra 
Voglio dire infine che sarei contrario ad un 
rinvio del Congresso 

FRANCO 
OTTOLENGHI 

A me sembra che la linea di riflessione che 
ci viene proposta dal documento sia di grande 
portata Occorrerà valutare con attenzione lo 
spostamento che essa opera, in termini di cul
tura politica anche per la definizione della 
prospettiva di alternativa e non solo a sinistra 
Ci sono tutte le premesse - e persino uno sfor
zo rilevante sul terreno del linguaggio - per 
conseguire un complesso obiettivo come n-
definire la funzione stonco politica (abbiamo 
detto una funzione nazionale ed europea) del 
partito comunista in una società percorsa - e 
scossa - da grandi modernizzazioni molto 
conflittuali e scarsamente governate 

In pnmo luogo - ha detto Franco Ottolenghi 
- ciò consente di nspondere positivamente ad 
una domanda o se voghamo, a un assillo che 
è stato tutto dentro la nostra ricerca dell'ulti
mo anno E non si tratta soltanto di protezioni 
al nostro interno della egemonia moderata o 
di tentativi di sfondamento operati da forze 
ostili (che, certo, non sono mancati e non 
mancano) La domanda è questa in una socie
tà che incorpora ed espnme così poderosi di
namismi di ristrutturazione, spinte al cambia
mento produttivo, sociale, culturale, c'è anco
ra spazio - o c'è bisogno - di una forza autenti
camente nformatnce' 

È il terreno sul quale si è potuto parlare - per 
quel che ci concerne - di crisi di identità Tro
vo molto significativo che, nel documento, 
senza attenuare in alcun modo la portata della 
riflessione cntica su ntardi e inadempienze no
stn, si faccia un uso assai parco di tale nozio
ne Ma alla domanda se ci sia bisogno oggi di 
un movimento riformatore e di quale movi
mento riformatore (o, se vogliamo, di quale 
riformismo) non si può dare solo una nsposta 
di metodo, né una risposta meramente retori
ca Occorre cioè assumersi un compito ulterio
re, nspondere a un altro interrogativo è in 
grado o no di funzionare - e come - questa 
società senza una sena politica di nforme? 

Il documento fornisce qui più di uno spunto 
di grande nlievo Trovo molto convincente, a 
questo proposito, l'analisi dello sviluppo che 
esso fornisce e il cui dato più significativo mi 
sembra il seguente, che a fronte di un giudizio 
che non sottovaluta i caratteri della crescita 
de) paese, richiama le contraddizioni che pos
sono compromettere la realizzazione di una 
più alta ed equilibrata produttività di sistema 
Non solo Tali contraddizioni (dalle politiche 
fiscali al crescente divario tra Nord e Sud, ai 
problemi posti dalla Pubblica amministrazio
ne, al carattere dei processi decisionali, ecc ), 
producono una crisi del rapporti e del mecca 
nismi fondamentali che formano il tessuto 
connettivo del paese 

Insomma, tali contraddizioni chiamano in 
causa la qualità dei processi di governo e lo 
svolgimento di funzioni democratiche essen
ziali, investono il sistema politico Qualità del
lo sviluppo e qualità della democrazia e il te
ma di una sfida, in questi termini, inedita Noi 
non ci misunamo oggi solo con spinte consi
derevoli al restnngimento degli spazi demo 
oratici o alla manipolazione del consenso Ma 
con qualcosa di più profondo e impegnativo 

Che cosa vuol dire questo dal punto di vista 
di sistema politico7 Ciò significa fare i conti 
con un doppio ordine di cnsi una cnsi della 
funzione di governo che fa oscillare l'esecuti 
vo tra pratiche deboli e velleità crescenti di 
semplificazione e controllo delle variabili de
mocratiche di una società pluralista Ciò indica 
alla sinistra il terreno di una ricostruzione -
dall'opposizione - della funzione di governo 
E quel che il documento presenta, nella prò 
spediva della alternativa, come un governo de
mocratico delle trasformazioni 

Ma e e anche un'altra crisi molto evidente, 
ma - nella sua dimensione effettiva - ancora 
insufficientemente indagata Intendo la cnsi 
della funzione di rappresentanza cioè della 
capacita che il sistema democratico dovrebbe 
avere di espnmere e tutelare la molteplicità 
degli interessi individuali e collettivi, renden 
doli compatibili con la dimensione dell inte
resse generate, svincolandoli cioè dalla ipote
ca neocorporativa 

La crisi della funzione di rappresentanza vie
ne posta oggi con vigore nuovo (anche perche 
e stata ed e subita da essi con particolare acu
tezza) dal mondo del lavoro e dal mondo fem
minile Ma e cnsi che investe I insieme della 
organizzazione democratica del paese ed agi
sce, erodendolo, sul terreno dei diritti di citta
dinanza Insomma, la nostra democrazia ri
schia di alleggerirsi e di impovenrsi In questo 
senso, nel senso cioè di ncostruire un profilo 
alto della funzione di rappresentanza, vanno le 
proposte di riforma elettorale che il documen
to presenta 

E questa relativa alla cnsi della funzione di 
rappresentanza, una delle responsabilità più 
pesanti dei governi di questi anni Insieme essa 
diventa il terreno di un confronto certo positi
vo ma senza indulgenze, in primo luogo con il 
Psi D altro canto, è questo un terreno sul qua
le non possono non scendere le stesse forze 
cattoliche che non si riconoscono in una de
mocrazia leggera e non accettano I operazio
ne, di schietto stampo moderato che ha pun
tato, in questi anni, a trasferire pressioni e 
aspettative del paese dalla sfera dei diritti di 
cittadinanza a quella dei consumi 

Riformismo forte dunque Proprio per que
sto E non perché In questa scelta proiettiamo 
valutazioni proprie dì altre epoche della nostra 
stona Se nformismo c'è stato in questi anni, 
esso è stato debole - o perlomeno non e stato 
forte - perche ha scelto di giocare la sua parti
ta meno dal lato dei dintti che da quello dei 
poten Ecco il senso profondo di una nuova 
battaglia democratica la centralità politica 

che essa acquisisce nella prospettiva che pro
poniamo a tutte le forze di progresso e che la 
dimensione nuova e le cadenze via via più 
incalzanti del processo di europeizzazione del
le politiche riformatnci rendono insieme ur
gente e decisiva 

BARBARA 
POLLASTRINI 

Trovo convincente - ha detto Barbara Polla-
strini - il documento che ci è stato sottoposto. 
Penso in pai ticolare le questioni della incom
pletezza del progetto democratico, della crisi 
di rappresentatività dei soggetti e delle sedi 
preposte alla rappresentanza stessa Istituzioni, 
partiti sindacato L'aver posto al centro della 
nostra elaborazione la questione democratici 
- denominata comune di una ncerca aperta in 
Europa e nel mondo dalle forze più consape
voli della sinistra - dà senso al profilo politico 
che vogliamo ri tratteggiare del nostro partito, 
alla sua funzione qui in Italia Fa parte di un 
riformismo forte la riflessione attorno al socia
lismo ed al movimento socialista, una ricerca 
che, certo, si nutre d'una grande capaciti di 
aggiornamento di valori e finalità, ma anche di 
movimenti reali, ceti e classi pur modernamen
te reintc-pretate Mi convince, insomma, la 
scelta di un partito che affronterà il prossimo 
congresso senza ritrarsi da ragionamenti ampi, 
attuali e capace di avanzare ipotesi Innovative. 

Il tema della democrazia e della liberti ha 
oggi in Italia una rilevanza tutta particolare ed 
è anzi l'elemento discriminante e dirompente 
dello schieramento politico. Il problema del 
rinnovamento dello Stato non deriva soltanto 
da opzioni di valore, ma risponde ai problemi 
di fondo aperti nella società italiana in questa 
fase L'offensiva conservatrice ha avuto infatti 
due obiettivi principali modificare gli assetti di 
potere economici e politici ed incidere sulla 
cultura politica nel senso comune, per affer
mare, approfittando anche di una fase di relati
va espansione economica, una nuova egemo
nia sulla società Insomma ad essere colpita è 
stata l'idea stessa di progresso a cui si è sosti
tuita una accezione nostra e semplicistica di 
modernità 

A fronte del successo di questa offensiva, la 
domanda di un rinnovamento dello Stato è 
oggi molto diffusa, in un arco che va dai ceti 
pm poven e meno protetti, al mondo del lavo
ro, agli intellettuali, a settori dei ceti imprendi
toriali 

Oggi le stesse forze che portano la respon
sabilità del logoramento delle Istituzioni cerca
no di incanalare i sentimenti dell'opinione 
pubblica verso sbocchi che portano ad una 
crescente emarginazione del Pei Lo scenario 
del pentapartito, in una logica di convergenza-
divergenza tra De e Psi si è focalizzato su temi 
che non casualmente rendono difficilmente 
praticabile una strategia di intesa riformista a 
sinistra Ciò ha come conseguenze l'ulteriore 
rafforzamene - non solo elettorale - di una 
logica moderata e centnsta e, quindi, alla fine, 
della De e del suo sistema di potere 11 disegno 
di Craxi che colloca in un futuro più o meno 
lontano l'alleanza di governo con 11 Pei, ma 
con un Pei di minor peso, non tanto elettoral
mente quanto egemonicamente e cultural
mente ciò come e ovvio muterebbe i caratteri 
stessi della sinistra 11 disegno di Craxi che 
colloca in un futuro più o meno lontano l'ai-
Jeanza di governo con il Pei, ma con un Pei di 
minor peso, non tanto elettoralmente quanto 
egemonicamente, culturalmente ciò come è 
ovvio muterebbe i caratteri stessi della sinistra 
Il che naturalmente nulla toglie alla necessità 
di una nostra iniziativa incalzante, tenace e 
paziente per portare il Psi verso traguardi che 
abbiano un vero segno riformatore. 

E per questo che concordo molto con l'idea 
di alternativa programmatica contenuta e con 
le novità in essa contenute nel documento e 
con le novità che vengono poste alla nostra 
attenzione Sono convinta che una inversione 
di tendenza, utile alla strategia di tutta la sini
stra e all'allargamento dei suoi consensi, non 
possa che essere quella del nlancio e dett'ar-
ncchimento della nostra autonomia ed ideale. 
oltre che programmatica 

MAURO 
ZANI 

Il complesso delle proposte - ha detto Mau
ro Zani segretano delta federazione del Pel di 
Bologna - specie quelle nfente alla riforma dei 
sistema politico e istituzionale colgono appie
no la necessita di evidenziare l'utilità del Pei,. 
un partito utile nell'immediato per la rìcostru 
zione di una fiducia ragionata sulle possibilità 
di un cambiamento dei concreti indinzzi delia 
politica e di una sua diversa e più alta conce
zione In questo capitolo del documento si 
possono ritrovare infatti gli obiettivi per una 
vera e propna offensiva politica dei comunisti 
Verso le elezioni del 1990 facciamo bene ad 
avanzare la necessità di una riforma del meto
do di elezione per il governo locale. Nello 
stesso tempo ampi spazi di iniziativa si aprono 
anche nei confronti delle forze politiche nel 
più vasto campo della nforma delle autonomie 
locali, articolando dalla base del sistema istitu
zionale una proposta davvero innovativa. 

L ordine cel giorno votato dal consiglio co
munale dì Bologna sottolinea la possibilità di 
raccogliere un consenso molto vasto ed evi
denzia contraddizioni reali del pentapartito. 
Dall asse politico del documento, ritorna poi, 
in più parti, una concezione matura del conflit
to sociale all'altezza della fase attuale che mi 
sembra convincente perché non attardata in 
arroccatemi e perché non subalterna alla mo
dernizzazione Si mettono in luce invece le 
idee forza oltre che le opzioni politiche e pro
grammatiche per interpretare la complessità 
del conflitto medesimo Molto impegnativa 
viene ad essere la parte del documento relati
va agli obiettivi di una democrazìa compiuta e 
alla loro valenza socialista C è solo da stare in 
guardia, semmai, nspetto ad un'eventuale vi
sione tranquillamente progressiva, o piatta
mente evolutiva 

In questo senso condivido la necessità affer
mata nettamente di condurre una critica serra
la ai limiti attuali della democrazia politica. La 
democrazìa chiama al conflitto C'è una lotta 
da ingaggiare che assume appunto una valenza 
socialista nella misura in cui non solo si espan* 
de progressivamente e quantitativamente la 
democrazia, ma la si qualifica su precisi obiet
tivi di nnnovamento sociale Non va dato qutn-
di il senso di un processo automatico, da
gli esiti scontati, bensì di un'azione inces-
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sante e selettiva volta a nutrire la democrazia 
con le proposte di soluzione ai problemi con
creti (il rapporto tra sviluppo e ambiente, la 
democrazia economica, il lavoro, la riforma 
fiscale). Si stabilisce così un nesso visibile tra 
una proposta programmatica improntata ad un 
riformismo forte e la questione democratica. 
In questo modo anche tutto il campo della 
riforma democratica e istituzionale viene po
polato da una partecipazione e da un protago
nismo sociale in grado di rompere il circolo 
autoreferenziale della politica. Ciò è decisivo 
ai fini di imporre il terreno del confronto al 
pentapartito oltre l'orizzonte della governabili
tà, dando spazio nel contempo allo sviluppo di 
quei movimenti dì massa di tipo nuovo di cui 
parliamo nel documentotongressuale. 

Con questo generale approccio al tema del
la democrazia si individua - ha concluso Zani 
- una nuova frontiera per le forze di sinistra e 
di progresso che nel momento in cui supera 
una visione del socialismo come sistema, indi
ca però, In modo processuale, l'obiettivo di un 
sistema democratico avanzato, inedito per i 
suoi contenuti di elevata socialità, libertà e so
lidarietà. 

GIANNI 
BORGNA 

Condivido l'ispirazione del documento e i 
suoi indirizzi di fondo - ha detto Gianni Bor
gna -, ma lo ritengo eccessivamente lungo e 
farraginoso. Non è, questo, un rilievo solo for
male. Una piattaforma congressuale deve sa
persi rivolgere a un uditorio molto più vasto di 
quello dei quadri dirigenti attivi di un partito. 
Tutta la prima parte, ad esempio, pur politica
mente condivisibile, è assai diseguale, qua e là 
involuto, con il risultato di non far emergere 
con forza le novità di maggior rilievo, quelle 
stesse che con molta maggiore chiarezza era
no contenute nell'intervista di Occhetto a «l'U
nita». 

Aggiungo che mi parrebbe più giusto spo
stare nella prima parte del testo la sottolineatu-
ra della crisi che il partito attraversa, non per 
Indulgere ad atteggiamenti autolesionistici, ma 
per avere chiara consapevolezza del passaggio 
arduo in cui ci troviamo. E poiché condivido le 
innovazioni di linea e di cultura politica che il 
documento contiene, ritengo che il quesito 
che è di fronte a noi sia quello che suggeriva 
Dahrendorf nella recente intervista a «l'Unità»: 

se sia possibile che una struttura istituzionale 
qual è un partito possa cambiare il suo pro
gramma e la sua politica senza perdere i con
sensi che lo sostengono. E se sì, e io ritengo di 
sì, a quali condizioni. Una delle condizioni 
principali, io credo, è proprio la chiarezza dei 
programmi e la coerenza tra questi e ì compor
tamenti politici reali, quella coerenza dì cui 
non sempre abbiamo saputo dar prova, e non 
solo, e lo cito proprio perché è l'esempio più 
tipico, sui problemi dell'ambiente. Quella coe
renza e quella radicalità che dovranno invece 
caratterizzare in modo sempre più marcato il 
nuovo Pei, propno perché una concezione 
moderna, processuale, del socialismo, per es
sere credibile dovrà accentuare, non attenua
re, le caratteristiche di antagonismo e di con
flittualità, £ ancor più oggi, che si apre una fase 
di forte opposizione per l'alternativa, nella 
quale, oltre alla manovra politica, conterà mol
to la capacità che sapremo avere di suscitare 
movimenti e lotte di massa. 

E ii ragionamento ci conduce direttamente 
ai giovani, altra lacuna vistosa del documento. 
Dei giovani praticamente non si parla mai, ep
pure sono proprio loro la nostra spina nel fian
co, non solo per i consensi persi, e in modo 
davvero catastrofico, ma anche e soprattutto 
per la drammatica difficoltà che hanno i comu
nisti persino a comunicare con loro. 

Ma c'è almeno un'altra mancanza altrettan
to vistosa: e riguarda la cultura. Diciamo giu
stamente di voler liberarci dei vecchi vizi eco-
nomicistici, ma poi in un documento di quasi 
cento pagine non parliamo praticamente mai 
di cultura, di università, di scuola. E la cosa è 
tanto più singolare se si pensa che la controf
fensiva conservatrice di questi anni ha sì pog
giato, come sempre, su una solida base econo
mica, ma si è caratterizzata, più di altre occa
sioni, anche e in certi casi soprattutto come 
fenomeno culturale. Qui le modificazioni sono 
state davvero sconvolgenti, non meno, certo, 
di quelle economiche. Si pensi solo che nella 
produzione audiovisiva il saldo negativo dei 
nostri conti con l'estero è dell'ordine di uno a 
venti. Quello che si affaccia non è forse un 
problema di democrazia, di identità culturale 
minacciata? E, come tale, un problema politi
co di prima grandezza? 

ARMANDO 
CALAMITICI 

D'accordo sull'asse politico che anima i do
cumenti, ha detto Armando Calaminici. Natu

ralmente quello sul partito è molto più organi
co, omogeneo e propositivo. È vero, le novità 
della prima parte sono tante: ci sono idee-
forza che possono portare i nostri militanti a 
riappassionarsi alla battaglia politica, culturale 
e sociale, possono quindi suscitare interesse 
nel partito di oggi e ci possono consentire di 
costruire il nuovo corso. 

Inoltre, susciteranno interesse e discussione 
all'esterno. Ci saranno naturalmente polemi
che, interessate, e di nuovo assisteremo a cam
pagne mistificatorie orientate. Non possiamo 
offrire il fianco a queste campagne. Ciò non 
vuol dire rinunciare alle nostre battaglie inter
ne e invocare falsi unanimismi. 

Al gruppo dirigente spetta un onere pesan
te, cioè ascoltare tutti, valutare, decidere. Sa
pere accettare i buoni consigli, che non man
cano. lasciar cantare le sirene, a costo di le
garsi al palo come Ulisse. Ci vuole coraggio e 
determinazione. Quelle qualità che Occhetto 
sta dimostrando di avere. 

Dobbiamo aver chiaro che non è solo finita 
l'epoca del consociativismo politico: più che 
una nostra scelta, è un dato della realtà. Ma è 
finita anche l'epoca di un nostro comporta
mento intemo che puntava alia ricerca dell'u
nanimismo anche a scapito della chiarezza. 
Ciò vale a maggior ragione per il continuismo 
polìtico, culturale; ed è per questo che dobbia
mo introdurre quegli elementi di discontinuità 
di cui Occhetto parla dall'anno scorso. 

Credo che discontinuità significhi soprattut
to rinnovamento profondo delle basi politiche 
e culturali della nostra proposta di cambia
mento. Non per inseguire mode o movimenti; 
ma per adeguarla ai nuovi compiti, che l'espe
rienza e la realtà ci impongono categorica
mente e verso cui registriamo un ritardo di 
anni. 

Oggi noi dobbiamo decidere di accelerare 
fortemente la nostra elaborazione e prima dì 
tutto la nostia azione verso le masse e con le 
masse. Dobbiamo rilanciare la nostra immagi
ne di partito moderno e riformatore, che vuol 
rinnovare l'Italia. Cioè dare risposte ai proble
mi nuovi, ai nuovi bisogni della società, senza 
dimenticarci dei vecchi problemi, che si sono 
aggravati e incancreniti: sviluppo del Sud, cri* 
minalità organizzata, dissesto dello Stato e dei 
servizi pubblici. 

Dobbiamo valutare come portare avanti la 
battaglia per rinnovare l'Italia legandola a quel
la per la nuova Europa. Il continente nostro ha 
un ruolo insostituibile nei rapporti tra le due 
grandi potenze, per avviare una fase nuova di 
pace, coesistenza, collaborazione, e di libera
zione dei popoli ancora oppressi dalla miseria. 

Gli italiani devono vederci insomma come il 
partito in grado di garantire uno sviluppo eco
nomico e sociale, ordinato e superiore; un par
tito che esalti le qualità migliori della società 
italiana e sappia intervenire sui nodi storici del 
paese. 

MAURA 
VAGLI 

11 documento - ha detto Maura Vagli - è 
fortemente innovativo, e ci obbliga a fare i 
conti non solo con il sé collettivo, quel che 
siamo e quel che eravamo, ma con la propria 
specìfica individualità, con il proprio modo dì 
intendere e praticare la politica ogni giorno. 
Senza questo passaggio concreto, certamente 
difficile e non senza prezzi, anche un docu
mento come questo rischia di essere «travasa
to» da un luogo all'altro dall'opera di •ripetito
ri», incapace di suscitare la rimessa in discus
sione di contenuti e metodi della pratica politi
ca quotidiana. 

In secondo luogo sono dell'avviso che in 
questi anni non abbiamo contrastato a suffi
cienza il disegno volto a dimostrare la non
necessità dei comunisti e, come dice Plutarco 
nella Vita di Cesare, in politica «ogni cosa che 
non è contrastata va avanti». Il documento ci 
consente di uscire da questa collocazione e di 
contrastare con indirizzi e proposte concrete 
quel disegno, riprendendo l'iniziativa politica. 

Il filo conduttore che l'attraversa è la demo
crazia, intesa come processo - democratizza
zione, appunto -, e il riconoscimento che sia
mo in una fase della storia dell'uomo in cui, 
per l'effetto combinato delle crisi catastrofiche 
possibili e insieme per la crescita in positivo 
degli individui, è concretamente possibile con 
il passaggio di civiltà. 

La democratizzazione risponde: a) al disa
gio sociale, al malessere che ci riguarda tutti, 
nessuno escluso; b) al bisogno di libertà e di 
socialità. Ed è proprio dalla scelta dell'espan
sione della democrazia che trova spazio orga
nico nel documento la cultura della differenza, 
la cultura della non-violenza, la cultura della 
solidarietà, dei diritti e dei doveri di una nuova 
cittadinanza. E allora necessario, nel rendere 
più incisivo il documento, fare in modo che vi 
sia più coerenza tra lo spirito innovativo e le 
singole parti propositive, anche rilevanti, come 
è il caso del movimento di volontariato. In 

diverse parti se ne fa cenno, ma non lo si 
assume dentro il progetto come un valore di 
trasformazione e di cambiamento o se ne vede 
solo la componente cattolica quasi a farne so
lo oggetto dì un rapporto politico con i cattoli
ci. 

Il dibattito tra i volontari è invece molto 
maturo, nella coscienza dei rischi cui è davanti 
questo movimento, e soprattutto il rìschio di 
essere elemento di rafforzamerto dell'emargi
nazione, quasi di copertura degli squilibri esi
stenti. Mentre il cambiamento esige (lo ha sot
tolineato con acutezza mons. Pasini, direttore 
della Charitas al convegno di Lucca sul volon
tariato) il coinvolgimento di tutte le forze cul
turali, sociali, politiche ed è una necessità. C'è 
qui, a mio avviso, in questo movimento di mas
sa - vi sono coinvolti tra i 5 e i 7 milioni dì 
persone - una soggettività che chiede non un 
semplice dialogo ma di essere parte non resi
duale ma protagonista della trasformazione e 
del cambiamento. 

LUCIANO 
VIOLANTE 

In particolare - ha detto Luciano Violante -
vorrei soffermarmi sulla crisi del sistema politi
co ed istituzionale che è affrontato nella prima 
parte del documento, quella dedicata all'alter
nativa. Le importanti affermazioni che si fanno 
colgono un aspetto della questione che po
tremmo definire quello dell'offensiva, dell'ag
gressione al complesso di regole e consuetudi
ni che hanno costituito il sistema politico istitu
zionale. Ma ve n'è un altro non meno impor
tante: è il processo dì consunzione del sistema 
politico istituzionale, derivante dal venir meno 
di alcune condizioni politiche che erano costi
tuite dall'equilìbrio tra Pei e De, il primo all'op
posizione e garante della correttezza demo
cratica delle opposizioni, la seconda al gover
no e garante delle regole scritte e non scrìtte 
del patto costituzionale. Il tutto avveniva in una 
società semplice e omogenea e con regole 
politiche ed istituzionali che riuscivano ad 
esprimere un governo della società. 

Questo sistema sta vivendo le sue fasi termi
nali perché è emerso un terzo protagonista 
della vicenda politica, il Psi il quale nel bene o 
nel mate ha sviluppato una propria azione di
struttiva nei confronti di questo schema, per
ché sono maturate alcune grandi trasformazio
ni nella società e nelle forme di produzione. Ai 

valori del lavoro, della produzione e del salario 
si sono affiancati i valori dell'ambiente e della 
qualità della vita. I diritti dei consumatori con
tano di più dei diritti dei lavoratori. !l Psi Ita 
colto immediatamente la crisi della società 
moderna e il costruirsi di quel complesso di 
fenomeni che si definiscono post-moderni e 
cioè successivi alla fase della modernità. 

Mentre noi eravamo attestati nella difesa di 
determinati valori, il Psi scopriva i pregi dell'in
formazione e i vantaggi dell'incoerenza, lace
rando tessuti politici e concettuali tradizionali, 
11 confronto a sinistra con il Psi non va però 
condotto sul passato. Deve essere una sfida 
per la costruzione di un secondo sistema poli
tico, tutto proiettato in avanti. Per questa sfida 
dobbiamo essere chiari e tenaci. La battaglia 
parlamentare sul voto segreto non è andata 
male, ma avrebbe potuto avere esiti ancora più 
positivi se avessimo formulato subito, com'era 
intenzione del segretario e di molta parte del 
gruppo dirigente, la proposta relativa a tutta la 
spesa. Siamo stati un po' frenati da) timore, 
dalla non comprensione che nel futuro del 
Parlamento la nostra forza sì gioca solo sulla 
qualità delle proposte e sulla chiarezza dello 
scontro. E ciò è confermato da questa prima 
fase del nuovo regime di voto che ci è netta
mente favorevole. Perciò la proposta di rifor
ma elettorale avanzata da Occhetto va subito 
concretizzata, presentata in Parlamento e pro
pagandata. Non potremo avere nuove autono
mie locali senza una nuova legge elettorale. 

Credo infine che la costruzione di un nuovo 
sistema politico imponga il superamento di al
cune concezioni che pur profondamente radi
cate sono forse superate. Va innanzitutto indi
scusso il servizio di leva obbligatorio. Oggi 
300mila giovani perdono un anno della loro 
vita e non sono certamente una garanzia de
mocratica. Questa garanzia va recuperala In 
altro modo. Occorre distinguere tra i grand) 
diritti (anche nuovi, come ambiente e salute) 
per i quali è necessaria la tutela giurisdizionale, 
da altri meno rilevanti per ì quali occorre ri
mettersi ad aìtre forme di tutela amministrativa 
o di arbitrato. Altrimenti per garantire tutto a 
tutti non garantiamo nulla a nessuno. Credo 
infine che sìa necessario prendere posizione 
sulle nuove tecnologie riproduttive. Il pericolo 
maggiore è quello della mercificazione delle 
capacità riproduttive. A vecchie forme di su
balternità fondate sullo sfruttamento della for
za lavoro - ha concluso Violante - potrebbero 
subentrarne delle nuove fondate sullo sfrutta
mento della capacità riproduttiva. 

D discorso conclusivo di Occhetto 
Compagne e compagni, sono convinto che 

questa riunione del nostro Ce sia stata assai 
utile e importante e che quindi produrrà sicu
ramente effetti positivi. Utile e importante in
nanzitutto perché ha mostrato, attraverso una 
discussione ampia e aperta, quali sono l'ener
gia e la determinazione dei comunisti italiani, 
quale la loro volontà dì stare in campo, di 
battersi, di fare fino In fondo la loro parte per
ché cambi in profondità la società e la politica 
italiana. E questo che ci viene richiesto dal 
nostro partito, è questo che ci viene richiesto 

,fdal paese; ed è così anche che sicuramente 
' potremo dare un forte contributo alla costru

zione di una nuova Europa più libera, più giu
sta, più democratica. 

Una discussione 
ampia, aperta 
non accademica 

La nostra, come dicevo, è stata una discus
sione ampia, aperta, certamente non accade
mica e fine a se stessa, una discussione affron
tata in modo giusto e con una impostazione 
che ci consente di preparare un congresso che 
- come hanno rilevato alcuni compagni - do
vrà essere di forte rinnovamento polìtico, di 
iniziativa e di lotta. Tutto ciò è importante an
che perché vale come risposta a chi sempre 
spia e ricerca i segnali di una nostra crisi inelut
tabile. Importante, soprattutto, perché - come 
ha riconosciuto la parte più attenta della stam
pa, mentre altri si sono attardati su vecchi 
schemi - consente e dimostra che sono in via 
di superamento statiche collocazioni e vec
chie contrapposizioni tematiche, a vantaggio 
di un nuovo modo di discutere e di affrontare 
i problemi che ci vengono posti dall'attuale 
fase storica e politica. Questo è ciò che conta 
perché questo è ciò che serve non solo a noi 
ma all'insieme della sinistra, italiana e euro
pea. GII sviluppi della situazione, le modifi
cazioni di fase, i problemi inediti che tali mo
dificazioni ci sottopongono, hanno superato i 
motivi di vecchie contrapposizioni ali interno 
della sinistra. Questa considerazione è tanto 
più valida per il Pel, cioè per un partito che si 

trova oggi oltre le ragioni di vecchi dibattiti, e 
contrapposizioni, un partito che si vuole ridefi
nire sulla base di un nuovo progetto, rispetto al 
quale nuove saranno le discussioni, le ricerche 
e anche le eventuali differenziazioni: questo è 
il criterio di interpretazione che a mio avviso 
dovrebbe guidare i commentatori nel mondo 
complesso della nostra ricerca; una ricerca 
che, per ciò stesso, non può essere ridotta a 
furbizie volte a perseguire alleanze o accordi 
strumentali. E un significativo segno di maturi
tà che il Comitato centrale abbia colto e fatto 
sua questa novità, favorito in ciò dalla consta
tazione che la piattaforma che è stata presen
tata costituisce un valido asse dì riflessione e 
iniziativa politica e può aprire la via a nuove 
ricerche, a nuovi approcci, a nuove dialettiche. 
Nuove ricerche e nuovi approcci che - come 
ha detto Veltroni - partano comunque dalla 
consapevolezza che la sinistra in Europa perde 
se si lega a due posizioni ugualmente subalter
ne: quella dell'omologazione agli altri e quella 
della disperata chiusura. Per ciò credo che 
tutto il nostro lavoro, che non è stato segnato 
da confusioni, patti, tatticismi - e anche que
sto, mi sembra, è stato generalmente ricono
sciuto dalla stampa - ha espresso un'ampia 
unità. Una unità sollecitata dalla piattaforma 
(che, come ho detto all'inizio dei lavori, non è 
stata il frutto di una ricerca solitaria), proprio 
in vista e con la volontà dì aprire strade nuove. 
Una unità che quindi rende tanto più importan
ti e impegnativi ì compiti del nostro prossimo 
congresso. E ora possibile e necessario un am
pio dibattito in tutte le nostre organizzazioni, 
tra gli iscritti e ì militanti, un dibattito schietto e 
libero che si concentri soprattutto sulle novità, 
sviluppandole e arricchendole. Un dibattito 
che deve anche essere aperto ai simpatizzanti, 
ai nostri elettori e alle altre forze sociali e poli
tiche: il nuovo corso del Pei deve infatti diven
tare rapidamente patrimonio, senso comune 
del paese. 

Quella che perseguiamo non è una svolta 
verbale, anche se inevitabilmente ì documenti 
sono fatti di parole. Ma proprio per ciò sì ren
de necessaria non solo una democrazia della 
discussione, dell'elaborazione e del confron
to, ma anche una democrazia dei controllo 
che consenta una verifica permanente delle 
coerenze; una verifica non tra alcuni compa
gni, ma che chiami all'azione e alla vigile atten
zione critica tutti i compagni. Anche per que
sto davanti a noi non c'è la prospettiva di un 
congresso passivo, o che assiste con passività 
a un presunto accordo tra alcuni massimi diri
genti. Se questo rischio di passività dovesse 
manifestarsi dovrebbe essere combattuto, pri
ma di tutto intrecciando il dibattito congres

suale con lotte di grande portata che devono 
seguire ed accompagnare l'innovazione politi
ca generale. La più grande coerenza cui sare
mo tutti messi alla prova è quella dell'assunzio
ne della differenza sessuale, affinché non si 
risolva in un semplice atteggiamento formale. 
Tale assunzione sollecita una battaglia polìtica 
e chiare coerenze programmatiche. Anche per 
questo il congresso è tutt'altro che chiuso. Si 
apre un dibattito di tipo nuovo, aperto e fecon
do, che non può essere circoscritto ad intese, 
accordi, o scontri di vertice. Questa novità de
ve essere ben intesa, perché si comprenda be
ne il senso, il valore, il significato del nostro 
lavoro. 

Una discussione 
unitaria 
ma non 
unanimistica 

Ho parlato di unità e sottolineo questo ter
mine. La nostra discussione dì questi giorni è 
stata infatti unitaria ma non unanimistica. Uni
taria perché convìnta profondamente degli im
pegni, delle scelte e di una volontà comuni; 
non unanimistica perchè l'adesione all'asse 
politico del documento è avvenuta attraverso 
una discussione ricca, concreta, ravvicinata 
sulle varie parti del testo presentato, che ha 
consentito il manifestarsi di contributi e appor
ti reali. E voglio aggiungere che questo appro
do unitario e non unanimismo è tanto più im
portante in quanto non era né scontato né 
facile e ha alle sue spalle anni di discussioni fra 
noi e di contrasti talvolta anche molto aspri. 
Non è perciò vero che siamo partiti da preoc
cupazioni e posizioni unanimiste. L'approdo 
unitario è dunque già il primo frutto di una 
lunga ricerca e discussione interna. Mi pare 
che sia emersa una sola posizione diversa, 

auella di Ccssutta, che ha ritenuto di dover 
ire che i! documento ha bisogno dì correzioni 

di fondo. È la sua, naturalmente, una opinione 
legittima che però non condivìdo; e se nell'in
tervento di Cossutta erano presenti alcune os
servazioni valide, quelle fondamentali e so
stanziali si collocano al di fuori della piattafor
ma qui presentata. Totale è in particolare il mio 
disaccordo con la critica di scarso realismo e 

di astrattezza rivolta al testo. E aggiungo che se 
Cossutta ha considerato positiva l'analisi auto
critica svolta, non può non vedere come da 
essa discenda una coerente e forte imposta
zione critica rispetto agli attuali processi di 
sviluppo della società proprio perché si tratta 
di una autocritica volta a suscitare una rinnova
ta volontà di lotta. In proposito, sottolineo due 
punti del documento che sono stati considera
ti e apprezzati in modo particolare: il primo: la 
forte criticità nei confronti dei processi di mo
dernizzazione così come si sono realizzati, per 
il segno sociale e culturale che hanno assunto; 
la forte criticità verso i nuovi assetti del potere 
e dei poteri che si sono venuti delineando, 
verso le tendenze che essi alimentano. // se
condo: il modo nuovo in cui si pongono e si 
caratterizzano l'azione, le lotte, gli obiettivi di 
carattere socialista che perseguiamo non solo 
attraverso la organica saldatura alla democra
zia, ma nel loro carattere processuale concre
to e pregnante, nientaffatto ideologico o siste
mico. Sono effettivamente due capisaldi del 
nostro ragionamento e delle nostre prospetti
ve. Ma - deve essere chiaro - sono due tratti 
costitutivi che si reggono, si motivano e si qua
lificano reciprocamente. Ciascuno dei due as
sume il suo vero significato - e comunque il 
significato che noi intendiamo dar loro - in 
riferimento e in collegamento con l'altro. 

La discussione generale ha dato dunque un 
mandato preciso e forte. Non starò ora a ri
spondere a tutte le osservazioni, alle questioni, 
anche di chiaro rilievo politico, poste nel cor
so del dibattito, proprio in quanto esse costi
tuiscono un ricco contributo alla discussione e 
dovranno quindi essere esaminate e raccolte 
nel lavoro di stesura definitiva del documento, 
e faranno parte, anche qualora non fossero 
tutte accolte, del dibattito congressuale. Mi li
mito per ciò solo a una indicazione di metodo. 
Ritengo che il Comitato di redazione eletto dal 
Ce dovrà lavorare in modo da accogliere tutte 
quelle osservazioni che si muovono lungo l'as
se politico sul quale la grande maggioranza dei 
compagni ha concordato evitando, per quanto 
possibile, sovrapposizioni e contraddizioni. 

Come sempre avviene sono giunte in gran 
numero proposte di aggiunte più che di tagli. 
Tuttavia un lavoro di taglio è possibile e sarà 
compiuto nella preparazione del testo che sarà 
presentato al prossimo Comitato centrale. Ma 
anche questo lavoro andrà svolto rimanendo 
fedeli al senso della nostra discussione e senza 
rompere o appannare l'asse politico della piat
taforma che ha ottenuto il consenso e l'ap
prezzamento dei compagni. Ho inleso le 

preoccupazioni e i suggerimenti a rendere più 
evidente l'urgenza dei prossimi appuntamenti 
politici, a esplicitare con la massima nettezza 
la novità delle nostre scelte, e a farlo non solo 
sul piano concettuale ma con la necessaria 
concretezza politica dei programmi, delle ini
ziative di lotta. Si tratta di indicazioni giuste. E 
in effetti nessuno può o deve illudersi che la 
nostra scelta dì una linea di opposizione per 
l'alternativa costituisce un rifugio in una sorta 
di limbo della politica. La nostra è una lìnea 
che pone e porrà costantemente problemi po
litici e solleciterà tutti alle scelte urgenti e ne
cessarie al paese. 

Nei primi commenti delle altre forze politi
che ai nostri lavori, accanto a un apprezza
mento, che è significativo, delle novità emer
se, si registra preoccupazione e dissenso ri
spetto al nostro giudìzio severamente crìtico 
sulla condotta degli altri partiti, e in particolare 
di De e Psi. E vero, noi siamo severamente 
critici. Non però sulla base di un qualche giudi
zio o pregiudizio ideologico, ma in conseguen
za delle concrete scelte politiche che gli altri 
hanno compiuto e compiono. In particolare 
per quel che riguarda ì socialisti la critica prin
cipale che muoviamo al Psi è che la logica con 
cui esso sceglie i terreni e i temi del suo impe
gno con la De non consente e anzi spesso 
impedisce che su di essi entri in campo tutto lo 
schieramento delle forze riformatrici, ostaco
lando quindi l'avvìo di un processo di altematj-

La nostra lotta 
per il rinnovamento 
della politica 

Alla costruzione di questo schieramento, al 
suo riconoscersi e manifestarsi, è invece orien
tata tutta la nostra politica: non solo guardan
do a obiettivi futuri, ma già nell'iniziativa di 
oggi. Noi ci auguriamo che segni diversi ci 
giungano da parte degli altri partiti; e comun
que la nostra lotta muove nella direzione di 
determinare in essi cambiamenti politici e di 

linea polìtica, volti a favorire l'alternativa. Op
posizione per l'alternativa non è l'Aventino; sta 
a indicare un rapporto dinamico, intenso e 
conflittuale tra le esigenze e le spinte innovatri
ci della società e una politica che le ignora e le 
ostacola. 

Vorrei dunque dire a certi commentatori po
litici che il nostro non è un distacco dalla poli
tica. Noi siamo però, risolutamente, per un 
rinnovamento della politica, del sistema politi
co e a questo obiettivo è finalizzata la nostra 
proposta e la nostra iniziativa. È proprio per
chè cominciamo da un coraggioso rinnova
mento di noi stessi che abbiamo tutte le carte 
in regola per chiedere ad altri un analogo sfor
zo di cambiamento che assicuri un nuovo, più 
visibile e forte rapporto tra le esigenze che 
crescono nei corpo della società e il modo di 
essere della politica. 

Sul partito e sulle regole la riflessione deve 
essere subito portata avanti. E senza dubbio 
giusto che sìa il congresso a definire lo Statuto 
nuovo, ma R anche opportuno vedere quali 
sono i propositi che il Ce intende sottoporre a) 
dibattito: in modo da rendere lo Statuto piena
mente conforme a quelle caratteristiche che 
consideriamo le più corrispondenti alla realtà 
e alla lotta dì oggi. Dobbiamo decidere con 
chiarezza, e senza confusioni, se vogliamo una 
riforma ulteriore e «forte» del centralismo de
mocratico oppure un sistema del tutto diverso. 
Noi dunque ora possiamo definire le modalità 
che consideriamo le migliori per questo con
gresso, per garantire la libera espressione dì 
tutti i compagni e di tutte le posizioni, anche se 
tali modalità, ciò mi sembra ovvio, non posso
no essere definite e muoversi contro lo Statu
to. 

Più in generale credo che dobbiamo, nel 
prossimo Ce, eleggere una commissione che 
incominci a lavorare per la revisione dello Sta
tuto da presentarsi al congresso. Il documento 
sul partito potrebbe così limitarsi ad alcune 
linee generali. Voglio solo aggiungere che il 
documento sul partito ha una premessa auto
critica che non è inventata ma discende dai 
nostri dibattiti e che deve essere bene intesa; 
questa autocritica non investe questo o quel 
compagno, né tutta la nostra elaborazione, e 
non segnala ritardi generali ma riguarda tutti 
noi ed è e vuole essere uno strumento e uno 
stimolo per andare avanti, per dare nuova fidu
cia, e offrire un chiaro terreno dì lotta contro ì 
nostri avversari, e più in generale contro quanti 
si oppongono all'unità delle forze dì progresso 
e al rinnovamento della società italiana. 
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COMITATO CENTRALE 

La fase «redigente» 

Idee, critiche e suggerimenti 
nei quarantatre interventi 
durante sei ore di discussione 

I temi del confronto 

L'analisi della parte sull'alternativa 
e le questioni delle riforme, 
del sindacato e del rapporto coi partiti 

L'esame dei documenti congressuali 
Quarantatre interventi sei 

ore di discussione La parte 
sutl alternativa e quella che ha 
impegnato di più la «fase redi 
gente» del Comitato centrale 
Riformismo forte nuovo svi 
luppo riforma istituzionale 
sindacalo rapporto coi parti 
ti differenza sessuale sociali 
smo e capitalismo su questi 
temi si è incentrato maggior 
mente il confronto 

«Dobbiamo raccordare me 
Silo la prospettiva di trasfor 
inazione della società con la 
battaglia politica dell oggi. 
Lo dice Emanuele Macaluso 
introducendo il tema del rap 
porto con gli altri partiti 
•Concordo - aggiunge - con 
il giudizio sul governo e sulla 
coalizione sulla linea della De 
e del Psi anche se con qual 
che limatura Pero dobbiamo 
riconoscere che questa linea 
ha premiato sia la De che il 
Psi Anzi il Psi ha allargato la 
su* base elettorale a nostro 
danno proprio grazie a que 
sta linea A ciò dobbiamo da 
re una risposta certo I alter 
nativa non e una sommatoria 
di sigle deve essere pero col 
legata ai mutamenti politici 
dei partiti Altrimenti senza 
questo obiettivo non abbia 
mo una prospettiva politica 
per I oggi* Anche Gerardo 
Chiaramente si sofferma su 
qui sto aspetto E dice «B so 
gnu rifuggire dal rischio di far 
apparire il nostro cammino 
verso I alternativa come un 
cammino nel deserto politico 
Pei evitare queslo occorre 
poi si il problema delle tappe 
ini* rmedie (che e un probie 
ma che non possiamo rimuo 
vere) rivedere il giudizio sui 
partiti che a me pare statico e 
che invece dovrebbe essere 

firn problematico e più mobi 
e* Proprio sul rapporto con 

De. e Psl torna anche Abdon 
Alinovi che giudica «ben ca 
ratterizzatai. la parte de) docu 
mento relativa alla De Per 
quanto riguarda i socialisti so 
stiene che vi è dedicato uno 
spazio «troppo contratto* *Va 
ben,e - dice - 1 aspetto critico 
ma io credo che questo do 
vrebbe essere integrato da 
una parte positiva» Elio Quer 
doli fa notare che laddove si 
parla di consociativismo si 
«usano termini dispregiativi e 
ambigui come fa il Psi» «Non 
vedo - aggiunge - come si 
faccia ad escludere a priori 
che la fase nuova non possa 
passare attraverso grandi eoa 
jizioni» Da questa considera 
zione fa discendere anche 
una critica alla parie del docu 
mento che parla del compro 
messo storico «Dire che e alle 
spalle - conclude - e una af 
fermatone troppo perento 
ria» Luigi Pestaiozza apprezza 
1 affermazione che il «sociali 
smo è un processo» «Ma-ag 
giunge - nel documento sfug 
gè il giudizio sul sistema capi 
talistico e sull impegno per il 
suo superamento E una que 
stione da porre Aldo Zanar 
do non e d accordo con il giù 
dizio negativo che nel docu 
mento si da sul «socialismo 
etico* Suggerisce di toglierlo 
perché «si può essere sociali 
stt sia per spinte etiche che 
per reali bisogni» 

Il grande tema dello svilup 
pò delle scelte economiche e 
del nuovo ruolo dello Stato 
percorre moltissimi degli in 
ferventi In particolare Giacin 
to Mllitello si sofferma sulla 
•portata fertile dell afferma 

Il salone del Comitato centrale alle Botteghe Oscure durante il dibattito sulla bozza dei documenti per il congresso 

zione che lo Slato e regolato 
re e non gestore «Dobbiamo 
pero stare attenti dice - a 
non semplificare Tra Stato e 
privato bisogna inserire il con 
cetto di bene pubblico dal 
cui godimento non può essere 
escluso nessun cittadino E in 
questo senso insisterei con 
più forza sull uso competitivo 
del bene pubblico» «Il pnvato 
- gli fa eco Armando Sarti si 
presenta spesso con il volto 
della modernità rispetto alla 
inefficienza dei pubblico Noi 
dobbiamo affermare una nuo 
va sensibilità verso questi te 
mi dando voce a quel mondo 
di utenti e consumatori che e 
ancora senza potere* Anche 
Vincenzo Vita trova «insi fh 
ciente la definizione del nuo 
vo ruolo che vogliamo asse 
gnare allo Stato non gestore 
ma regolatore» Grazia Ubate 
chiede una lettura più attenta 
delle modificazioni della so 
cieta rispetto allo Stato sona 
le «Dobbiamo definire meglio 
- dice - le regole dello stare 
insieme e questa parte del do 
cumento credo vada nscnt 
ta» Paolo Cantelli sostiene 
che abbiamo espresso un 
«giudizio troppo rapido e vec 
thìo sullo Stato sociale» 

Le questioni 
aperte 

La questione soc ale e il te 
ma dell intervento di Ugo 
Mazza «Dobb amo essere 
d ce più espi cit su alcuni 
punti in Itìlia si spende meno 
e peggio che altrove e cosi si e 
determinata una ndistnbuzio 
ne del reddito che ha penahz 
zato le fasce più deboli 

CHE TEMPO FA 

creando nuove ingiustizie Ri 
spetto a ciò il documento e 
del tutto insufficiente e inade 
guato» «Oggi - sostiene dal 
canto suo Carlo Ruggen - il 
problema non è introdurre più 
ricchezza ma orientare in 
modo diverso lo sviluppo* Se 
questo e i) problema si chie 
de Vittorio Peron allora che 
cosa «vuol dire mettere al 
centro della nostra proposta 
la riforma istituzionale e la 
sciare in suberdine il tema di 
quale società e quale svilup 
po?» Anche per Giovar, Batti 
sta Zorzoli i punti da appro 
fondire riguardano la struttura 
sociale «Dimentichiamo - di 
ce I emergere di nuove figu 
re sociali (1 imprenditoria dif 
fusa i nuovi mestien i lavon 
autonomi) che non sono cosa 
diversa dai movimenti alterna 
tiv che noi indichiamo nel do 
cumento» E Walter Tocci ag 
g unge che 1 asse centrale del 
la nostra proposta deve essere 
la lettura della società che e 

pero dispersa nel documento» 
e che deve assumere le novità 
introdotte in questi anni (la 
misena i poten e il liberismo 
senza liberta) Sul tema dei di 
ritti si sofferma Cuperlo che 
suggerisce un paragralo che 
evidenzi il rilievo assunto dal 
la «materialità del disagio gio 
vanite e dalla domanda di 
nuovi diritti al sapere e al lavo 
ro» Irene Rubini tiene a ncor 
dare che tra i diritti dei cittadi 
ni «e e anche quello dei picco 
li imprenditori» 

La ristrutturazione ecologi 
ca dell economia e uno degli 
altri punti più discussi Felicia 
Bottino fa notare che in tutto il 
documento non «ncorrono 
mai le parole area urbana ter 
ritono e qualità della vita» 
•bono tematiche da soltoli 
neare dice avendo presen 
te che abbiamo ancora da af 

frontare una nostra cultura 
troppo produttivistica» «Sulla 
questione ambientale - ag 
giunge Lucio Libertini - siamo 
nella stessa situazione in cui 
nel passato il partito si è trova
to di fronte a posizioni estre 
miste Assumere la questione 
ambientale come parametro 
cardine della nostra strategia 
non significa ad esempio che 
la costruzione di una strada 
venga vista come devastazio 
ne perche può anche essere 
miglioramento» Fiorenza 
Bassoli sostiene che per 1 eco
logia ci si soffemia troppo sul 
le questioni di pnneipio e e e 
una «visione troppo detenni 
nistica tra forze della conser 
vazione e forze del progres 
so» Per Giul o Quercini la par 
te del documento sul rinnova 
mento ecologico dell econo 
mia «va riscritta perche oggi il 
Pei è in grado di dire di più* 

La riforma 
istituzionale 

Il nuovo sviluppo non può 
non fare i conti con la questio
ne meridionale «Il Mezzo 
giorno - die* Giacomo Schet 
t ni - e una metafora dei gran 
di nschi e delle grandi oppor 
tunita da far valere in modo 
esplicito Rappresenta ti terre 
no su cui misurare il rapporto 
tra aspirazio ie al cambiamen 
to e bisogno di cambiamen 
to» E Michele Figureiti ag 
giunge che occorre far «emer 
gere il nschio che comporta 
per la democrazia la frattura 
Nord Sud e rendere più evi 
dente la questione del potere 
mafioso e il suo carattere di 
grande eversione» Anche 

Giancarlo Aresta individua nel 
documento il «dissolvimento 
del nuovo meridionalismo 
che deve essere più centrale 
nella nostra elaborazione* 
«La questione del Mezzogior 
no - dice Vinceno Ciconte -
va collocata meglio laddove si 
parla della democrazia e del 
diruti II distacco del Sud dal 
resto del paese non è solo in 
termini di reddito ma di civil 
ta» 

La riforma istituzionale è il 
capitolo centrale del docu 
mento E su questo si soffer 
mano in molti «È in atto - di 
ce Renato Zanghen - una of 
fensiva non per introdurre 
nuove regole ma per ndurre i 
poten I partiti di governo pre 
tendono di cambiare da soli 
su una linea elitana che mor 
tifica i poten popolan Noi 
dobbiamo avere una forte 
coerenza su tutta la materia 
istituzionale dalle autonomie 
locali alla struttura de) Parìa 
mento per la quale resta vali 
da la proposta monocamerale 
e eventualmente un articola 
zione che preveda una Came
ra delle Regioni* Benedetto 
Barranu sostiene però che il 
problema della Camera delle 
Regioni si e posto nel docu 
mento in «modo un pò sibilìi 
no e residuale» E aggiunge 
che bisogna togliere il riferì 
mento al monocameraJismo 

Sulla riforma elettorale Ugo 
Vetere dice che «dobbiamo 
approfondire e precisare me 
gho la nostra proposta» «Ma 
sono anche convinto - ag 
giunge - che il vero problema 
degli enti locali non e il siste 
ma elettorale ma I impossibili 
ta di operare e fare scelte a 
causa dei tagli finanziari» An 
che Pier Sandro Scarni dice 
che bisogna «dare piena attua 
zione allo Stato delle autono 

mie» e che su questo nel do 
cumento e e un approccio n 
duttivo Roberto Vitali e d ac 
cordo con la proposta di nfor 
ma elettorale ma dice che 
•vanno definiti i metodi tecm 
ci* e suggerisce di «scegliere il 
sistema tedesco» «Occorre 
precisare la nostra proposta -
sostiene Vincenzo De Piccoli 
- che deve essere quella della 
proporzionale corretta da un 
premio di maggioranza» Per 
Giuseppe Cotturn non sono 
congrue nel documento le 
parti eh» seguono la proposta 
di riforma elettorale perche 
va chiarito meglio il modello a 
cui ci riferiamo Andrea Mar 
ghen infine dice che occorre 
stabilire un rapporto tra nfor 
me istituzionali e forze sociali 
«Dobbiamo proporci - ag 
giunge - 1 apertura di un fron 
te nella società che sia aggre 
gante e abbia un rapporto di 
retto con le istituzioni» 

I giudizi 
sul sindacato 

Il giudizio sul sindacato fa 
registrare naturalmente ac 
centi diversi Fausto Bertinotti 
si sofferma sui temi della 
•centralizzazione» e «istituzio
nalizzazione» «Il sindacato -
dice - e composto da istitu 
zione autonomia, movimenti 
Il mix tra questi elementi cam 
bia continuamente Oggi le 
classi dominanti tentano di 
cooptare il sindacato in un 
senso subalterno E questo si 
gnifica farne una cerniera di 
consenso tra governo e socie 
ta attnbuire alla controparte il 
ruolo di fonte di legittimazio
ne e arrivare addirittura a pre 

figurare adesioni obbligato 
rie* Luciano Lama nel suo tn 
lervento sostiene invece che 
•il sindacato si istituzionalizza 
quando e debole e diventa su 
riordinato» «Il documento e 
discutibile sia nella definizio 
ne della cnsi del sindacato 
sia nelle conseguenze che 
trae Vanno riveduti i concetti 
astratti della corporativizza 
zione e della centralizzazione 
Anche parlare di unità e plura 
lismo insieme può apparire 
una contraddizione Bisogne 
rebbe parlare di unita nel più 
ralismo» Per Michele Magno 
il «problema e il grado di auto 
nomia politica del sindacato» 
•Credo - dice - che dobbia 
mo introdurre il tema di una 
nuova democrazia sindacale* 
«Il documento - secondo Gio 
vanna Uberto - può prestarsi 
a diverse interpretazioni che 
in questa fase sarebbero dan 
nose E va quindi rivisto 
sgombrando ogni equivoco* 
Per Francesco Nerli bisogna 
•esplicitare meglio il concetto 
di autonomia sindacale che e 
progettuale e che deve andare 
verso una unita che non e 
sommatoria di sigle ma rap 
porto tra i lavoratori* 

Ma davvero il Pei e un «par 
tito di uomini e di donne»? 
Questo interrogativo ricorre 
in molli interventi «Lassun 
zione della differenza sessua 
le - dice Claudia Mancina - e 
incisiva e netta Ma alla lettura 
del documento I impressione 
e ancora quella di trovarsi di 
fronte ad un partito maschile 
che si apre con coraggio ma 
che non e ancora un partito 
bisessuale Credo» possa fare 
qualcosa di più» •lldocumen 
to - sostiene Silvana Dameri -
ha una trama nella quale e 
chiara I intenzione di intrec 
ciò con la politica e il periste 
ro della differenza sessuale 
Tuttavia, in vari punti I attua 
zione di queslo intreccio pare 
faticosa e incerta La divisione 
sessuale del lavoro - aggiunge 
- deve pesare in termini più 
pregnanti sta nel capitolo sui 
nuovi diritti di cittadinanza sia 
nelle parti che delincano la 
politica economica* Anche 
Cristina Cecchini è convinta 
che non siamo ancora al «par 
tito degli uomini e delle don 
ne» E chiede di non dividere 
nel documento «politica di 
produzione e politica di npro-
duztone» «Dobbiamo bene 
incardinare - sostiene Aure 
liana Albenci - la differenza 
sessuate nella proposta politi 
ca sulla democrazia Ma ciò 
significa definire una nuova 
qualità strutturale della demo 
crazia e non parlare di com 
pletezza di essa come fatto 
aggiuntivo» 

I resoconti di questa ses 
sione del Ce sono curati da 
Paolo Branca Raffaele Ca 
pitani Massimo Cavallini 
Bruno Ennotti Giorgio 
Frasca Polare, Luciano 
Fontana Fabio Inwtnkl 
Jenner Meletti Matilde 
Passa Pietro Spataro e Sii 
vio Trevisani 

A causa della pubblicano 
ne dei resoconti dei lavori 
del Comitato centrale an 
che oggi il giornale esce 
con un notiziario incom 
pleto e senza la pagina del 
le lettere Ci scusiamo con 
i lettori 

IL TEMPO IN ITALIA la nostra penisola si trova ancora compresa entro una vasta fascia di alta 
press one che si estende dal) Europa centro settentrionale fino al bacino centrale del Mediter 
raneo Sul lato orientale d questa fascia anticiclonica corre un flusso di aria fredda che per il 
momento nveste direttamente le regioni balcaniche ma che a breve scadenza interesserà 
anche le regoni italiane con particolare riferimento alla fascia adriatica e jonica 

TEMPO PREVISTO il tempo sulla quasi totalità delle regioni italiane sarà caratterizzato da 
scarsa att vita nuvolosa ed ampie zone di sereno Sul settore nord orientale e sulla fascia 
dell Alto e Med o Adnat co si avranno manifestazioni nuvolose più consistenti la nuvolosità 
sarà di tipo stratif cato n p anura e di tipo cumuliforme n prossimità dei rilievi alpini e di quelli 
appenn mei Formazion di nebb a ridurranno la visibil tà durante le ore notturne sulla Pianura 
padana spec e 1 settore centro occidentale 

VENTI deboli proven ent dai quadranti settentnonal 
MARI leggermente mosso 1 Alto e Medo Adriatico quasi calmi gì altri mari 
DOMANI graduale mtensificaz one della nuvolosità sulle Tre Venezie e sulle reg oni adriatiche 

con poss b htà d successive precipitazioni Sulle altre regioni della penisola e sulle isole ancora 
tempo d screto con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

LUNEDI sulle reg oni dell Ital a settentrionale e su quelle dell Italia centrale cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni sparse a carattere ntermittente sulle regioni meridionali tempo 
ver abile con alternanza d annuvolament e sch ar te 

TEMPERATURE I N ITALIA 

&\m£ 
SEKENO NUVOLOSO PiCKk. A TEMPÓRAL NEBBIA N~VL M/WEMOSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
10 
12 
9 

12 
12 
10 
16 
10 
11 
13 
10 
11 
8 

17 
18 
15 
16 
19 
17 
14 
21 
19 
19 
21 
18 
15 
22 

TEMPERATURE ALLESTI I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
6 
8 
6 

e 
5 
7 

14 

14 
11 
15 
15 
15 
20 

9 
21 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
10 
11 
9 
9 
7 
3 

10 
10 
14 
15 
11 
10 
16 

15 
22 
21 
16 
18 
22 
13 
18 
21 
22 
22 
23 
23 
24 

> 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
9 

- 1 
3 

10 
1 
3 
0 

15 
23 

0 
12 
18 
4 

10 
11 

REGIONE AUTONOMA VALLE O AOSTA 

COMUNE DI AOSTA 

Bando di gara 
Lavori d costruito»* di marctapiadl In Vieta F I ••ritardo 

I l Data di invio dal pratama banda aH Ufficio dalla pubblnaiwni dalla C£E 
20 10 1988 
2) Metodo d aggnidicuiona prescelto Ucitetona pr vate secondo hi norme di 
eia affari 24 lettera a) punto 2 dalla Legge Itatene n 684/77 • cioè con • 
metodo di GIN ali art t delle Legga teiiene 2 2 73 n 14 escludendo le offerte 
•n aumento e> sensi dell eri 1 dette Ugge italiana 6 Ì 7 / M 

3) Luogo di esecuzione del lavori Aoste Viale " S . Bernardo. Cerettetìattern, 
generali dell opere Slaternaiione delle sede viebUe di Viale PS. Bernardo pi* 
ceca 780 m relative banchine stradali impianto di I P ed arlgezione ione verdi 
costrui-ont di marciapiedi • nord per una lergnaue < * m 1 S 0 e e * u d p e r u n e 

srgrmia di m 3 Importo del lavori • base oVeWtt L 1 8 0 1 1 8 0 • » 4) 
Term ne di esecuzione dell appetto 210 gterti consecutivi decorrenti òaHa date 
dei verbale di consegna 
SI indir no dell Ent* appaltante Comune di Aosta FnuaC Chenou* f 11100 
Aosta Itala 
6) È consent ta le presentanone di offerte * sensi degh eitt 20 • seguent de • 
Legge italiana 684/77 
71 II termine di ricezione dell* domande di pvMcinaiiOM 4 Aitato nel giano 
13 1T 88 Le domande redette in certa legale ed in lingua italiane dovranno 
essere Indw zzate a Comune di Aosta Piane E Chenou» 1 IIIOOAoeie Ha a 
8) Sono emmesse le domande di partecKpeitone feti* par tetegremma o pei 
telefono purché stano confermai* per lettera che dovrà risultare spedita antro I 
termine di cu #1 punto precedente 

S) Le lettere di muto die gara in argomento verranno spedite entro 90 giorni dalla 
deie di cui al punto 1 ) dei presente bando 
10) Nella domanda di partecipaiton* gh interessati (Imprese mandai»* * man
danti in ceso di riunione di Imprese! dovranno pradurre-
a) dtchtaraziono bancaria r late sta do istituti bancari ricanoacartt ad operanti negj 
Siatf membri dalla CEE ettestante I idoneità hnewfarla ad economica de* (moro
sa al t ni deH assunzione do** appallo 
b) attestazione della cifra t» affari globale ad in lavori «seguiti negli urlimi tre 
esercizi 
ci eventuali ulteriori dai a dimoetrariona detta propria capaciti economie* 
d) l elenco dei i te* di studio ptoraasionak dai tacititi tfeui a* W I K I P O T M Aspetti 
per I eeecunone deH opera 
e) 1 elenco dei lavori eseguii neg* urtimi 8 anni inescando gfl impartì il periodo 
H luogo e) esecuzione a precieando aa assi furono eaeguW a regola d'arte e con 
bv»mto»M6»ùmù*Ma9*<smM)uaiotan*$miiMqf&Ktììi 
» I ateneo dalle attrezzature dal meui doperà a de* eoAapeggwmento tecnico di 
cu) I impresa cksporr* par I aeeuutone dati appallo 
Q) copta dal certificato d lecrinone ad Albo Nazionale da* Costruttori par ia 
categoria 8* aCoatruzionl a pavimervtezionistredas rìseti aeroportuaU a ferrovie-
r i t o * D M ltetieno25 2B2eperunirnponochec«fiesntaraaauraicmdellap-
peito o in mencenze copta detTiscraion» ad un atto o Hate ufficiala e) Stato 
odorante aHo CEE a cne tata milione consente I eeeuntiono dal appalto medaai 
mo 
hi dichiarazione ettestante la non aussiatania t* tutta la Casjastftasduworwif ci* 
arar! 27 dalla Legga italiane n 1/78 • d cui afta Ugge Usuane n. 648/82 a 
successive moéneationi 
11 ) La domanda * penecipaiiona dovri mota* esoereomedm e* un certificato 

INPS dal quale risulti la regotarW contrtwtta dal impresa 
La impresa odi* ad affini che innndeeaaro praoamara o^manda di pertecipsitorre 
dovranno attrae! correderà ia stessa con un carunca» rilasciato detta Cassa Edile 

l certificati di cut sopra 1INPS a Cassa Edile) dovranno avara data non anteriore 
ad un anno rispetto aNa data dada domande. 
La domanda non corredate da certificati «tdsjati nmaereim prete toconiidv* 
itone al fini daga* inviti 
il concorrente staWitp in attro Statodsee CEE dovri «negare «Ha domanda idonea 

Nel ceso di impreee riunite la condizioni <• cui «apra dowanno ritolsi oltreché 
sTImpresa capogruppo anche «aa imprese mondami 
12INsTesecuzione dai lavori che fetmenooQO«Wodd oraaawa appetto I mora 
sa appanatrico dovri essumere con precedenza. In caao d. nuova assunzioni di 
personale mano d apara beato a più in generala dovrà assuma» i proor dipsn 
danti nel ambito daHa Regi - - - - - -

Aosta 20 ottobre 1988 

L ASSESSORE Al IL P» Fedele Borra 

PROGRAMMARE-COSTRUIRE-GESTIRE 
GLI IMPIANTI SPORTIVI DEGLI ANNI '90 

SALA PISCINA FORO ITALICO • R O M A 

Ora 15 20 
Ora 18 10 

Ora 16 20 
Ora 17 10 

Ora 17 4 0 
Ora 19 30 
Ora 2 0 0 0 

VENERDÌ « NOVEMBRE I M S 
SEMINARIO 

DeH Intervento itreoroìnario dalla legys 65 al 
piano decennale par I edilma «portivi), 
MILZIADE CAPRILI 
Interventi dai partacipanti 
Dagli interventi «a pioggia! aHo sviluppo prò 
grammato deH impiantistica. 
ENRICO CARBONI 
Intananti dei partecipami 
Tra questioni aparte 
Ouala uso dell edilizia scolastica? 
FIORENZO ALFIERI 
È possibile migliorare la Bastiona degli impianti 
pubblici? 
BRUNO ROSSI MORI 
Quale ruolo dai soggetti privati netta costruzione 
• la gestione dagli impianti? 
IVAN P1ZZIRANI 
Eapananza a propoata dai partecipanti 
Conclusioni 
Chiusura dei lavori 

SABATO B NOVEMBRE 19SS 

Ora 9 3 0 
Partecipano 

Tavola rotonda 

FRANCO CARRARO 
Mmlttro dll Turismo • OMO StwtKOto 

MAURIZIO MONOELLI 
Mombro otta Giunte de Con 
RENZO NICOLINI 
Prowemw ori Creato Sport»» 
GIUSEPPE CORTÌCEUI 
AsMuart ilio Sport Rogane Empio Bomigno 
MILZIADE CAPRILI! 
Oaputoto il Palamento 
NEDO CANETTI 
HMPonufcilo Sport Oratorio Pa 
MICHELANGELO NOTARIANNI 
HolpooMPUi AiooclKioniimo Dvonor» Pa 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6 30 alle 18 30 
Ore 7 30 rassegna stampa con G F Mennella de I Unita 
Ore 8 35 il Pei verso il Congresso Intervista a Piero 
Fassino 
Ore 11 30 replica delle conclusioni di Achille Occhetto 
al Ce del Pei 
Nel pomeriggio servizi e approfondimenti sui pnncipaii 
fatti del giorno 
Domani dalle IO l inei direna coi Pel la n u l l o Uvla 
Turco dell* segreteria risponderà agli ascoltatori 
FREQUENZE M MHr Torino 101 Genève 88 500/94 250 La 
Spetto105150,Milano91 iNovara91 350 fcviesOMO Co
mo 87 600/87 750 lecco«7 750 Mentovo. VoronoVe 180 
!SW& flV50 Sri» % *52 SS»* *•"«• 9» J50 Imo» 
À2488°<L07 •""tì™ M S » Bologna 87 500/ 
94 500 Parma 92 Pru Lime, UvornàTÈmeoH 105 8M 
Arena 99 800. Siene Grosse» Viterbo 92700/04 500 
Firenze 96 600/05 800. Pistola 95 800 Masse Gamìa 
107 500 Perugie 100 706/98 900/93 7 $ TeJn?{fi m " 

trwM^'J^F'i^ ^ F^Kione 105 5M''Sarto 

TELEFONI 0«/«7»14ia Oe/«7»«S3» 

16 l'Unita 
Sabato 
29 ottobre 1988 

' ^ > ' , : ! ^ : : : : ' ^ : ; : : : , : . : , ' • 



ECONOMIA E LAVORO 

Bilancio consultivo 1987 
Il disavanzo dell'Inps 
si è ridotto 
di diecimila miliardi 

Oneri non previdenziali sostenuti 
dall'lnps nel 1987 

Oneri non previdenziali connessi ad erogazioni 
pensionìstiche 
Oneri non previdenziali per il mantenimento del 
salario 
Oneri non previdenziali per i trattamenti di famiglia 
•d alni trattamenti 
Fiscalizzazione degli oneri sociali 
Mancato gettito contributivo a seguito di esoneri e 
riduzioni di aliquote per alcuni settori produttivi o 
categorie di lavoratori (solo quota Inps) 
Spese di funzionamento ed altre uscite 

Total» 

29.042 

3.785 

2.163 
12,902 

5.101 
667 

53.860 

(Valori in miliardi di Imi 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA. Il consultivo di bi
lancio per il 1987 approvato 
ieri «tal consiglio d'ammini
strazione dell'Inps ha confer
mato il netto miglioramento 
nei conli dell'istituto, che ne 
esce con un disavanzo ridotto 
in un anno di I Ornila miliardi: 
da 11. 169 a 1.224 miliardi. Pu
ra cosmesi, sostiene I! giorna
le della'Confmdustria -Sole 24 
ore», trattandosi di un mero 
fatto contabile attraverso la 
separazione tra assistenza « 
previdenza, mentre Invece 
occorre ricordare che il .so-
slegno, finanziarlo (fello Sialo 
continua a crescere da! quasi 
32mila miliardi dell'86 a 
33,8mil» miliardi nell'87. 

Il presidente dell'Inps Gia
cinto Mllitello contrattacca: 
•Chiamano cosmesi un'opera
zione di trasparenza e di veri
tà compiuta dal Parlamento, 
ha detto all'Unita. «La stampa 
confindustriale ha il vezzo di 
presentare come una regalla 
gli apponi all'lnps che ogni 
anno lo Stalo decide con la 
Finanziarla. Invece quei 33ml-
la miliardi sono una parziale 
copertura delle spese assi
stenziali che oggi l'Inps finan
zia attingendo dai contributi 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro» Infatti una nota del
l'Inps elenca gli oneri non 
previdenziali sostenuti nell'87 
(vedi tabella) per l'ammonta
re di quasi 54mi!a miliardi. Ma 
per queste spese,-pur<aggiun- ' 
gendo agli apporti dello Stato 
quelli di altri enti del settore 
pubblico, sono entrati solo 
41.555 miliardi. La differenza 
'di I2mlla miliardi è stata torni
ta dalle gestioni previdenziali 
attive, cne hanno finanziato 
attività estranee alla loro fun
zione. 

Per questo, precisa la nota 
dell'Inps, «anche se aumentati 
rispetto agli anni precedenti, i 
trasferimenti dal bilancio del
lo Stato non sono stati suffi
cienti a coprire gli oneri im
propri sostenuti nel 1987». 
Non solo. A proposito di disa
vanzo, questo sarebbe stato di 
soli !04,miliardi(enon 1.224) 
se lo Stato avesse «tempesti
vamente stanziato, secondo 
gli impegni previsti nella legge 
finanziaria, i fondi per le spe
se straordinarie (1.120 miliar
di) che l'Inps ha dovuto af
frontare per le pensioni mini
me (sentenza della Córte co
stituzionale) e le doppie scale 
mobili (legge 45 del 1986). 
Tornando a quanto ha dato lo 
Stato all'lnps, va precisato che 
la cifra di 33,8mila miliardi si 
compone del trasferimenti 
previsti da leggi (30.880 mi
liardi) e delle anticipazioni del 
Tesoro (2.941 miliardi). Co
munque l'Inps, escludendo i 
pagamenti straordinari, ha re
gistrato un minore ricorso alle 
anticipazioni della Tesorerìa 

Per 439 miliardi rispetto ai-
anno precedente. 

Vediamo ora la parte previ
denziale. Le uscite per presta
zioni (pensioni) sono cresciu
te meno delle entrate contri
butive: +7,9* contro +9,3*. Il 
maggiore impulso delle entra
te viene attribuito all'aumento 
delle retribuzioni e a quello 
dei lavoratori autonomi che 
pagano i contributi. Resta il 
•buGowtnella gestione defecol-
tivatori diretti, dove i contri
buti coprono appena il 6* 
delle prestazioni. Il saldo ne
gativo per i lavoratori dipen
denti si è dimezzato rispetto al 
1986, mentre sono in attivo le 
gestioni per gli artigiani e per i 
commerciami, tra gli 800 e i 
mille miliardi. 

Una parte della De chiede Nemmeno un vertice con De Mita 
una amnistia generalizzata riesce a sbloccare la questione 
mentre crescono i dissensi delle procedure che divide 
sui conti fatti dal governo maggioranza e opposizione 

E' di nuovo scontro sul condono 
Finanziaria «in mezzo al guado» 
La legge finanziaria è alla stretta finale, ma proprio in 
questo momento si mostra • per usare un termine spor
tivo - «in debito d'ossigeno». È di nuovo scontro sul 
condono, il provvedimento sta dividendo la De. Oltre 
a questo tema spinoso, un vertice di maggioranza a 
palazzo Chigi ha tentato dì sciogliere i problemi proce
durali aperti anche dalla vicenda del voto segreto l'u
nica proposta è la minaccia di un «braccio di ferro». 

ANGELO MELONE 

• V ROMA. Proprio mentre 
sembrava giunta in dirittura 
d'arrivo, la legge finanziaria 
dà l'impressione di essere ve
locemente ripiombata in mez
zo ad un guado dal quale, per 
ora, il governo non mostra di 
trovare la soluzione giusta per 
uscire. Per tutta ta settimana 
che sta per concludersi la ma
novra di bilancio per l'89 è 
stata sottoposta all'esame del
la commissione Bilancio della 
Camera che probabilmente 
lunedi prossimo arriverà al vo
to. Ma, appunto, dalla «radio
grafia» della commissione 
(che ha espresso sostanzial
mente un parere favorevole a 
maggioranza sui diversi temi) 
sono venuti fuori i molti lati 
deboli della manovra In so
stanza: emergono dubbi sui 
conti fatti dal governo (in par
ticolare sul capitolo delle en
trate) e sulla effettiva rispon
denza di parte delle leggi di 
accompagnamento (quelle, 
per intenderci, che da que
st'anno formano la «sostanza» 
della Finanziaria) alle cifre 
nelle quali il governo concre
tizza questi provvedimenti. 

Questo il primo aspetto del 
problema. Ma ad esso si lega 
a filo stretto la complessa que
stione procedurale del «co
me» le leggi di accompagna
mento e la stessa Finanziaria 
debbano essere discusse, mo
dificate e votate dal Parlamen
ta La nuova forma della legge 
di bilancio, infatti, ìnfporie 
una riforma anche dèlie'sue 
procedure. Nelle intenzioni di 
fine estate, infatti, la Finanzia
ria avrebbe dovuto (e per que
sto si era battuto soprattutto il 
Pei) rappresentare il primo 
banco dì prova del voto pale
se sulle leggi di spesa, ma il 
vero e proprio colpo di mano 

con cui il governo ha stravolto 
ed imposto di approvare la di
sciplina sul voto palese ha fini
to per cambiare radicalmente 
le carte in tavola. Una lunga 
riunione dei capigruppo della 
Camera, giovedì, non è riusci
ta a dirimere la questione e 
ieri un vertice di maggioranza 
convocato a palazzo Chigi è 
stato in grado soltanto di riba
dire la «ferma volontà del go-
vernp» di arrivare all'approva
zione della Finanziaria e di 
tutti 1 provvedimenti collegati 
entro il 31 dicembre, «e se 
questo non sarà possibile at
traverso un accordo^ con il 
Pei- ha detto il presidente del
la commissione Bilancio, Cn-
stoforì, andremo ad un brac
cio di ferro» 

Ma - hanno spiegato i par
lamentari comunisti Macciot-
ta e Garavini in un incontro 
con la stampa - non si può 
pretendere che il Pei sia d'ac
cordo a modificare soltanto 
alcune norme per il cammino 
delle leggi collegate alla Fi
nanziaria, come ci chiede il 
governo, lasciando tutto il re
sto immutato. «In sostanza -
concludono ì parlamentari 
comunisti - il governo ci chie
de dì far arrivare il più veloce
mente possibile al voto i 13 
provvedimenti di accompa
gnamento (sui quali esistono, 
per altro, enormi perplessità) 
per poi trovarci in aula con gli 
stessi meccanismi che hanno 
falsato tutta la fase finale della 
modifica deVvoto segreto e 
che, in questo caso, finirebbe
ro per vanificare tutta la di
scussione precedente e gli 
stessi eventuali miglioramenti 
che si potranno apportare. In 
questa situazione si può al 
massimo pensare di Tar votare 
le norme che vanno assoluta

la Camera si prepara a discutere in aula la finanziaria 

mente approvate entro di
cembre, come i trasferimenti 
agli enti locali o il nuovo regi
me per i lavoratori autonomi». 

Ma non certo il condono. 
Ed è appunto questo già tanto 
contestato provvedimento a 
tornare al centro delle pole
miche. Sono montate, giorno 
dopo giorno, soprattutto nella 
De. L'ennesimo condono del
la storia repubblicana, ovvia
mente, imbarazza molti, ma a 
chiarire i veri contomi del 
problema è venuta ieri una 
inequivocabile dichiarazione 
del deputato democristiano 
Publio Fiori: «Una sanatoria' li
mitata ad una sola categoria 
di contribuenti - afferma Fiori 
- violerebbe la Costituzione. 
Bisogna quindi generalizzare 
la sanatoria a tutti ed esten
derla alle sanzioni ammini
strative e penali». Condono 
per tutti più sanatoria, quindi. 
E così dubbi non ce ne posso
no più essere: cade anche 
ogni iperbole messa in campo 
da vari esponenti della mag

gioranza per definire il prov
vedimento, come quella «ri
costruzione della carriera fi
scale pregressa» tanto cara al 
ministro delle Finanze Colom
bo. Su questo punto, dunque, 
è di nuovo paralisi. E non po
trebbe essere diversamente. 
La stessa commissione Bilan
cio, che ha dato parere favo
revole a maggioranza sul 
provvedimento, parla infatti di 
«cifre ipotetiche» riguardo al 
gettito stimato dal governo. 
Insomma: porterà davvero le 
entrate previste? Il dubbio è 
sovrano, e a questo punto -
«favori» a parte - si fa sempre 
più consistente il sospetto che 
si tenti di allargare l'area del 
condono non tanto per au
mentare le entrate, quanto per 
evitare un tonfo clamoroso. 

L'eventuale fallimento, d'al
tra parte, risulterebbe tanto 
più grave se si pensa che il 
condono - per esplicita am
missione delia commissione -
dovrà rìequilibrare le minori 
entrate conseguenti all'abbas

samento delle aliquote Irpef. 
Cosa che costituisce un altro 
paradosso, dal momento che 
un provvedimento per defini
zione «eccezionale» dovrà 
tamponare una operazione 
strutturale come quella dell'Ir
pef. 

Non c'erano alternative? Sì, 
e già disegnate. La riforma-Vi-
sco presentata da Pei e Sini
stra indipendente: non un ag
giustamento, ma l'avvio di una 
profonda riforma fiscale. E 
anche di questo hanno discus
so, nel pomeriggio, il ministro 
Colombo, il presidente della 
commissione Bilancio Cristo-
fori, Macciotta e Garavini. Il 
governo potrebbe considera
re la proposta di Visco come 
una via d'uscita dall'impasse 
attuale? «Per ora non mi pare 
si possano nutrire speranze -
dice Garavini -. Poi si vedrà. 
Ma la nostra resta una propo
sta per cambiare, una buona 
volta, l'ormai insopportabile 
sistema fiscale italiano. Non 
siamo disposti a barattarla». 

Marconi, Savio e Aermacchi 

Per 8000 metalmeccanici 
accordi che rafforzano 
i consigli ed il sindacato 
Tre accordi aziendali, sottoscritti unitariamente, per 
8000 lavoratori di medio-grandi gruppi metalmecca
nici. Uno di questi, quello della Marconi, riconosce 
per la prima volta in modo esplicito il molo dei 
consigli di fabbrica e i meccanismi già decisi da 
Fiom-Rm-Uilm per la loro elezione. Novità per le 
relazioni sindacali e l'orario di lavoro. Giorgio ere-
maschi (Fiom): «Sindacato più forte in fabbrica». 

PAOLA SACCHI 

a a ROMA. Niente trionfali
smi in questi tempi di .sentieri 
stretti» alla Fiat, Ma certamen
te soddisfuione. Tre accordi 
in altrettanti medio-grandi 
gruppi metalmeccanici che 
ratforuno il ruolo del sinda
cato In fabbrica non sono II 
toccasana di una situazione 
complessa e difficile. Ma lo 
stesso costituiscono un segna
le da non sottovalutare. In
nanzitutto, Il ruolo dei consi
gli. Delle intese aziendali sot
toscritte da FtonvFim-Uitm re
centemente alla Marconi di 
Genova (succursale italiana 
della multinazionale inglese di 
telecomunicazioni), alla Savio 
di Pordenone, Imola e Firenze 
(azienda Eni che fa macchine 
tessili) e alla Aermacchl 
(gruppo Efim) il risultato che 
più spicca, senza nulli toglie
re a tutti gli altri, è quello rag
giunto alla Marconi. .Per la 
prima volta - dice Giorgio 
Cremajchi, segretario nazio
nale della Fiom - c'è un rico
noscimento esplicito del ruo
lo del consigli di fabbrica, 
quali unici organismi di rap
presentanza sindacale unita
ria dei lavoratori dipendenti, 
quali unici organismi Interni 
abilitati a contratterei. .E, co
sa fondamentale - aggiunge -
è che l'Intesa accoglie il rego
lamento deciso da Fiom-Fim-
Uilm sui meccanismi di ele
zione: i cosigli di fabbrica do
vranno essere composti da 
rappresentanti eletti dai lavo
ratori con voto libero e segre
to secondo appunto le norme 
contrattate tra le tre organiz
zazioni dei metalmeccanici.. 
Vengono cosi superate le 
commissioni inteme e le rap
presentanze sindacali azien
dali, in cui invece valgono i 
criteri d'appartenenza alle sin
gole organizzazioni. Nell'inte
sa sottoscritta alla Marconi I 
sindacati si impegnano a rie
leggere tutti i consigli. 

L'orario di lavoro è l'altro 
aspetto qualificante sia del
l'accordo alla Marconi sia di 
quello alla Savio. In sostanza 
in entrambi i gruppi sindacati 
e azienda all'inizio dell'89 de

cideranno sull'utilizzazione 
della riduzione d'orario anche 
in base ella contrattazione sui 
carichi di lavoro e sulle previ
sioni di mercato. Quindi, nes
suna gestione unilaterale delle 
aziende. E' stato Intanto già 
deciso che alla Marconi, ad 
esempio, nel luglio '89 sarà 
anticipata di quattro ore l'u
scita dei lavoratori dalla fab
brica. «Vengono insomma • 
spiega Cremaschi - stabiliti 
criteri collettivi di utilizzo del
la riduzione dell'orario, senta 
lasciare la decisione alla scel
ta individuale tramite i per
messi retribuiti e ad iniziative 
del gruppo». Risultati anche 
per le relazioni sindacali,' alla 
Savio, ad esempio, verranno 
applicate le procedure del 
protocollo Enl-lri sui diritti di 
informazione preventiva. E 
anche la parte salariale viene 

Xudictn soddisfacente: «Ut 
(mucchi l'incremento sala

riale san per un operaio del S' 
livello di 135.000 lire mensili 
entro il 1990. Gli aumenti. 
sempre perii 5* livelli alla Mai-
coni saranno di 165.000 lire e 
di 130.000 lire circa alla Sa
vio. 

«Sono tutti risultati - osser
va ancora Cremaschi - di una 
contrattazione che va avanti e 
trova soluzioni. Sono indici di 
una contrattazione positiva 
che sia sul salario, sia sulle 
parti normative che sui diritti 
sindacali segna una ripresa 
del potere del sindacato in 
azienda», «è la dimostrazione 
- conclude il segretario della 
Fiom - che in grappi medio
grandi il sindacato e In grado 
di muoversi in un certo modo 
ottenendo anche risultati di 
un certo peso salariale». 

Intanto, c'è ora da affronta
re quello «stretto sentiero» 
scelto dalla Fiom per gestire 
insieme a Firn e Uilm parti 
dell'accordo Fiat che i metal
meccanici Cali non hanno fir
mato e con il quale continua
no a dissentire. Una scelta fat
ta per non rinunciare ma anzi 
per rafforzare la presenzi in 
fabbrica. Il 21 si riuniranno le 
commissioni sulla mensa e 
sull'orario e la flessibilità. 

Soglia 5% 
A Pomicino 
no da tutti 
i sindacati 
M ROMA Sindacati confe
derali e autonomi bocciano 
l'iniziativa del ministro della 
Funzione pubblica Paolo Ciri
no Pomicino che ha deciso di 
(issare al 5% la soglia di rap
presentatività sindacale nel 
pubblico impiego. «Siamo 
contrari alla soglia del 5% in
tesa come unico parametro di 
rappresentatività - ha sottoli
neato Pino Schettino, segreta
rio generale aggiunto della 
lunzione pubblica Cgil - per
ché quest'ultima deve essere 
non solo quantitativa, ma so
prattutto qualitativa». Dure le 
accuse dei sindacati autono
mi che rischiano di essere ta
gliati fuori dal tavolo delle 
trattative, come la Cisas e la 
Confsal. «Lo sfoltimento sin* 
dacale - come lo definisce Vi
viana Belloni, segretario gene
rale della Cisas - è in realtà 
una condizione capestro che 
tenta di arrivare alla decapita
zione della rappresentanza 
sindacale tra i lavoratori». «Il 
ministro Pomicino ha violato 
l'articolo 39 della Costituzio
ne - aggiunge Michele Incari
co, segretario generale della 
Consal -- perché in questo 
modo vuole schedare i lavora
tori», 

Secondo Schettino, inoltre, 
la soglia del 5% rischia nei fatti 
di escludere dal tavolo con
trattuale alcune migliaia di la
voratori, Ira cui intere catego
rie, come ad esemplo i biolo
gi' 

il dirigente della Funzione 
pubblica Cgil ha ribadito che 
le trattative per i rinnovi con
trattuali dovrebbero svolgersi 
su due tavoli negoziali, di cui 
uno occupato da confederali 
e sindacati che si riconoscono 
in una piattaforma contrattua
le unitaria, l'altro dalle orga
nizzazioni sindacali dissen
zienti, provviste di altre piatta
forme. 

Quasi accordi per Panigal e Nelsen 

I colossi dei detersivi 
si espandono in Italia 
Le multinazionali dei detersivi stanno andando al
l'assalto delle aziende nazionali. Dopo che i tede
schi della Benckiser hanno acquisito la Mira Lanza, 
restano tre medie imprese: Panigal di Bologna, 
Nelsen di Reggio Emilia, Annunziata di Frosinone. 
Ora la Henkel annuncia un accordo imminente 
con la Panigal. E gli americani della Procter & 
Gamble sono vicini a concludere con la Nelsen. 

GIAN PIERO DEL MONTE 

• REGGIO EMILIA. La multi
nazionale Henkel, con sede a 
Dusseldorf, ha annunciato nei 
giorni scorsi di essere a buon 
punto con le trattative per 
ì'acquisto della ditta di Bolo
gna Panigal (nota per il mar
chio Sole nel settore detersivi 
e per il marchio Santa Rosa 
nel settore alimentare). La 
multinazionale Procter & 
Gamble, con sede a Cincinna
ti (Usa) ha avviato contatti 
con la Nelsen di Reggio Emi
lia, altra azienda del settore 
detersivi (coi marchi Nelsen 
piatti, Dora bucato, Mister ver
de, Viakal, Può Candeggina, 
Baleno, Keramis, Tuono, Pavi-
belli). 

Il mercato dei detersivi è in 
fase di riassetto propnetano 
su tutti i fronti. Resta sempre 
meno spazio per le imprese 
che vogliano agire autonoma
mente, schiacciate da marke
ting aggressivi dei grandi 
gruppi mondiali e dalle super-
concentrazioni della grande 
distribuzione, capace di im
porre condizioni sempre più 
onerose ai piccoli e medi pro
duttori. 

Alcune voci danno in corsa 
per l'acquisizione della Pani-
gai anche ta Benckiser. ma pa

re che i contatti con la Henkel 
siano ormai in dirittura d'arri
vo. La cessione da parte della 
famiglia Gentili potrebbe av
venire per una cifra fra i 150 e 
i 200 miliardi di lire. Panigal 
conta circa 850 dipendenti. 
Allarmati per il silenzio che 
l'azienda ha continuato a 
mantenere (da almeno 5 mesi 
smentiva ogni notizia di tratta
tive) ieri hanno effettuato uno 
sciopero, che ha visto una 
partecipazione totale, dagli 
operai agli impiegati, fino alla 
rete di vendita esterna 

C'è preoccupazione per le 
voci di rinuncia all'attività ali
mentare, una volta rilevato il 
gruppo da parte della Henkel. 

Il titolare della Nelsen di 
Reggio Emilia, Gino Meili, 
compropnetano assieme al 
fratello Ilario, conferma le 
trattative in corso «Stiamo va
lutando con la Procter & Gam
ble sia accordi di commercia
lizzazione che di partecipazio
ne azionaria. Ma tutto è allo 
stato di trattativa. Molti osta
coli devono essere superati». 
Per la verità fonti sindacali da
vano per definita un'intesa, 
cui mancherebbe solo la fu
ma, per la cessione del 60% 
del pacchetto azionano alla 

multinazionale Usa. 
La Nelsen è un'azienda con 

alta redditività. Ha sempre 
chiuso bilanci con un utile 
elevato: 1.450 milioni rie) 
1987 (su un fatturato di 66,6 
miliardi), un miliardo nel 
1986, più di due miliardi nel 
1985. Nata nel 1952, ha cono
sciuto un forte sviluppo nel 
decennio 1974-1984, con in
crementi medi di fatturato del 
5ì% all'anno. Ora è amvata a 
75 miliardi, copre poco più 
del 3% del mercato nazionale 
globale dei detersivi (2.300 
miliardi) ed è nella dodicesi
ma posizione come produtto
re in Italia. 

La scena è dominata dalle 
multinazionali, l'anglo-olan-
dese Unilever (che ha in Italia 
i marchi Bio Presto, Svelto, 
Vim, Coccolino), la Henkel 
(coi marchi Dixan, Perlana, 
Vernel), la Procter & Gamble 
(Dash, Ariel. Mastrolindo, 
Spìe e Span) coprono a livello 
mondiale YS0% del mercato. 
E subito dopo vengono altn 
colossi come Colgate - Palmo-
live e Benckiser. 

Il gruppo Annunziata di 
Frosinone (marchio Scala) ha 
detto di voler resistere nel 
mantenere la sua autonomia. 

La Nelsen afferma, però, at
traverso il S.JO presidente, di 
puntare ad accordi per siner
gie che portino a sviluppare la 
sua attività. Ed ha in effetti un 
asso nella manica: la produ
zione non solo dei detergenti, 
ma dei contenitori in plastica, 
con una tecnologia d'avan
guardia. Ed è propno questa 
tecnologia nella produzione 
dei flaconi che fa gola alla 
Procter & Gamble 

Brescia 

Il padroncino 
non tollera 
il sindacato 
• I BRESCIA. Quando l'im
prenditore artigiano esagera 
nell'uso disinvolto della forza 
lavoro e 11 sindacato protesta, 
può capitare che perda le staf
fe e se la prenda pesantemen
te con il sindacalista di turno, 
magari con insulti e minacce 
È capitato a Edolo, in provin
cia di Brescia, dove il signor 
Aldo Monchieri ha messo su 
un laboratorio artigiano tessi
le («Confezioni Malizia»). H 
sindacato bresciano dei tessili 
Cgil, la Filtea, da mezz'anno 
ha deciso di star dietro ai la
boratori artigiani impegnan
doci uno dei suoi sindacalisti, 
Gabriele Calzaferra. E ci rac
conta di aver scoperto che nel 
laboratorio di Edolo viene im
posta alle circa 20 lavoranti 
una produzione giornaliera 
elevatissima, tanto che per 
raggiungerla sono costrette a 
lavorare per 9-10 ore al gior
no, spesso il sabato, senza 
una lira di straordinari Quat
tro di loro non resistono e si 
dimettono comunicando il 
preavviso. L'imprenditore la 
prende male e infunato le 
caccia in malo modo prima 
della scadenza. 

A questo punto scatta l'a
zione del sindacato con un 
volantinaggio (che tra l'altro 
denuncia l'assenza d'iniziativa 
delle locali organizzazioni 
dell'artigianato), e i parenti 
del signor Monchieri si preci
pitano a casa del sindacalista 
Calzaferri con insulti e minac
ce Nella zona la vicenda di
venta un caso, con l'imprendi
tore che convince alcuni dei 
suoi dipendenti a difenderlo 
pubblicamente persino nella 
locale tv. «Il sindacato vuol di
struggere i posti di lavoro», 
protesta l'artigiano, mentre la 
Filtea è decisa ad insistere, 
anche per difendere dalla 
concorrenza sleale gli artigia
ni che nspettano i contratti 

1° NOVEMBRE '88 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'I.5.1989. 

• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 4 novembre 
Prezzo 

di emissione 
Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47»/, 

witimmui: 
CT 
wmi 

l'Unità 
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Ariane 
ha lanciato 
un nuovo 
satellite tv 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un vettore Ariane lancialo dal poligono dell'Ente spaziale 
europeo netta Guaiana francese ha portato nell'orbita pro
grammata un satellite che possiede tutte le carattenstiche 
per modificare il panorama televisivo francese Circa 16 
minuti dopo II lancio il vettore ha raggiunto l'orbita stabili
ta e tre minuti dopo il satellite «TdT-l- per il rinvio delle 
trasmissioni televisive si è staccato immettendosi in un'or
bita geostazionaria. Il nuovo satellite ha una potenzialità di 
ritrasmissione su cinque canali ed invia direttamente le 
immagini alle stazioni televisive riceventi a terra senza 

(lassare attraverso i centralini controllati dalle società tele-
oniche e dai network tv. 

Affrontare 
il freddo 
con frutta 
e verdura 

Sono le vitamine naturali 
uno dei principali scudi 
contro raffreddore, febbre 
e malattie respiratorie cau
sate dai primi freddi della 
stagione autunnale. Il posto 
d'onore viene occupato co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me è arcinoto dalla vitami-
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tutta la frutta invernale, ricca tra l'altro di sali minerali e 
cellulosa (elemento che serve e regolarizzare le funzioni 
dell'intestino, il tasso di glicemìa e colesterolo). Ma la 
Imita di questa stagione e particolarmente ricca di altre 
proprietà: l'uva contiene in abbondanza ferro, fosforo, 
vitamina Bl e B2; le arance sono ricche di fosforo, calcio, 
ferro e vitamina C; pere e mele sono portatrici di vitamina 
Bl e B2. Il fabbisogno giornaliero di vitamina può essere 
soddisfatto da ciascuno dei seguenti elementi. 120 grammi 
di arance, 160 grammi di limone, 150 grammi di mandari
ni, 180 grammi di pompelmo, 100 grammi di fragole, 500 
grammi di ananas, 200 grammi di lamponi, 100 grammi di 
cavollni di Bruxelles, 150 grammi di lattuga, 50 grammi dì 
peperoni, 240 grammi dì pomodori, 120 grammi di spinaci 
e 180 grammi di broccoli. 

Rapporto 
sul Radon 
InRfg 

Ogni anno presumibilmen
te circa duemila persone 
muoiono m Germania di 
cancro ai polmoni provoca
lo dal Radon. Lo ha dichia
rato a Francoforte il profes
sor Heinz-Ench Wichmann, 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ durante una giornata pro-
*••••-•»•»•••••••••»••••••••»•••«•••••« mossa dalla «Società per la 
protezione dalle radiazioni» di Monaco. Il Radon è un gas 
naturale presente dappertutto, che penetra negli apparta
menti spesso attraverso crepe, fondamenta permeabili o 
tubazioni mal isolate. Come ha riferito Wichmann, la com
missione per la protezione dalle radiazioni valuta che il 
Radon potrebbe essere la causa del 4-12 per cento delle 
morti per cancro ai polmoni nella Repubblica federale 
tedesca, Secondo i professori Herbert Schrnler e Wolfgang 
Jacobi di Monaco la presenza di Radon negli appartamenti 
è molto cresciuta in questi ultimi anni, poiché il passaggio 
In molti casi al riscaldamento centrale e l'isolamento di 
porte e finestre riducono sempre più la circolazione dell'a
ria nei locali. Per questo motivo Schmier e Jacobi consi-
flliano di arieggiare per breve tempo anche quando fa 
reddo. 

L'Italia è il primo paese 
d'Europa e del mondo, in
sieme alla Francia, nel con
sumo di alcol sotto forma 
di vino, birra e liquori. Ogni 
anno i morti per cause rife
ribili all'abuso di alcol sono 

In Italia 
30mila l'anno 
le vittime 
dell'alcol 

30mila, ma è una cifra ap-
« • « • ^ ^ ^ ^ - ^ • ^ ^ — prossimata per diletto. Le 
statistiche dimostrano che il 33 per cento di questi ultimi è 
attribuibile all'acol.. -Non è possibile stabilire a quale età 
un soggetto comincia a bere - ha detto il prol. Calogero 
Sorrenti, docente di gastroenterologia dell'Università di 
FlrenMe - intervenendo ad un convegno sull'etilismo in 
corso nel capoluogo toscano - perche dipende dalle abi
tudini ambientali e culturali. Purtroppo si comincia a bere 
il vino, anche nell'eli Infantile. 

La solitudine 
peggiora 
le abitudini 
alimentari 

C'è un rapporto tra solitudi
ne e alimentazione? Par
rebbe di sì. almeno per le 
persone anziane, a giudica
re da uno studio condotto a 
San Francisco su 4.402 uo-
miniedonnedie tà superio
re ai 55 anni, L'indagine ha 
rivelato una carenza di mi

nerali e vitamine nel 2 2 * delle donne e nel 20% degli 
uomini che vivono soli; questa percentuale è invece del 
1896 per le donne e dell' 11% degli uomini fra quanti vivono 
con un marito o una moglie. Negli Stati Ulti sii uomini che 
vivono soli costituiscono il 6% nella fascia d%tà che va dai 
55 al 64 anni, il 10% di quelli fra 165 e i 74 e il 23% dai 75 
in su. Queste percentuali divengono rispettivamente del 
18%, del 40% e del 64% fra le donne. 

NANNI RICCOBONO 

Pillola per abortire 

Francia, la «Ru 486» 
torna in commercio 
grazie al ministro 
M PARIGI La gioia delle 
organizzazioni antiabortiste è 
durata poco: con un passo 
senza precedenti, il governo 
francese è intervenuto presso 
la ditta farmaceutica produt
trice della pillola per abortire, 
pregandola di rimettere in 
commercio il prodotto, ritira
to alcuni giorni fa per le pres
sioni e le polemiche dei grup
pi fondamentalisti e della 
Chiesa. La legge del 7 5 rico
nosce alte donne il diritto di 
abortire, ha dichiarato il mini
stro della Sanità Evin, e «nel
l'Interesse della salute pubbli
ca* ha Invitato la Roussel-
Uclaf a riprendere la distribu
zione del Ru 486, un prepara
to che blocca la produzione 
di progesterone, interrom
pendo in tal modo la gravi
danza, senza bisogno di ane
stesia. La Roussel-Uclaf non 
ha potuto che accettare, an
che se si tratta di una decisio
ne travagliata, non tanto dal 
punto di vista morale quanto 
da quello del marketing. La 
Ru 486 era stata tolta dalia 
circolazione poco dopo il 
suo lancio, proprio per la cro
ciata che si era immediata
mente scatenata, a partire 
dalle gerarchie cattoliche fi
n o ai gruppi di base antiabor

tisti e ai movimenti fonda* 
mentalisti, con lettere e ma
nifestazioni di protesta e mi
nacele di boicottaggio «pla
netario" di tutti i prodotti del
la Roussel-Uclaf 

Frattanto la decisione di 
sospendere la distribuzione 
della pillola antiaborto aveva 
suscitato rabbia e proteste 
generali al congresso interna
zionale degli ostetrici e dei 
ginecologi, in corso a Rio de 
Janeiro. «Irresponsabile» è 
stato il primo commento dei 
partecipanti al congresso: la 
pillola, hanno detto infatti i 
medici, presenta un pericolo 
limitatissimo di effetti coliate* 
rati; molto, molto meno degli 
interventi tradizionali, che. 
fatti spesso - specie nei paesi 
meno sviluppati - malamen
te, provocano la morte di 
200mila donne ogni anno. Le 
critiche non sono arrivate so
lo da singoli medici: ad attac
care il ritiro della pillola sono 
stati prima di tutto l'Organiz
zazione mondiale della sani
tà, la Banca mondiale, la fon* 
dazione Rockefeller, che ave
vano mandato loro rappre
sentanti ai congresso. E il 
creatore della pillola, Etienne 
Beaulieu, anche lui a Rio, ha 
definito la decisione «moral
mente scandalosa». 

.Scienza e psicoanalisi 
La critica alla concezione freudiana 
della memoria e la sua difesa 

.La questione del metodo 
Resta il problema della valutazione 
dell'influenza dell'ambiente 

I profeti del cervello 
* • Gli psicoanalisti sono 
scienziati o stregoni? La do
manda nflette, rozzamente, le 
più sofisticate argomentazioni 
riguardo al classico dibattito 
sulla scientificità della psicoa* 
natisi. Nel passato, un filosofo 
autorevole come Karl Popper 
ha, notoriamente, rifiutato la 
patente di scienziati agli psi
coanalisti, in virtù della pre
sunta «non falsificabilità» della 
sicoanalisi. Popper, in sostan
za, ha sostenuto che, per sa
pere se una teoria è vera, biso
gna cercare di dimostrare 
l'opposto; bisogna cioè idea
re degli esperimenti per dimo
strare che è falsa, o meglio 
per falsificarla. Se gli esperi
menti non hanno successo la 
teoria è vera. Questo metodo, 
definito «falsificazionista», 
non è applicabile, secondo 
Popper, alla psicoanalisi. 
Quest'ultima, qualunque fosse 
il risultato degli esperimenti 
falsificazionisti, potrebbe 
spiegarlo con argomenti psi
cologici e affermare, per 
esempio, che l'esperimento 
non è riuscito per una cattiva 
disposizione d'animo dei ri
cercatori, realizzando, così, 
una sorta di «immunizzazio
ne» ad ogni critica. Nel passa
to, il dibattito ha, in realtà, 
coinvolto l'intera psicologia. 

Dopo un lungo periodo di 
quiete dovuto, probabilmen
te, alte contemporanee fortu
ne di una metodologia scienti
fica meno rigida o, addirittura 
«anarchica», come ha scritto il 

che aspirava a verifiche basate 
su criteri scientifici Con al
trettanto rigore si è, poi, rivol
to verso la teoria psicoanaliti
ca, sostenendo lo scarso valo
re dei dati raccolti in sede 
analitica, ai fini della verifica 
scientifica e avanzando dubbi 
sulla credibilità delle memorie 
infantili. Inoltre, il materiale 
prodotto dal paziente potreb
be essere «contaminato» dalia-
presenza dell'analista. È un 
verdetto duro, ma non senza 
appello. L'invito è a supporta
re con prove la teoria, poiché 
il criterio della verifica è uni
versale. 

Sul problema della memo
ria si è concentrato, in una di-

Una vecchia domanda: la psicoanali
si è una scienza? Abbiamo pubblica
to alcuni mesi fa un'intervista al neu
rologo americano Gerald Edelman i 
cui più recenti studi giungono alla «li
quidazione» della concezione della 
memoria formulata da Freud. Oggi 
invece pubblichiamo una appassio

nata difesa di quella concezione, ela
borata da uno psicoanalista. Nell'arti
colo dunque si accusa Edelman di 
ignorare l'influenza ambientale, inte
sa come storia e cultura, in riferimen
to allo studio del cervello. Farlo equi
vale a voler rimettere a forza l'uomo 
al centro dell'universo. 

che non esistono simboli che 
abbiano un significato uguale 
per tutti, come invece emerge 
dal lavoro psicoanalitico. 

Partendo dal legìttimo desi
derio di contestare i modelli 
astratti, che egli chiama «pla
tonici», del funzionamento 
cerebrale, Edelman finisce 

ALBERTO ANGELIN I * 

tura. Valga l'esempio, anche 
troppo citato, del cervello dei 
giapponesi, in cui le funzioni 
cerebrali relative alla scrittura 
e alla parola sono diverse da 
quelle del cervello degli occi
dentali. In realtà, nel difficile 
compito di conciliare un crite
rio scientificamente accettabi
le con gli elementi variabili 
proposti dall'ambiente, si è 
oscillato, ciclicamente, tra 
due poli estiemi, secondo in
dicazioni provenienti, spesso, 
da mode intellettuali. Non a 
caso, il primo tentativo meto
dologicamente fondato di af
frontare questa dicotomia tra 

1 

zionalità della razza umana si 
è trasferita sulle capacità cere
brali. Resta, ovviamente, aper
to il problema del metodo, ma 
non riguarda solo gli psicoa
nalisti. Non è certo un buon 
metodo scientifico quello che 
evita di prendere in conside
razione dei fenomeni osserva
bili per evitare di contraddirsi, 
Basti pensare al valore dei 
simboli, contestato da Edel
man, che la psicoanalisi non 
considera idee immutabili, ma 
elementi collegati all'evolu
zione culturale, come, del re
sto, sì considerano ridefinibili 
diverse ipotesi, in ambito psi
coanalitico. Anche senza tira
re in ballo l'inconscio, l'evi
dente presenza di significati 
simbolici comuni, fin nella vi
ta quotidiana, viene semplice
mente negata da Edelman. 
Ciò salva, forse, un modo di 
concepire il metodo scientìfi
co , ma minaccia l'atteggia
mento scientifico verso il 
mondo. Non i soli psicoanali
sti devono estrarle qualche 
nuovo coniglio dal cappelo 
della metodologìa. Trovare 
metodi, o criteri utili per valu
tare la complessità dei feno
meni considerati, costituisce 
un problema per chiunque sia 

filosofo Paul K. Feyerabend, i 
critici della psicoanaltsi han
no ripreso fiato. Il primo a 
provarci è stato Adolf 
Grùnbaum, filosofo statuni
tense di origine tedesca che, 
pur contraddicendo Popper 
nel sostenere la possibile «fal
sificabilità» della psicoanaltsi, 
non ha certo usato una mano 
leggera con il pensiero freu
diano. Prima dì tutto se l'è 
presa con quegli autori, come 
Jugen Habermas, Paul Ri
coeur, o George Klein, che 
hanno cercato di spostare la 
psicoanalisi dall'area delle 
scienze naturali, attuando una 
interpretazione ermeneutica e 
dimenticando o distorcendo 
le stesse intenzioni di Freud, 

via, introdurre l'elemento 
•personale» nella scienza n o n 
significa intaccare la sua og 
gettività. Dipende da c o m e 
c iò si realizza. Le teorie della 
relatività e della meccanica 
dei quanti hanno, da tempo, 
fatto i conti con l'influenza 
dell'osservatore sul risultato 
della misura. Anche per una 
scienza fisica, come la c o s m o 
logia, non è facile mantenere 
un ragionevole standard di 
oggettività. Le nuove osserva
zioni sono difficili da interpre
tare, poiché la loro colloca
zione dipende da una teoria 
ancora incompleta, Sempre 
Hutten ha avanzato una c o n 
cezione delta psicoanalisi in 
cui la causalità, come è gene
ralmente intesa, non gìuoca 
un ruolo esclusivo. Nella sua 
proposta le dinamiche psicoa
nalitiche vengono interpretate 
come flussi di informazioni 
ovvero «energia modulata» e 
ogni conoscenza è un aumen
to dell'informazione, che p u ò 
essere estratta sia dal m o n d o 
esterno, sia da quanto l'evolu
zione e l'ambiente sociale 
hanno inserito in noi. L'atteg
giamento scientìfico, è, per 
Hutton, un modo di vivere, 
D'altra parte, le proposte del la 
ricerca psicoanalitica, sia sul 
piano metodologico, che nel
l'ambito di indagini «sul cam
po», possono determinare ef
fetti simili a quel processo di 
immunizzazione che Popper 
imputava proprio alla psìcoa-

Disegrto di 
Mitra Dhrshèlì 

versa prospettiva, un altro av
versario delle teorie freudia
ne: il biologo statunitense Ge
rald Edelman. In base al suo 
modello dì funzionamento ce
rebrale, che si ispira ai criteri 
della selezione naturale dar
winiana, la memoria non ap
pare come la ripetizione di 
una immagine registrata nel 
cervello, ma come il risultato 
dì un continuo lavoro di rior
dinamento e ricategorizzazio-
ne. Non vi sarebbe, dunque, 
una organizzazione della me
moria uguale in tutti gli indivi
dui. Da ciò Edelman deduce 

per definire «arrogante» la psi
coanalisi e propone, addirittu
ra, di buttare a mare una disci
plina come la sociologia, ac
cusata di riuscire solo ad «ap
piccicare etichette». Dal pun
to di vista psicologico, l'aspet
to più debole di concezioni 
come quelle avanzate da 
Edelman nguarda, nonostan
te l'ispirazione darwiniana, 
l'effettiva valutazione dell'in
fluenza ambientale sull'indivi
duo e sul suo cervello. Am
biente, anche quando si fa ri
ferimento a quello familiare, 
significa, in effetti, storia e cul-

cervelto e storia è stato com
piuto da un ricercatore di for
mazione psicoanalitica, poi 
dedicatosi allo studio delle 
funzioni cerebrali: il russo 
Aleksandr R. Luna. Conside
rato il padre della neuropsico-
logia contemporanea, Luna 
fondò, in gioventù, la Società 
psicoanalitica di Kazan e fece 
parte della Società moscovita 
nei brevi anni, dopo la Rivolu
zione d'Ottobre, in cui la psi
coanalisi ebbe vita felice in 
Unione Sovietica. Nella sua 
concezione, il cervello, dota
to del patrimonio evolutivo, 

acquisisce funzioni psicologi
che con l'inserimento, alla na
scita, nella storia e nella cultu
ra. 

La tendenza che permane 
in alcuni scienziati a studiare 
le funzioni cerebrali in astrat
to, avulse dall'habitat storico, 
sembra, più che un atteggia
mento scientifico, l'appiglio 
estremo di un bisogno antro
pocentrico. Dopo che la rivo
luzione copernicana ha tolto 
l'uomo dal centro dell'univer
s o e ìt darwinismo gli ha nega
to il pnvilegìo di ultimo atto 
della creazione, questa ecce-

animato da spirito di ricerca. 
Forse, c o m e ha osservato, 

recentemente, il fisico e filo
sofo inglese Ernest H. Hutten, 
spezzando una lancia a favore 
della psicoanalisi, permane il 
timore di intaccare il tabù del
la «oggettività», come lo ha 
idealmente promosso la fisica 
classica, ovvero la meccanica 
newtoniana, che ha escluso lo 
sperimentatore, il «soggetto», 
dagli «oggetti» con cui lavora. 
Sarebbe una bella pretesa ten
tare qualcosa dì simile, non 
solo nella psicoanalisi, ma 
nella slessa psicologia. Tutta-

natisi. Lo stesso Grunbau.n, 
un filosofo apparentemente 
aperto ai possibili contributi, 
ha mostrato disinteresse 
quando lo psicoanalista statu
nitense, Robert Wallerstein, 
gli ha sottoposto uno studio 
sistematico, effettuato su 4 2 
pazienti nell'arco dì 30 anni, 
invitandolo a spostare il dibat
tilo sul concreto lavoro analì
tico. Un atteggiamento che ri
corda quello dei colleghi ari
stotelici di Galileo, quando sì 
rifiutavano di guardare nel te
lescopio. 

• psicanalista 

•-----————- oggi è il gran giorno dello Shuttle sovietico 
Mosca però non corre rischi: a bordo non c'è nessuno 

La «Tempesta» sfida gli Usa 
Parte stamane, alle 6,23 (ora di Mosca) il Buran 
(bufera), primo «shuttle» sovietico. Ma il primo vo
lo - a differenza del programma americano - sarà in 
regime automatico, senza uomini a bordo. Ci ten
gono, a Mosca, a sottolineare questa (e altre) spe
cificità, tanto più che l'aspetto esterno del Buran è 
pressoché identico a quello degli «shuttle» ameri
cani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIE SA 

Lo Shuttle sovietico che oggi verrà lanciato 

• i MOSCA. Il conto alla ro
vescia si è concluso questa 
notte, mentre i 670 proiettori 
illuminavano il possente com
plesso di 2400 tonnellate che 
si alzerà in volo spinto da otto 
motori. E qui cominciano le 
differenze, davvero sostanzia
li, di concezione, tra il 'Siste
ma» sovietico e quello ameri
cano. Pnma specificità il raz
zo portante, Energhtja, è un 
vettore «universale», in grado 
di portare nello spazio carichi 
diversi, non solo il Buran In
vece lo «shuttle» americano è 
tutt'uno con il suo razzo vetto
re e, consumato il pnmo sta
dio, entra in funzione lo stes
so motore della navicella, che 
atiinge carburante dal corpo 
centrale del secondo stadio 
La soluzione degli scienziati 
sovietici è del tutto diversa 

Essi hanno progettato YEner-
ghija come indipendente dal 
Buran. In prospettiva dovrà 
portare in oibita interi labora
tori spaziali, moduli da aggan
ciare alla stazione permanen
te Mir etc. Dunque non deve 
in alcun modo dipendere dai 
moton della navicella «multiu
so». 

La struttura àelY Energhtja e 
i propellenti usati sono an
ch'essi diversi dalle soluzioni 
«pace-shuttle». Il pnmo sta
dio è composto da quattro 
moton, ciascuno pesante 740 
tonnellate, alimentati da pro
pellente liquido (cherosene e 
ossigeno) lì secondo stadio 
(il blocco centrale) è spinto 
da quattro moton. pesanti cia
scuno 148 tonnellate, alimen
tati da ossigeno e idrogeno li
quidi Gli americani usano 

propellente solido per il pri
mo stadio e liquido per il se
condo. In condizioni di emer
genza, nella prima fase di ac
celerazione, il razzo sovietico 
può proseguire anche con un 
motore spento, quello ameri
cano non potrebbe Infine i 
sovietici progettano di riutiliz
zare, in prospettiva, anche i 
quattro blocchi del primo sta
dio, facendoli atterrare morbi
damente appesi a paracadute. 
Nella cabina di pilotaggio, 
questa volta, non ci sarà nes
suno. Ma t posti sono tanti: da 
due a quattro membri dì equi
paggio e sei posti per i «pas
seggeri». Costo dell'operazio
ne - dice il presidente della 
commissione governativa -
•più o meno identico a quello 
del programma americano», 
cioè 10 miliardi di dollan. La 
massa complessiva del siste
ma vettore-navicella, come 
s'è detto, è di 2400 tonnellate, 
2000 delle quali sono di com
bustibile. Per fare un piccolo 
confronto basti pensare che la 
massa di partenza per mettere 
in orbila una navicella Sojuz è 
di sole 300 tonnellate, otto 
volte di meno 

Sarà un volo breve. L'atter
raggio automatico è previsto 
nella stessa serata di sabato, 

sulla pista del cosmodromo di 
Baikonur. In pratica un breve 
giro in orbila per vedere se 
tutto funziona a dovere e per 
verificare tutti i sistemi elettro
nici di collegamento e i com
puter dì bordo e a terra. I tec
nici sovietici non stanno nella 
loro pelle. Il Buran è la prova 
che il ntardo nspetto allo 
«shuttle» è stato superato, che 
la loro tecnologia spaziale 
non è inferiore in nulla a quel
la del maggiore concorrente. 
Mentre la loro esperienza, nel 
campo delle stazioni spaziali, 
è ben più vasta. Qui sono gli 
americani a dover correre al
l'inseguimento. E l'orgoglio 
dei tecnici sovietici - pensan
d o alla tragedia del Challen
ger- concerne anche ì sistemi 
di sicurezza. Mosca non ha 
voluto nschiare mandando in 
orbita un Buran con equipag
gio. Meglio sacrificare In parte 
lo spettacolo che mettere in 
pericolo vite umane. Ma an
che questa prova «automati
ca» è - a ben vedere - il segno 
della fantastica evoluzione 
della tecnologia sovietica in 
questo campo specifico. A 
Baikonur, del resto, tutto è 
pronto per i prossimi voli pilo
tati. Anche i sistemi di emer

genza. Due lunghi tunnel sot
terranei conducono fin sotto 
la rampa di lancio. Uno serve 
per condurre i cosmonauti, a 
bordo di un trenino, fino ai 
piedi dell'ascensore. L'altro 
serve per l'emergenza. 

In caso di incidenti nella fa
se del conto alla rovescia 
equipaggio e tecnici potranno 
rifugiarsi in una delle 16 ca
mere blindate, volando lungo 
uno scìvolo speciale che lì 
porterà a) sicuro dietro porte 
automatiche a prova di esplo
sione. Seimila esperimenti e 
prove hanno preceduto que
sto primo lancio. E non c'è 
più nessuna differenza nem
meno nel campo delta già-
snost. Un tempo ormai lonta
no il segreto avrebbe circon
dato tutti i preparativi e la c o 
municazione del successo sa
rebbe avvenuta soltanto a c o 
se fatte, len le foto del Buran 
su tutti ì giornali, l'impresa è 
descritta in tutti i particolari, la 
tv ha seguito, quasi giorno per 
giorno, il lungo conto alla ro
vescia, ha mostrato le fasi del
la costruzione. Certo l'espe
rienza americana è servita 
non poco. L'aspetto esteriore 
del Buran è gemello a quello 
degli «shuttle» L'estetica è 
identica. 
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PARIE DISPARI Mercoledì prossimo la giunta prenderà la decisione definitiva 
Che cosa dovranno aspettarsi gli automobilisti romani dal 13 al 23 dicembre 

Targhe alterne sotto l'albero 
Corsie 
protette? 
Solo 
in via Veneto 

• i Non di sole targhe alter 
ne si è parlato ieri in Campi 
doglio Due erano gli argo 
menti eincora una volta ali or 
dine de I giorno l'ormai anno
sa questione del concorso per 
l'assunzione di tremila vigili 
urbani, che forse sta per anda
ne finalmente in porto, e il 
«pacchetto traffico', dell'as
sessore Mori che ha annun
ciato I apertura il primo di
cembre di quattro nuovi par
cheggi «di scambio» al Piami 
nio in via Gregorio VII, in 
piazza dei Navigatori e ali Ar
co di Travertino Dal 15 di 
cembro invece, entreranno in 
funzione alcune corsie prefe
renziali per I mezzi pubblici, in 
particolare In vìa Veneto, do
ve ai bus sarà riservata la cor
sia in discesa fino ali amba
sciata Usa nella parte termi
nale di via Nizza in via Morga
gni Fntro II primo marzo del 
prossimo anno - ha infine an
nunciato Mori - verrà realizza
ta la tanto attesa «umlinea» del 
Casilino, che dovrebbe final
mente permettere un rapido 
collegamento tra le numerose 
borgate e quartieri della zana 
e II centro 

Un Natale a targhe alterne Ma dove, quando, in che 
modo' Di (quasi) sicuro, per ora, c'è solo il periodo, 
dal 13 al 23 dicembre Tutto il resto è ancora vago, 
forse verrà deciso dalla giunta mercoledì prossimo 
Ma nessuno in Campidoglio è ancora stato capace di 
dire chiaramente che cosa succederà, quali possibili 
benefici ne potranno venire per il traffico, come si 
risolveranno gli innumerevoli problemi 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Hanno vinto tutti, o al 
meno se ne dichiarano con
vinti Gli assessori del «comi 
lato dei saggi», ovviamente 
Per la città, probabilmente, il 
discorso sarà un po' diverso 
Salvo modifiche sempre pos
sibili, le targhe alterne saran 
no in vigore da martedì 13 a 
venerdì 23 dicembre Anche 
la domenica7 Non si sa In 
quali orari? Nessuno 1 ha an 
cora deciso ma probabilmen
te dalle 7 alle 22 Dove7 Sicu
ramente all'interno delle Mura 
Aurelìane (anche dove le mu
ra vere e propne sono ormai 
scomparse), ma si parla an
che, genericamente, di «alcu 
ne altre zone» Quali? Non so 
no ancora state scelte nspon 
de l'assessore al Traffico Ma 
qualche ipotesi è possìbile az 
zardarla Monti per esempio, 
Trastevere, Prati forse viale 
Libia e corso Trieste E perché 
no, allora, altre strade non 
centrali ma ricchissime di ne
gozi, che per Natale attirano 
decine di migliala di persone, 
come viale Marconi o l'Appia 

e la Tuscolana7 

1 problemi sollevati dati en 
trata in vigore delle targhe at 
terne sono molti, e finora dal 
Campidoglio nessuno ha sa
puto o voluto dare risposte 
convincenti Vediamo le prin
cipali 

Legittimità • L Avvocatura 
comunale sostiene che il sin 
daco può emettere un ordi
nanza limitativa del traffico, 
purché «limitata nel tempo e 
nello spazio > Ma molti oppo 
siton, sulla base dell'analoga 
esperienza di Napoli degli 
scorsi anni, sono intenzionati 
a fare immediato ricorso al 
Tar se il provvedimento entre
rà in vigore Data la limitatez
za del tempo a disposizione, è 
probabile che il Tribunale am
ministrativo non si pronunci 
prima di Natale Ma potrebbe 
decidere successivamente di 
annullare tutte le eventuali 
multe 

Suzioni • È prevista solo 
un ammenda di 12 500 lire 
Che ben pochi - ricorsi al Tar 
a parte - dovranno pagare, 

jtn^Bkt* 

SCHEDA N. 1 

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

il mio voto è O e o o @ e o o ® i 
2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico ali interno delle Mura 
Aureliano 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni In periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'Interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa) 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pan in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica ali altra 

Nome 

Indirizzo 

Sesso uomo O donna • Età 

Cognome 

Tel 

Professione 

Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentani 

Uno o dieci? «Votaroma» 
I H Continuano a cadere nelle nostre «urne» 
le schede del «Votaroma», tutte sbarrate con le 
inesorabili crocette che potrebbero decretare 
la «condanna» o 1 «assoluzione» dei servizi del 
la capitale «Vota e fai votare » insomma 
espnmele il vostro giudìzio sulla citta e, In par
ticolare sul traffico che contìnua a catalizzare 
l'attenzione degli amministratori e dei cittadi 
ni, non solo romani Le schede del < Votaroma» 
possono essere infilate direttamente nelle ur
ne, presso gli ingressi dell Unità, o della fede
razione comunista m via dei Frentani Ma 
niente paura per chi non può o non vuole 

muoversi è possibile anche inviare per posta 
le schede indirizzandole alla «Cronaca deil U 
nita via dei Taurini 19 00185 Roma» I posti
ni traffico permettendo ci consegneranno im 
mediatamente i vostn voti La scheda dedicata 
al traffico sarà pubblicata ogni giorno fino al 9 
novembre Votare e semplice si sbarra il voto 
che si vuol dare, da 1 (il più negativo) a 10 01 
più positivo) e si sbarrano una o più proposte 
(alcune serissime altre più sfiziose e improba 
bili) di quelle stampate sulla scheda Non è 
indispensabile senvere nome e cognome ba 
sta indicare il sesso i età e la professione 

perché il Comune già ora non 
riesce a notificare entro 1 no
vanta giorni previsti dalla leg
ge un gran rumerò di verbali 

Controlli - Non ci sono ab* 
bastanza vigili E poi, come 
saranno riconoscibili le auto 
•in borghese» di polizia e ca
rabinieri? Si metteranno in di
visa o verranno continuamen
te fermate7 A complicare le 
cose si aggiunge la proposta 
di alcuni assessori di dare via 
libera tutti i giorni alle migliaia 
e migliaia di automobilisti già 
in possesso del permesso di 
circolazione nel centro stori
co 

Parcheggi - Ben pochi 
quelli in vicinanza del centro, 
pochissimi quelli «di scambio» 
alle stazioni del metro e al ca-
pilmea degli autobus Non è 
difficile immaginare, in man
canza di un improbabile pò 
tenziamento dei mezzi pubbli
ci, gli ingorghi che si verranno 
a creare a ridosso delle aree 
•proibite» 

Spostamenti - La decisione 
di chiudere a giorni alterni an
che zone a) di fuon delle Mura 
Aurelìane complicherà la vita 
a chi, nei giorni «sbagliati», 
dovrà trasferirsi da un quartie
re all'altro superando una del
le zone off Itmtts Due le alter
native ignorare il divieto an
dando incontro a sanzioni e 
vanificando del tutto il prov 
vedimento, oppure tentare la 
circumnavigazione, andando 
a intasare ulteriormente stra
de già normalmente conge
stionate 

P.zza 
.Maresciallo^ 

TARGHE ALTERNE 
NELL'AREA DELLE 
MURA AURELÌANE / / 

Applicata l'ordinanza del sindaco 

«Rallentano il traffico» 
Pulisrivebro via dagli incroci 
La giunta capitolina ha capito le ragioni del traffico 
in centro, a causare gli ingorghi sono i puhscivet.ro, 
i venditori di fazzoletti e di rose, insomma gli ambu
lanti dei semafori. E all'analisi è seguita, in questo 
lungo periodo di tentennamenti amministrativi, una 
decisione immediatamente operativa, via subito 
quel popolo di negri, polacchi e nomadi dagli incro
ci Via gli straccioni dalle strade di «Roma mundial» 

ANTONIO CIPRIANI 

B H Quel polacco dal viso 
slavato che puliva i vetn sul 
Lungotevere non immaginava 
certo d incarnare la causa 
principale degli ingorghi ro
mani Non se 1 aspettava 
neanche quel cingalese picco
lo e sorridente che, trotterei 
landò tra le macchine inco
lonnate in viale Mazzini, cer
cava di rifilate al frettolosi au
tomobilisti in attesa al semafo
ro fazzoletti ed accendini 
Glielo hanno comunicato len 
mattina i vigili urbani, in azio 
ne sin dal) aloa per 1 operazio 

ne «incroci puliti» Una via di 
mezzo tra l'iniziativa antitraffi-
co e una prova generale per il 
1990, quando la capitale ospi
terà fi «Mundial» di calcio una 
sorta di attesa vetnna interna* 
zionale nella quale non ci sarà 
posto per zingari e 
nordafricani 

Nel freddo linguaggio buro
cratico dell'ordinanza del sin
daco Pietro Giubilo, tutti que
gli uomini che lavorano ai se 
mafon, abusivamente, nel di 
sperato tentativo di sopravvi 
vere, sono diventali «motivo 

d intralcio alla circolazione» 
E i poven, gli emarginati d ci
gni razza e provenienza, rap
presentano niente altro che 
un «fenomeno dilagante» 

Cosi quando i vigili, con la 
forza dell ordinanza li hanno 
cacciati, il pìccolo cingalese 
di viale Mazzini il polacco di 
noccolato del Lungotevere e 
tanti altri «ambulanti» dei se
mafori, hanno abbandonato 
I incrocio dove vendevano ro 
se accendini, fazzoletti di car
ta o pulivano vetn, senza pro
testare Ma non tutti Un ra 
gazzo tossicodipendente al 
lontanato dal semaforo dove 
vendeva fazzoletti da un vigile 
urbano, ha perso la testa E 
saltato addosso al vigile ed ha 
pensato di prendersela con la 
mano punitiva che impugnava 
1 ordinanza I ha morsa rab
biosamente Non poteva cre
dere di rappresentare l'unica 
causa dell ingorgo 

«E un provvedimento ingiù 
sto - ha commentato ieri Ro

berto Berdofski presidente 
del comitato dei profughi pò 
lacchi -, il Comune ci proibì 
sce di lavare i vetri delle auto 
ai semafon togliendoci I unica 
possibilità che abbiamo per 
vivere Chi ci darà mai un la
voro regolare'» Molto duro 
anche la dichiarazione di Ta 
deus Konopka rappresentan
te di Sohdarnosc presso la 
Cgil Cist e Uil «Questa deci 
sione non rispecchia certo 
un'apertura al problema degli 
stranien che invece si nscon-
tra in certi ambienti, come il 
sindacato e la Cantas Per 
qualche tempo, si eliminerà 
dagli occhi della gente il prò 
blema degli stranien Non cer 
lo pero nella loro vita nella 
citta dove sembrano crollati 
in modo verticale i valori di 
solidarietà» E sempre più 
spesso, la gente trova molivi 
per scendere in piazza, si rno 
bilita solo contro il popolo 
dei «disperati» zingari polac 
chi, malati di Aids, immigrati 
africani 

Il Vittoriano apre le porte 
• . 1 Bello non lo ha mai tro 
vato nessuno Tra tante splen 
dide testimonianze di epoche 
passate, è sempre stato un 
brutto anatroccolo e e e stato 
anche qualcuno che ha prò 
posto di buttarlo giù 11 Vitto-
nano però ha resistito ed og 
gì riapre al pubblico con tan 
to di mimstn forze armate e 
banda militare a fargli festa Ci 
saranno il ministro della Dife 
sa Valeno Zanone e quello dei 
Beni culturali Bono Parnno, 
che sovnntendono in «condo
minio» alt altare della patria 

E solo un assaggio Ilmonu 
mento a Vittono Emanuele fi 
resterà aperto solo fino al 13 
novembre (dalle 9 30 alle 17) 
Lespenmen'o verrà npetuto 
dal 5 ali 11 dicembre per la 
settimana cedicata ai Beni 
culturali Non e, dunque la 
napertura definitiva come tan 
ti verdi in testa auspicavano 
E non c'è nemmeno un tenta
tivo di usare in modo «alterna 
tivo» I altare della patna Tutto 
secondo la più rigorosa auste 
nta anche perche I iniziativa 
si colloca nel! ambito delle 

Riapre oggi il Vittoriano Fino al 13 novembre sarà 
possibile visitarlo dalle 9,30 alle 17 È solo un as
saggio L'esperimento si ripeterà dal 5 all'I 1 di
cembre, per la settimana dedicata ai Beni culturali 
Saranno presenti alla cerimonia d'inaugurazione i 
ministri della Difesa Valerio Zanone e ai Beni am
bientali Bono Parnno Ma non è ancora l'apertura 
definitiva, come auspicavano ì «verdi» 

MARINA MASTROLUCA 

manifestazioni per il settante
simo anniversano della vitto 
ria quella, per intendersi, ot
tenuta mandando al fronte i 
ragazzini di 18 anni a farsi 
massacrare 

La visita comunque, e gra 
tutta Si entra in piccoli gruppi, 
al massimo trenta persone, 
che saranno accompagnate 
da ufficiali delle forze armate 
dietro le quinte della «macchi
na da senvere» Due gli itine 
ran possibili uno nei meandn 
del Vittonano e I altro al) e 
stemo su per le scalinate fino 
alla terrazza del monumento a 
Vittono Emanuele II, entram 
bi per la durata di circa mez 

zora 
Per il giro tunstico ali inter 

no si accede dal portone su 
via dei Fon Imperiali II prò 
gramma prevede la visita al 
Sacrano delle Bandiere, alla 
cnpta del milite ignoto e alla 
mostra dei bozzetti del monu 
mento curata dai ministero 
dei Beni culturali sicuramen 
te la parte più interessante da 
vedere Anche per il percorso 
esterno i visitatori saranno ac 
compagnati Non si potrà sali 
re fino al Sommo portico, la 
terrazza che sovrasta il monu 
mento ma la vista panorami 
ca e garantita 

.Sofferente per I inquina 
mento che sfalda il «bottici 
no» il marmo con cui e stato 
costruito rendendolo sempre 
più bianco, e per problemi di 
statica visto che le sue fonda 
menta poggiano su una sene 
di cuniculi e gallerie di età ro 
mana il Vittoriano ha bisogno 
di un operazione di «maquilla 
gè» del costo di 20 miliardi 
Per il momento, in vista della 
riapertura, ha ottenuto il npn 
stmo di intonaci, stucchi e 
mosaici ta revisione dell im 
pianto di illuminazione e alcu 
ni interventi di riparazione al 
I interno e ali esterno 

Niente slanci avventurosi 
quindi verso il riutilizzo del 
monumento Abbandonati i 
progetti che ci vedevano vo 
lentien cafe chantant risto 
ranti panoramici giardini pen 
sili o sfilate di moda ma an 
che più sobrie mostre e con 
certi il Vittoriano rimane 
quello che era Bello non sarà 
mai ma almeno potrà diven 
tare un pezzo vivibile di que 
sta citta 

Inquilini 
Assicurazioni: 
il 3 decide 
il Consiglio 

Ancora incertezza per gli inquilini delle Lui i inopi w ™«-
curatnci (Genarali Alleanza Lloyd ecc ) che vedono avvi-
rinarri /./m la fino Hi Allnhro arK-hia 1! tf>rminf> fieliS DrOrO-

mie Assi-
curatncnijenaraii Alleanza u o y u e t e r n e v e u u . i « « " - -
cmarsi con la fine di ottobre, anche il termine della proro
ga per il diritto di prelazione ali acquisto della casa. La 
prima scadenza per usufruire di questo diritto era stata 
fissataper la fine di settembre La lotta degli inquilini e del 
Suma SJcet Uniat, ha fatto prorogare 11 termine alla fine di 
questo mese Ma le condizioni di vendita stabilite dalle 
compagnie sono Inaccessibili per la stragrande maggio
ranza degli inquilini La questione sarà posta ali ordine del 
giorno del Consiglio dei ministri che si terrà il 3 novembre. 

Casalbertone 
Occupata 
la Casa 
dello Studente 

La notizia è arrivata ieri po« 
meriggio alle due 257 stu
denti, vinciton del banco di 
concorso (per meriti e red
diti) sono stati espulsi dalla 
casa dello studente di Ca
salbertone E stata convo-
cata un assemblea per di-

———^^^^^^^ scutere la situazione e Ieri 
sera, alle 23 30, è stata decisa l occupazione della sede di 
Via Domenico De Dominicis La protesta, dicono gli stu
denti, è indirizzata contro I espulsione del 257, perché in 
soprannumero rispetto ai posti e contro una politica che 
vuole smantellare tutti i servìzi universitari Per questa am-
manna alle 10 e stata indetta una conferenza stampa 

L'acquedotto del Simbrivia 
è inquinato, l'acqua manca 
da quindici giorni e Carpi-
neto, uno dei centri più col
piti dall emergenza idrica, 
ha deciso che terrà il consi
glio comunale, questa mat
tina. sotto le finestre della 

^—*^—^——* Prefettura, in vìa Quattro 
Novembre La forma di protesta è stata approvata all'una
nimità durante 1 ultima seduta del consiglio in cui si è 
anche deciso di passare la gestione dell acquedotto (serve 
SO comuni della Provìncia) all'Acea Ora il Prefetto dovrà 
valutare questa proposta e decidere 

Un consiglio 
comunale 
riunito sotto 
la Prefettura 

Questa mattina 
un corteo 
per una scuola 
migliore 

Fedele alla tradizione il cor
teo di studenti partirà alle 
9 30 da piazza della Repub
blica e, attraverso via Na
zionale e via Quattro No
vembre, si fermerà a piazza 
SS Apostoli Indetto dal 
coordinamento delle scuo-

— « • • • « i m — m — ^ ^ m \e romane, hanno aderito 
1 Associazione per i diritti degli studenti, la Fgci lega stu
denti medi I motivi carenza delle strutture scolastiche, 
l'ora di religione, I finanziamenti alla scuole private. La 
Fgci propone, in più, anche qualche slogan contro la rifor
ma di Galloni e chiede le dimissioni del ministro, 

Bloccata 
a Fiumicino 
la Sirius 
di Greenpeace 

La nave Sirius di «Green
peace» (che affiancava una 
nave inglese per trasporti 
nucleari) non può lasciare il 
porto di Fiumicino dove è 
stata ormeggiata contro la 
sua volontà • 11 pretesto per questo blocco - ha dichiarato 
Gianni Squitien, direttore generale di Greenpeace - sareb
be un debito esistente nei confronti del rimorchiatore che 
lunedi scorso ha trainato la nave dal porto di Anzio E 
assurdo, visto che nessuno di noi aveva richiesto quell'In
tervento Anzi, abbiamo opposto resistenza pacifica Nel 
conto c'è addinttura la spesa per I Idrante usato contro di 
noi! Non c'è dunque alcun fondamento legale per tenerci 
qui e con un telex abbiamo chiesto 1 intervento urgente del 
ministro della Manna mercantile» Anche deputali di cin
que partiti (Pei, Dp, Psi, Verdi, Radicali) hanno chiesto II 
nlascio della nave e la sospensione dei trasporti nucleari 
via nave 

Non convince 
il collegamento 
Roma-Napoli 
Civitavecchia 

le opere autostradali pro
grammate Una follia che sembra pervadere il paese» La 
nuova infrastruttura comporterebbe un ennesimo sperpe
ro di territorio e sarebbe incentivo ad ultenon trasforma
zioni urbanistiche A questo proposito I Emi si riserva di 
venficare quale siano (e aree che verrebbero valonzzate 
dalla nuova autostrada e quali proprietari ne trarrebbero 
giovamento 

La «bretellona» che dovreb
be unire le autostrade Ro
ma Civitavecchia e Roma-
Napoli è, secondo il prof. 
Edoardo Salzano presiden
te dell Istituto nazionale di 
urbanistica, «la proposta 
più negativa in assoluto, tra 

ANTONELLA MARRONE 

L'INCHIESTA 
DEL MARTEDÌ 

Roma 
sei ingiusta? 

Barricate contro 
gli zingari 
insulti alla 

gente d< colore 
insurrezione 

contro 
gli alloggi 

per i malati 
di Alda 

la capitale 
è «attiva»? 

Esiste ancora la 
solidarietà 

a Roma? 
E chi la pratica? 

Quante sono 
le associazioni 

volontaria 
che si occupano 
degli emarginati, 

dei poveri, 
dei diseredati? 
Sono di più 
I cattolici 
o i laici? 
E quanti giovani 
vi sono 
impegnati? 
Viaggio 
nella città 
che «offre» e 
che non «chiede». 
In quella 
che «accoglie» 
tene 
cnon respinge* 
Intervista 
ai volontari 
e un incontro con 
Natalia Gìruburg 

IL l'NOVEMBRE SU «L'UNITÀ» 

llllill! l'Unità 
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Industrie 

Tessile 
ed edilizia 
in «rosso» 
• • Le piccole aziende lazia
li hanno sofferto dì più. Sulla 
loro attività, a differenza delle 
loro consorelle più forti», 
quelle specializzate e ad alta 
tecnologia, si sono addensate 
non poche nubi. Per le impre
se tessili, estrattive ed edili, il 
bilancio del terzo trimestre 
dell'86 è in «rosso». Il grido 
d'allarme viene dalla federa
zione degli industriali del La
zio che, tramite l'ufficio studi, 
hanno sondato la «salute» 
dell'imprenditoria locale. A 
Roma il settore edile «è forse 
nel suo momento peggiore»: 
troppo lunghi i tempi di attesa 
per i finanziamenti dei proget
ti per Roma capitale e dei 
campionati di calcio del '90. 
«L'occasione dei Mondiali - si 
legge nel documento degli in
dustriali - sembra destinata a 
ridursi di entità o addirittura 
sfumare, è stato un anno di 
delusioni e di proroga delle 
attese». Particolarmente col
pita dal trend negativo dell'e
dilizia è l'industria dei laterizi. 

Completa stasi invece nel 
settore dell'industria della di
fesa «per effetto della legge li
mitative dell'export e per il 
mancato piano di ammoder
namento delle Forze armate». 
Buoni ì livelli di produzione 
nel settore chimico, elettro
meccanico, elettronico e in 
quello grafico-cartotecnico. 

A Frosinone il «successo» è 
nelle mani del settore mecca
nico, chimico e del pellame 
mentre patiscono la crisi quel
lo tessile ed estrattivo. A Lati
na l'industria alimentare è in 
ottima salute come quella 
meccanica, in difficoltà inve
ce il settore tessile, l'abbiglia
mento e l'edilizia. A Rieti «tira
no» il settore meccanico e l'e
lettronico, segna il passo quel
lo edilizio. 

A Viterbo l'industria mani
fatturiera sembra dare segni 
certi di «accelerazione», ma il 
futuro resta incerto grazie alla 
«questione Montalto di Ca
stro-, E per gli imprenditori la 
«causa» è una sola: «La deci
sione di interrompere la co
struzione della centrale elet
tronucleare». 

Ma tra le «ombre» del trend 
produttivo locale, gli indu
striali non dimenticano di 
mettere in evidenza le «luci». 
Buon andamento del settore 
manufammero, meccanico^ 
elettronico, chimico, grafico-
cartario, alimentare e dell'im
piantìstica; diminuzione del ri
corso alla cassa integrazione 
e tanti contratti di formazione 
lavoro: al 30 settembre '88 so
no risultati approvati, per le 
aziende locali aderenti alla 
Con f Industria, 16.000 contrat
ti, di cui 14,000 trasformati, al 
termine del periodo, in un 
rapporto di lavoro a tempo in
determinato. 

Mazzocchi propone 
il trasferimento forzato 
di 100 roulotte 
in un'area privata 

Un mega-accampamento 
invece dei piccoli campi 
Pei e Opera nomadi: 
«E' un progetto folle» 

Deportazione per cinquecento rom 
«Trasferiremo 100 roulotte di nomadi da Tor Bella 
Monaca e Colli Aniene in un'altra area privata, già 
individuata. L'operazione scatterà la prossima set
timana». La proposta è di Antonio Mazzocchi, as
sessore capitolino ai servizi sociali. L'ha fatta ieri in 
Campidoglio, suscitando le ire di comunisti, Opera 
nomadi, Rom e Lista di lotta: «Così si sposta solo il 
problema in un'altra zona, non si risolve». 

STEFANO POLACCHI 

• i La parola d'ordine, or
mai, sembra essere diventata 
«deportazione forzata dei 
rom». E la nuova proposta 
dell'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi, presenta
ta ieri durante l'incontro, falli
to, che il sindaco Pietro Giubi
lo aveva programmato con i 
nomadi, con i comitati di 
quartiere di Tor Bella Monaca 
e Colli Aniene e con Lista di 
lotta. Il primo cittadino si è 
guardato bene dal ricevere le 
delegazioni, lasciando la pata
ta bollente in mano a Mazzoc
chi. «Trasferiremo 100 roulot
te in un'area privata, prenden
do 1 rom da Tor Bella Monaca 
e Colti Aniene - afferma sod
disfatto l'assessore -. Lo fare
mo entro la prossima settima
na e sarà un provvedimento 
temporaneo, in attesa che sì 
facciano le varianti al piano 
regolatore per poter utilizzare 

le aree e costruire i mimeampi 
sosta». 

Dove sì trova questo campo 
sosta, più simile a un'«ultima 
spiaggia» che ad un'area at
trezzata, nessuno lo sa, all'in-
fuori di Mazzocchi- «Non pos
siamo dire niente - dice il tito
lare dei servizi sociali -. Altri
menti si alzerebbero di nuovo 
te barricate. La cosa sicura è 
che faremo il trasferimento 
nei prossimi giorni». La nuova 
«trovata» dell'assessore ha fat
to infuriare i rappresentanti 
dell'Opera nomadi e i comu
nisti, impegnati in questi gior
ni per trovare una soluzione 
reale al problema. Più tiepide 
le critiche di Lista di lotta. 
«Certo, è una soluzione a me
tà - afferma quest'ultima - pe
rò serve anche a mettere dav
vero alla prova questa giunta. 
Se veramente vuole trovare i 
campi sosta deve farlo al più 

L'incontro dei rom con l'assessore Mazzocchi 

presto, altrimenti la bomba 
ron finirà per scoppiare con 
effetti disastrosi nella città». 
Intanto per domani è atteso il 
Papa a Torre Angela, e i citta
dini sperano che sia un'occa
sione per affrontare i proble
mi del quartiere. 

I nomadi presenti all'incon
tro di ieri mattina, svoltosi alla 
spicciolata sulla piazza del 
Campidoglio, hanno accolto 

male il progetto dell'assesso
re. «Come si fa a proporre una 
cosa simile? - chiede Zeko 
Alilovic, accampato tra i kho-
rakhanè di Tor Bella Monaca 
-. Così ci sbraneremo a vicen
da: non possiamo vìvere tutti 
insieme, abbiamo bisogno di 
piccoli campi, per stare in pa-
ce con la nostra famiglia. È 
molto peggio vivere concen
trati in 500, che restare a Tor 

Bella Monaca, dove ci siamo 
ritagliati uno spazio e dove vi
viamo in 11 roulotte e 70 per
sone». Ma il guaio è che ac
canto al campo di Zeko, a Tor 
Bella Monaca ci sono altri 5 
insediamenti dove vivono cir
ca 700 nomadi. 1 cittadini del 
comitato di quartiere, infatti, 
anche se scettici di fronte al 
piano di Mazzocchi, non han
no preso troppo male la pro

posta, che alleggerirebbe la 
presenza dei Rom nella loro 
zona. Ma il problema, in que
sto modo, si sposterebbe sol
tanto in un altro punto di Ro
ma. 

Il Pei è stato molto duro sul
la proposta dell'assessore ai 
servizi sociali. «È solo una pre
sa in giro per gli zingari e per i 
cittadini, quanto è avvenuto in 
Campidoglio - afferma Augu
sto Battaglia, consigliere co
munale comunista -. La giun
ta ha letteralmente perso la 
bussola e non è in grado di 
governare il fenomeno rom. 
Questa proposta assurda su
pera infatti ogni limite di in
competenza e di irresponsabi
lità, e non potrà che alimenta
re nuove tensioni e nuovi gra
vi disagi per la città. È ora che 
il sindaco capisca - continua 
Battaglia - che non c'è alter
nativa ai piccoli campi sosta 
diffusi nelle circoscrizioni. 
L'esperienza di Monte Anten
ne ne è un esempio». 

Ormai disilluso, Zeko Alilo-
vic estrae dalla tasca la sua 
carta d'identità italiana. «Se 
vogliono costringerci a stare 
in un campo di concentra
mento - afferma indignato -
sì assumano la responsabilità 
di rispedirci tutti in Jugosla
via». 

Alla falce di De Mita sopravvive solo la viabilità intorno allo stadio Olimpico 
: Protestano gli assessori alla cultura. Il Pei: «Deve decidere il consiglio» 

Progetti Mondiali ridotti all'osso 
Il treno dei Mondiali è diventato una diligenza: il 
governo ha chiuso i rubinetti e degli oltre 2000 
miliardi di progetti presentati dalla giunta se ne 
salveranno al massimo 500. Insomma ci sono i 
soldi e i tempi per realizzare (forse) solo gli inter
venti di viabilità intorno allo stadio. Mercoledì le 
proposte in giunta. Protestano gli assessori alla 
cultura delle 12 città che ospiteranno i Mondiali. 

ROBERTO 

• • Come chi fa « 13» e corre 
a comprare automobili, case e 
terreni prima di conoscere il 
montepremi: ora, per i Mon
diali, la giunta si trova di fron
te a quote «popolari» e entro il 
20 novembre dovrà presenta
re a palazzo Chigi un elenco 

GRESSI 

asciutto di progetti esecutivi, 
strettamente finalizzati all'ap
puntamento sportivo, rigida
mente realizzabili entro il 30 
aprile del '90. «Presentateci 
roba credibile, altrimenti ce
stiniamo tutto», ha detto De 
Mita ai sindaci allibiti delle 12 

città che ospiteranno i cam
pionati di calcio, rovesciando 
per intero sui Comuni colpe 
che sono in buona parte del 
governo. 

Ma la giunta capitolina non 
è innocente, fino all'ultimo ha 
tenuto duro su un plano di in
terventi che impegnava 2300 
miliardi. Trascurando che i 
soldi non c'erano, che man
cavano i tempi per completa
re le opere, che tanti progetti 
(a cominciare dal tunnel del-
l'Appia) non avevano niente a 
che fare con ì Mondiali. 

L'assessore anziano Saverio 
Coltura è al lavoro, mercoledì 
pomeriggio presenterà il nuo
vo «pacchetto» delle propo
ste. Cosa ci sarà dentro? Gal

lura non dispera di salvare il 
«grosso» degli interventi. Ma 
più probabilmente si arnverà 
a una riduzione drastica: salvi 
il raddoppio della via Olimpi
ca e il secondo tunnel della 
collina Fleming (se gli uffici 
tecnici dicono che ci sono i 
tempi), il parcheggio di piazza 
Mancini, i collegamenti stra
dali (corso Francia e via di Tor 
di Quinto) con il centro Rai di 
Grottarossa, il tram veloce tra 
piazzale Flaminio e piazza 
Mancini, viale Angelico pedo
nalizzata e il sistema viario in
torno al terminal di Ostiense 
per il collegamento con Fiu
micino. 

Non ci sono soldi nemme

no per i progetti culturali Gli 
assessori alla cultura delle 12 
città che ospiteranno i Mon
diali si sono incontrati a Roma 
ieri per chiedere al governo 
un'attenzione differente e 
hanno costituito un comitato 
permanente. 

Restano fuori dai Mondiali i 
250 miliardi per Roma capita
le, che la giunta voleva desti
nare al tunnel dell'Appia. An
che il Psi, dopo il parere favo
revole di Tognoli alla richiesta 
del Pei, pare favorevole a la
vorare per un decreto stralcio 
che permetta di non perdere 
quei finanziamenti e di recu
perarli invece alla destinazio
ne onginana 

Ma il capitolo Mondiali è 
ancora tutto aperto. «La giun
ta non si azzardi a presentare 
progetti esecutivi al governo 
senza passare per il consi
glio», avverte Piero Salvagni. 
Sono progetti che richiedono 
varianti al piano regolatore, la 
giunta non può approvarli con 
la procedura d'urgenza, non 
c'è più un decreto che lo con
sente. I comunisti propongo
no per il '90 il completamento 
dell'anello Fs, penetrazioni 
autostradali, parcheggi, inter
venti ambientali a spese della 
Regione. Sono contrari al rad
doppio dell'Olimpica e al par
cheggio di piazza Mancini: 
«Costano troppo e massacra
no l'ambiente», sostengono. 

Lìnea rovente in questura 

Più di 65mila chiamate 
in un mese al 113 
«Volanti» super impegnate 
M i Telefono arroventato al 
centralino della questura che, 
nel solo mese di ottobre, ha 
ricevuto oltre 65mila telefona
te, È stato un mese «caldo» 
per il 113, preso d'assalto da 
ben 65mila 268 richieste, del
le queli 12mila 139 hanno im
pegnato le «volanti». I dati so
no stati resi noti dall'ufficio 
stampa della questura roma
na. 

Nella sola giornata di mer
coledì scorso, il telefono della 
sala operativa della questura 
ha squillato 2923 volte, sem
pre per richieste di soccorso 
pubblico. Le chiamate che 
hanno interessato le «volanti» 
sono state 470 e, nel corso di 

distinte operazioni, gli agenti 
di pubblica sicurezza hanno 
arrestato 26 persone, tutte in 
flagranza di reato. Di queste, 
13 sono italiani, 5 nomadi e 8 
stranieri, tutti sorpresi a ruba
re sulle auto in sosta, a bor
seggiare i passanti in strada, 
ad «aprire» appartamenti. Gli 
altri tipi dì reato vanno dall'ol
traggio a pubblico ufficiale, al
la detenzione di armi da fuo
co e di stupelacenti, alla rapi
na. 

Complessivamente, nei po
sti di blocco istituiti dalla poli
zia, sono state controllate 
4.687 persone e 2.419 veicoli, 
dei quali 205 recuperati in 
quanto rubati, 

Passi di danza dentro Casal del Marmo 
M C'è un modo diverso per 
trascorrere quel «soggiorno 
obbligatorio» a Casal del Mar
mo. Un modo più umano e 
colorato per non tngrigire ul
teriormente ta realtà di tutti 
quei minori (attualmente circa 
90) che vi vengono reclusi. 
Questo modo si chiama Cen
tro ricreativo permanente, un 
progetto in stretta collabora
zione fra Provincia, Arcinova 
e Aìcs di Roma che prevede 
un programma di iniziative 
culturali volte al recupero e al 
reinserimento di questi ragaz
zi. La conferenza stampa pre
sieduta dall'assessore ai servi
zi sociali. Giorgio Fregosì, ha 
illustrato ieri le attività previste 
per quest'anno che, oltre a un 
corso di scenografia teatrale a 
cura dell'Aics, vedranno la 
prosecuzione del corso di 
danza afro-haitiana condotto 
da Lucina De Martis già da tre 

Si è svolta ieri a Casal de l Marmo la 
confe renza s t a m p a pres iedu ta dal
l 'assessore ai servizi sociali, Giorgio 
Fregosi, c h e ha illustrato le iniziative 
culturali volte al r e c u p e r o e al reinse-
r imento socia le dei ragazzi reclusi. In 
col laboraz ione c o n VArcinova, l'Aics 
e la Provincia di R o m a verrà istituito 

un c e n t r o culturale p e r m a n e n t e c h e 
cu re rà le attività d a svolgere . Musica 
e danza , in part icolare, v e d r a n n o im
pegnat i q u e s t ' a n n o i minori di Casal 
de l Marmo con la p rosecuz ione di un 
c o r s o di d a n z a afro-haitiana tenuto 
d a Lucina De Martis e di cui è s ta to 
d a t o un saggio d o p o la conferenza . 

mesi, in via sperimentale. Di 
questa felice esperienza pro
mossa dall'Arci, è stata pre
ziosa testimonianza la dimo
strazione-saggio che 20 ragaz
zi nordafricani e dieci ragazze 
nomadi hanno tenuto nella 
palestra dell'istituto, dopo la 
conferenza. 

«È stato un momento di 
grande commozione per tut
ti», commenta Lucina De Mar-

ROSSELLA BATTISTI 

tns, che ha seguito il piccolo 
gruppo regolarmente due vol
te a settimana. «Con le ragaz
ze ho potuto allestire uno 
spettacolino vero e proprio 
perché dovevano restare più a 
lungo nell'istituto. Per i ragaz
zi invece, che si avvicendava
no più velocemente, ho mon
tato una specie di lezione di
mostrativa di ciò che faccia
mo in classe». Quali sono sta

te te reazioni iniziali a questo 
tipo di espenmento? «Ho avu
to un po' di inquitudini perché 
non sapevo a chi e a cosa an
davo incontro. Ma ho scoper
to che questi ragazzi sono 
uguali ai miei allievi dei corsi 
normali- allegri, rispettosi e 
soprattutto seri nell'impegno 
che mettono durante la lezio
ne. Non parliamo quasi mai di 
ciò che hanno latto, anche se 

so che in generale i 
nordafricani sono dentro per 
spaccio, le nomadi per furto e 
gli italiani, purtroppo, per 
omicidio. 1 ritmi e il fascino 
della danza afro-haitiana, pe
rò, hanno cancellato ogni dif
ferenza razziale e culturale, 
unendoli nel linguaggio uni
versale del corpo». Quanti ra
gazzi frequentano il corso? 
«Non posso seguire più di 
15-20 ragazzi ogni volta, ma la 
partecipazione è tanta e così 
appassionata che preparere
mo uno spettacolo per dicem
bre». Un'ennesima prova, 
dunque, che questi ragazzi 
hanno bisogno e desiderio di 
motivazioni che li integrino al
la realtà sociale E soprattutto 
di strutture che li accolgano 
all'indomani della reclusione 
per un futuro più sereno e sen
za ombre 

Ancora serrata 

Farmacie 
in attesa 
del governo 
tm «Riprenderemo la distri
buzione gratuita di medicinali 
non appena il governo appro
verà la legge varata la settima
na scorsa dal consiglio regio
nale». lo sostiene il dottor 
Franco Caprino, presidente 
della federazione dei farmaci
sti di Roma. La legge di cui 
parla è il provvedimento vota
to alla Pisana sabato scorso, 
con il quale si dà la possibilità 
alle Usi di contrarre debiti per 
pagare i farmacisti fino alla fi
ne di dicembre. «Per sospen
dere l'agitazione a noi basta la 
semplice approvazione, an
che senza avere immediata
mente i soldi - aggiunge il 
dottor Caprino -. Cosi saremo 
sicuri di prenderli in 4-5 mesi 
e non aspettare, come ades
so, il ripiano dei tre anni pre
cedenti». 

La sospensione dell'assi
stenza farmaceutica gratuita 
sta provocando in questi gior
ni grandi disagi, soprattutto 
tra i cittadini più anziani. All'a
gitazione dei farmacisti si è 
poi aggiunta, come sgradevo
le sorpresa, la decisione del 
Comune di accodarsi alla pro
testa, vietando alle sue farma
cie, per la prima volta, di for
nire gratis le medicine. Gli an
ziani stanno tempestando in 
questi giorni di telefonate le 
redazioni dei giornali, per 
molti di loro la situazione è 
insostenibile. La protesta dei 
farmacisti si ripete, puntual
mente, ogni anno. All'origine 
di tutto la legge finanziaria 
dello Stato, che di fronte ad 
un fabbisogno di 1000 miliar
di l'anno per l'assistenza far
maceutica nel Lazio, ne stan
zia solo 700. Così in autunno, 
appena finiti i soldi, inizia la 
serrata dei farmacisti. 

Circoscrizioni 

I comunisti: 
'Prima 
i programmi' 
OT «La posizione assunta 
dai parliti laici e socialisti ro
mani sul problema del decen-
tramento cittadino è una sol
lecitazione ad agire (ranca
mente un po' tardiva, se si 
guarda alle condizioni prea
goniche delle circoscrizioni, 
ridotte così dalla politica del 
pentapartito», cosi Goffredo 
Bellini, segretario della fede
razione romana del Pel, e 
Franca Prisco, capogruppo in 
Campidoglio, hanno replicato 
alla presa di posizione del Psi 
e dei partiti laici sul decentra
mento cittadino. Il sistema del 
decentramento nella capitale 
è infatti in una situazione di 
quasi completa paralisi, per le 
divisioni e le risse all'interno 
del pentapartito. In un docu
mento Bettlnl e la Prisco ricor
dano i ritardi, I boicottaggi, le 
assenze della giunta. «11 cen
tralismo e l'anoganza della 
De finora hanno piegato ad un 
ruolo subalterno le forze lai
che e socialiste», denunciano 
i due esponenti del Pei. La so
luzione? «Si discutano le crisi 
nei consigli, si confrontino i 
programmi e su di essi si for
mino le possibili maggioran
ze.. Intanto Pietro Giubilo, 
sindaco e segretario della Oc, 
ha convocato per i prossimi 
giorni la direzione e il comita
to romano. All'esame del diri
genti scudocroclati proprio la 
situazione nelle circoscrizio
ni. Per Giubilo, che ha pro
messo l'esame da parte della 
giunta delle delibere-quadro 
sul decentramento, occorre 
andare alla «riproposizlone 
della maggioranza a cinque 
nelle circoscrizioni». 

Parco dell'Appia 
Vìa libera 
anche dal governo 
Via libera per il parco dell'Appia. Il governo ha dato 
ieri l'assenso definitivo alla legge regionale che lo 
istituiva, proposta dal Pei. Da Roma a Campino e a 
Marino, tremila ettari dì verde, ricchi di testimonian
ze culturali e archeologiche. Lo gestirà un consorzio 
formato dai tre Comuni interessati, dalla Regione e 
dalla Provincia. Pochi, però, i fondi a disposizione: 
solo un miliardo, mentre ne servono 400. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Anemoni, orchidee, ci
clamini e pini secolari. Tre
mila ettari di verde, 400 di
verse specie vegetali. Un pa
trimonio archeologico di 
inestimabile valore. Il parco 
dell'Appia è ora una realtà. 
Ieri il governo ha dato l'as
senso definitivo alla legge re
gionale che lo istituiva, ap
provata il 21 settembre scor
so. 

«Si è conclusa con un 
grande successo - ha detto 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente della Regione - la sto
ria delle iniziative di tutela di 
quest'area, che ha visto im
pegnate fin dagli anni 50 le 
forze democratiche e pro
gressiste». Dopo decenni di 
tentativi naufragati in vario 
modo, il parco finalmente 
esiste e comprende una fetta 
importante del territorio di 
Roma e provincia. La legge 
regionale, infatti, include al 
suo interno anche la zona 
del parco degli Acquedotti e 
della Caffarella, estendendo
si nei Comuni di Marino e di 
Ciampino. «Un'area di note
vole interesse archeologico 
e paesaggistico», dove si tro
vano ancora i ruderi degli ac
quedotti di «Anio Vetus», 
«Marcio», «Tepula», «Clau
dio» e «Felice», di epoca pre
cristiana e medioevale. 

A gestire questa enorme 

ricchezza culturale e am
bientale sarà un consorzio 
formato dai Comuni di Ro
ma, Marino e Ciampino, dal
la Regione e dalla Provincia, 
aiutati da un comitato tecni
co scientifico. I fondi a di
sposizione sono, per il mo
mento, ancora pochi. Per la 
tutela e la valorizzazione del 
parco c'è un solo miliardo a 
disposizione, mentre per 
espropriare le aree ancora in 
mano a privati ne sarebbero 
necessari circa 400. 

Il Pei ha già avanzato la 
proposta di utilizzare una 
parte dei finanziamenti per 
Roma capitale, destinati al
l'esproprio di aree dello Sdo 
e del parco dell'Appia. Gra
zie agli emendamenti comu
nisti, sono già stati stanziati 
10 miliardi nel bilancio co
munale. Sempre nell'ambito 
dello stesso progetto, il Pei 
ha anche ottenuto sei miliar
di, suddivisi in tre anni 
dall'88 al '90, per iniziare 
l'indagine archeologica del 
Foro di Nerva, dove finora 
sono stati avviati soltanto i 
lavori di «scortecciamento» 
del manto stradale. 

Il parco, però, ha ancora 
bisogno di un forte impegno 
finanziario. Ma, come ama 
ricordare Antonio Cedema, 
«400 miliardi equivalgono a 
mala pena al costo di venti 
chilometri di autostrada». 

/MOACASK 
tra del mobile e dell9arredamento 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMA 

22 OTTOBRE -1 NOVEMBRE 
FIERA DI ROMA 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 
INGRESSO, feriali L.4.000 sabato e festivi L.ó.OOO CHIUSURA BOTTEGHINI ORE 21 

l'Unità 

Sabato 
29 ottobre 1988 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l f f i l l ì l l l l l l l l l l l l ^ 



0 «ibi sabato 29 oltobre onomastico Ermel na 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Questa volta ai ladri è andata male hanno razziato tutti i sacchi 
postali ma dentro e erano solo buste di nessun valore E sue 
cesso a Monteporzlo Jole Adami la procaccia postale era 
uscita dall ufficio con due sacchi pieni di corrispondenza e li 
aveva posati sul marciapiede in attesa del pullman In quell atti 
mo è arrivata invece una 1100 grigia con due giovani a bordo 
uno è se eso e senza dire una parola ha afferralo i pacchi li ha 
gettati nell auto è risalito in vettura che subito e partita a tutto 
gas La donna è rimasta paralizzata dalla paura Poi si e ripresa 
ha atteso I arrivo dei Ce ai quali ha spiegato che tutta la corri 
spondonza di valore I aveva nascosta in un pacchetto chiuso 
nella sui borsa 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carab nien 
Questura centrale 
vig li del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guarà a med ca 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiolocco 

830921 (Villa Mafalda) o30972 
Ads 5311507 8449695 
A ed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

I && 
•691 cy 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea. Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acuirai 592)462 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via S, 
Mana in via (gallona Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia viaFla 
minia Nuova (Ironie Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pirtcla-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag
gero) 

I APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio Ore 07 55 «In edicola rassegna delle ero 
nache romane dei quotidiani «Roma notizie» notiziari loca 
li 08 fi - 10 55 - 12 30 - 13 30 - 14 30 Ore 09 55 e 12 45 
«Insertown» spettacoli cultura divertimento a Roma Ore 
13 «Considerazioni sulla nonviolenza» i centri di iniziativa 
per la pace per 11 congresso della Fgci ore 14 35 servizi sulla 
manifestazione degli studenti 

Medicinali per ti Nicaragua Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocata dall uragano Si sollecita la rac 
colta di medicinali e materiale sanitario In particolare anti 
biotici antidiarroici antipiretici cardlofarmaci e analgesici 
bevende elastiche siringhe e termometri La Federazione 
Pei (Via dei Frentani 4) provvede alla raccolta e alla spedi 
zione in Nicaragua 

Sagra del marrone E la XIV edizione e si svolge da oggi al 1* 
novembre ad Arcinaz20 Romano Nell insieme delle iniziati 
ve promosse dalla Pro Loco e è anche il 7* concorso di 
piitur i estemporanea sul tema «Arcinazzo Romano nel suo 
isfetlo paesaggistico vecchio e nuovo storico e folcloristi 

«PICCOLA CRONACA I 

Nozze Llisa e Salvatore si sposano Alla felice coppia gli auguri 
d Gianfranco e Gianna Baiocco e dell Unita 

Calcetto Si è concluso 11 torneo Free Nelson Mandela Ecco t 
r bulini 3- e 4» posto Sfracalanles Venti & 40 0 2 (a tavoli 
no) limte 1' e 2' posto Sodoma & Gomorra Lwe Nuove 
Frappe Rosa 2 1 Classifica finale 1* Sodoma & Gomorra 2' 
I L Nuove Frappe Rosa 3' Venti & 40 4f Sfracalanles 

Per due giorni 
«Nero e non solo» 
contro il razzismo 
M I problemi di emargina 
zione in questa Roma sempre 
più grande e sempre più mtol 
tarante diventano ogni giorno 
più gravi Per questo nasce 
«Nero e non solo Da un esl 
genza di due circoli della 
Tgci quelli di Tor de Schiavi e 
1 «Nelson Mandela le gior 
nate di oggi e domani al Casi 
lino 23 saranno dedicate ai 
problemi del razzismo dell e 
macinazione e dell assenza 
di spazi sociali I ragazzi della 
zona avevano cominciato la 
sensibilizzazione al problema 
con un torneo di calcetto ini 
ziato a meta ottobre E in oc 
castone della premiazione 
hanno pensato di organizzare 
una più ampia iniziativa alla 
quale hanno aderito anche 
I Associazione culturale Pier 
Paolo Pasolini e le sezioni co 
mumsta di Casilino 23 Villa 
Gordiani e Tor de Schiavi 
Oggi dopo la premiazione 
della squadra vincente alle 
15 30 ci sarà un dibattito sul 
razzismo a Roma con i rappre 
sentami dell Associazione Ita 
ha Razzismo dell Opera no 
madi e delle comunità degli 
immigrati di Roma La serata 

continua dalle 18 30 in poi, 
con una sene di concerti Sul 
palco dopo I esibizione dei 
toaster di «Sindacato Duo» e 
"Studio clandestino suonerà 
il gruppo africano «Conga Tro 
picaU 

Domani 1 accento viene 
messo sulla situazione d e 
macinazione in cui vivono gli 
abitanti del Casilmo 23 un 
quartiere do mitono di 11 000 
abitanti senaa alcuna infra 
struttura L unico parco della 
zona è un pezzo di terra intor 
no al Casale che i ragazzi vor 
rebbro trasformare in un cen 
tro di attività e di promozione 
culturale nonché luogo fisico 
dove Incontrarsi Alle 8 30 
avrà luogo la pulizia autogestì 
ta del parco che ora e invaso 
dai rifiuti e alle 11 30 seguirà 
un dibattito sul problema del 
Casale con gli esponenti della 
giunta provi iciale e i cittadi 
ma Negli spazi del Casale ver 
ra allestita anche una mostra 
di fotografie di Tano D Ami 
co L iniziativa insomma vuo 
le unire le forze di tutti fili 
emarginati di quelli con la 
pelle diversa dalla nostra ma 
anche di chi viene emarginato 
dallo sviluppo distorto e di su 
mano della citta 051*5 

STAGE 

k*w£iu * ^ % w » w s r * ' " * * '^K*4 
I «Conga Tropical» in concerto oggi al Casale di via Balzani 

Dal Bolscioi 
sulle punte 
con Gordeev 
• B V|aceslav Gordeev éioi 
le del teatro Bolscioi di Roma 
terrà uno stage di danza clas
sica dal 7 al 12 novembre 
presso il Balletto di Roma in 
via Aurelia (77 (P Irnerìo) Le 
lezioni si svolgeranno dalle 9 
alle I030edalle 1030alle 12 
mentre le Iscrizioni si possono 
effettuare entro e non oltre il 4 
novembre 1988 rivolgendosi 
ali Associazione Italia Urss di 
piazza della Repubblica 47 
tei 464570 461411 

Si traila di un esperienza 
preziosa dato che Gordeev e 
anche direttore artistico e co 
reografo del neonato Balletto 
di Mosca Gli appassionati del 
genere contemporaneo pò 
Iranno rivolgersi invece ali As 
seriazione culturale Chronde 
che organizza due seminari di 
danza contemporanea tenuti 
da Domimene Dupuy (coreo 
grafo e fondatore dei Rencon 
tres intemationalcs de la dan 
se di Parigi) I due seminari si 
svolgeranno fra il 10 e il 14 
novembre Informazioni al 
numero 5813410 6867516 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Nuova Olila. Ore 17 30 iniziativa dibattito sul partilo, 

con proiezione del video su Berlinguer Partecipa Walter 
Veltroni 

Sezione Coniale Ore 16 presso il residence «Le Torri» assem
blea pubblica sul residence con Esterino Montino e Mauri
zio Elissandrim 

Sezione Casetta MatteL Ore 16 uscita per il tesseramento con 
Piero Mancini 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Vallcmarlella ore 17 30 assemblea su 

•Risanamento ambientale, Igienico sanitario» (Marroni) Ld-
bicco Collespina ore 18 riunione su «Questione guardia 
medica e polisportiva-(Carrozzi) Foci domenica 30/10 ore 
9 30 c/o federazione Castelli si terra li congresso della zona 
di Albano in preparazione del 24* congresso nazionale della 
Fgci introduce Elvira Pierom coordinatrice di zona conclu
de Roberto Sciacca segretario federazione Fgci Castelli sa
no invitati i segretari di sezione del Pei di Albano, Genzano, 
Nemt Pavona Cecchina Pomezia 

Federazione Latina. Pnvemo ore 16 attivo Fgci (Rosato), Uri 
ore 20 attivo (Recchla) Gaeta ore 17 attivo (Di Resta) 

Federazione Rieti. Santa Rufina ore 17 inaugurazione nuova 
sede sezione (Bianchi) 

Federazione Viterbo In federazione ore 15 30 Cfc e Commis
sione amministratori su «Esame bilancio federazione e bì 
lancio delle sezioni» (Ginebn Glovagnoli Angela) 

Federazione Tivoli. Castel Madama ore 17 conferenza zona 
Empoiitana (Fredda, Onori) Mandela ore 17 assemblea di 
sezione (Vitelli) Jenne ore 1930 assemblea di sezione 
(Semprom) Bellegra ore 20 30 Assemblea di sezione su 
•Situazione comunale e preparazione del congresso» AMI-
coli Corrado ore 17 assemblea su problemi amministrativi 

La parola al ritmo 
m hlrananotte pub» conti 
nua a distinguersi per le sue 
scelte di programmazione in 
te rissanti e inusuali mal 
scontate II piccolo locale in 
viit Umberto Biancamano 80 
una strada silenziosa tra San 
C ovannieSantoCroceinGe 
ru ultmrre ci propone stase 
ri alle 2 > una novità assolu 
ta Sam arili da di plastica 
a nara Lo spettacolo è un 
concerto per basso tapes e 
\occ di e con Luigi Paravicini 
e Patrizia Bottini rispettiva 
mente agli strumenti e alla vo 
ce 

Luigi e Patrizia sono I due 
terzi dei «Uquid Eyes» un 
gruppo che insieme a Tonino 

Amendola animava le serate 
musiclall romane di quelche 
anno fa La loro passione per 
la musica ha col tempo ab 
bracciato anche la scrittura e 
la poesia ma ha diviso le stra 
de dei tre Ognuno di loro ha 
seguito i propri studi e i propri 
sogni Patrizia Bettlni e Luigi 
Paravicini si sono ritrovati in 
torno al progetto di Samann 
da seguendo diversi spunti di 
ispirazione humor nero cu 
nosita mediterraneo swing e 
funky bagnato la pulsazione 
nascosta del selvaggio il wal 
zer elettrico gustoso e curati 
vo 

Tra ritmi e pulsazioni musi 

ciati «Samannda» mescola ci 
(azioni cut up e fulminee In 
lerpretazioni di Artaud Rim 
baud Joyce e Brecht con testi 
originali più personali Gli ar 
gomenti saranno la felicità il 
nostro vampiro quotidiano la 
parola dada 1 erotismo il no 
stro malvagio quotidiano 
Molli elementi per uno spetta 
colo di un ora che intuitiva 
mente si annuncia come un 
viaggio nella nostra ombra 
Altrimenti non si preannun 
cerebbe cosi L animale prei 
storico continuava a brucare e 
noi avevamo fame allora 
mangiammo le sue carni co 
riacee Dopo cena ci metterti 
mo al lavoro» OStS 

Palaeur: volto 
nuovo per i 
giganti/rock 
BM Uno strano cantiere è quello in via di 
(.ostruzione da lunedi presso il Paleur fra travi 
p( n(f ggi e reti di protezione aleggiano già 
i iFiii le presenze di 7 grandi del rock n roti 

qnali il 17 novembre in una round robin 
r una maratona mozzafiato di brani ed 

t< rj relazioni che culminerà in un gran finale 
\o La scaletta dei partecipanti vede 

r i t dine James Brown (Papa s gol a brand 
n QH l feel good Liomg in America) Bo 
D ddltv C Who do you love Hey Bo Diddley) 
Jnr, Let Lewis (Great balls of (ire Brea 
thless W fiale lolla shaktng going ori) Little 
Richard (.Good Golly Miss Molly Tutti Frutti) 
I ats Domino (Bluebeny Hill Am t that a sha 
me I m walkmg) Chuck Berry (Hohnny B 
Oc ode hall over Beethoven Sweet little si 
xiten Lucilie) Ray Charles (.Georgia trying 
lime'; What I say Baby t gol news for you) 
Altri bran famosi sono riservati per I ensemble 
conclusivo La «Zard Iniziative» su richiesta 
delle prevendite - In seguito a spiacevoli epi 
sodi avvenuti a Roma riguardo a spettacoli an 
nullati - non ritirerà gli incassi dalle stesse se 
non a concerto avvenuto 

Gli ultimi 
tre giorni con 
le bambole 
• 1 Ancora per tre giorni ad Euritmia (via 
Romolo Murri) «La dodicesima notte Viaggio 
immaginario tra musica teatro e oggetti magi 
ci* Ecco gli ultimi appuntamenti oggi musi 
che del gruppo «Giamberti» in un programma 
intitolato «Dal Medioevo al Barocco» e del 
gruppo vocale «Kanlor» che proporrà Mozart 
Bach Haendel e Beethoven Altn ospiti sono 
Lucia Vasilicò co n«ll mago di Oz« e la compa 
gnia «Il Botteghino»» con la commedia di De 
Filippo «Non ti pago» (replica domani e lune 
di) Ma in una mostra ci sono anche dei prota 
gomsti speciali quelli che sono in «scena» dal 
la prima ali ultima notte ossia «Bambole e 
bambolotti dagli anni 40 ai giorni nostri» Da 
Baby Ziza e piccolo Pio a Camilla BarbieeBig 
Gim 250 pezzi dalla collezione Ines Cicirelli 
«L amore per le bambole dice la collezionista 
- e nato quando bambina le confezionavo 
insieme a mia sorella di pezza e con i capelli 
di lana che di nascosto di mia madre prendevo 
dai materassi t per anni la Cic relli ha colt va 
lo quesa passione recuperando dee ne e deci 
ne eli bambole abbandonate II risultato e elo 
quente oegi possiede una fantastica parata (in 
totale 700 pezzi) di testine bionde more ros 
se gialle dagli occhi ridenti o malinconici 
tutte vestite di stoffe vanopinte 

Fra pranzi e duelli 
•m Per chi non 1 avesse an 
e ora visto nella sala B del La 
birinto (via Pompeo Magno 
27) è in programma fino a 
mercoledì prossimo «Il pran 
70 di Babette» di Gabriel Axel 
Nella Danimarca fine Otto 
cento Babette Harsan in fuga 
da Par gì trova ospitalità pres 
so due anziane sorelle figlie 
di una pastore protestante 
Passano gii anni poi un bel 
giorno Bibette vince una lai 
terid Ma invece di util zzare la 
somma p^r un ritorno in Fran 
ria spende tutto l incasso per 
un raffinato pranzo 11 film 
trailo da un racconto di Karen 

Bllxen fu presentato al Pesti 
vai di Cannes 87 nella sezio 
ne «Un certam regard» e pre 
miato (Oscar 1988) come mi 
glior film straniero Nella Sala 
A anche per questa settimana 
«La gentilezza del tocco» di 
Francesco Calogero 

Al Grauco di via Perugina 
34 oggi e domani alle 18 30 
«Il gioiello del Nilo» di Lewis 
Teague Alle 21 il duello poli 
lieo esistenziale tra Danton e 
Robespierre in un film di An 
drzej Wajda Danlon Marte 
d alle 16 30 e alle 18 30 per 
i ragazzi «Donald Duck» Alle 
21 una parodia d ilettale d 

«Du rifili chez les hommes di 
JulesDassine di sicura piace 
re il film «1 soliti ignoti» di Ma 
no Moniceili con Vittorio 
Gassman marcelìo Ma 
stroianni Toto e Renato Sai 
valori Mercoledì una propo 
sta per ispanisti e studenti di 
lingua spagnola «Llanto por 
un bandido» di Carlos Saura 
Giovedì sempre alle 21 per 
ricerca cinema Urss due film 
tirati fuori dagli scaffali dell o 
bl o «Ghisa" di loseljani e 
«Una fonte per chi ha sete" di 
JuniLI enko Al 77ùur(viade 
gli Etruschi 40) un f ne selli 
mana con Walt Disney «bilie 
il vagabondo» DM le 

Fino al 31 ottobre 

L oflerta non e cumulabile con altre in corso • in presenza del requisiti previsti dalla Finanziaria 

SU TUTTA LA GAMMA DEI VEICOLI COMMERCIALI 
FIAT 

È UN'INIZIATIVA DEI 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BDESB AREA DI ROMA 

l'Unità 

Sabato 
29 ottobre 1988 21 



TELEROMA 56 

O r » 1 0 C v t o n i a n i m a t i , 

1 1 . 3 0 «L'art igl io de l drago» 

te le f i lm 1 3 «El Gr ingo» f i lm , 

1 4 3 0 Capi re per preveni re , 

1 8 «La squadrigl ia del le peco 

re n e r e » , t e l e f i lm , 1 9 N o v e l a , 

1 9 . 3 0 « M a n n a » , novala , 

2 0 , 3 0 «Il g a r o f a n o v e r d e » , 

f i l m , 2 3 «L artiglio de l drago» 

t e l e f i l m , 0 . 1 0 «La squadrigl ia 

de l le p e c o r e nere» te lef i lm 

GBR 

O r e 1 8 3 0 «I giovedì della s i 

gnora Giulia» sceneggia to 

1 9 4 5 « A n n a Ciro e C o » t e 

lef i lm 2 0 . 4 5 « U n e t ta ro di 

cielo» f i lm 0 . 4 0 «La spia che 

v e n n e dall Oves t» , f i lm 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 4 M o m e n t i d oro 1 6 Si 

o n o 1 9 L a z i o s e r a 1 9 I S T g 

Lazio 1 9 3 0 M a g i c c i n e m a 

2 0 1 5 T g Cronaca 2 0 4 5 

A m e r i c a t o d a y 2 1 «Finché vi 

t a non ci separi», te lef i lm, 

0 . 3 0 T g Cronaca 

ACROMA 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A ' 
Disegni animati DO. Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G* Giallo H. Horror M . Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale S M . Storico Mitologico ST . Storico 

TELETEVERE 

O r e 1 7 «I tre moschett ier i» 

f i lm 2 0 T u t t o ca lcet to 

2 0 3 0 II g iornale del m a r e 2 1 

I protagonist i 2 1 . 4 0 Opinio

n i , 2 2 . 1 5 «Le mie d u e mogl i» , 

f i lm 2 3 4 0 Bibl ioteca aper ta , 

1 ( T a m b u r i lontani», f i lm 

RETE ORO 

O r e 1 1 Spec ia l music box in 

concert 1 3 Incontr i 1 3 3 0 

European T o p 4 0 1 7 4 5 «La 

grande m a r a t o n a » f i lm d ani 

m a z i o n e , 1 9 . 3 0 Tgr 2 0 . 1 5 

« A m b r a » f i lm 2 1 . 4 5 V i d e o 

Classic, 2 3 1 5 Gli speciali di 

R e t e Oro 0 3 0 A vost ra scel -

VIDEOUNO 

O r e 1 6 . 4 5 Tennis Torneo 

O p e n di Francia 1 9 . 2 0 Te le

g iornale 1 9 3 0 S p o r t i m e 

quot id iano spor t ivo , 2 0 . 3 0 

Pallavolo Quadrangolare di 

Tokio 2 2 . 3 0 Telegiornale , 

2 2 . 4 5 S p o r t i m e - M a g a z i n e , 

2 3 Baske t N b a P r e c a m p i o 

n a t o 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 000 

Via Sterne! 5 {Pian, Bologna) 
Tel 426778 

Il principe cerca mogli, di John Landis 

con Eddie Mwphy BR 116 22 30) 

ADMIf lAl 

Pinne Verbene 1& 
L 8 0 0 0 

Tal BEI 195 
0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matlheu Roberto Benigni — 
BR 115 30 22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 0 0 0 
Tel 362183 

Il principe cerca moglie di John Landis 
_conEddle Murphy BR 115 30 22 30) 

AICIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 6 0 0 0 
Tal 8380930 

Q La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VleMonlebelto 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

AMtASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 87 Tel 6408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Mettimi Roberto Benigni BR 

116 30 22 30) 

AMERICA 
VieU del Olande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 8816168 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddle Mmphy BR 116 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 0 0 0 
Tel 8 7 5 5 6 7 

Ctiocolat di Claire Denis con Giulia Bo 
sci» DR 116 30 22 301 

AHISTON 
Via Cicerone, 19 

L 6 0 0 0 
Tel 353230 

D Frentic di Roman Polanski conHam 
son Foid Betty Buckley 6 

115 45 22 30) 

AHISTON II l 7 000 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili FA 
116 22 30) 

ASTRA 
Viale Jone 226 

L 6 0 0 0 
Tel 8 1 7 6 2 5 6 

Cenerentole di Walt Disney DA 
118 22 30) 

V Tuscolana 748 Tel 7611 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

AUGUSTI» L 6 000 
C so V Emanuele 2 0 3 Tel 6 8 7 5 4 5 5 

D Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muli DR (17 22 30) 

A4ZURR0 SCIPIONI L 4 000 
V degli Scioloni 84 Tel 3681094 

Il baione di Muchhauaan 116 301 Cui 
de sac 118 30) Sammie e Roaie van
no a letto 120 30) Domani accadrà 
1221 Demore al vive 123 301 

BALDUINA 
P za Balduina 62 

L 6 0 0 0 
Tal 347692 

0 La storia di Aaja Kliacina che a m i 
sensi sposarti di Andrei Konchalovskii 

DR 117 22 301 

BARBERINI L 8 000 
Piazza Barberini Tel 4751707 

La partita di Carlo Vanzma con Mat 
thew Modino, Jennifer Beala A 

116 22 30I 

BtUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 6 0 0 0 
J e l 4743936 

Firn per adulti 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 6 0 0 0 
Tel 7615424 

AaterlK contro Cessre di Ginger Gib 
bona D A 116 22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tal 3 9 3 2 8 0 

• Big di Penny Marshall con Tm 
Hanks Elizabeth Pericins BR 

116 22 30) 

CAPRANICA L 5 000 
Piati» Caprenica 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L 8 000 
Pro Montecitorio 125 Tel 67969S7 

0 Un affari di donne di Claude Cha 
croi con Isabella Huppen Frencors Clu 
zel DR 116 22 30) 

CASSIO 
Via Cesala 692 

L 5 0 0 0 
Tel 3651607 

Ceninntola di Walt Disney DA 
US 20 30) 

COLA DI RIENZO 
Praiza Cola di Rienzo S 
Tel 6878303 

Mr Crocodili Dundee II é John Cor 
noli con Paul Hogan A 

116 45 22 301 

DIAMANTE 
ViaPrenwtina 232 b 

L SODO 
J e l 295606 

Cenerentola di W Disney DA 
116 22 301 

EDEN 
Pzze Cola di Rienzo 74 

L 8 0 0 0 

Tel 6B7B6S2 

Bagdad Cafè di Percy AtUon con Me 
tienile Segebtecht DR (18 30 22 301 

EMBASSV L 8 0 0 0 Danko di Walter Hill con Arnold 
Via Stoppaci 7 Tel 870245 Schwerzenegger James Belushl G 

; 116 22 301 

EMPIRE L 8 000 
V le Regina Margherita 29 
Tel 8 6 7 7 I J 

Prime di mezzanotte é Mertm Brest 
con Robert De Niro Charlee Grodin G 

116 30 22 30) 

EMPIRE 2 
Vta Laurentina 737 

L 6 0 0 0 
Tel 50106521 

Il principe carco moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

ESPERIA 
Piazze Sennino 17 

L 6 0 0 0 
Tel S82S84 

• Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Fortini 8F 

118-22 30) 

EdPERO 

Via Nomamene 
Tel 893908 

L 8 0 0 0 
Nuova 11 

ETOILE L 9 0 0 0 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

Ò II piccolo dievolo di Robeno Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 30) 

EURCINE L 7 000 
Via Usti 32 Tel 5910938 

Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushl G 

116 22 30) 

EUROPA 
C a i o d Italia 107/a 

L 7 0 0 0 
Tal 864868 

Corto circuito II di Kenneth Johnaon 
FA 116 22 30) 

EXCELSIOR 
Via BV del Carmelo 

L 8 0 0 0 
Tel 59B2298 

Le partite di Carlo Vanzma con Mat 
thew Modino Jennifer Beals A 

116 22 301 

fARNESE 
Cempo de 

L 6 0 0 0 
Fiori Tel 6864396 

D La leggende del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

118 30 22 30) 

FIAMMA L 8 000 SAIA A Congiunzione di due lune di 
Via Bliaolall 61 Tel 4751100 ZalmanKing EIVM1BÌ1IIII1I6 22 30) 

SALAB L Isola di Piacili di J Dairden 
con Ben Kingsley DR (16 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 5B2848 

Denko é Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushl G 

116 22 301 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 
L 6 0 0 0 

Tel B64149 

Eaaeri donni di Margaret!» Von Trotta 
conEvaMattes DR 116 22 30) 

GOLDEN 

Vie Taranto 36 
L 7 0 0 0 

Tel 7596602 

D Franile di Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley G116 22 301 

GREGORY 

Vie Gregorio VII 180 
L 7 000 

Tel 6380600 

Bootlejuici di Tom Bunon con Michael 
Keaton BR (16 30 22 301 

HOLIDAY 
VlaB Marcello 2 

L 9 0 0 0 
Tel 858326 

Se lo scopre Gergiulo di Elvio Pona 
con Giuliana De Sio Richard Ancomna 
BR 116 22 30) 

INDUNQ 
VlaG Indulto 

L 6 0 0 0 
Tel 582496 

Q La leggende del sento bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 

115 3 0 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Il preaidio di Peter Kyems con Sean 
Connery G 116 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Beetlejulce di Tom Bunon con 
ViaCWobrera Tel 6126926 Michael Keeton BR (16 22 301 

SALA B Cenerentole di W Disney 
DA (16 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Denko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger Jamas Belushl G 

116 22 301 

MAJESTIC 
Vie SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

0 L ultimi tentazione di Criato di 
Manin Scorsese con Willem Daloe DR 

116 22 301 

MERCURV 
Via di Porta Castello 
61173924 

L 6 0 0 0 

Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 8 0 0 0 

Tel 3 6 0 0 9 3 3 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G _ 116 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

Mens Club di Peter Medak DR 
116 30 22 301 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 6 0 0 0 

Tel 4 6 0 2 8 5 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

l 6000 
Tel 460285 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 0 0 0 
_Te( 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

PARIS L 8 000 O H piccolo diavolo di Roberto Benigni 

VI» Magna Grecia 112 Tel 7896568 con Welter Matthau Roberto Benigni 
BR [16 30 22 301 

PASQUINO 
Vlcdo del Piede. 19 

L 5 0 0 0 
Tel 8803622 

Domlnick end Eugene (versione mgle 
se) (16 22 401 

PRESIDENT L 6 000 
Vis Appiè Nuova 427 Tel 7810146 

fieetlejuice di Tim Bunon con Michael 
Keaton BR 116 22 301 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

Le porno voglie con Menna Lotar E 

IVMI8I 111 22 301 

QUIRINALE 
ViaNazionele 20 

L 7 0 0 0 
Tel 4 6 2 6 5 3 

0 II piccolo dievolo é Roberto Benigni 
con Welter Metthau Roberto Benigni 
BR US 30-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

0 Bird é Clini Easrwood con Forest 
Whilaker DR 116 30 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 6 0 0 0 
Tel 5810234 

0 L ultimi tintezlone di Criato di 
Martin Scorsese con Wilbm Oefoe DR 

116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

L isola di Piscili di J Dearden con Ben 
Kingsley DR 116 22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Once more-Ancorl di Paul Vecchieli 
DR (16 22 30I 

RITZ 
Vieta Somalia 1 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

Il principi c i r c i magli! di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR 116 22 301 

RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Bull Durnam di Ron Shelton con Kevin 

Costner Susan Sarandon BR 

__ 116 22 301 

ROUGE ET NOIR L 8 000 
Via Salanan 31 Tel 864305 

0 Frintic di Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley G 

116 45 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7 5 7 4 5 4 9 

Se lo scopri Girgiulo di Elmo Porta 
con Giuliana Da STO Richard Anconma 
BR (1622 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 0 0 0 
JTel 486498 

116 22 30) 

UNIVERSAL 
Vie Bari 18 

L 7O00 
Tel 6831218 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Mettheu Roberto Benigni -
BR 116 22 30) 

VIP 
Vie Galla e Sidama 2 
Tel 8395173 

Danko di Walter Hill con Arnold Schwa 
zenegger James Belushl G 

M6 15 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
PiezzaG Pepe Tel 7313306 

Premine di libidini E (VM18I 

AMENE 
Pietza Sempkine 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694951 

U n c o r p o d i m i r i - E I V M I B ) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
Vie Macera» i o Tel 7553527 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 4000 
Viale della Pinata tS (Villa Borghese) 

Tel 8634851 

Pinocchio di W Disney DA 
115 30 18 301 

MOULIN ROUGE L 3 000 
Vie M Cornino 23 Tel 5662350 

L i icindimsa con Moane Pozzi - E 
IVM18I (16 22 301 

NUOVO 
Largo Ascisnghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 688116 

Il pranzo di Babattl oT Gabriel Axel con 
Stephen Auotin Brigitte Fedsrapiel-DR 

116 45 22 301 

ODEON L 2 000 
Piazza Repubblica Tel 464760 

PALUOIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Goduria carnali con Sementa Fox • Ve-

naasaDeIRio-EIVMIBI 

SPLENDID 
Via Pier dette Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 6 2 0 2 0 5 

Giger inai unaation con Moane Pozzi 
EIVM18) (1122 301 

ULISSE 
VieTiburtlne 354 

L 4 5 0 0 
Tel 4 3 3 7 4 4 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

EIVM1B) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE 
V la Provincie 41 Tel 420021 

D S i t t i m b n di Woody Alien con Mia 
Farrow.ElsmoStrltch DR 

RAFFAELLO 
Vie Temi 9 4 

• Ballo apaziili di Mal Brorti BR 

TIZIANO 
Via Reni 2 

0 La mia vita a quattro zampi di Iac
ea Hallatroem BR (17 22 30) 

BR • CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 16/19 
Tel 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Via Perugie 34 

•Cinema polacco. Danton di Andrzej 
Weide 121) 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

SALA A • L i g in lH iua dal Tocco di 
Francesco Ceiogaro BR 

( te 30 22 301 
SALA B » pranza di B i b i t t i di Gabriel 
A i d (17 22 30) 

TIBUR L 3 500 2 500 
Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

LHÌI e il vagabondo di Walt Disney DA 
116 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi I/a 
L 3 500 ini L 2 5 0 0 n d 
Tel 9441594 

0 L impiro d i l aoli di Steven Spielberg 

CARAVAGGIO 
ViePaisiello 24/B Tel 864210 

T r i scapali • un falbi di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck - BR 

I FUORI ROMA I 

ACHIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Mr Crocodili Dundee II di John Cor 

nell con Poul Hogan A 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo _ Panili] 5 SALA A O H piccolo dievolo di Robeno 

Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR 116 22 301 
SALA B D Fnntie di Roman Polanski 
con Hamson Ford Betty Buckley G 

116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Il principe cerca moglie di John Londis 
con Eddie Murphy BR 

J 1 6 22 30I 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Denko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushl G 

115 22 301 

L 7 000 Tel 9454592 0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 

MENTANA 
ROSSI Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 301 RAMARINI 

Mia moglie e une bestia E (VM18) 
116 22) 

Tel 9002292 C n , u s 0 (** restBuro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallortim Tei 5603186 L 5 000 

Il principe cerca moglie di John Landis 
ab Eddie Murphy BR 
116 15 22 30) 

SISTO 

Vie dei Romagnoli Tel 5610760 

L 7 000 

0 L ultime tentazione di Cristo di 
Martin Scortese con Willem Daloe DR 

116 30 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 Tei 5604076 

l 7 000 

La partita di Cario Vanzma con Mat 
thew Modine Jennifer Beals A 

116 22 301 

SCELTI PER VOI 
O U N A F F A R E D I D O N N E 
La storia dell ultima donna ghi 
gliottmata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Ctiabrol 
Siamo nella Francia di Pétain 
Mane à una donna coma tante 
che insague un sogno (diventare 
una cantante laica) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co
mincia a fare un «piacerà» a una 
vicina di casa I aluta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio
ne invadono la sua vita E il film in 
cui Isabelle Huppart bravissima 
protagonista recita l A v e Maria 
«blasfema» che ha acandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

• L A G E N T I L E Z Z A 
DEL T O C C O 

U n correttore di bozze a Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter-
roga su proprio futuro barcame
nandosi tra Rohmer e Pessoa 
Francesco Calogero 3 tenne, 
messinese non ha scelto un film 
facile per debuttare e infatti non 
tutto funziona ma I ispirazione a 
sincera e la scrittura Interessan
te Per 1 6 0 milioni cha cosa vola
te di più? 

LABIRINTO 

O IL P I C C O L O D I A V O L O 
Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante della scuola 

di Billy Wilder II piccolo diavolo ò 
Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on the road» conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia e 
si prepara a tornare ali Inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi a le debo
lezza dei mattatori della risata 

AOMIRAL AMBASSADE, 
ATLANTIC. ETOILE. 
PARIS QUIRINALE 

UNIVERSAL 

• aio 
Curioso Gli americani hanno ri
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dire «De gronde» di Franco 
Amurn a cui questo «Big» somi
glia in modo impressionante In 
realtà i due film sono stati realiz
zati quasi contemporaneamente 
per cui e difficile dira che abbia 
copiato chi Quel che è certo, a 
cha anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare auito adulto e, 
detto fatto, ci riesce con tutti gli 
equivoci del caso II film america
no A più scoppiettante di quello 
italiano soprattutto e più malizio
so Del resto Tom Hanks (quello 
di «Splash Una sirena a Manhat
tan») è meno bambinesco di Poz
zetto e la allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano Diverten
te comunque Dirige le giovane 
Penny Mashall 

CAPITOL. ESPERIA 

Tom Hanks ed Elizabeth Perkins In «Big» diretto da Penny Mashall 

Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei) i lefebvria-
m fanno qualche veglia di ripara
zione la gente non si accalca da
vanti ai cinema La tentazione, 
come si sa è quella «umanissi
ma» che prova Cristo sulta croce 
in punto di morte Sogna di met
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare ma è una tentazio
ne di Satana alla quale Gesù sa
prà sottrarsi perche il destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue molta 
cultura materiale e qualche «cial
troneria» hollywoodiana Insom
ma un filmone che piace o re 
spinge e seconda della sensibili
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
è Gesù non troppo lontano dall i 
conografia classica HarveyKeitel 
6 Giuda I uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC, REALE 

Due ore e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta e «Bird» il 
film diretto de Cline Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carne 
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker detto eppunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e del succes 
so del genio e della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker già attendente 
di Robin Williams in «Good mor 
ning Vietnam» 

QUIRINETTA 

O L ' U L T I M A T E N T A Z I O N E 
D I C R I S T O 

Ecco nelle sale il film più «scanda 
loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago
nabile a ciò che ò accaduto negli 

Hill 
D L A L E G G E N D A DEL 

S A N T O B E V I T O R E 
E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare M a se 
votele altri elementi sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Rotti, il massimo scrit
tore della «finis A u s t r i » » Che 
qui perù ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An
dreas ex minatore ohe ora nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto1 ) ponti Finche, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel
lo solenne, ben recitato da Ru
tger Hauer e Anthony Quayto e la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

I N D U N O . FARNESE 

n F R A N T I C 
Torna Roman Polanski con 11 più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi U n cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
M a accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam 
biate Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ed un 
uomo Per il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat
to con gli ambienti più sordidi del
la «Ville Lumiere» U n fi lm di a t 
mosfere torbide, In cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock. e si di
mostra degno del maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 

• PROSAI 
ALFELLINI (Via F Carletti 5 Tel 

57B3595) 
Alle 21 45 L'uttlmo del foggiani 
con Pino Campagna seguirà Gran 
finale con la compagnia dell Alleili 
ni 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 68687111 
Alla 21 15 II re muore di Eugene 
lonesco con Angelo Guidi Giovan* 
na flons regia di Claudio Jancc-
wski 

ANFITRIONE (Via 5 Saba 24 - Tel 
5750B27) 
Alle 17 30 e 21 15 U locandiere 
di Carlo Goldoni con P Parisi S 
Ammirata L Guzzardi Regia di 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 65446011 
Alle 2045 Vita di Galileo di S 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
A l n 21 Alle 21 
ro dal caputolo al < 
con Leonardo Petrillo regia di Gian 
ni Scanetti 
A ln 27 Alle21 FltoRete. Scritto 
e diretto da Duccio Camerini, con 
Maurilio Di Carmine Marco Carac 
ciolo Stetano Tozzi 

ATENEO E T I (Viale delle Scienze 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 DescriiLone di una batta
glia da Franz Kafka con la Compa 
gma di Giorgio Barberio Corsetti 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Satomè di Cicar Wilde 
con E Rosso U Margto C Brasca 
Regia di Alberto Di Statio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio
lini regia di Francomagno 
Sala B Lunedì alle 21 Miracolo 
aull asfalto con Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandal 
lo con Salvatore Puntino Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Boggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 Conigli di Jiga Melik con 
Carta Croccolo Enzo Guanni e Enzo 
Aronca 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 fLa regina dei cartoni! di 
Saviana Scalfì e Adele Cambria 
con il Collettivo Isabella Morra 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magie e acien-
aa di Fulvio Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori con Michele Renzullo Edi 
Angelino regia di Saver o Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 In America lo 
fanno da ennl di Umberto Simo
netta e Maurizio Micheli Regia de 
gli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 17 e alle 21 L'amico di papi 
di E Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DE SERVI (Via del Monatti 22 Tel 
6795130) 
Alle 17 e alle 21 Mia moglie baro
nessa di Giggi Spaducc con la 
Compagnia comica dialettale roma 
na di Altiero Altieri 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 Oo|ojl di M shima con la 
compagnia La Domi; ana Reg a di 
Slavko Petelm 

E DE FILIPPO-E T I (Pie Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 
Alle 21 Voclfer /azione Interpre 
tato e diretto da Cora Herrendorf 
con il Teatro Nucleo di Ferrara (Ul 
t ma replica) 

ELISEO {Va Nazonale 1B3 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Les liaison» dangareu-
ses d C Hampton con Umberto 
Orsm Pamela Villoresi reg a di 
Anton o Calenda 

E T I OUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 Scene di matrimonio 
da «La ventai e «Terzetto spezza 
toi di Italo Svevo con Ugo Pagliai 
Paola Gassman Regia di Beppe 
Nevello 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Cabiria (Notturno Dann r, 
zianolcon Eveina Nazzar Bart-j i 
Nay testo e reg ad Renato G orda 
no 

E T I VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 

Alle 21 II giocatore di C Goldoni 
con Paola Borboni Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianello Regia di 
Augusto 2uccht 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Alle 21 PRIMA Ecce 
Homo par Friedrich n. 3 di Mar 
cello Sambati con la Compagnia 
Dark Camera 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 17 e alle 2 ) Letto matrimo
niale di De Hartog con Paolo Ferra 
ri Regia di Silvano Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 esile ZI Ogni anno punto 
• da capo di Eduardo De Filippo 
con la compagnia di Luca De Filip
po Regia di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante graile di Pietro 
Castellacci con Olimpia Dmardo 
Claudio Saint Just Elena Barerà 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 6817413) 
Alle 21 30 L uomo che sognava! 
cavalli di Enzo Giannelli integra
talo e diretto da Mario Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lvndon di G Lom
bardi con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia d Antonello Agito
ti 

MANZONI (Via Monteznbio 14/c -
Tel 3126 77) 
Vedi spazio MUSICA CLASSICA 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
-Tel 6544152 6B67902) 
Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia) 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
ALIe21 15 f Aspettando Godoti d! 
S Beckett con la compagnia tea 
trcTeates Regia di Michele Perno 
ra 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap
poni Alessandro Vantmi Marina 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Frammenti di donna da M Duras 
con la Compagnia II Sole e la luna 
regia di C Oonadio Alle 27 30 
Bambine di V Moretti con la com
pagnia Le parole le cose diretta da 
Lucia Poli Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 30 N o n * 
morto n i File né Floc con Ales
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 Storia da Croda con i gè-
meli Ruggen e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Non mi chiamo Ramon • 
non ho mai organiueto un golpe 
alle Maracas di Umberto Marmo 
con Sergio Rubini Claudia Giannot 
ti Reg a di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 M i ami? da Uing con P 
Campanile F Collepiccolo regia di 
Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
c-542770 7472630) 
Alle 17 15 e alle 21 Erlampionaro 
de le stalla di Enzo Liberti con Ani 
ta Durante Leila Emanuela Ma 
gnoni Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Mit i e De Miti d. Castel 
lacci e Pingitore con Leo Gullolta 
Kafen Jones Regia d Pier Franca 
sco P ng tare 

SISTINA (Via Sistna 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare le cinture di 
sicureua con Massimo Lopez An 
na Marches n Tullio Sotenghi 

SPAZIO UNO (Via de Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Oltr» ogni limita di W I 
lam Mastrosimone con Monca 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thun Reg a di Mass mo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87Vc Tel 3669800) 
Alle 21 30 Arsenico • vecchi 
mariani d Joseph Kesselr ng con 
Lusa De Sani s Regia di Ceclia 
Calvi 

S T U O I O T S D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 21 15 lo, Faust, Mefistofele. 
Margherita Gratini» d Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mob le Regia di Giann Putone 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La gratta umana d Anto-
nò Nedan con Roberto Herlitzka 
El sabetta Caria reg a di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degl Amatncian 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica al centro dell oc
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moro™ 3 Tel 58957S2) 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore . 
ti voglio parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno Silvyone Cor 
gier regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÉ Alle 2130 L'ossessiona 
di piagato, I Impiagato con I piedi 
rovesciati di Charles Cros con la 
Compagnia dei Cenci Reg a di 
Massimo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalli 
ni Monica Guazzim Pasquale An 
selmo Regia di Pietro De Stiva e 
Patrizia Loreti 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Castello con la compagnia 
teatro d arte e ricerca scritto e di 
retto da Mano Ricci 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 22 II randagio di Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re 
già di Gianfranco Varetto Vedi an 
che spazio Danza 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
A|le 17 e alle 21 I due aergentf di 
Attilio Corsini e Roberto Ripamonti 
con la Compagnia Attori & Tecnici 
Regia di A Corsini 

• PER RAGAZZI U H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 17 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammone di Giuliana Poggiom e 
Nato per dentare di Idalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuore grande cot i con 
Franco Venturini regia di Franco
magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 Torquato Tasso cavaller 
di penna • spada di Fortunato Pa 
sq uà lino 

DEI PICCOLI [Piazza Grottapmta 21 
Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 

teatro insiams? 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 

7551785 7822311) 
Oggi alle 16 30 e alle 18 30 II 
gioiello del Nilo di Lewis Teague 
domano alle 16 30 La bella addor
mentata di R Calve 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 
Oggi e domani alle 16 45 Alice e lo 
specchio di Aldo Giovannetti 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU-
TE (Via Angelo Secchi 3 Tel 
673244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescere con la musi
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoti 16 Tel 6543554) 
Alle 10 Fiaba classiche e farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoh) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal neeo rosso con le 
acarpe a Paperino di Gianni Taf Io
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Lochine e la volpa 
Fiaba popolare con le marionette 
degli Accetterà 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 16 I auonatorl ambulanti di 
Brema con la Nuova Opera dei Bu 
rallini regia di Giuseppe De Marti 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana 444 

Tel 732304) 
Oggi alle 18 domani alle 16 30 
«Trittico di balletti* su musiche di I 
Stravinsky Le nocas. Pulcinella, 
Ragtime Coreografie di Ugo Del 
I Ara Leonide Massime e Mano Pi 
stoni Corpo di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 393304) 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Theatre di New York 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 Rassegna Danzitalana 
Circumvesuviana con la compa 
gma Post Retroguardia di Paco De 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via delta Concil azione Tel 
6780742) 
Oggi alle 19 domani alle 17 30 lu 
ned! alle 21 e martedì alle 1930 
concerto d retto da Peter Schnei 
der pianista Justus Frantz In pro
gramma Dvorak Concerto in sol 
minore per pianoforte e orchestra 
BrucJcner S nfonia n 7 in mi mag 
gore 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Pazza Lauro De Bosis - Tel 
36R66416) 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co diretto da Gabriella Ferro Musi 
che di Mholer Stockausen Beno 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38} 
Alle 17 30 Ensemble Galzio (solisti 
diS Ceclia) Musiche di Rieti Glin 
ka ibert Poulevc Gervasio 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
5136143) 
Ogg alle 21 Concerto d autunno 
ali sola con 01 via Centurioni (viol 
no) Alessandra Leardini (violoncel 
lo) Massimo Leardm (clarinetto) 
Antonella Acquarelli (pianoforte) 
Musiche di Haydn Beethoven 
Mendelssohn Domani alle 18 Dal 
Paradiso ai Templi pagani 

MANZONI (Via Montezebio 14 e 
Tel 312677) 
Allo 21 Concerto con Tulio De Pi 
scopo e Roberto Fabbriconi Musi 
che di Rousseau Mercadanie Ver 
di De Ptscopo 

TREVIGNANO ROMANOISala Cas 
sa Rurale ed Artigiana) 
Domani alle 18 Concerto di B Tri 
podi (pianoforte) e R Francescani 
(clarinetto) Musiche di Brama 
Liszt 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto con il gruppo di 
Joy Garnson 

BIG M A M A (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 682651) 
Alle 21 Blues con il gruppo Blmd 
Joi owans 

BILLY HOLIDAV (Via degli Orti d 
Trastevere 4 3 - T e l 6816121) 
Alle 22 Concerto con il Trio della 
vocalist Francesca Donato Ingres 
so gratuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concerte del trombetti 
sta Enrico Rava 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 

Tel &B1B685) 
Alle 20 Concerto del chitarrista Ino 
De Paula Ingresso graluito 

CAFFI LATINO (Via Monte Testic
elo 96) 
Alle 22 Concerto del gruppo Sano-
phone 

FOLKSTUEHOfViaG Sacchi 3 Tel 
5B92374) 

Alle 21 30 Blues & Country & Jazz 
con Francis Kutpers the supergui 
tar e Riccardo Loy in concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 21 30 Blues e R thom n blues 
con Joy and The Jungle 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftenaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del Daniela Valli 
quintet 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449341 
Alle 21 30 Quartetto Miroslav Vi 
tous (basso) Carlos Ward (pano) 
Jack Walnath (trombe) Janusz Sta 
fansky (battena) 

PALAEUR 
Lunedi alle 21 30 Concerto d Sade 

SOTTO SOPRA (Via Pan sperna 68 
Tel 5891431) 

Alle 21 Concerto jazz con Suo* 
Peas 

TEATRO TENDA STRISCE (Via C 
Colombo) 
Alle 20 Concerto dei Run Dmc 
Pubblio Enemy Derek 8 e dei Pop 
Will Eat Itself 

TUS1TALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 
Alle 21 Jazz con Nino De Rose e 
Marco Don 

FELGAS 
INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 

SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 

LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIMENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 

Via Tiberina km 12.900 - Roma 06/90.85.724 

: 22 l'Unità 

Sabato 
29 ottobre 1S 
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L . Argentina 
della post-dittatura è al centro di «Sur» 
nuovo film di Solanas, di prossima 
uscita. Intanto Olivera racconta il terrore 

dMifed 
di Milano il gruppo Rizzoli annuncia l'ingresso 
nel grande mercato dell'etere 
Ma i programmi sono ancora tutti da definire 

CU LTURAe SPETTACOLI 

Ultime news dall'Impero 
• • Lunedi IO ottobre alle 
OK 17 mi trovavo in un gab 
biotto dai vetri insonorlzati 
nel gran palazzo della Nbc a 
New York esattamente ac 
canto agli studi del notiziario 
o come adesso si dice anche 
da noi delle -news* Il tele 
giornale sarebbe cominciato 
di li a poco in mezzora 
aviebbe esaminato oltre qua 
rarità notizie Al netto delle in 
terruzioni pubblicitarie (quat 
tro) dei titoli e delle sigle me 
no di un minuto a notizia in 
media La corsa alla presiden 
za era in pieno svolgimento 
Bush e Dukakis avevano un 
servizio per ciascuno ecce 
zonalmente lungo per questo 
straordinario evento un mi 
nuto e mezzo a testa rigoro 
samente «equal lime» E non 
la prima notizia Qualunque 
segretario dt un partito gover 
nativo Italiano compresi quel 
li più schizzinosi si sarebbe 
lamentato di un tempo simile 
considerato da noi «lesivo» o 
•discriminatorio» rispetto ai 
quattro cinque minuti offerti 
al maggiori leader democri 
stluni e socialisti Anche se si 
fosse trattato di Inaugurare i 
giardini pubblici di Roccacan 
nuccia non della presidenza 
degli Stati Uniti 

In sei minuti la sezione di 
testa del tg quella dedicata al 
la politica interna era esaurì 
la e ripeto si era in piena 
campagna elettorale Seguiva 
la politica estera in 2 50 tro
vavano posto sei servizi dedi 
cali a quattro situazioni calde 
Algeria Cecoslovacchia An 
gola Jugoslavia Tutto il resto 
cronaca servizi brevi da tutto 
il paese ma anche uno spe 
ciale di ben 5 45 dedicato al 
la violenza sui bambini Ri 
sparmio ogni commento sul 
rapporto fra «società civile» e 
«palazzo» Né voglio mitizzare 
una informazione che certo è 
più asciutta in genere più 
obiettiva ma che fa pesare le 
proprie scelte più nelle omis 
slonl che nei testi che accom 
pagnano 1 filmati Se in un 
paese non succede una rivol 
ta difficilmente arriverà un 
corrispondente (sono circa 
70) a «fare» la notizia e ben si 
capisce che 11 consumatore 
utente americano pensi al 
mondo come un grande im 
pero ai cui confini si inscena 
no sommosse e conflitti di 
frontiera Dello questo a giù 
dicare da questo tg (e anche 
dagli altri di giorni diversi e 
altri «networks») gli Usa sem 
bwno un felice paese in cui 
non si fanno convegni Sara 
perché I acqua minerale (in 
separabile cesura tra un orato 
re e un altro at (avoli delle 
presidenze nello lunghe car 
rellate di casa nostra) qui non 
si è mai imposta fallo sta il 
genere convegni e del tulio 
assente dai notiziari mentre 
da noi 6 tutto un partire per 
Salsomaggiore Chianciano 

Dalle notizie lampo tra uno spot Poco lo spazio al Palazzo, niente 
e l'altro ai servizi offerti convegni, obiettivo puntato 
dalle televisioni via cavo. Così sui problemi di tutti i giorni. 
gli Usa raccontano il mondo Ma è un modello esportabile? 
Saint Vincent Giardini Naxos 
e soprattutto Fiuggi In Ame 
rlca sia detto fra parentesi il 
termalismo non e molto diffu 
so le notizie «finte» i discorsi 
pronunziati negli alberghi a 
piccole platee di fedeli non 
hanno udienza anche perché 
scusate il bisticcio non hanno 
«audience» E poiché qui pa 
gano tutto i pubblicitari la co 
sa non e senza rilevanza 

Un ultima osservazione 
che bella grafica elettronica 
Veloce magari In colori Ionia 
ni dal nostro gusto ma sem 
pre pronta a fornire dati ten 
denze raffronti e anche titoli 
efficaci ma il rapporto fra 
giornalisti e tecnici è di 800 a 

350 Anche se qui le parole 
hanno un altro senso perche 
• Ordine dei giornalisti non 
esiste e certe distinzioni fra le 
mansioni sono meno nette 
Adesso e e anche lo studio 
elettronico lo speaker parla 
davanti a una telecamera soli 
tana controllata automatica 
mente dalla regia Via 1 carne 
ramen e maggiore professio 
nalità per chi sta in video e 
deve fare a meno delle strizza 
te d occhio dei gesti dei se 

§ni di chi sta con lui/lei in stu 
io 
Finito il Ig prendiamo il caf 

fé con la gente della redazlo 
ne Passata la tensione della 

ENRICO MENDUNI 

messa in onda possiamo per 
metterci la domanda che ave 
vamo pronta fin da prima di 
partire dall Italia ma perche i 
telegiornali dei tre «networks» 
(Abc Nbc Cbs) perdono ver 
tiginosamenle pubblico? La ri 
sposta è pronta deve essere 
stata ripetuta molte volte per 
che questo e il punto vera 
mente debole La perdita e bi 
laterale verso le stazioni loca 
li e verso le tv via cavo Gli Usa 
ospitano migliaia di stazioni 
locali un pò per la grande 
estensione e un pò perragio 
n» politiche (qui dal lontano 
1934, esiste una legislazione 

antitrust) Comprare dai «ne 
tworks» i notiziari era I unica 
possibilità per i locali di acce 
dere a notizie non limitate alla 
loro realta provinciale Anzi i 
«networks» sono essenziat 
mente questo Ma con 1 arrivo 
dei satelliti basta un antenna e 
la più sperduta delle stazioni 
può accedere direttamente a 
tutto il materiale che vuole In 
somma i satelliti sono anche 
quello che hanno rappresen 
tato per i giornali stampati le 
agenzie e le telescriventi I no 
tizian fatti localmente si ame 
chiscono e rubano spazio ai 
networks 

Poi e e la concorrenza del 
cavo in un paese dove questo 
e sviluppammo Nacque 
proprio qui per evitare gli 
ostacoli naturali che metteva 
no ko la trasmissione via reti a 
terra Per dirla ali ingrosso te 
levisione gratuita - pubblicità 
+ spettacolo di basso livello 
televisione via cavo (a paga 
mento) - intrattenimento di 
qualità secondo i gusti (e le 
tariffe) Ma qui conviene pren 
dere (aereo e andare ad 
Atlanta sede della potentissi 
ma Cnn di Ted Turner Della 
vecchia citta sudista è rimasta 
la casa natale di Martin Luther 
King e molti souvenir di Ros 
sella O Hara quanto basta per 

Il simbolo della Cnn di Ted Turner, la potentissima tv via cavo 

il turismo Per il resto Atlanta 
Georgia e una città moderna 
di grattacieli gran crocevia 
per il Sud Arriviamo nel pa 
lazzone di Ted Turner e mi 
torna un pensiero che mi fruì 
la in capo dai tempi dei Pro 
messi sposi (il palazzotto di 
Don Rodrigo) passando per il 
grattacielo di vetro della Rai 
con annesso Cavallo Come 
fanno certi edifici ad esprime 
re cosi bene una funzione' 
Sono loro che in qualche mo 
do la comunicano ai passanti 
a quelli che ci abitano dentro 
che ci lavorano7 La Cnn ha 
sede in un grande complesso 
fatto di quattro grattacieli indi 
pendenti uniti fra loro da la 
stre trasparenti e coperti da 
una copertura in ferro e vetro 
fatta da un architetto che ave 
va visto il Beaubourg Sotto 
e e una piazza a due piani con 
alberi caffè ristoranti poi ci 
sono terrazze scale mobili 
un albergo Una immensa 
bandiera a stelle e strisce pen 
de dal soffitto 

Cnn e in realta I insieme di 
due telegiornali via cavo e via 
satellite 24 ore su 24 I uno 
dedicato alle notizie «lunghe» 
(si fa per dire) e I altro solo di 
•titoli» Quello che riceviamo 
in Europa è un misto delle due 
edizioni depurate dal troppo 
sport Non siamo ne a New 
York ne a Washington ma in 
una citta di provincia lontano 
dai lobbisti e da giornalisti che 
a forza di frequentare gli uo 
mini del palazzo finiscono per 
assomigliargli Lontani dalle 
pressioni dirette La redazione 
di qui ha soprattutto il compi 
to di «cucire» e selezionare 
I enorme materiale che viene 
dai corrispondenti (sono più 
di 400 erano solo 70 quelli 
Nbc) e dalle agenzie Di smi 
slare un flusso continuo di no 
tizie Per fare un paragone la 
redazione sembra più «Fanta 
stico» che il Tgl Non solo 
perche un vero studio non 
ce ma un set che e dentro la 
redazione ma perche il diret 
tore del giornale e il responsa 
bile di produzione (i intradu 
cibile «producer») tendono a 
concentrarsi nella stessa per 
sona e comunque in uno staff 
unico che ha come diretto 
esecutore il regista Se il noli 
ziano Nbc sembrava lontano 
anni luce dai nostri tg per il 
suo palinsesto e la scansione 
dei contenuti qui è avveniri 
stica (organizzazione del la 
voro Niente scrivanie mac 
chine da scrivere fogli unim 
mensa banco di regia fitto di 
terminali e di schermi E non 
una cerimonia come in fondo 
rimane sempre il tg ma un 
flusso continuo armonico di 
notizie non gerarchizzate Un 
nuovo pencolo si affaccia la 
ridondanza che ci fa smarrire 
Ma per noi abituali al control 
lo (se non alla penuria) è un 
mondo tutto da scoprire 

Finalmente Pinter è sceso dalla «Montagna» 
Dopo un lungo silenzio 
l'appartato commediografo 
inglese toma sulle scene 
E riscopre anche il gusto 
della polemica politica 

ALFIO BERNABEI 

• n LONDRA Due anni fa 
sciivemmo che Harold Pinter 
e Arthur Miller avevano avuto 
un diverbio con le autorità tur 
che durante una visita a Istan 
bui Pinter si era scagliato 
contro alcuni rappresentanti 
del governo sulla questione 
de diritti umani dei comuni 
sii e sindacalisti imprigionati 
della tortura e persecuzione 
del popolo curdo II ricevi 
mento si era concluso con 
porte sbattute e un Pinter che 
aveva completamente perso il 
controllo e minacciava «Que 
sia storia non finirà qui» Uno 
sfogo genuino ma cosa potè 
va fare un commediografo co 
si e legantemente elusivo circa 
la persecuzione dei curdi' Pur 

essendosi espresso a suo tem 
pò contro la guerra nel Viet 
narri e la «disgustosa» interfe 
renza degli Stati Uniti nel gol 
pe cileno si sapeva poco del 
Pinter politico Anzi si sapeva 
che aveva volato per Margaret 
Thatcher nel 1979 e che non 
disdegnava la terminologia 
molto maschilista e prò con 
servatnee di Fleet Street che 
chiamava il premier «Maggie» 
che e un vezzeggiativo ap 
prezzativo (poi Pinter è torna 
to al Labour) E in più non si 
faceva intervistare Oggi lo 
troviamo molto cambiato si e 
politicizzato volentieri scam 
bia opinioni anzi vuole fare 
propaganda Innanzitutto 
contro il thatcherismo Eaca 

sa sua che e nato il gruppo del 
«20 giugno» formato da una 
ventina di intellettuali che in 
tendono combattere contro la 
cultura delle «anime morte» 
del nuovo conservatorismo E 
intorno a questo gruppo ci so 
no sostenitori pronti ad offrire 
piattaforme pratiche alle loro 
preoccupazioni Uno di questi 
e Richard Eyre il nuovo direi 
tore del National Thealre Ha 
inaugurato la stagione la più 
prestigiosa del teatro britanni 
co - con due lavori di ecce 
zionale impegno intellettuale 
e politico Uno e The Secret 
Rapture di David Hare e I al 
tro e appunto Mountain Lan 
guage la lingua della monta 
gna i ultimo dramma di Pin 
ter ispirato alla sua visita in 
Turchia 

«È un opera breve ventimi 
nuli ma di considerevole so 
stanza» dice Eyre «la lun 
ghezza non conta come tea 
Irò nazionale il nostro compi 
to e presentare i lavori dei no 
stri migliori commediografi» 
Ai botteghini del National Io 
scherzo del momento e dt di 
re a chi compra il biglietto che 
e è un intervallo Intatti tra 

una scena e I altra ce ne sono 
sei Pinter non ha scritto ope 
re di lunghezza convenziona 
le dai tempi di The Betrayat 
tradimenti dieci anni fa «Il 
problema ntrllo scrivere un la 
voro politico - spiega - è che 
uno sa dove si trova ancora 
prima di cominciare mentre 
un testo teatrale dovrebbe es 
sere essenz almente un viag 
gio d esplorazione Se si pia 
mfica fin dal inizio il pericolo 
e di trovarsi davanti ad un la 
voro superfluo Quando ho 
cominciato ad occuparmi di 
politica ho visto che non nu 
scivo a creare una struttura 
soddisfacen e di durala tradì 
zionale Mountain Language 
e una specie di poema corto 
economico Non analizza 
non è una d ssertazione fa 
semplicemeite qualcosa» 

Anche se nel testo Pinter 
evita di riferirsi esplicitamente 
ai curdi volendo rendere il si 
gnificato dell opera più uni 
versale amnette che si e ser 
Vito di quel popolo come mo 
dello I curdi sono stati iden 
tificati come «la genie della 
montagna» in dai tempi dei 
sumeri ass ri e babilonesi 

Oggi sono sparsi in diversi 
paesi del Medio Oriente vivo 
no in gran parte in Irak e Tur 
chia e subiscono una feroce 
rappresaglia dopo 1 altra Nel 
1924 il governo turco proibì 
agli otto milioni di curdi di 
usare la propria lingua E faci 
le notare come il Pinter «pn 
vato autore di opere dove il 
linguaggio fa pesare sui prota 
gomsti una non specificata 
minaccia possa esprimere 
1 autontansmo politico attra 
verso lo strumento della di 
storsione dei significati I uso 
del silenzio «Infatti ora mi 
rendo conto di essermi espo 
sto praticamente nudo anche 
nelle mie opere precedenti» 
dice Pinter «The Btrthday 
Party (l\ compleanno) presen 
ta dei personaggi che sotto 
mettono chi resiste» 

Il sipario si alza sull esterno 
di una pngione Dieci donne 
aspettano da otto ore di vede 
re figli mariti Sanno però che 
non potranno usare la loro lin 
gua «Se mi laccio chiavare 
posso parlare7» propone una 
delle donne Scoppiano sce 
ne brevissime taglienti 
«Mamma adesso puoi parla 

re» dice un detenuto dopo 
lungo silenzio Si accascia e 
muore davanti a lei I protago 
nisti di questo dramma sono 
fra i migliori del National Mi 
chael Gambon Miranda Pi 
chardson Eileen Atkins la re 
già e dello slesso Pinter Cer 
to con il viaogio e il biglietto 
questi sono fra i quindici mi 
nuli pm costosi nella stona del 
teatro 

Accanto a quest opera che 
coincide con le nuove minac 
ce alla liberta di parola in 
Gran Bretagna (alcun giorni 
fa il governo ha proib to alle 
compagnie televisive di tra 
smettere interviste con ade 
renti al partito nordirlandese 
Smn Fein democraticamente 
presente in quel Parlamento 
col 35% del voto dei cattolici) 
e e stata la prima sempre al 
National di quello che viene 
definito il primo dramma au 
tenticamente e specifi 
camente antithatchenano 
The Secret Rapture il rapi 
mento segreto Siamo in cam 
pagna attorno ad un gigante 
sco albero II commediografo 
David Hare da avvio alla tra 
ma con due sorelle che si ri 

trovano in occasione della 
morte del padre un social sta 
di vecchio stampo idealista 
diverso Ora una delle figlio 
Marion lavora nel dipartimen 
to dell ambiente del governo 
conservatore E arida mecca 
nica venale II primo gesto 
quando arriva per il funerale e 
quello di riprendersi 1 anello 
che aveva «regalalo» al padre 
Rappresenta per usare una 
frase de) testo I attuale ten 
denza alla santificazione del 
I egoismo Suo manto è un 
fervente «rinato in Cristo» 
( Faccio gli affari esattamente 
come avrebbe fatto Gesù ) 
L altra figlia Isobel ha una 
piccola cooperativa tipografi 
ca si lascia coinvolgere rapi 
re dalla sorella con il pretesto 
di espandere la sua attivila e si 
ritrova distrutta un cadavere 
The Secret Rapture e un 
dramma di costume che co 
gì e gli sviluppi di questi ultimi 
nove anni di thatcherismo 
con sconvolgente precisione 
Riferendosi ad uno scontro 
con un conservatore uno dei 
personaggi dice «Volevo col 
pirlo al cuore manaturalmen 
te I ho mancato I organo è di 
ventato troppo piccolo» 

Melvin Frank 
è morto. Diresse 
«Un tocco 
di classe» 

La notizia è slata pubblicata dal Times di Londra con un 
paio di settimane di ritardo Melvin Frank regista cinema 
tografico 0o vediamo qui accanto in una vecchia loto) e 
morto il 13 ottobre scorso ali età di 75 anni II suo film più 
lamoso era Un tocco di classe divertente commedia sofi
sticata con Glenda Jackson e George Segai che ottenne 
grande successo nel 1973 Frank aveva inizialo la carriera 
come sceneggiatore scrivendo numerosi film per Bing 
Crosby BobHope DannyKaye Nel 1977 ottenne un altro 
buon successo portando sullo schermo una commedia di 
Neil Simon II prigioniero detta seconda Aoenue 

Nagib Mahfuz 
«intraducibile» 
Dì chi sono 
i diritti? 

Le traduzioni «aliane del 
Nobel per la letteratura Na
gib Mahfuz in cantiere 
presso Ire case edttnci so
no in forse dopo I attacco 
del quotidiano del Cairo Al 
Akhlar (dove lo scrittore 
tiene una rubrica) che le 
ritiene operazioni pirata e 

prive dei necessan diritti I dintti Internazionali sarebbero 
affidati ali università amencana dei Cairo non avendo mal 
1 Egitto sottoscritto la convenzione di Berna sui dintti d au
tore Le tre case italiane che stanno lavorando su Mahfuz 
sono Garzanti (che non ha però finora esercitato I opzione 
su Vicolo dei miracoli) Lavoro (che ha acquisito I diritti 
per // ladro e i cani dalla casa editrice francese Sindbad) e 
Ripostes che sta curando un edizione a tiratura limitata di 
Ai Karnak per conto dell università di Pisa 

Per onorare la memoria di 
Pnmo Levi nascerà in Israe
le una foresta intitolala al 
suo nome Nel deserto di 
Neaev saranno piantali 
5 000 alberi dando vita a 
un bosco che rapprcsenle 
ra un omaggio «ecologico! 
allo scrittore scomparso un 

anno fa Ali inaugurazione di questo singolare «monurnen 
to* che avverrà lunedi saranno presenti il segretario della 
comunità israelitica di Milano Raffaele Donali funzionari 
dell ambasciata italiana di Tel Aviv e altn rappresentanti 
delia comunità italiana in Israele 

Una foresta 
in Israele 
per ricordare 
Primo Levi 

«E.T.» campione 
di incassi 
quasi un miliardo 
di dollari 

«ET Iextraterrestre», il 
campione di incassi della 
stona del cinema si avvia a 
rompere la barriera del mi
liardo di dollari di guada
gni Lo ha annunciato la 
•Mca Universa!', che distri-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ buisce il film negli Stali Uni-
" ™ " ™ ^ ^ " ^ — " " • * " " ti lanciandosufmercatola 
videocassetta con il capolavoro di Steven Spielberg »E T • 
potrebbe divenire il primo film a far guadagnare un miliar
do di dollari già entro la fine dell anno quando secondo 
i dislnbuton agli oltre 700 milioni di dollari Incassati al 
botteghini si aggiungeranno le vendite al minuto di dieci 
milioni di video cassette Gliamencanl sembra hanno g'à 

Jirenotato centinaia di migliaia di copie nei negozi specla 
izzati 

Londra processa 
Shakespeare 
«Non era 
uno scrittore» 

Lo scopo è nobile (sovven
zionare la ncostruzione del 
Globe il teatro del 500 do
ve Shakespeare rappresen 
to tante sue opere) ma 1I* 
dea è a dir poco balzana II 
grande William sarà «pro
cessato» il prossimo 26 no
vembre da magistrati avvo

cati accademici e scrittori che gli contesteranno la pater
nità delle sue opere (che sarebbero state senile da Edward 
De Vere diciassettesimo conte di Oxford) Al «processo» 
parteciperà anche il docente di Oxford Peter Levi che 
tempo fa annuncio (nello scetticismo generale) di aver 
ritrovato un sonetto medilo dello scrittore II processo 
verrà filmato e si spera di venderlo a Channel 4 o alla Bbc 
«Sara un programma di una noia mortale - ha detto Anne 
Barton dell università di Cambridge - sarebbe meglio leg 
gere le sue opere invece di sprecare tempo a guardare 
simili programmi» 

Secondo 
il sindacato 
la Dellera 
non e un'attrice 

Giuseppe Patroni Griffi re 
cista del film la romana 
ha detto di aver dovuto 
doppiare Francesca Detterà 
perche «non ha padmnan 
za dei centri vocali» E ora 
per lei arrivano le frecciate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Sindacato atton italiani, 
^ ^ • ^ ^ " • " • ^ ^ ^ ^ " • • ™ indignato perche i registi 
continuano ad usare personaggi non professionisti» «Per 
che - commenta il Sai - sarebbe difficile dimostrare che 
chi non ha padronanza dei centri vocali possa essere deli 
nito attore o attrice» 

ALBERTO CRESPI 

Il drammaturgo inglese Harold Pinter 

l'Unità 
Sabato 

29 ottobre 1988 23 ' 



CULTURA E SPETTACOLI 
• RAIUNO ore 2 0 3 0 

Montesano 
tra Sade 
e la Kensit 
• • La mancanza di «scan 
dali o polemiche infrasem 
manali e lanciamento tran 
quillo non sembrano nuocere 
più di tanto alla nona edizione 
di Fantastico che stasera 
(Raiuno ore 20 40) giunge al 
la quinta tappa sull onda di un 
buon successo di audience 
ormai assestatasi tra i dieci e 
gli undici milioni di telespetta 
lori con uno share che ha 
sfiorato sabato scorso il 50 
per cento Iperprofessionah e 
accattivanti Montesano e la ri 
velazione Oxa al solito costo 
sissimo il contorno scenogra 
fico e degli ospiti che stasera 
saranno Sade elegante can 
tante di jaz2 melodico ePatsy 
Kensit voce degli «Eight 
Wonder» nonché attrice non 
proprio memorabile (chissà 
se parlerà di Don Basco?) 

La scaletta della trasmtssio 
ne prevede una prima appari 
zione di Anna Oxa nei panni 
di gran diva hollywoodiana 
seguita da Montesano con 
consueto monologo d apertu 
ra Poi il balletto coreografi 
to da Franco Miseria con se 
dio danzatori impegnati sul 
tema Borsa Valori e Yuppies 
una canzone della Oxa e I In 
contro tra Montesano e Ugo 
Tognazzi I giochi Quello dei 
miti abbinato alla Lotteria ve 
dra il duello fra Sophia Loren 
e Gina Lollobngida mentre a 
sostenere la vendita dei bi 
glietti sarà Riccardo Porciani 
"banditore di biancheria in 
alcune emittenti private del 
Nord Del concorso Motta si 
occuperà invece Montesano 
in prima persona affiancato 
da Laura D Angelo Che altro? 
Fantastico propone ancora 
balletto e per lo spazio nser 
vato allo sponsor (la Sme) un 
Enrico Montesano protagom 
sta dello sketch dell autogrill 
dove sarà impegnato a mo 
•strare I ennesimo esempio di 
malcostume stradale degli ita 
liani 

Intanto la Lega Antivivise 
alone che dopo I apparizione 
in tv dì Montesano in pelliccia 
aveva chiesto di partecipare 
alla trasmissione senza nce 
vere risposta manifesterà sta 
aera davanti al teatro delle Vit 
torie per «condannare la poli 
lica di disinformazione della 
Rai« 

Il gruppo Rizzoli annuncia l'ingresso nella produzione televisiva 

Anche Agnelli entra nel video 
Annunciata al Mifed di Milano la costituzione di 
una società di produzione televisiva del Gruppo 
Rizzoli Corriere della sera che segna il deciso in 
gresso di Agnelli nel mercato dell etere dopo la 
opzione (confermata) su Telemontecarlo Non an 
cora note le dimensioni quantitative di questo in
tervento Direttore generale Sergio Silva ex capo-
struttura di Raiuno 

M A R I A NOVELLA O P P O 

tm MILANO AH interno del 
Mifed (mercato di film e tele 
film) è stata annunciata ieri 
mattina la costituzione di una 
nuova società di produzione 
televisiva da parte delia Rcs 
(Rizzoli Corriere della Sera) 
A sua volta la Rcs e proprietà 
(al 55 9 * ) della Gemina Fiat 
Il che significa che e stato an 
nunciato ieri il deciso ingresso 
di Agnelli nel campo della 
produzione televisiva 

I La Rcs fino a ieri in questo 

settore aveva solo una opzio 
ne su Telemontecarlo Opzio 
ne che sarebbe scaduta a di 
cembre ma che e stata nnno 
vata Ieri I amministratore de 
legato Giorgio Fattori ha pre 
sentalo la neonata società che 
ha per direttore generale Ser 
gio Silva ex capostruttura 
Raiuno ammiraglio più che 
esperto nel campo della guer 
ra televisiva che ha condotto 
in porto corazzate Rai come 
Quo Vadis lo e il duce La 

piovra II cugino americano e 
/ / segreto del Sahara Questo 
e I uomo E se bisogna giudi 
care le guerre dichiarate an 
che dai loro generali I investi 
mento che Gemina fa in cam 
pò televisivo e certamente im 
portante anche se dal punto 
di vista quantitativo non e sta 
to finora detto granché 

Sergio Silva da buon co 
mandante h i enunciato si una 
linea strategica ma ha glissato 
su tutte le notizie precise sui 
dati i nomi le percentuali e le 
cifre esatte «Non possiamo 
ancora parlare di cose con 
crete - ha ammesso - per una 
società che esiste solo da pò 
chi giorni Possiamo dire che 
il nostro obiettivo e lavorare 
per la televisione produrre fi 
ctton per la tv che sia di quali 
ta ma popolare Come desti 
natano abbamo il mercato 
anche quello internazionale 
Lavoreremo come una socie 
ta con un suo finanziamento 

ma che non produrra diretta 
mente si collegllerà invece 
con i produttori esistenti per 
realizzare i suoi programmi 

Quanto investirà la nuova 
società7 Neppure questo e 
stato chiarito «Pensiamo a 
una quantità limitata senza 
immaginare dimensioni prò 
duttive abnormi ma va anche 
detto che aspiriamo a una 
quanti a sufficiente ad assu 
mere una valenza strategica 
sul mercato italiano» Queste 
le parole precise (e impreci 
se) pronunciate da Silva in 
qualità di nuovo aspirante 
protagonista del paesaggio te 
levisivo Una nuova «presenza 
strategica* come quella della 
Fiat viene a cambiare notevol 
mente i connotati alla confusa 
situazione attuale che un prò 
duttore e aspirante partner di 
Silva presente in sala ha defi 
nito «dominata dall odioso 
duopolio» 

Silva ovviamente ha sfuma 

to i termini e si e detto dispo 
nibile a produrre con chiun 
que e per chiunque Per intan 
to debuttera nella minisene e 
nel tv movie Nessun progetto 
è avviato ma entro qualche 
mese si camminerà sulle prò 
prie gambe televisive per arri 
vare entro la fine del) 89 non a 
•diffondere ma almeno a 
commercializzare» cioè a 
vendere a qualche antenna di 
sposta a comprare e mandare 
inonda «L ambizione e quella 
di fare qualcosa che sia appe 
libile per un mercato domina 
to da due protagonisti» Quin 
di 1 intento sarebbe quello di 
vendere eventualmente anche 
a Berlusconi e alla Rai Stare 
mo a vedere 

Cosi come Fattori ha detto 
di stare a vedere in che modo 
si concluderà la burrascosa 
nascita di una legge E quale 
legge piacerebbe alla Rcs 
Fiat7 Ovviamente una legge 

che non contenesse la cosid 
detta opzione zero (definita 
intrinsecamente stupida ) e 

che consentisse la presenza 
sul mercato televisivo dei 
grandi gruppi editoriali Mi 
aspetterei una legge civile -
ha sostenuto sempre I ammi 
nistratore delegato - che des 
se liberta a tutti Limitativa 
certo verso i monopoli ma 
soprattutto che non fosse cu 
cita addosso a situazioni di 
predominio già esistenti 

Per concludere ricordiamo 
che la nuova società non arri 
va ali etere come un vaso di 
delicato coccio tra quelli di 
ferro che conosciamo Infatti 
oltre ad avere le carte di ere 
dito che sappiamo ha anche 
alcuni alleati nel ramo come 
il gruppo Hachette in Francia 
e in Italia i Cecchi Gon colle 
gati nella società Vivivideo 
Insomma nasce con la carni 
eia (per non parlare dell auto 
mobile) 

primeteatro «Quinto potere»? Micheli lo vede così 
In America lo fanno da anni 
di Umberto Simonetta e Mau 
rizio Micheli Regia degli auto 
ri Scena e costumi di Piero 
Dotti Musiche di Lino Patru 
no Interpreti Maurizio Mi 
cheli Paola Tedesco Daniela 
Nobili Guido Carniglia Aldo 
De Martino Luca Sandn 
Roma Teatro delle Arti 

§ • Simpatica ma ovvia in 
tenzione quella di Simonetta 
e Micheli satireggiare il mon 
do tele\Ìsivo I ignoranza e la 
supponenza dei suoi padroni 
le penose smanie dì chi vivac 
chiando ai suoi margini vor 
rebbe introdurrsi e farvi car 
riera il cinismo e la volgarità 
con i quali I detentori del pò 
tere massmedianico alimen 
tano e coltivano le peggiori tn 
clinazioni del pubblico innal 
zandopoi come uno spaurac 
chio o una divinità da adora 
re il nuovo feticcio degli in 
dici di ascolto (del «gradi 
mento» lo avrete notato non 

AGGEO SAVIOL I 

si parla nemmeno più) 
Abbiamo qui dunque Fa 

bio animato-e d una picco 
la emittente locale sulla costa 
adriatica sua moglie Jenny 
aspirante giornalista (che so 
gna come luminoso traguardo 
ilTgl delle20) eSilvie giova 
ne parrucchiera di provincia 
(lei pero si definisce «hairsty 
list e si e messa pure un no 
me straniero) non meno an 
siosa di affermare la propria 
immagine - ad onta di un evi 
dente e avanzato stato di gra 
vidanza - sugli schermi dome 
stici 

Succede che mentre Fabio 
predica e vagheggia una tv 
•ali amencana (aggressiva 
trasgressiva da pugno nello 
stomaco) sia giusto Silvie a 
fare il colpaccio partorendo 
un bambino sotto gli occhi 
delle poche migliaia di spetta 
tori della modesta trasmissio 
ne che Fabio appunto con 
duce La risonanza del caso e 
grande Ed ecco Silvie balzare 

alla notorietà quale presenta 
tnce su una rete nazionale e 
statale di «lieti eventi» prò 
grammati in sene Jenny la 
moglie di -abio «rilancia» 
proponendo (a uso d un mo 
nopolio privato di trasparente 
allusività) ritratti di donne ben 
diverse non madri felici ma 
consorti mscddisfatte fedifra 
ghe mangiamo di uomini E 
comincia da se stessa men 
tendo per la gola 

Poiché invenzioni del gene 
re si bruciano rapidamente 
toccherà quindi a Fabio - sino 
allora strumentalizzato sia da 
Silvie sia da Jenny-di avere il 
suo momento di gloria maas 
sai rischioso dalla «vita in di 
retta» alla morte in diretta» il 
passo infatt non e lunghissi 
mo 

Gli autori insomma volta 
no in parodia e su toni leggeri 
(nonostante che nel finale la 
faccenda assuma una piega si 
nistra) argomenti trattati in 
America non da anni ma da 

decenni in chiave anche 
drammatica da Quinto potè 
re su su fino a Un volto nella 
folla L «italianità» della situa 
zione e garantita forse più 
che dai personaggi dei tre pa 
(etici arrampicatori dalle figu 
re emblematiche dell alto fun 
zionano della Rai rozzo e ar 
rogante e del manager berlu 
scornano coi suoi modi di gè 
lido yuppie 

Nella vacuità e labilità della 
nostra televisione ci deve es 
sere tuttavia qualcosa di con 
tagioso per tutto il primo lem 
pò il testo si sbriciola in un a 
neddotica spicciola spesso n 
saputa nel secondo (invero 
prolisso) e lo spettacolo ad af 
tannare nel seguire un per 
corso più organico di trama 
Neil insieme si resta in bilico 
tra un autentica commedia e 
una rivista da camera Mauri 
zio Micheli comunque ha 
garbo (perfino troppo) e il ri 
manente della compagnia 
funziona nei limiti dell impre 

Maurizio Micheli a Paola Tedesco in una sceno dello spettacolo 

«Promessi sposi» 
un assaggio 
e qualche sorriso 

Alberto Sordi è don Abbondio nei «Promessi sposi» di Nocita 

• • MILANO Finalmente ab 
biamo potuto vedere Alberto 
Sordi nelle vesti pavide di don 
Abbondio supplicare i bravi 
(in inglese1) di lasciargli conti 
nuare la sua strada E scoppia 
ta una risata nella Sala Marco 
ni del Mited gremita di (olla 
interessata ali evento che si 
curamente segnerà I annata 
televisiva prossima Cosi ha 
voluto sottolineare 1 ammim 
stratore delegato della Sacis 
Cresci che ha pure annuncia 
to il contratto ormai siglato 
per /promessi sposi di Salva 
tore Nocita con tutti i paesi 
dell America latina e la Spa 
gna oltre ovviamente ai co 
produttori tedeschi e jugosla 
vi 

Ma per tornare alle immagi 
ni del kolossal di Raiuno mo 
strate in anteprima si e tratta 
to di un lungo «promo. 16 mi 
nuti di un velocissimo excur 
sus nel gran libro manzoniano 
messi a punto dallo stesso No 
cita che ha ogni voce in capi 
tolo per scegliere tra le sette 
ore del film le immagini più 
significative L impressione e 
che 77ie Belrolhed (questo il 
titolo inglese) sia una grande 
impresa spettacolare con bel 
le scene di massa sfoggio di 
costumi di ambienti di accu 
rate inquadrature pittoriche 

Come diceva la voce fuori 
campo enfaticamente tipica 
del lancio cinematografico, 
una grande vicenda di passio
ni di sangue di fede E risuo
nata anche la parola Proni 
dence eco barbarico di quella 
incombente presenza divina 
che Manzoni ha rappresenta 
to letterariamente e che Noci 
ta ha voluto resuscitare televi 
sivamente 

Tra gli attori a parte Sordi 
che nei pochi attimi visti è ap
parso forse un pò troppo «co
mico» impressionante è la 
potenza selvaggia dell Inno 
minato di Murray Abraham 
commovente la candida santi 
ta di Burt Lancaster cardinale 
Federico e inttnsa la faccia di 
Lucia (Delphme Horest) Ren 
zo (Danny Qumn) è fin troppo 
padanamente ruspante nono 
stante la stazza hollywoodia 
na Ma quello che riempie gli 
occhi almeno nella sintesi del 
promo è la coralità dramma 
tica di tante scene dalla cala 
ta dei lanzichenecchi alle folle 
tumultuose nelle vie di Mila 
no per arrivare alle cataste di 
cadaveri appestati e di vivi 
scheletnti Fino ali effetto 
pioggia finale che conclude 
«provvidenzialmente» la me
ravigliosa storia con un pathos 
un pò western DM NO 

^ R A I U N O 
1.10 P«U fOHTE OUVERTE 
• 00 D I E REGIONI PI FRANCIA 
S 30 UNA RADAZZA AMERICANA Sce 

neggiato con Lindsav Wagner 13' punta 
ta) 

11 0 0 CARIOCA Firn con Dolores Del Rio 
regia di Thornton Fraelanda (1° tempo! 
CHE TEMPO FA TOI FLASH 1 1 » 

12 OB 
12 40 

1 3 1 0 
1 * 0 0 
14 30 
14 4 1 

1 1 3 0 
17 00 
10 00 
11 OS 
I S I S 
1S20 

CARIOCA Film 12- tempo) 
LE NOSTRE FAVOLE «Il falso princi 

TELEOIORNALE Tgl ire minuti di 
PRISMA Settimanale del Tgt 
VEPRAI Senegiomi tv 
SABATO SPORT Pugilato Dell Aqui 
la Cnater semifinale titolo europeo pesi 
medi __ 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
IL BASATO DELLO ZECCHINO 
TG1 FLASH 
IL VANGELO DELLA DOMENICA 
ESTRAZIONI PEL LOTTO 
SENZA CONFINI di Marcello Messali 
dn 

19 40 ALMANACCO PEL GIORNO POPÒ 
CHE TEMPO FA TOI 

20 00 
20 30 

TELEOIORNALE 

23 00 
23 10 

FANTASTICO Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia con Enrico Montesano e 
Anna Qua regia di tu gì Bonort 
TELEOIORNALE 
XXX CONCORSO VOCI NUOVE Pre 
senta Claudio Lippl reg a di Gianni Vaia 

0 2S TOI NOTTE CHE TEMPO FA 

illl 

S30 

9 30 
10 3» 
11 19 
12 00 
12 39 
13 30 
14 1S 
19 00 

17 19 
17 99 
19 99 
19 49 
20 30 

22 20 

019 

LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film «Viaggio verso la I berte» 
CUTTER Telai Im 
CANTANDO CANTANDO Quiz 
TUTTI IN FAMIGLIA Quii 
ANTEPRIMA con F Pierobon 
IL PRANZO É SERVITO Qui' 
CARI GENITORI Qui; 
GIOCO DELLE COPPIE Quz 
LADRO LUI, LADRA LEI Film con Al 
berrò Sordi Sylva Koscina regia di Luigi 
Zampa 
SPECIALE «La partita» di C Vanzina 
MAC PRUDER E LOUD Telefilm 
IL OIOCO PEI NPVE Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO Qui; 
È ARRIVATO MIO FRATELLO Film 
con Remato Fonano , Carin McDo-
n«M, ragia di CaeteHano Si Plpolo 
SERAFINO Film con Adriano Celenta 
no renla di Pietro Germi 
SULLE STRARE DELLA CALIFOR-

Telefilm «La pista Hochi Mlnh» 

RAIDUE 
soo 
9 00 
9 30 

10 00 

11 00 

11 OS 

1 1 2 0 

13 00 

13 15 

13 30 

13 39 

14 00 

14 49 

15 00 

16 00 

16 30 

18 49 

19 35 

20 30 

2 2 1 9 

22 30 

LA CORONA PEL PIA VOLO 

OSE SARA COSÌ? 

GIORNI P EUROPA DI G Colletta 

CHARLIE CHAN A HONOLULU Film 
con Sidney Toler 

VEDRAI SETTEOIORNI TV 

LA PANCHINA SUL LUNGOMARE 
Telefilm 

T02 OHE TREDICI 

TUTTO CAMPIONATI 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LUCA BARBAROSSA Concerto 

SARANNO FAMOSI Teletlm 
TG2 ECONOMIA 

IMPROVVISANDO Con M Catalano 

OSE LO CHOC PEL FUTURO 

SPORT AUTOMOBILISMO GP del 
G appone F1 TG2 Sportsera Panacene 
Siro un tempo d una partita di campio 
nato 

CUORE E BATTICUORE Telefilm 

METEOOUE TG2 TG2 LO SPORT 

CARO PAPÀ F Im con Vittorio Gas 
sman reg a d Dino R si 

TG2 STASERA 

LA FABBRICA PEL PENSIERO In 
chiesta «Nuove frontiere della conoscen 

23 30 TG2 SPORTSETTE Tenn s 

9 30 

10 30 

11 00 

12 00 

13 00 

14 00 

19 00 

16 00 

18 30 

19 30 

20 00 

20 30 

22 30 

23 16 

23 49 

0 55 

LA PONNA BIONICA Telefilm 

FLIPPER Telai Im 

RIPTIDE Telai Im 

HAZZARP Teleflm 

1. 2, 3 JOVANOTTI Museale 

MUSICA Et Ver eia 

BIM BUM BAM Con Peplo e Uan 

MAGNUMPI Teleflm 

HAPPY PAYS Telefilm 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

PUGILATO Francesco Damian Tyrell 
B ggs Pes massim 

SUPERSTARS OF WRESTLING 

TRE CUORI IN AFFITTO Teleflm 

GRAND PRIX 

STAR TREK Teleflm 

RAITRE 
1 1 4 9 VEDRAI SETTEOIORNI TV 
12 00 MAGAZINE 3 di Massimo De Marcine 
14 00 RAI REGIONE Telegiornali regionali 
14 30 ITALIA DELLE REGIONI 
19 00 20 000 LEGHE SOTTO LA TERRA 

Film 
16 26 IL NOSTRO COMUNE AMICO Sce 

neggiato (4- ed ultima puntata! 
17 19 
18 46 
19 00 
19 3 0 
20 00 
20 30 

2 1 6 9 
20 00 

GIROFESTIVAL 1967 - (2- puntata! 
TG3 OERBV Di Aldo Biscardi 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SPETT LE RAI 
GLI AMMUTINATI PEL BOUNTY 
Film tt° tempo! 
TG3 SERA 
GLI AMMUTINATI PEL BOUNTY 
Film 12° tempo! 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T03 NOTTE 

«Todo modo» (Retequattro, ore 23,35) 

9 30 

1130 

12 30 

13 30 

15 30 

18 00 

19 00 

19 30 

20 30 

22 20 

22 50 

23 35 

LE STRANEZZE DI JANE PALMER 
F Im con Irene Dunne 

CANNON Teleflm 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

NATIONAL OEOGRAPHIC 

GLI ORSI VANNO IN GIAPPONE 

Film con Tony Cimi» 

LOUGRANT Teleflm 

DENTRO LA NOTIZIA 

GLI INTOCCABILI Telefilm 
IL PADRE DELLA SPOSA Film con 
Spencer Tracy Elizabeth Taylor regia di 
V ncente M nnell 

ALFREP HITCHCOCK Telefilm 

PARLAMENTO IN 

TODO MODO Film con Gian Maria Vo 
Ionia Marcello Mastro anni reg e di El o 
Petr 

13 40 FOOTBALL AMERICANO 

15 00 TENNIS OPEN PI FRANCIA 

1 9 0 0 JUKEBOX 

19 30 SPORTIME 

22 19 TELEOIORNALE 

22 45 BOXE I grandi match della sto 

3» 
13 0 0 IRYAN Sceneggiato 

14 15 UNA VITA OA VIVERE 

17 30 CARTONI ANIMATI 

20 30 L INFERMIERA DI NOTTE 
Film con G Guida 

22.20 COLPO GROSSO Quii 

23 35 A 001 OPERAZIONE GIA-
MAICA Film con L Penneli 

7 15 VIPEOMATTINA 

13 30 I SUCCESSI PEL GIORNO 
16 30 GOLPIES ANP OLPIES 
18 30 GLENNFBEY Concerto 
23 30 VIPEO DELLA SETTIMANA 
24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(gMm 
1 3 0 0 TELEGIORNALE 

17 19 SAREMO FAMOSI Film 

19 00 AUTOSTOP PER IL CIELO 

20 30 IPUE CUGINI Film 

22 15 UN PROBLEMA D AMORE 
Film 

bpèP1 iiiiiiin 

13 00 LA BANPA PEI RAZZIATO-
Rl F Im con J Wayne 

14 00 
15 45 
19 30 
20 30 
23 00 
23 30 
24 00 

FORZA ITALIA 
CARTONI ANIMATI 
BENNV HILL SHOW 
ELIMINATORS Film 
OOEON NEWS 
UN SALTO NEL BUIO 
CONOOR Firn 

aar 
8 00 ACCENDI UN AMICA 

15 00 IL TESORO PEL SAPERE 
16 00 VICTORIA Telenovela 
18 00 IL PECCATO PI OYUKI 
19 00 UN AUTENTICA PESTE 
19 30 LA MIA VITA PER TE 
20 25 UN UOMO OA OOIARE 

RADIO lliillllllllll 
RADIONOTIZIE 

6 30 GR2 NOTIZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8 GR 1 8 30 GR2 RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 CRI 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 45GR3 15 30 GR2 EUROPA 
16 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 45GR3 19 CRI SERA 19 30 GR2 RA 
OIOSERA 20 45GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GRt 

RADIOUNO 
Onda vado 6 03 6 56 7 66 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Week end 12 30 Ertrco Caruso era mo 

nonno 14 Spettacolo 15 Varata Varietà si 
prova 18 30 Musealmente 19 20 Al vostro 
Servio 21 Dottore buonasera 22 25 Tea 
tro G u la maschera Colomb na 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 L ud ama è aperta 12 45 Ht Para 
de 14 15Pogamm regonal 15 Quel 
sogno d un valzer 17 30 Invito a teat o 
19 50 Guestone d stle 21 G and solate e 
o chestre 22 50 Poes a e mus ca 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludo 
7 30 Pr ma pag na 8 30 11 15 Concerto del 
mattno 12 Robert Schumann 15 II g dnde 
teai o e sabati ano 19 15 Fokconce io 
21 00 I concert d Repubb ca e R cord 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 3 0 CARO PAPA 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Stafa
no Madia Italia (1979) 
Un uomo d affari scopre che il figlio fa parte di un 
gruppo terroristico e che il gruppo in questione sta 
preparando I omicidio di un importante personaggio 
Avete già indovinato chi è la vittima? Un Gassman 
drammatico insolito 
RAIDUE 

2 0 3 0 GLI AMMUTINATI DEL BOUNTY 
Regia di Lewis Milestone, con Marion Brando, 
Trevor Howard Usa (1962) 
Seconda versione della drammatica stona del Boun-
ty e dei suoi ammutinati con Brando e Howard nei 
ruoli che furono di Clark Gable e Charles Laughton 
Forse il vecchio film era migliore ma anche qui lo 
spettacolo è garantito 
RAITRE 

2 0 3 0 È ARRIVATO MIO FRATELLO 
Regia di Castellano e Pipalo, con Renato Poz
zetto Italia (1985) 
Doppio ruolo per Pozzetto in una situazione classica 
della commedia t due gemelli uguali Uno è mode 
sto buono e imbi anato I altro è scafato e truffaldi
no Che succederà? 
CANALE S 

2 0 3 0 IL PADRE DELLA SPOSA 
Regia di Vincente Minnelli con Spencer Tracy. 
Elizabeth Taylor Usa (19501 
La cocca di famiglia si sposa e il burbero padre à 
tutto commosso Ma anche sommerso dai prepara 
tivi Una bella commed a di Minnelli con un grande 
Tracy Liz Taylor era giovane e bellissima 
RETEQUATTRO 

2 2 2 0 SERAFINO 
Regia di Pietro Germi, con Adriano Celentano. 
Ottavia Piccolo Italia (1968) 
Celentano al cinema millenni prima di «Fantastico» 
e dei film Tipo «Joan Lui» Qui lo dirige Germi un 
grande e il risultato è se non memorabile dignito 
so Serafino è un giovane ingenuo pastore che ere 
dita una grossa somma e viene fatto interdire da uno 
zio avido Quale sarà la sua scelta il denaro o la 
libertà dei monti? 
CANALE S 

23 35 TODO MODO 
Regia di Elio Petrl con Gian Maria Volontà, 
Marcello Mastroianni Italia (1975) 
Commedia surreal politica ispirata a un famoso te 
sto di Leonardo Sciascia Un gruppo di anonimi ma 
riconoscibilissimi onorevoli si ritrova per un periodo 
di «esercizi spirituali» E partono te lotte di potere 
Una curiosità Volontà fa già Moro Dieci anni pn 
ma 
RETEQUATTRO 

23 4 5 GRANDI OCCHI SCURI 
Regia di Raoul Walsh, con Cary Grant. Joan 
Bennett Walter Pidgeon Usa (1936) 
Prima visione tv per una commedia brillante diretta 
da un mostro sacro della vecchia Hollywood Raoul 
Walsh Si narra di un detective e di una manicure alle 
prese con dei pericolosi ladri di diamanti 11 cast è di 
altissimo livello (in cui spicca Cary Grant) e il tutto 
risale a un epoca in cui la commedia hollywoodiana 
era a prova di bomba Vale la pena di rimanere 
svegli 
RAITRE 

24 
l'Unità 
Sabato 
29 ottobre 1S 



Finanziaria 

Spettacolo 
in sciopero 
martedì 8 
ANTONELLA MARRONE 

M ROMA. Niente cinema, 
niente teatro, niente musica. 
Martedì 8 novembre lo spetta-
colo italiano si fermerà per 
luna la giornata. Non ci saran
no .set* e non si vedranno 
(ilm, non apriranno i sipari e 
non si accorderanno ie orche
stre. Tutto per dire «no< ai ta
gli della Finanziaria al londo 
unico per lo spettacolo. I sin
dacati di settore (Filis, Fis e 
Frisici hanno indetto uno 
sciopero che a Roma si con
cretizzerà In una manifesta
zione-spettacolo (ore 15), 
presentata da Pino Caruso, 
con la partecipazione dell'or
chestra e deUoro dell'Acca
demia nazionale di Santa Ce
cilia. .Difendendo questi tagli, 
Carraro ha nominato nuovi 
giudici nel mondo della cultu
ra e dello spettacolo: gli spon
sor», ha detto Giuseppe Trulli, 
segretario generale aggiunto 
della Fills-Cgil, durante una 
conferenza stampa. 

I toni del sindacato di fron
te ai tagli e alla filosofia della 
legge Carraro sono allarmati e 
non troppo ottimisti. «Questo 
Stato amputa una parte so
stanziale della propria vita, lo 
spettacolo e la cultura - ha 
aggiunto Giuseppe Sorrenti 
della Fìs-Cisl - rinunciando ad 
essere presente nel settore. 
Sembra che l'unica mossa 
possibile per risanare la situa
zione (in questo settore come 
In altri) sia lasciare tutto in 
mano all'iniziativa privata. 
Perché invece non si attua 
una politica che operi meglio 
sulle entrate e le uscite? Per
ché, per esempio, "tagliare" 
drasticamente come nel no
stro caso e non intervenire, 
poi, sulle entrate pubblicita
rie?.. 

Sciopero, dunque, contro 
l'entità dei tagli che, non risol
vendo che in minima parte il 
deficit pubblico, mettono in 
crisi tutto il settore; contro 
una scelta politica limitata e 
assolutamente in contrasto 
con lo sviluppo europeo del 
settore (In Europa i finanzia
menti per cultura e spettacoli 
sono stati aumentati ovun
que); per il rilancio delle atti
vità di spettacolo come risor
se produttive e culturali che 
hanno bisogno di riforme e 
riorganizzazione. .Non di
mentichiamo - ha detto Fran
cesco Cisco, segretario della 
Fllslc Uil - che ci sono dei ri
tardi storici nella presentazio
ne di leggi per il cinema, il 
teatro, la musica. Esistono 
aree di spreco, di cattiva ge
stione che vanno risanate. La 
Finanziaria non può essere la 
sola medicina.. Ciò che 
preoccupa il sindacato è il 
possibile strapotere degli 
sponsor negli Investimenti del 
settore, visto che essi avran
no, In più, la possibilità di de
tassare gli utili reinvestiti. C'è 
quindi da aspettarsi un'inva
sione di proposte di privati 
(del settore e no) che, Inve
stendo in (ilm o in spettacoli 
dal vivo, vedranno scendere 
dei 50% la propria dichiara
zione del redditi. 

Prigionieri politici nella carceri di Videla (dal film «Sur» di Fernando Solanas che sta per uscire nei cinema italiani distribuito dall'ltalnoleggio) 

La «tanghédia» del ritorno 
• • ROMA. Tangos, l'esilio di Solanas. Sur, il 
ritorno di Solanas. Un po' come il Gardel del 
suo famoso film, il cinquantenne regista argen
tino si sente un poeta della «tanghitudine», o 
meglio delta «tanghédia», etichetta suggestiva 
che sta per tango più tragedia più commedia. 
Volato in Italia insieme all'attrice Susu Pecora
ro per promuovere Sur (presto nei cinema, 
distribuito dall'Italnoleggio), Fernando Eze-
quiel Solanas è già alle dieci del mattino un 
torrente di parole: parla correntemente l'italia
no, ma intervista facendo si (a prendere dal
l'entusiasmo e chiude in uno spagnolo colorito 
e veloce. Si può capirlo: esule dopo il golpe 
argentino del 1976 (è vissuto in Spagna, in 
Italia e più stabilmente a Parigi), ha impiegato 
quasi tre anni per scrivere e girare questo film 
che racconta il ritorno in patria. Non il suo 
ritorno, ma è chiaro che dietro la miniodissea 
in quattro capitoti di Floreal, detenuto politico 
che esce dal carcere nel 1983, si celano motivi 
autobiografici, paure e sensazioni, orrori e spe
ranze. Non pensate comunque ad un film reali
stico: 5ur(che sta per Sud) è un pellegrinaggio 
simbolico in bilico tra malinconia sentimentale 
e passione politica, e non a caso è t'allegro 
fantasma di un morto ucciso dalle squadre del
la morte, El Negro, a guidare Floreal attraverso 
le macerie del passato. 
Perché II Sud, «Sur sono molte cose. È il titolo 
del nostro tango più famoso, quello che apre il 
film. È l'amorfia sensualità, il senso edonisti
co della vita, t il contrario del Nord, ovvero 

Un'Argentina post-dittatura rivisitata 
con l'insolita guida di un fantasma 
Solanas racconta il suo nuovo film «Sur» 
che sta per uscire nei cinema 

MICHELE ANSELMI 

degli Stati Uniti, delta vostra ricchezza e della 
nostra povertà, dì un destino del mondo deci' 
so attorno a un tavolo da sette governi. È l'idea 
di un progetto politico all'insegna dell'integra
zione sovranazionale (Brasile, Uruguay, Ar
gentina e Cile). Insomma, è un ritorno alla 
nostra memoria in modo autonomo, non colo
nizzato. Perché la tattica di tutte le nostre ditta
ture è sempre stata quella di azzerare la memo
ria». 

Il mio duerni. «Un film deve mettere insieme 
motte cose; la riflessione, la politica, la sensua
lità, l'arte. Non ho niente contro 11 cinema hol
lywoodiano, dico solo che non mi appartiene. 
E un cinema ipematuralistìco che confonde lo 
spettatore, che vuole dargli l'illusione di entra
re nella realtà che racconta, e che inevitabil
mente uccide la fantasia. E' l'illustrazione di 
una sceneggiatura, Non esiste l'immagine nel 

cinema americano, c'è solo l'attore. Penso. 
invece, che non possa esserci arte senza poe
sia, si tratti di quadro, romanzo o teatro, lo 
voglio restituire la realtà attraverso le leggi 
dell'estetica (la metafora, l'ellissi), che non so
no concetti vaghi. E per fare questo ho biso
gno della magia del cinema, di uno spazio -
come dire? - liturgico: con della gente "con
vocata" che si riunisce per vedere e rivedere 
un film. La cosa più difficile, oggi, per chi fa 
cinema, è inventare l'immagine, il tempo cine
matografico. Ogni paese, ogni cultura, ha il 
suo tempo. Ed è dovere di uh artista non rinun
ciarvi!. 

La violenza. «Come raccontare la violenza 
senza cadere nell'estetica corrente della vio
lenza? Mi sono posto il problema girando le 
scene che riguardano le squadre della morte. 
E ho deciso di mostrare la morte nella sua 

"normalità". Il terrore poliziesco voleva spez
zare ogni forma di solidarietà. Se ospitavi qual
che "sovversivo" in casa arrivavano quei goril
la e uccidevano tutti. Su trentamila desapareci
dos non più di diecimila erano oppositori veri 
del regime, militanti politici. Niente di parago
nabile atte fucilazioni di massa in Cile. Anche 
nel momento più duro e sistematico della re
pressione, i militari hanno cercato di offrire al 
mondo l'immagine di uno Stato democratico. 
Penso ai mondiali di calcio. O al fatto che 
intellettuali come Borges o Sabato andavano 
tranquillamente a pranzo con Videla. lo stesso 
sono potuto partire dall'aeroporto di Buenos 
Aires, due mesi dopo il golpe, senza problemi. 
Ma qualche giorno prima le squadre fasciste 
avevano fatto irruzione nelle case di alcuni 
miei amici per arrestarmi». 
Elogio del tango. •Tangos e Sur sono legati 
dall'amore per il tango. Che non è una melodia 
triste come voi europei spesso credete. Il tan
go è una musica sarcastica, che affronta que
stioni universali come l'amore e la morte in 
modo ironicamente tragico. Prendete l'assas
sinio di El Negro, il personaggio più vivo e 
autocritico del film anche se è un morto. Sten
ta quasi a credere che quello sbirro, un amico 
di vecchia data che prima vedeva e frequenta
va, abbia dato l'ordine di sparare senza nem
meno spiegargli perché. Poi capisce e ci scher
za sopra, da buon fantasma gaudente alle pre
se con le voglie della fidanzatina lasciata tra le 
braccia di un amante più focoso dì lui». 

E Olivera ricorda quelle matite spezzate 
• • ROMA. Hector Olivera è 
un signore brizzolato, elegan
te, con le scarpe lucide, il faz
zoletto nel taschino e una vo
ce calda e impostata- Fa il re
gista in Argentina, Il è cono-
sciutlssimo per le sue brillanti 
commedie e i suoi film di suc
cesso. Durante gli anni delia 
dittatura è rimasto a Buenos 
Aires, non ha scelto l'esilio. 
•Quando venivo in Europa I 
miei amici mi parlavano di 
una Argentina insanguinata, 
di desaparecidos di lager. Io 
rispondevo: "Impossibile, le 
cose non stanno così". Per 
me i lager erano come Au
schwitz o Buchenwald. Poi ho 
capito, ho saputo. Tutti hanno 
saputo quello che era succes
so davvero». 

Non cerca scuse, non in
venta eroici trascorsi questo 
regista argentino. «Quando mi 
hanno proposto di girare La 
notte delle matite spezzate 
sono rimasto sorpreso. C'era
no sicuramente altri più legati 
a questi temi, più impegnati 
polìticamente. Ma ho accetta
to subito». La notte delle ma
tite spezzate (tratto da un li
bro verità pubblicato in Italia 
dagli Editori Riuniti col titolo 
di La notte dei lapis) raccon
ta una storia tremenda, crude
le, la storia di un gruppo di 
ragazzi rapiti, torturati e assas
sinati per aver organizzato 
una protesta studentesca. 
Chiedevano la tessera dell'au
tobus per chi andava a scuola: 
furono giudicati rivoluzionari 

pericolosi dai generali. «Di lo
ro forse non sapremmo nulla 
- dice Olivera - se uno per 
caso o per miracolo non si 
fosse salvato. Si chiama Pablo 
Diaz: quando fu liberato dal 
carcere mentre i suoi compa
gni rimanevano dentro non 
pensava che non li avrebbe 
più visti. Al ritorno della de
mocrazia si mise in cerca dì 
quegli amici, ricostruì l'arresto 
(un vero e proprio rapimen
to), ì mesi delle torture e della 
prigionia e scoprì che erano 
tutti morti. F'ablo Diaz è stato 
uno dei maggiori testimoni 
contro i generali e mi ha aiuta
to a fare questo film. Gliene 
sono grato». 

Strano paese l'Argentina 
che vuole e non vuole ricor

dare quegli anni. «Ho girato 
La notte delle matite spezza
te per i giovani, per quelli che 
non c'erano allora. Comun
que è vero, non c'è un clima 
favorevole oggi per chi gira 
film o scrìve libri sugli anni 
della dittatura. In Germania 
dopo la guerra nessuno vole
va sentir parlare di nazismo e 
di crìmini, da noi è un po' la 
stessa cosa. Forse c'è anche 
un po' di paura, quando ho 
cominciato a girare il film 
qualcuno ha piazzato una 
bomba davanti agli studi. Non 
è esplosa: chi l'aveva piazzata 
non aveva voluto che esplo
desse. Qualche casa di produ
zione cinematografica rifiuta 
di girare film politici e mi dì-
cono: "Non ti espone troppo, 

non si sa mai, magari tornano 
i generali...". Io invece non ci 
credo, non può succedere». 

Difficile parlare con luì ed 
evitare domande sulle elezio
ni ormai vicine in Argentina. 
•Secondo me AHonsìn è un 
buon presidente anche se è 
stato costretto a fare troppe 
concessioni ai militari. Dico
no in molti, però, che vincerà 
il candidato peronista. lo non 
sento aria di colpo di Stato. In 
Argentina i militari hanno pre
so il potere potendo contare 
su un consenso silenzioso e di 
massa. Ebbene, stavolta non 
vedo nessun consenso». 

E il cinema argentino che 
strade prende? «Ma, da noi si 
vedono praticamente soltanto 
film americani. Ormai si fanno 

pochi film, alcuni soprattutto 
destinati ai festival. Io sto an
cora lavorando ad un film inti
tolato Takes two to tango con 
attori statunitensi e argentini. 
Vedremo come va a finire. 
Puenzo è il più fortunato: sta 
in Messico con 24 milioni di 
dollari e Jane Fonda per gira
re Cringos viecos, vecchi 
gringo. Ma è l'unico ad avere 
tanti mezzi*. La notte dette 
matite spezzate'm Italia arriva 
distribuito da un piccolissimo 
(ta Film International Compa
ny) e cerca disperatamente 
una sala per uscire. Chissà se 
il nostro mercato avrà spazio 
per un film vero e drammatico 
come questo. Speriamo che 
non diventi un film «desapare-
cido». D R.R. 

Il concerto. Successo a Roma 

L'altra musica 
di Morricone 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Si leva d'un tratto 
un pigolio sommesso: uccelli
ni nei nidi conquistati, chissà, 
nel bosco di travi che sovra
stano l'ex Stenditoio del San 
Michele a Ripa (una meravi
glia della Roma d'oggi). Ma a 
pigolare sono te ragazze del 
Coro «Aureliano», dirette da 
Bruna Liguori Valenti, tutte in 
azzurro. Incomincia cosi, con 
un pigolio, un brano di Egisto 
Macchi, costruito su un verso 
di Ungaretti: ^D'altri diluvi 
una colomba ascolto». Risale 
al 1984. Le voci, a fasce, so
vrastano poi quelle del «bo
sco», e a loro volta sono so
pravanzate dai fonemi del so
prano: Yoko Maeda, vaporosa 
di canto e di colori cangianti 
tra il bianco, il rosa e un rosso 
lontano. 

Un brano commosso, che 
riporta a primissime composi
zioni di Macchi (anni e anni 
sono passati), sempre preoc
cupate, pur nell'insorgere del 
nuovo, di ascoltare il soffio 
delta vita. Bastano lievi oscil
lazioni del suono. È un'esi
genza intima, ricorrente nella 
musica di Macchi, avvertita ed 
esaltata anche nelle altre pagi
ne del concerto: una *Sura» 
per Garda Lorca (1986: cin
quantesimo della morte del 
poeta spagnolo), cioè un 
frammento del Corano («la 
notte del destino è più bella 
di mille mesi,,,*), musical
mente ripreso come una con
fortante melopea notturna, 
protesa all'aurora, cui si apre 
la voce del soprano. 

Ancora dal Corano viene, 
in «prima» assoluta, la pagina 
t£ vicina l'ora: s'è spaccata 
la luna» (1988), per coro 
femminile e quartetto d'archi 
(Fulvio Leotreddi, Luisella 
Muratori, Michele Sicolo, Ste
fano Pezzi, bravissimi). Anche 
3uì c'è come un'ansia di ad-
io alle cose che forse l'auro

ra riporterà intatte. Egisto 
Macchi è in un buon momen
to che sarebbe più compiuto 
se la Rai, che l'aveva commis

sionata, eseguisse una musica 
di Macchi in memoria di Do
menico Guàccero (ce n'è an
che una di Mauro Bortolotti), 
•tradita», a suo tempo, da 
Gian Luigi Gelmettì. 

Il concerto alternavi, a 
quelle dì Macchi, pagine di 
Ennio Morricone. Per una feli
ce e affettuosa iniziativa del 
Gruppo di Ricerca e Speri
mentazione Musicale, nel 
concerto al San Michele, si 
configurava un duplice «tanti 
auguri a te», rivolto appunto a 
Macchi e Morricone, giunti a 
un importante compleanno. E 
Morricone, tutt'altro che ap
partato in un suo «guscio» ci
nematografico, ha portato 
avanti anche lui, come Macchi 
e tanti altri compositori «ro
mani» di prim'ordine, ma un 
po' «sospetti» per quell'aria di 
Roma che al Nord non piace, 
una sua linea attenta al nuovo 
(ricordiamo antichissime sue 
pagine sperimentanti il dialo
go tra suono diretto e suono 
registrato), ma anche pensosa 
di quel che il nuovo non deve 
distruggere. 

Barbara Vignarielli al clavi
cembalo (.Mordenti e Neumi 
in «prima» assoluta) e Marco 
Fumo al pianoforte (7hf Studi 
e Rag in frantumi) hanno ri
confermato ta presenza di un 
alone «espressivo» pur nelle 
precise, fredde situazioni tec
niche. Il che ha avuto confer
ma ancora in una novità isso* 
luta: £cni(1988), per violon
cello e coro femminile, su ver
si crediamo, dello stesso Mor
ricone. Una intensa trama co* 
rate si stacca dai suoni ansiosi 
del violoncello (Stefano Pez
zi, però, ha poco sfruttalo, do
po l'inizio, Yad libitum con
cesso dall'autore), pago, alla 
fine, di ostinati «pizzicati». 

Tantissimi gli applausi del 
pubblico tantissimo anch'es
so, e tanti fiori alla direttrice 
del coro, alla clavicembalista, 
alla cantante giapponese. Ad 
ognuna delle ragazze una rosa 
offerta dai festeggiati, più in 
gamba e giovani che mai. 

Ennio Mormone: non solo colonne sonore nella sua carriera 

In Germania 

La Csu: 
«Censurate 
Scorsese» 
a«l MONACO DI BAVIERA. Le 
polemiche su L'ultima tenta
zione di Cristo, il film di Mar
tin Scorsese, non accennano 
a finire. Dopo le follie venezia
ne e gli incidenti francesi, ora 
tocca alla Germania federale, 
dove contro il film è insorto 
addirittura un partito politico: 
si tratta dell'Unione sociale 
democratica (Csu), il partito 
bavarese confratello della 
Cdu dei cancelliere Helmut 
Kohl. La Csu ha invitato le au
torità competenti a prendere 
in esame un eventuale provve
dimento di censura. In una 
nota diffusa ieri, il partito di
chiara che la pellicola offende 
i sentimenti dei cristiani cre
denti e di «tutte le persone re
ligiose», e invita i gestori delle 
saie e gli spettatori, siano essi 
cristiani, ebrei o musulmani, a 
boicottare il film di Scorsese. 
L'ultima tentazione, salvo in
terventi censori, dovrebbe 
uscire nei cinema tedeschi il 
mese prossimo, Vale la pena 
di ricordare che in Italia le po
sizioni contrarie al [ilm venne
ro quasi tutte da privati o da 
organizzazioni cattoliche mi
nori. Né la De, né CI, né la 
conferenza episcopale (che 
pure diede sul film un giudizio 
negativo) chiesero l'interven
to della censura. 

— — - ^ ^ ^ Primefilm. «Un affare di donne» 

«Ghigliottinate Marie» 
la morale secondo Pétain 

SAURO BORELLI 

Un affare di donne 
Regia: Claude Chabrol. Sce
neggiatura: Colo Tavernier 
O'Hagan, Claude Chabrol 
(dal romanzo omonimo dì 
Francis Szpiner). Fotografia: 
Jean Rabier. Musica: Mal-
thieu Chabrol. Interpreti: Isa
belle Huppert, Francois Clu-
zet, Marie Trintignant, Nìls 
Tavernier. Francia, 1988. 
Roma: Capranlchetta. 

BB* Chabrol e Ja Huppert 
avevano già lavorato insieme 
al tempi dì Violette Nozière. 
Ritrovarsi di nuovo sui serper 
questo Un affare di donne, 
tratto dal romanzo omonimo 
di Francis Szpiner e sceneg
giato da Colo Tavernier 
D'Hagan, ha ridestato evi
dentemente vecchie simpatie 
tra ì due, senza peraltro influi
re redditiziamente sull'intera 
economia del film. Intendia
moci, il film di Chabrol (che 
esce in lingua originale con i 
sottotitoli in italiano) non 
manca certo di professionali
tà, né ancor meno dì una re
lativa agilità spettacolare. 
Quel che gli si rimprovera, 
semmai, è l'approccio sche
matico, il dipanarsi conven
zionale di una storia per se 

stessa, invece, ben altrimenti 
ricca di elementi epocali, so* 
etologici, perfino politici di 
stratificato senso. 

1941. In una media città di 
provincia francese sotto la 
giurisdizione della cosiddetta 
Repubblica di Vichy, alleata 
dei tedeschi, corrono giorni 
di tetra disperazione. La 
sconfitta recente, l'occupa
zione tedesca, lo sfascio del 
paese, i disastri della guerra 
inducono chiunque a rinser
rarsi nel suo piccolo, partico
lare universo privato. Marie, 
due figlioletti a carico, campa 
come può insieme al marito 
invalido, pieno di rancori e di 
risentimento, già reduce da 
un campo di lavoro in Ger
mania. La vita d'ogni giorno è 
sempre più dura, si stenta 
perfino a trovare l'indispen
sabile per tirare avanti. E così 
che. a poco a poco, Marie, 
ancora giovane, piena di 
smanie, di vitalità inappagata, 
scivola sul piano inclinato de
gli espedienti e delle cose il
lecite che le procurano soldi 
e cibo a sazietà. 

Sua massima aspirazione 
è, anzi, diventare un giorno 
una celebre cantante. E con 
questo sogno in testa, la pic
cola, intrigante Marie si dà da 
fare vorticosamente nel pro

vocare aborti, nell'affittare 
camere a dolci puttane dal 
cuore tenero. Per dedicarsi 
appassionatamente, poi, al 
giovane amante, un cinico 
tanghero in combutta con i 
tedeschi nella persecuzione 
degli ebrei e dei partigiani 
francesi. 

Va a finire, però, che pur 
dopo essersi via via rimpan
nucciata e sfamata quanto 
voleva, la stordita Marie in
cappa in una trappola tesale 
dal marito soppiantato. La 
polizia, avvertita cioè delle 
pratiche illecite esercitate 
dalla donna, interviene dra
sticamente ed altrettanto 
spietato sarà l'esito del pro
cesso a suo carico. Petaìnisti, 
collaborazionisti e ipocriti di 
ogni specie, allora potenti in 
quella Francia meschina e 
vendicativa, manderanno a 
morte la sventurata Marie, 
nell'intento di dare una prova 
esemplare del rigore della 
giustizia, della salvaguardia 
della moralità della famiglia, 
dello Stato. 

L'intento didascalico è 
dunque trasparente in questo 
tortuoso, desolante cammino 
di una donna verso la sua 
perdizione. Isabelle Huppert, 
come già nel ricordato Vio
lette Nozière appare qui un 
tantino sfocata, scarsamente 
convincente nei panni di una 

Isabelle Huppert nel film di Chabrol 

eroina che dovrebbe rivelare, 
proprio per le squallide vi
cende che la vedono prota
gonista, attitudini, tratti sa
lienti certo più complessi, 
problematici dì una esosa, 
arida profittatrice. 

Dal canto suo Francois 
Cluzet già interprete sensibile 
del felicissimo Round Mi-
dnight di Tavernier, sembra 
titubante, spaesato nel ruolo 

dell'abulico, oltraggiato man
to e dà a vedere proprio che 
non gli importa poi molto di 
essere credibile o meno, ap
punto come tale. Claude 
Chabrol, infine, anziché diri
gere con impronta incisiva la 
densa materia, sembra riper
correre piuttosto manieristi
camente tanto altro suo cine
ma con stanco, prevedibile 
mestiere. Peccato. 

Primefilm. Regia di Walter Hill 

Danko, la «perestrojka» 
in cerca di muscoli 
Danko 
Regia e sceneggiatura: Walter 
Hill. Interpreti: Arnold 
Schwarzenegger, James Belu-
shi, Ed O'Ross, Peter Boyle. 
Fotografia: Matthew F. Leo-
netti. Usa, 1988. 
Roma: Embauy, Maeatoao 
Milano: Odeon, Manzoni 

• H Signori adattatori, un po' 
più di cura per piacere. Per un 
soffio l'edizione italiana di 
Danko non ha mandato al ma
cero una delle battute più di
vertenti del film. Quella in cui 
il roccioso sbirro sovietico, 
parlando di pistole con il col
lega di Chicago fissato con la 
Magnum di Callaghan, sbuffa 
ingenuo: «E chi è Callaghan?». 
Nella prima copia stampata si 
parlava infatti di un certo 
•Harry Latrina» (e nessuno ov
viamente rideva), traduzione 
in libertà dì «Dirty Harry»: ap
punto, Callaghan. 

Quanto al film, saprete già 
tutto; che l'ex Conan nonché 
Terminator indossa i panni di 
un poliziotto moscovita in tra
sferta negli States per recupa-
re un pericoloso criminale 
georgiano; che per la prima 
volta il Cremlino ha permesso 
ad una troupe hollywoodiana 
di girare sulla Piazza Rossa 
(dopo aver vagliato attenta

mente ta sceneggiatura); che 
ha battuto al botteghino il 
confratello Rombo 3 (stessa 
produzione: la Carolco) az
zeccando furbescamente il te
ma della perestrojka, Già 
qualche anno fa il cinema 
americano ci aveva dato uno 
sbirro sovietico (William Hurt 
in Gorkì Parli) dal volto uma
no, ma è chiaro che la presen
za dì un eroe mascelloso e in
gombrante come Schwarze
negger cambia un po' la fac
cenda: rincontro-scontro tra i 
due poliziotti non è altro che 
un pretesto alla moda per svi
luppare la solita potenza dì 
fuoco, tra inseguimenti al ful
micotone e regolamenti di 
conti sempre più fantasiosi (sì 
duella a colpi di autobus). 

Tutto come da manuale, 
dunque, anche se da un regi
sta «freddo» ma vigoroso co
me Walter Hill, reduce dal 
brutto Ricercati: ufficialmente 
morti, era lecito attendersi 
qualcosa di più. Francamente 
è difficile rintracciare in Dan
ko la suggestione notturna dei 
Guerrieri della notte o la mi
scela scanzonata di 48 ore, 
pare che nel progetto origina
rio ci fosse più spazio per i 
conflitti di carattere e dì cultu
ra, ma l'arrivo di Schwarze
negger ha finito con il buttare 
tutto in burletta. Esempio: co
sa volete che dica l'impene

trabile Danko scoprendo che 
la tv della sua camera d'alber
go trasmette un film pomo? 
«Capitalismo», ovviamente. E 
non ci viene risparmiata nem
meno la solita tiritera sui poli
tici che, a Mosca come a Wa
shington, tramano per na
scondere alla gente i traffici 
più loschi. 

Per fortuna, Walter Hill re
sta un grande compositore dì 
Immagini: anche se il suo ci
nema sta regredendo all'azio
ne pura, fragorosa e irreale, 
l'antico talento ogni tanto ri
spunta fuori e regala inattese 
finezze. Tagli di luce, cromati
smi inconsueti, montaggi fre
netici. Troppo poco? Sì, ma è 
tutto quello che resta da (are 
quando ì personaggi (le loro 
motivazioni, le toro psicolo
gie) latitano e l'intreccio è 
straconsumato. 

Arnold Schwarzenegger, 
pure coproduttore, indossa 
con la mutria del caso la divi
sa squadrata dello sbirro so
vietico che vuole difendere 
l'amata patria dai «veleni del
l'Occidente» (sorride solo una 
volta e non parla mai dì don
ne); James Betushi, all'oppo
sto, è il detective cialtrone e 
sboccato che se ne infischia 
dell'ideologia. E chiaro che, a 
missione finita, si scambieran-
no gli orologi in segno dì ami
cizia (anche se uno dei due ci 
rimette). 0 MiAn, 
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SPORT 

Arrigo Cattai Mano Pescante 

Al Coni parte 
il lungo sprint 
per le poltrone 
Gli, uffici elettorali sono mobilitati, le riunioni di 
corrente si moltiplicano. Al Coni è tempo di vota
zioni. Si comincia oggi con la Federnuoto e si 
andrà avanti nel carosello sino al prossimo marzo. 
Ultimo atto sarà il rinnovo della poltrona numero 
uno, quella attualmente occupata da Gattai. Soffia
no venti di guerra. Personaggi, interessi, scenogra
fie sul palcoscenico e dietro le quinte dello sport. 

MARCO MAZZANTI 

• • ROMA. La torta è appeti
tosa, Il potere diffuso, Le 38 
federazioni sportive si sparti
ranno qualcosa come 339 mi* 
Nardi di lire nel prossimo an
no. Si va dall'Aeroclub, alla 
caccia, pesca, bocce sino al 
calcio che divora da solo cir
ca un quarto dei contributi. 
Trentotto piccole repubbliche 
presidenziali con nomi eccel
lenti, parlamentari, industriali, 
arrampicatori e il codazzo di 
Immancabili parvenu, È tem
po di elezioni. Sullo sfondo si 
agitano giochi politici, allean
ze, pressioni di potenti lobby. 
Quale Interesse muove le pe
dine sulla scacchiera? Il pote
re. Quello della medaglia e 
del protagonismo, quello dei 
viaggi Intercontinentali "tutto-
pagato» e, sempre più scoper
tamente, quello del denaro 
che scorre a fiumi. L'intreccio 
sport-economia è un dato 
consolidato, tanto che le cifre 
ufficiali del bilanci, rappresene 
(ano una goccia nel mare. Tra 
Indotto, sponsorizzazioni di
rette .e Jndlrette, l'industria 
sport figura ormai al quinto 
posto nella graduatoria del 
Gotha economico-finanziario 
nazionale. Per fatturato e mo
vimento di denaro lo sport 
muove masse di investimenti 
inferiori solo all'Eni, la Fiat, 
l'Ir! e al gruppo Ferruzzi-Mon-
tediaon. Nonostante tutto ciò, 
al peso nella società civile, 
agli indubbi condizionamenti 
sulla pubblica opinione, al filo 
diretto con i mass media, il 
vertice, la stanza dei bottoni, 
è composto solo da volontari. 
Nella quinta industria italiana 
non trovano posto i manager. 
I presidenti, tutti o quasi assol
dati dopo anni di gavetta nelle 
società di base, arrivano al 
gradino più aito con il voto. 
Ogni quattro anni vengono 
eletti e, dopo le obbligatorie 
mediazioni, si attiva il ricam
bio, Oggi il rito si ripete per 
Bartolo Consolo, incontrasta
to padrone del nuoto. Dopo 
gli anni tempestosi della lotta 
con l'ex Perrone, questa volta 
non ha antagonisti. Si andrà 
avanti tappa dopo tappa per 
31 federazioni (sono escluse 
l'Aeroclub. l'Automobì) club, 
Calcio, Ghiaccio. Golf, Moto
nautica e Sport invernali) sino 
al 25 marzo, In conclusione, 
come in un crescendo rossi
niano, toccherà al trono del 

Anticipo tv 

Il vecchio 
Brumatti 
a Forlì 
• • ROMA. La quarta giorna
ta del campionato di basket di 
serie A offre oggi un gustoso 
anticipo televisivo; alle ore 
17,30 nel corso del «Salotto 
del basket» sarà trasmesso il 
secondo tempo della partita 
Jollycoiombani Forlì-Glaxo 
Verona. L'incontro oppone 
una delle grandi deluse della 
A2, la Jolly di Cesare Pancotto 
ancora a quota zero in classifi
ca, contro i «vecchietti terribi
li» della formazione scaligera, 
Dalipagic e Brumatti. 

In serie Al grande attesa 
per i big match dì domani che 
opporranno i campioni d'Ita
lia della Scavoltnì Pesaro alla 
Wiwa Vismara Cantù, la capo
lista Philips Milano alla Snai-
dero Caserta e la Vìrtus Knorr 
Bologna alla Divarese. La 
classifica dei cannonieri è gui
data dal canturino Antonello 
Riva con 113 punti (media 
partita 37,7) davanti al brasi
liano Oscar con 109 e a Sim-
pson con ì 03. 

presidente dei presidenti. Gat
tai, dopo aver oscurato la stel
la di Nebiolo è riuscito anche 
ad operare il black-out attor
no ai grande burattinaio del 
Foro italico; il potente segre
tario generale Mario Pescan
te. Uomo di apparato, supervi
sore dei bilanci, per anni 
ascoltato collaboratore di 
Carrara; il Richelieu veniva in
dicato come il candidato più 
pericoloso nella corsa per il 
rinnovo della presidenza più 
ambita, Era già anche pronto 
il nome del suo sostituto: 
Gianni Petrucci, bràccio de
stro di Matarrese alla Feder-
calcio, te cui quotazioni sono 
state per mesi in costante 
ascesa. Nell'ultima giunta il 
colpo dì scena: Pescante - se
guito a ruota da Nebiolo, già 
trombato a novembre - an
nunciava formalmente il suo 
ritiro. La pace firmata chiude
va, almeno sotto il profilo di
plomatico, settimane di dura 
contrapposizione ira il presi
dente Cattai e il numero due 
del Coni. A Seul non si saluta
vano più e l'avvocato Gattai 
vedeva congiure e complotti 
dappertutto.. Per -lui II miste
rioso mandante era proprio 
Mario Pescante che avrebbe 
orchestrato una logorante 
guerriglia. La rottura non c'è 
stata, ma è stata sfiorata: Pe
scante aveva pronta sulla scri
vania la lettera di dimissioni. 
Se Gattai va incontro a giorni 
più sereni (ma le insidie per 
lui non sono del tutto finite) i 
punti caldi, anzi bollenti, non 
mancano. Alla Federtennis a 
colpi di racchette si sta gio
cando la partita più ruvida. 
Paolo Galganì, in sella da) 76, 
è insidiato da una cordata gui
data da una influente triade; 
Carlo Patrucco vicepresidente 
della Confìrìdustna, Giulio 
Malgara presidente dell'Upa 
(Utenti pubblicitari associati) 
e Nicola Pietrangeli ex cam-

tione da anni all'opposizione. 
se nel tennis la battaglia è 

frontale e senza risparmio di 
mezzi, anche alla Fidai lo 
sprint tra Nebiolo e Livio Ber-
ruti si presenta ricco di su
spense. E non si annunciano 
giorni al Valium nemmeno al
la Federazione sport equestri, 
nel ciclismo, nei tennistavolo 
e net tiro a volo. Anzi qui si 
«sono già sparati* e la campa
gna elettorale è ricca di colpi 

Domani sulla pista giapponese il penultimo Gran premio, forse decisivo 

In F.l un volante tìnto di giallo 
Forse, più che l'ipotetico intrigo ordito dai giappo
nesi, sarà una pedestre affezione intestinale a deci
dere il campionato mondiale di F 1. Ne soffre, tra 
gli altri, Alain Prost, che nella prima giornata di 
prove sulla pista di Suzuka ha realizzato soltanto il 
terzo tempo (r43"806), ben lontano da Ayrton 
Senna (primo con l'42"157) e preceduto anche 
dal ferrarista Gerhard Berger (l'43"548). 

• i SUZUKA. Potrebbe esse
re andata così: gli infidi giap
ponesi della Honda, colti con 
le mani nel sacco dalla sagace 
ed occhiuta stampa del setto
re, avrebbero smesso di ma
nomettere ì motori destinati al 
povero Ayrton Senna, che da 
vincitore sicuro è ritornalo ad 
essere semplicemente uno 
dei due possibili vincitori. E, 
per stornare i sospetti e far ca-
iare finalmente la tela sul cam
pionato mondiale di F.l, 
avrebbero preso ad adulterare 
i cibi, mettendo fuori causa il 
rimontante Alain Prost, pro
strato da violenti dolori di sto
maco, nausea e diarrea. E, per 
confondere ancor più le ac
que, lo stesso trattamento lo 
avrebbero riservato ad altri pi
loti, tra cui Nelson Piquet e 
Nigel Mansell. 

Le ultime battute di questo 
campionato mondiale di F.l 
sono avvolte in un clima da 
racconto del mistero. Da tem
po, da Monza almeno, si voci
fera di oscuri maneggi com
piuti all'interno dei laboratori 
della Honda per frenare l'irre
sistibile ascesa del brasiliano 
volante e ridare fiato, tempo
raneamente, alle speranze di 
Alain il ragionatore. Tutto per 
poter celebrare sul palcosce
nico domestico il trionfo della 
tecnologia Honda. 

Quelli che sostengono che i 

giapponesi avrebbero ceduto 
a suggestioni paesane (e alla 
logica della cassetta) non 
hanno dubbi: sulla pista di Su
zuka Ayrton il Rapidissimo sa
lirà sul primo gradino del po
dio e si laureerà campione del 
mondo. I più sottili, però, so
stengono un'interpretazione 
economicistica, che aprireb
be la strada a due soluzioni 
differenti. L'Honda, in costan
te espansione sui mercati 
mondiali, sfrutterebbe co
munque la vittoria su uno dei 
due mercati: l'America latina 
(Senna), l'Europa (Prost). E la 
decisione ultima nascerebbe 
dalle maggiori o minori possi
bilità offerte dai due mercati. 
In altre parole: oggi come og
gi, per un'azienda che produ
ce e vuole vendere motori, è 
più appetibile l'America del 
sud o il Vecchio continente? 

E nel mistero Alain Prost in
serisce sfumature di giallo, in
vocando la necessità dell'anti
doping anche per i piloti di 
F.l. Non è una proposta nuo
va di zecca. Voci e pettegolez
zi su piloti che, in un passato 
anche recente, avrebbero fat
to uso di sostanze stimolanti 
sono ordinaria amministrazio
ne. Il proclama del francese 
non ha l'aria di essere una 
considerazione accademica. 
Che abbia voluto alludere a 
qualcuno che gli sta molto vi
cino? 

Prost, soldato di ventura 
rilancia la sfida 
a Senna, futuro manager 

Alain Prost 

Non fosse stato per l'ostinato Gerhard 
Berger, che giura e spergiura di ripeter
si in Giappone, e per madama Fortuna, 
che ha condotto per mano l'austriaco 
della Ferrari sul podio di Monza, l'albo 
d'oro di questo campionato mondiale 
di F.l sarebbe una monotona altalena 
tra due nomi: Alain Prost (sei vittorie) 

e Ayrton Senna (sette), che su quattor
dici gare ne hanno vìnte tredici, assicu
rando con largo anticipo la vittoria al 
team McLaren e al motore Honda. Re
sta aperto il discorso sul titolo indivi
duale; una lotta serrata tra due piloti 
che qui, in poche parole, tracciano il 
proprio identikit di uomini. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• H «Quando corro, chiudo la porta 
alle emozioni. È indispensabile, il po
tere di concentrazione è uno dei se
greti di ogni pilota vincente. Devi esse
re concentrato, non c'è tempo per ri
flettere sugli errori. Superi un ostaco
lo, e la tua mente è già presa dal pro
blema successivo. Quando sei a meno 
di 150 metri da una curva e stai andan
do a 250 chilometri orari non hai tem
po per pensare a nient'altro. 

«No, non è permesso avere emozio
ni. Gli altri piloti non li ami né li odi. 
Per te diventano delle equazioni a due 
incognite; carattere e stile di guida. Se 
in gara qualcuno li è molto vicino, devi 
al più presto scoprire il valore di quelle 
incognite, e spesso è simile; cosicché, 
se conosci la persona, hai un'idea di 
come guida, e forse sai anche trovare 
il momento giusto per superarlo. 

«Ecco, io penso di avere la giusta 
determinazione per riuscire, per sod
disfare me stesso e non soltanto per 
provare qualcosa, al mondo. E un piz

zico di fortuna. Per vincere in F.l devi 
essere nel team giusto con la macchi
na giusta, ed io sono stato fortunato 
ad aver guidato per due team soltanto, 
Renault e McLaren, entrambi top 
team, 

•Non voglio dipingermi come un es
sere perfetto. Non lo sono e credo che 
nulla sia più irritante della perfezione. 
Nelle corse come nella vita. Penso di 
essere educato e ragionevole con gli 
altri, e desidero che gli altri lo siano 
con me. Sono un uomo che apprezza 
le donne discrete ma sexy, purché 
non volgari. Un uomo che programma 
il suo futuro: ho già una società che si 
occupa di promozioni di gare. Un uo
mo cresciuto nella fede cattolica e che 
si ritiene cristiano. So che Dio esiste, 
ma non ritengo necessario sapere 
com'è. E credo netta reincarnazione. 
Ci credo fermamente. Non so chi sono 
stato nella mia vita precedente, ma mi 
piacerebbe tornarci, magari come sol
dato di ventura». 

wm «Penso di avere le possibilità 
per diventare uri campione del mon
do, ma non vorrei parlarne adesso. 
Certo, la mia situazione attuale è di 
gran lunga migliore di quella in cui 
mi trovavo dopo le prime quattro ga
re, e quindi spero. Ma non odio nes
suno, dei miei avversari voglio dire. 
Va contro i principi della mia educa
zione. In gara l'odio potrebbe essere 
molto pericoloso: essere freddi è 
una componente fondamentale del
la vittoria. 

«Forse per questo, per questa mia 
freddezza, si dice che sono molto 
riservato. E vero soltanto a metà. Di
ciamo che è un buon modo per esse
re sicuro che non sarai disturbato, 
che il tuo rendimento non ne risenti
rà. In pista non hai tempo per essere 
eccitato o emozionato. Devi sentire 
ogni cosa che accede attorno a te, 
tutte le tue reazioni devono essere 
dirette allo scopo principale: la vitto

ria. Non puoi permetterti dì perdere 
concentrazione; l'emoziione viene 
dopo. Così, alle volte, indosso l'ar
matura della riservatezza. Quanto al
le donne, la mia compagna ideale 
dovrebbe essere charmantee ìntelli* 
gente, ma non troppo. 

•Penso che tutta la mia vita sia im
prontata dal mio forte senso religio
so. Credo in Dio, che per me non ha 
nessuna forma fisica. Credo in lui più 
che in ogni altra cosa, compresa la 
mia famiglia e la mia ragazza. E cre
do che siamo su questa terra per far 
rendere al massimo quello che ab
biamo, per perfezionare i nostri ta
lenti. È quello che cerco di fare. Con 
le corse oggi. Ne) commercio, con 
ogni probabilità, domani. 

«Già, perché quando la farò finita 
con le corse tornerò in Brasile. La 
mia famiglia ha interessi commercia
li lì e voglio aiutarla nell'amministra
zione. Questa doveva essere origina
riamente la mia carriera. Poi la FI...». 

Carnevale al mare sugli sci? Ipo
tesi suggestiva, che tuttavia esula 
da quanto mostra la foto. Qui 
siamo a Dubai (Emirati Arabi) e 
il signore ritratto dall'istantanea 
è in realtà Saeed Rashid, alieta 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ventottenne impegnato nelle 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ prove di qualificazione del cma-
pionato nazionale di sci d'acqua. In linea con le tradizioni dei 
suo paese ha abolito il costume ed ha indossato l'elegante, 
anche se poco pratico taffetano. 

Carnevale 
sull'acqua? 
No, campionato 
di sci nautico 

Boxe. Stasera il massimo romagnolo sfida Biggs, il pugile Usa con cui ha sempre perso 

Una rivincita attesa quattro anni 
La corsa di Damiani verso Tyson 
L'imponente neroTyrell Biggs appartiene all'aristo
crazia pugilistica mondiale, il gagliardo romagnolo 
Francesco Damiani a quella europea: questa è la 
differenza, sino a questa sera, quando si ritroveran
no nel Palatrussardi di Milano per una sfida, che 
non è una semplice sfida. Malgrado i terribili pugni 
subiti da Tyson, lo scorso anno, Biggs rimane uno 
dei migliori massimi del momento. 

GIUSEPPE SIGNORI 

•*• MILANO. Senza dubbio 
Damiani, degno successore di 
Franco Cavicchi il gigante bo
lognese degli Anni Cin
quanta, pur con caratteristi
che morali, fìsiche e tecniche 
diverse, è oggi uno dei più for
ti pesi massimi d'Europa as
sieme a Frank «Big» Bruno il 
britannico di origine domini-
cana che da mesi sta inse
guendo, senza successo, Mike 
«Iron Man» Tyson per una par
tita mondiale. 

Sembra d'essere tornati al
l'inizio del secolo quando il 
¥iccolo (di statura) canadese 

ommy Burns, campione del 
mondo dei massimi, tu prota
gonista di una lunga fuga da
vanti a Jack Johnson il «ma
ster» nero del Texas. La corsa 

ad inseguimento terminò a Sy
dney (26 dicembre 1908) e 
nella astiosa battaglia durata 
14 round vinse il grande Jack. 

Ebbene il fuggiasco degli 
Anni Ottanta, il frastornato 
Mike «King-Kong» Tyson che, 
liberatosi della moglie Robin 
Givens attricetta rampante ora 
si sarebbe impegolato con 
un'altra donna, Suzette Char
les già Miss America, rappre
senta il traguardo sia di Tyrell 
Biggs per una rivincita, sia di 
Francesco Damiani per la glo
ria ed i dollaroni. Questo, in 
sintesi, è la molla che ha spin
to il lungo di Phitadelphia co
me il cacciatore e il pescatore 
di Bagnacavallo. Ravenna, a 
ritrovarsi per la quarta volta 

dal 1982 in poi. 
Il combattimento è atteso, 

oltre che importante, perché 
potrebbe essere il primo pas
so per rilanciare la Grande 
Boxe a Milano, quella che dal 
1923 (Erminio Spalla, Bruno 
Frattini, Mario Bosisio) sino al 
1976 (Rocky Mattioli contro 
Bruno Arcari) riempi i Palazzi 
dello Sport, l'Arena Civica e 
persino Io Stadio di San Siro 
(Duilio Loi-Carlos Ortiz) della 
metropoli lombarda. Al Pala
trussardi la folla non dovreb
be mancare anche se non sa
ranno in novemila come l'are
na può ospitare, malgrado la 
tv (Italia 1) che trasmetterà il 
«fight» in differita. Il «meeting» 
dovrebbe iniziarsi verso le 
20,30 circa e un'ora dopo Ty
rell Bigg e Damiani si scam-
bieranno i primi pugni. Il pro
logo dei giorni scorsi è stato 
abbastanza interessante. Du
rante la conferenza stampa di 
lunedì nel Grand Hotel Brun, 
alla periferia di Milano, assen
te Francesco Damiani, abbia
mo osservato Biggs così alto 
(pressappoco 1,95), così cu
riosamente vestito con quel 
«look» verde-nero vagamente 
funebre, con quel cappellone 

alla Zorro, con quella voce 
profonda ma anche pronta 
nelle risposte. Si ha l'impres
sione che nel lungo riposo 
Biggs abbia smaltito la puni
zione subita da Tyson rima
nendo integro e vivo, quindi 
apparentemente intatto. 

Nato il 22 dicembre 1960, il 
suo passato dilettantistico è 
stato di 108 vittorie (41 per 
ko), sei sconfitte, una meda
glia d'oro nei supermasstmi 
(oltre 91 kg) all'Olimpiade di 
Los Angeles (1984): sulle tre 
riprese ha battuto tre volte Da
miani a Monaco nei mondiali 
(1982) e in California (1984 
per Usa-ltalìa e Giochi Olimpi
ci)- Da professionista Tyrell 
Biggs ha vinto 15 volte (10 per 
ko) e perduto solo con Mike 
Tyson quando sì presentò al 
peso eccessivo di 227 libbre 
(kg 103,420) forse per bilan
ciare il vigore, la furia, la mas
sa muscolare del campione 
del mondo. 

Francesco Damiani sì è pre
sentato alla seconda confe
renza presso il Vogue Blub, un 
locale notturno dì corso Bue
nos Aires. Al tavolo dei Vip 
stavano seduti, fianco a fian

co, Biggs e Damiani non dicia
mo come amici ma neppure 
come nemipi. Si sono soppor
tati ignorandosi, forse perché 
parlano lingue diverse. 

Francesco Damiani, nato il 
4 ottobre 1958, è alto 1,93 cir
ca, da dilettante fu medaglia 
d'argento ai mondiali di Mo
naco di Baviera ed all'Olim
piade di Los Angeles natural
mente dietro Tyrell Biggs, 
mentre da professionista risul
ta invitto con 18 ko in 21 in
contri sostenuti, quattro negli 
«States» però tutti insignifican
ti compreso quello ad Atlanta 
City (22 febbraio 1988) con
tro il perticone Dorcey Gay-
mon. 

Tuttavia sfogliando The ring 
(novembre 1988), di New 
York, nelle classifiche mon
diali troviamo Francesco 7* 
per l'Ibi e 2* per la Wba, men
tre Biggs è 12* nel Wbc e 5" 
nella Ibf: i «rating» valgono 
quel che valgono ma, almeno 
in teoria, Damiani sarebbe il 
favorito stasera. 

I) trainer Elio Ghelfi ha assi
curato che Francesco Damia
ni si troverebbe in magnifica 
forma, tranquillo, disteso, in 
grado dì dare il suo meglio. 

Ha curato l'asso sovietico Sabonis, oro a Seul 

Lo strano caso del dottor Cook 
americano al servizio dell'Urss 
Solo pochi mesi fa Arvidas Sabonis, pivot della nazio
nale sovietica, sembrava ormai un ex giocatore di 
basket. Dopo aver subito una duplice lesione al tendi
ne d'Achìllle della gamba destra c'era il rischio per il 
«Prìncipe del Baltico» di dover abbandonare l'attività 
agonistica. Curato negli Stati Uniti dal professor 
Cook, ortopedico di fama mondiale, è riuscito però a 
tornare grande e a vincere a Seul la medaglia d'oro. 

LEONARDO IANNACCI 
• H ROMA. Cinquant'anni 
portati con una disinvoltura ti
picamente americana, il pro
fessor Robert Cook è giunto 
ieri in Italia per partecipare al 
convegno «Medicina e ba
sket» di Mondello, vicino Pa
lermo, che si concluderà do
mani. Cook viene considerato 
negli ambienti cestistici statu
nitensi un vero e proprio ma
go dell'ortopedia; qualche 
mese fa, infatti, fu protagoni
sta della straordinaria riabilita
zione fisica di Arvidas Sabo
nis, il ventiquattrenne pivot 

della nazionale russa che ha 
poi conquistato la medaglia 
d'oro alle recenti Olimpiadi di 
Seul. Il «principe del Baltico», 
dopo essere stato scelto dai 
Blazers al 1" giro del draft '87, 
si infortunò seriamente al ten
dine d'Achille della gamba 
destra. Dopo un intervento 
chirurgico effettuato in Unio
ne Sovietica, Arvidas subì una 
nuova lesione al tendine che 
lo convinse ad accettare l'in
vito del presidente dei Blazers 
Harry Glickman. Arrivato nel 
maggio '88 a Portland, il fuori

classe sovietico venne preso 
in cura dal professor Cook e 
dalla sua équipe medica. 

«Arvidas bi trovava in una 
situazione molto grave - ha 
spiegato il professor Cook -
anche perché dopo un anno 
intero di inattività il tendine 
che aveva subito la duplice 
rottura era fibrotico, contrat
to. Abbiamo subito escluso un 
secondo inlervento chirurgi
co optando per una terapia in
tensiva di riabilitazione che ha 
previsto la cyclette, lo stre-
ching e gli ultrasuoni». Duran
te i lunghi mesi di convale
scenza trascorsi tra le seduta 
di terapìa intensiva e le inten
se battute di pesca lungo i fiu
mi dell'Oregon, Sabonis ha 
mostrato una straordinaria re
sistenza fisica e un carattere 
fuori del comune». «Nono
stante la lunga inattività - con
fessa Cook - dai test fatti al 
fisico di Arvidas emerse una 
forza superiore alla media dei 
giocatori americani dell'Nba». 

A metà agosto, completa

mente recuperato, Sabonis 
torna a Mosca per allenarsi 
con la nazionale sovietica in 
vista delle Olimpiadi. E nel gi
rone finale di Seul, il gigante 
lituano trascina i compagni al
la storiche vittorie contro gli 
Stati Uniti e la Jugoslavia del 
rivale di sempre Drazen Petro-
vie. 11 sensazionale recupero 
del pivot finì per irritare l'alle
natore della nazionale ameri
cana Thompson, umiliato in 
semifinale, che arrivò addirit
tura a citare una frase dì Le
nin: "Compreremo dai capita
listi la corda con cui impiccar
ci», riferendosi chiaramente al 
fatto che Sabonis era stato cu
ralo proprio da una formazio
ne statunitense per battere al
le Olimpiadi gli Usa. E quelle 
dichiarazioni non sono pro
prio piaciute a Cook: «Sono 
rimasto deluso da Thompson 
e con me tutti gli americani 
che hanno vissuto con sporti
vità il recupero fisico di quel 
grande campione che è Arvi
das Sabonis». 

Seconda di campionato ed è subito polemica 

Tie-break: bufera sottorete 
«La pallavolo non è il tennis...» 
Siamo solo al 2° turno delia serie A/1 di volley ma
schile (3° per le donne) e già cresce un diffuso malu
more per le nuove regole di gioco: tie-break e asciu
gatura del campo. C'è anche chi propone lo sciope
ro. Così oggi: Conad Ravenna-Pozzillo Catania, Opel 
AgrigentoPanini Modena, Maxicono Parma-Venturi 
Spoleto, Sisley Treviso-Petrarca Padova, Camst Bolo
gna-Falconara e Eurostyle-Virgilio Mantova. 

GIORGIO BOTTARO 

• i Siamo ai primi set delia 
stagione e già, sempre meno 
sotterranee, le polemiche 
stanno investendo le due 
grosse novità indrodotte dalla 
Fipav dopo l'approvazione 
della Federazione internazio
nale. La prima è il «tie-break». 
Spìnti dall'esigenza di rendere 
la pallavolo sempre più tele
genica (cioè con orari defini
bili quanto più possibile) si è 
decìso di limarne la lunghezza 
costringendo tutti t parziali 
entro il 17-16 e trasformando 

il quinto set in un tie-break do
ve ogni azione segna un pun
to. Non basta, c'è anche una 
seconda novità. Adesso è 
proibito far intervenire gli ad
detti per asciugare il campo se 
non durante i time-out: il com
pito di «pulitura» spetta ora 
agli atleti, per di più a gioco in 
corso. Ce n'è abbastanza per 
un sollevamento generale. 

In linea di massima la mag
gior parte degli addetti ai lavo
ri è contraria ad entrambe le 
novità. 

Sul tie-break, ad esempio, 
c'è il «no» deciso degli allena
tori Montali (Maxicono Par
ma) e Guerra (Teodora Ra
venna). «L'anno scorso siamo 
arrivati al quinto set nella 
quinta partita della finalìssima 
scudetto con Modena. Ho ri
visto il filmato e ho fatto il cal
colo; quell'ultimo decisivo 
parziale, che valeva un'intera 
stagione, sarebbe durato 8 mi
nuti con il tie-break! Non può 
essere pallavolo*. A Montali fa 
eco Guerra: «Certo che non è 
più volley: si giocano 4 set in 
un modo e poi una roulette 
russa dì dieci minuti ai massi
mo. Ne esce vivo chi rischia 
meno: chi batterà più «in sal
to?». Chi sì azzarderà più a 
cercare il gioco veloce? Tanti 
saluti al volley spettacolo». 
Qualche dirigente è più possi
bilista, come Lucchetta, presi
dente della Sìstey Treviso: 
«Aspettiamo a giudicare fra 
qualche mese. È un'emozione 

breve per il pubblico, ma mol
to intensa». 

Unanime, invece, il giudìzio 
negativo sulla pulitura del 
campo. Ecco una serie di pa
reri: «Sciocchezza enorme ol
tre che pericolosissima», Rìc
ci, allenatore della Conad Ca-
risp Ravenna. «Bisogna mo
dificare la norma in fretta pri
ma che qualcuno si faccia ve
ramente male». Montali. «Va 
bene all'estero che hanno il 
taraflex, non certo per ì par
quet italiani dove si lasciano 
scie di umido lunghe metri*, 
Lucchetta. Giocatori che paio
no schettinatoli, set giocati a 
testa o croce: c'è anche chi è 
più duro e propone addirittura 
dì far sciopero. E il presidente 
dell'Albizzate, A/1 femminile, 
Adalberto Bai: «Mi sì è già fat
ta male una gìocatrice col 
nuovo regolamento. È tutta 
una follia, bisogna dire "no". 
Facciamo sciopero: saltiamo 
un sabato. Questa non è più 
pallavolo». 
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Dopo le coppe 
esami 
in campionato 

SPORT 

Giannini: «Ho ancora 
le vertigini», in forse 
la sua presenza domani 
a San Siro contro l'Inter 

I rossoneri non vogliono 
sentir parlare di crisi 
« Tutta colpa degli infortuni 
e della dura preparazione» 

Malato non immaginario... 
E la Roma 
«gioca» 
anche 
a Zurigo 
Mi ROMA La partita ufficiale 
si giocherà a San Siro contro 
I Inter di Trapattom ma do 
mani proprio nella stessa ora 
la Roma sarà impegnata an 
che in un secondo e non me 
no importante match Alla 14 
a Zurigo si riunirà la commls 
sione disciplinare dell Uefa 
che dovrà giudicare i fattacci 
di Belgrado II verdetto non e 
scontato il loto sentenze dà 
al cinquanta per cento la vitto 
ria della Roma a tavolino e per 
I altro cinquanta la ripetizione 
dell incontro con il Partizan 
Prove documentali non man 
cano L arbitro ungherese 
Hartmann ha dichiarato di 
aver vi< to tutta la sequenza del 
tiro a bersaglio contro Gianni 
ni e di aver raccolto anche il 
corpo de) reato 1 ormai (amo 
so o meglio famigerato ac 
cendmo Anche il commissa 
rio dell Uefa ha detto di aver 
visto tutto «Noi comunque -
ha dichiarato ieri il figlio del 
presidente Viola Riccardo -
siamo pronti a fornire anche 
altre testimonianze qualora 
ci venissero richieste Andro a 
Zurigo insieme ali avvocato 
Mauro Leone e la nostra vali 
già sarà piena di fotografie 
filmati ed altro materiale che 
documentano quello che è av 
venuto mercoledì sera» 

Giannini non ha ancora smaltito la «botta di accen 
dino» rimediata a Belgrado II Principe ha tanta 
voglia di giocare ma ieri non si allenato ed e in 
forse la. sua presenza domani a San Siro contro 
1 Inter E forse questo I unico interrogativo al quale 
Lied noi m dovrà dare risposta per il resto il Barone 
sembra deciso a riconfermare la squadra che ha 
pareggiato con il Lecce difesa compresa 

RONALDO PERGOUNI 

Giannini e il medico della Roma Alicicco ieri a Trigona 

§ • ROMA «Tutto sommato 
mi è andata bene adesso vo 
glio pensare alla partita di do 
memea L Inter di quest anno 
e una squadra che lascia gio 
care » Giannini ha voglia di 
guardare lontano di parlare 
solo dì calcio giocato Lo sai 
che su un giornale di Belgrado 
è apparso un titolo «Giannini 
come Mastroianni»? «Se sono 
riuscito a fa-mi un taglio die 
tro I orecchio da solo a sveni 
re per alcuni minuti allora 
vuol dire che sono proprio 
bravo chissà potrei anche 
concorrere peri Oscar» Edo 
pò I acidula risposta alte accu 
se di essere un simulatore n 
prende a parlare della partita 
di domenica Lui già vede San 
Siro ma non è tutto cosi scon 
tato II medico della Roma il 

dottor Allocco non se la sen 
te di sciogliere la prognosi 
• Beppe accusa ancora do 
iore la parte colpita è sempre 
gonfia e poi quando gira la te 
sta di scatto prova delle sen 
saziom di vertigine Oggi (ieri 
ndr) - spiega il dottor Alicic 
co - gli ho vietato di allenarsi 
e per domani non sono in gra 
do di dire se si sarà completa 
mente ristabilito Speriamo 
che impacchi e farmaci anti 
vertigine riescano a fare in 
fretta il loro effetto» 

Ma nell infermena giallo 
rossa non e e solo Giannini 
Rudy Voetler ieri ha concluso 
pnma del tempo I allenamen 
to a Trigona Al tedesco si è 
riapertala fenta un bel taglio 
sotto il ginocchio destro ri 
mediata nella battaglia di Bel 

grado e il panzer e rientrato 
negli spogliatoi con la gamba 
sanguinante Fenta a parte il 
tedesco sicuramente non 
avrebbe giocato a San Siro e 
Ledholm indirettamente lo 
conferma Mister domani 
rientreranno Massaro Renato 
e Rizzitelli? Il Barone annuisce 
e poi ci tiene a ricordare che 
ritornerà anche Desideri I 
problemi maggiori pero n 
pensando alla partita di mer 
coledi a Belgrado riguardano 
la difesa Un reparto che sem 
brava ormai ben registrato do 
pò 1 uscita di Collovati e Si 
gnonni e 1 innesto di Oddi e 
Manfredonia e che invece è 
tornato a scricchiolare in ma 
mera sinistra Ledholm non 
lascia capire le sue intenzioni 
ma almeno per domani la di 
fesa non dovrebbe subire 
cambiamenti E la faccia 
sconsolata di Collovati con 
ferma che rivoluzioni non so
no previste «lo mi attengo al 
le disposizioni dell allenatore 
- dice lo stopper - non faccio 
stone come non ne ho mai 
fatte A giorni si riaprirà il mer 
cato ma ho detto al presiden 
te Viola che voglio restare alla 
Roma La difesa poi finora in 
campionato è andata bene La 
partita di Belgrado è un caso a 
parte e credo che il mister fac 

eia bene a confermare la fidu 
eia a quelli che hanno gioca 
to» 

E lo spumeggiante Conti 
verrà di nuovo riposto in pan 
china7 «Bruno mercoledì e 
stato stupendo non credevo 
nemmeno io - fa Liedholm -
che reggesse in quel modo e 
per tutta la partita» Ma tutto 
dovrebbe fermarsi ai doverosi 
complimenti E lui Bruno da 
Nettuno non sembra per 
niente angosciato dal dilem 
ma «Io sono pronto quando 
suonano il campanello arrivo 
puntuale» Ma è vero che nel 
tuo futuro e e un posto di diri 
gente della Roma7 «Ma mi ci 
vedete voi come dirigente - fa 
Conti ridendo - quando smet 
terò penserò di più alla fami 
glia Al massimo potrei inse 
gnare calcio ai ragazzini» Gli 
anni passano ma Conti non 
sembra aver intenzione di in 
vecchiare o perlomeno lo fa 
con lo spinto giusto In allena 
mento sembra un ragazzino 
voglioso di mettersi in mostra 
quando lo fanno giocare il suo 
repertorio da campione del 
mondo non puzza di museo e 
quello che più conta il suo 
entusiasmo non conosce ap 
pannamenii e contagia tutta la 
squadra 
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Tornano a tempo pieno Gullit ed Evani, ma l'allarme è suonato 

Sacchi preme sull'acceleratore 
con un Mìlan già in riserva 
Lo spettro di una Juventus in crescita si aggiunge 
alle inquietudini che tormentano il Milan Alla vigi 
ha della difficile trasferta i rossoneri fanno quadra
to Gultit ed Evam stanno meglio e dovrebbero 
giocare fin da) primo tempo L olandese ieri era 
ottimista «La caviglia e praticamente guarita Salta
re l'allenamento di giovedì mi ha fatto bene» Ma 
vediamo di (are la radiografia delta crisi del Mìlan 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

•BMILANELLO Crisi? Paure 
nascoste? Le avvisaglie di un 
ridimensionamento!* Se si 
passa da Milanello e difficile 
però coltivare pensieri cupi 
Sole splendente i prati verde 
smeraldo un silenzio d altri 
tempi Solo un tappeto di fo 
glie gialle suscita una lieve tri 
stezza Insomma la facciata 
non fa presagire nessuna bu 
fera Ancor meno le facce dei 
protagonisti di questa cnsi di 
mezzo autunno Arrigo Sacchi 
esce dallo spogliatoio dopo 
1 allenamento con un sorriso 
a trentadue denti Sforna bat 
tute scherza con i giornalisti 
gioca a fare il mistenoso sulla 
formazione di domenica 
Realtà o finzione7 Difficile ca 
pirlo soprattutto se si copre 
gli occhi con gli occhiali da 
colonnello dell «Afnca 
Korps- Cosa succede alla 
squadra7 Perché molli gioca 
tori sono cosi lenti da sembra 
re alla frutta? Quale ingranag 
gio si è spezzato7 Tante do 
mande ma nessuna vera n 
sposta Solo un breve proda 
ma di quelli che si fanno pn 
ma della battaglia per tenere 
alto il morale della truppa 
«Stiamo lavorando bene 

Dobbiamo reagire stringere i 
denti Spero che contro la Ju 
ventus siano tutti al massimo 
della condizione Certo per 
qualcuno sarà difficile Gullit 
ed Evani stanno bene sono in 
recupero II momentaccio? 
Difficile essere sempre ai ver 
liei Dobbiamo reagire sia per 
la società che per i tifosi Le 
mie convinzioni a questo ri 
guardo sono le stesse di Ber 
Iuscani» Uno per tutti tutti 
per uno tra lui e Berlusconi 
e è una perfetta sintonia Co 
me a dire chi pensa il contra 
no prende una cantonata 

E la Juventus? Sacchi pur 
senza sbottonarsi fa capire 
che te sue contromosse saran 
no proprio Gullit ed Evam i 
due giocatori più perseguitati 
dagli infortuni Virdis ancora 
un pò affaticato per il surplus 
di lavoro cui è stato sottopo 
sto in questi ultimi due mesi 
potrebbe entrare nella ripresa 
a sostituire Gullit 

Gullit già Come sta7 A ve 
derlo Ien non si direbbe che 
Sia uno pieno di problemi 
Sembrava il Gultit dei momen 
ti migliori Allegro la battuta 
pronta con la voglia di toma 
re a giocare che gli sprizzava 

da tutti i pori «Okay la cavi 
glia va bene» confermava su 
bito E ancora "Il nposo di 
giovedì mi ha fatto bene 
Adesso mi sento a posto an 
che se il tono muscolare non 
èé ancora quello dell anno 
scorso Comunque mi sono 
accorto di star meglio perché 
ho più grinta più carica An 
che 1 miei compagni Durante 
1 allenamento eravamo tutti 
molto concentrati Spero che 
non mi succeda più nulla al 
tnmenti dovrò andare a Lour 
des» 

Gullit ride Sacchi nde e 
uno si domanda cosa mai ci 
sarà da ridere in questa squa 
dra dove da un pò di tempo 
oltre a non vincere tutti si fan 
no male7 E perche poi si fan 
no male7 Colpa degli allena 
menti eccessivamente dun o 
di un cartellone voluto da 
Berlusconi troppo fitto di im 
pegni? Risponde Rudy Tava 
na il medicc del Mìlan «Trop
pi impegni? Difficile dirlo Nel 
football americano giocano 
due volte alla settimana e non 
hanno problemi Certo più 
impegni si hanno e più au 
mentano le probabilità di farsi 
male Poi le Olimpiadi di Seul 
sono state uno stress pesante 
sia dal punto di vista fisico che 
mentale» Anche Vincenzo 
Pincollm il preparatore atleti 
co è preoccupato «Il proble 
ma è duplice Da un lato ci 
sono gli infortunati tipo Gullit 
ed Evam eh-3 hanno avuto più 
incidenti e hanno dovuto ral 
tentare la preparazione Poi ci 
sono gli altr che non poten 
do essere sostituiti hanno 
giocato sempre e sono stan 
chi» 

Antiviolenza 

A Milano 
dopo partita 
per i tifosi 
•ni MILANO Berlusconi ha 
deciso di sottrarre audience a 
•Novantesimo minuto»? La 
scelta forse non e intenziona 
le ma il risultato non cambia 
Già dalle prossime settimane i 
tifosi di San Siro non dovran 
no correre a casa per incollar 
si davanti alla tivù perche il 
maxi schermo dello stadio di 
San Siro tenterà di intrattener 
li trasmettendo interviste a 
giocatori allenaton e perso 
naggi della tribuna registrate 
a caldo dopo la partita L mi 
ziabva promossa dal Comu 
ne dal Mìlan dati Inter e dal 
Coni dovrebbe servire ad al 
tentare la tensione e a placare 
gli animi dei più facinorosi 
Evitando risse ali uscita e or 

Sanizzando un deflusso gra 
uale dallo stadio si spera di 

prevenire la violenza e di sco 
raggiarla e anche se gli imdu 
cibili del terronsmo da stadio 
forse non saranno placati dal 
magnetismo dello schermo si 
curamente si darà almeno 
un occasione per tenersi al di 
fuon della mischia a chi allo 
stadio ci va disarmato Ma so 
prattutto nel futuro del «Meaz 
za» dopo la costruzione del 
terzo anello e e I obiettivo 
dei posti numerati questa a 
parere del sindaco Piliferi e 
del presidente del Mìlan sarà 
la nsposta decisiva ai teppisti 
delta domenica 

Capienza limitala: 19.000 posti 

La commissione dà l'ok 
Domani Fiorentina-Torino 
si giocherà al Comunale 
• i FIRENZE La partita di do 
mani pomeriggio tra Fiorenti 
na e Tonno si giocherà allo 
stadio Comunale La commis 
sione provinciale di vigilanza 
ha concesso i agibilità solo 
per i posti di tribuna coperta e 
quelli della gradinala di Mara 
tona f posti disponibili sono 
quindi 19 000 e tenendo pre 
sente i I Ornila 5Q0 abbona 
menti e le tessere di servizio i 
biglietti messi in vendita non 
saranno più di 4mila 500 Allo 
stadio-cantiere si potrà acce 
dere o con mezzi pubblici o a 
piedi le autonta infatti han 
no vietato ai tifosi di raggtun 
gere il Comunale in auto per 
motivi di sicurezza Lokèsta 
to dato dalla commissione di 
vigilanza solo ien per una se 
ne di lavon che erano già stati 
programmati ma che non era 
no stati ancora completati 

Alla fine della riuntone del 
la commissione i) vicesindaco 
di Firenze Ventura ha lanciato 
un appello ai tifosi fiorentini 
raccomandando di non recar 
si allo stadio in auto Un plau 
so agli operai che hanno por 
tato a termine i lavon in extre 
mis e stato fatto dal questore 
Fiorillo «Hanno compiuto un 
vero miracolo mercoledì il ri 
tardo era ancora evidente 
Mancavano le nuove scale di 
accesso alle gradinate e era 
no ancora delle buche aperte 
e i lavon dell illuminazione 
erano ancora molto indietro 
Visto che lutto quanto rtchie 
sto e stato fatto non posso che 
rallegrarmi con loro» 

Il prefetto Lococciolo ha 
dato comunque ordini precisi 
per la partita di domani nutrì 
to servizio di sorveglianza agli 
ingressi perquisizione accura 
la da parte delle forze dell or 
dine e sistemazione del filo 
spinato attorno ai cantieri 

Heysel, solo 
un «hooligan» 
sul luogo 
del delitto 

MI Alan Woodray (al centro nella foto) è stato I unico dei 26 
«hooligans» inglesi - attualmente processati a Bruxelles per la 
«strage Heysel» - ad avere il coraggio di tornare sul luogo del 
delitto» tre anni e mezzo dopo la tragedia in cui morirono 39 
persone Al sopralluogo di ieri - organizzato dal tribunale belga 
che sta giudicando la vicenda - hanno preso parte anche alcuni 
imputati «eccellenti» come il sindaco di Bruxelles Brouhon e 
I ex segretano della federcalcio belga Roosens 

Momenti di gloria per Cram e Coe 
• 1 E tutto pronto al cele 
bre Tnnity College di Cam 
bridge pei rivivere alle 
11 59 di stamattina la tradì 
zionale «suda dell Oralo 
gio» magistralmente nco 
strutta sette anni fa da Davis 
Putnam e Colin Wellan nel 
film «Momenti di gloria 
Stavolta uno contro I altro 
si sfideranno a scopo bene 
fico Sebast an Coe e Steve 
Cram due dei più forti mez 
zofondisti del Panorama in 
ternazional"3 E sarà proprio 
Ben Cross I attore che im 
persono nel film Harold 
Abrhams a fare da maestro 
delle cerimonie per la gara 
che si svolgerà intorno al 
cortile del College su una 
distanza di 367 metri L im 
presa da compiere e quella 
di completare il giro prima 
dell ultimo dei dodici rm 
tocchi dell orologio vale a 
dire in 44 secondi netti 1 
biglietti per assistere a que 

Ricordate il film «Momenti di glona» c h e racconto 
in chiave romanzata la sfida di Cambridge tra i due 
grandi atleti degli anni 20 Lord Burghley e Harold 
Abrhams' La gara rivivrà stamattina nella tipica 
atmosfera inglese del Tnnity College dove Seba 
stian Coe e Steve Cram i nuovi eroi della «corsa 
dell Orologio > versione 1988 hanno accettato di 
correre I uno contro 1 altro a s c o p o benefico 

sta spettacolare sfida che 
sarà trasmessa in diretta tv 
dalla Bbc vengono venduti 
a quindici sterline (circa 
trentacinquemilamila lire) e 
il ricavato sarà devoluto a! 
Great Ormond Street Hospi 
tal uno dei primi ospedali 
pediatnci del mondo Cram 
e Coe diedero subito la loro 
adesione quando furono in 
terpellati qualche mese fa 
da un laureando di Cambrì 
dge Nigel McCreny che si 
accorse delle difficolta fi 
nanziane in cui si trovava il 

celebre ospedale e si diede 
da fare per organizzare que 
sto remake» a scopo bene 
fico 

Sebastian Coe riconosce 
che non e impresa facile 
emulare Lord Burghley uno 
dei due atleti protagonisti 
del film Momenti di gio 
na» che completo il per 
corso (anche se I orologio 
appena riparato ci mise in 
realta 46 4 secondi) entro i 
dodici rintocchi dell orolo 
gio «E più difficile di quan 
to si pensi correre in 44 se 

condì 1367 metri del cortile 
- precisa il campione bri 
tannico perche le tre cur 
ve ad angolo retto costnn 
gono 1 atleta quasi a fermar 
si In realta si tratta di com 
piere quattro volte le cento 
yards (91 metri) in meno di 
undici secondi» 

In coda a questa simpati 
ca manifestazione benefica 
si inserisce pero una nota 
polemica da parte di Colin 
Wellan I autore di «Mo 
menti di gloria» Vedo che 
questa volta il Tnnity Colle 
gè e disponibile tipico del 
to snobismo di Cambridge 
Nel 1980 non riuscimmo a 
convincerli a farci girare al 
cune scene per gli esterni e 
fummo costretti ad andare 
ad Eton L establishment 
britannico ci mette sempre 
almeno otto anni anno ad 
accorgersi di queste cose 

D i / 

A 40 anni 
Foreman 
vince ancora 
«Voglio Tyson» 

George Foreman (nella foto) continua a vincere A 40 anni 
suonati I ex campione del mondo dei massimi ha colto 
I ennesima vittoria prima del limite la 131 da quando è 
tornato a combattere un anno e mezzo fa battendo per ko 
alla seconda ripresa i avversano di turno Tony Fulilangi, 
sul nng di Marshall (Texas) Foreman che ora pesa 113 kg 
ha concluso di forza il combattimento in meno di quattro 
minuti e mezzo investendo 1 avversario con una micidiale 
sene a due mani che ha provocato 1 entusiasmo del pubbli 
co Fulilangi pugile polinesiano di Tonga e stato mandato 
al tappeto tre volte «Mai nella mia carriera mi sono lenti 
to cosi in forma» ha spiegato Foreman adesso spera di 
poter finalmente affrontare titolo mondiale dei massimi In 
palio 1 attuale campione Mike Tyson «Mi ritengo ancora il 
campione del mondo e ho dato un piccolo saggio di quel 
lo che potrei fare a Tyson» 

Tiro a volo, 
il Ct Basagni 
sarà 
«processato» 

Silvano Basagni II tecnico 
che ha guidato a Seul la 
spedizione italiana del tiro 
al piattello sarà giudicato 
dalla commissione di diaci 
plina della federazione ila-
liana tiro a volo Lo ha deci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • — so il consiglio della Fltav 
che si è riunito a Roma per esaminare tra 1 altro le cause 
dei risultati poco brillanti ottenuti nei Giochi olimpici co-
reani sia nella specialità di «fossa» sia nello «skeet» Non 
sono stati comunque rilievi puramente tecnici quelli ette 
il consiglio ha mosso a Basagni quanto di opportunità e di 
comportamento Rilievi che hanno preso lo spunto dalle 
dichiarazioni fatte ai giornalisti a Seul pnma che finisse la 
competizione di «fossa» dallo stesso tecnico al quale si 
rimprovera di aver affermato che Luciano Giovanne!» e 
Celso Giardini due degli azzurri erano stati imposti dal 
consiglio federale mentre non sarebbero stati in grado di 
ben figurare Inoltre la federazione sostiene che Basagni si 
e impegnato in attività di propaganda elettorale 0 assem
blea Fitav è prevista il 18 dicembre) al di fuon delle sue 
competenze 

Colpevole 
di omicidio: 
rischia 11 anni 
il pugile Davis 

Lex campione mondiale 
dei welter junior I america 
no John Davis è stato rico
nosciuto colpevole di orni 
cidio di secondo grado Se
condo I ufficio del procura-
tore distrettuale di Los An-

mmm^^^^m^^^^^ g c l e s David - che ha oggi 
35 anni - aggredì a coltellate provocandone la mone, nel 
corso di una rapina un uomo di 48 anni William Browneg 
La vittima era segretano dell associazione delia stampa 
estera ad Hollywood II suo corpo venne trovalo nel feb
braio del 1976 in un appartamento di Los Angeles nel 
quartiere di Wilshire Lex campione del mondo rischia di 
essere condannato ad un massimo di 11 anni di reclusio
ne la sentenza è prevista per il 2 dicembre prossimo John 
David iniziò la sua attività di pugile ad Houston nel 1978 
ottenendo nella sua carriera 27 vittorie e quattro sconfitte 
Nell ottobre del 1978 il pugile venne assolto per un altro 
caso di omicidio 

Sono 7 le società di calcio -
pnma divisione ungherese 
- implicate nello scandalo 
delle partite truccate nella 
scorso campionato, secon
do quanto nferisce I agen
zia «Mi» Dopo l'arresto di 

Partite truccate 
in Ungheria: 
sospesi 
30 giocatori 

dodici tra giocatori e tecnl 
ci - sei dei quali sono stati rimessi in libertà - e stato reso 
noto che le indagini riguardano soprattutto la Honved di 
Budapest vincilnce dello scorso campionato, Bekesosa-
ba Videoton Debrecen Vac VasaseZalaegerszeg di cui 
era allenatore Kalman Meszoly 1 ex tecnico della naziona
le magiara e attuate allenatore del Vasas di Budapest già 
arrestato con 1 accusa di corruzione La polizia ha comuni 
cato che sono stati ritirati i passaporti a dodici giocatori 
della squadra del Pecs che ieri dovevano partire per una 
tournee in Jugoslavia e Austria Mentre la federazione cal
cio ungherese è riunita per decidere la prosecuzione o 
meno del campionato in corso i massimi dingenti della 
società di l1 divisioni hanno deciso di sospendere 30 gio-
caton tra i quali nazionali come Hanmch Toma, Preszel 
ler Pasztor 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14 45 Sabato sport Boxe da S Giuseppe Vesuviano, 

Dell Aquila Charter semifinale europea pesi medi 
Raidue. 13 15 Tuttocampionati 16 30 Rotosport Auto F1, dà 

Suzuka 17 30 Tg2 Sportsera Basket Jollycolombani Forlì 
Claxo Verona 23 30 Tg 2 Sportsette 

Rilb-e 18 45 Derby 
Italia 1 20 30 Boxe da Milano Damiani Biggs pesi massimi, 

22 30 Superstar ol wrestling 23 45 Grand Prix 
Odeon 14 Forza Italia 23 Top motori 
Toc 13 10 Sport show Judo da Vise (Belgio) campionati 

europei Calcio campionato inglese Calcio Flamengo-Gre-
mio 

Telecapodlabia 13 40 Football amencano New York Giants-
Atlanta Falcon 15 Tennis Open di Francia 19 Juke Box 
19 30 Sportine 20 30 Rugby da Leeds Inghilterra Resto 
del Mondo 22 30 Sportane magazìne 22 45 Boxe i grandi 
match della stona 23 30 Scacchi torneo Alpe Adria 24 
Tennis Open di Francia 2 Boxe da Las Vegas, Ramirez-
Chavez mondiale leggeri (Wba e Wbc) 

BREVISSIME 
Under 21 Per I allenamento di mercoledì a Coverciano 11 Ct 

Maldim ha convocato Antonio!) (Mìlan) Brandani (Pisa) 
Bresciani (Tonno) Buso (Juventus) Casiraghi e Ganz (Mon 
za) Di Canio (Lazio) Dì Cara (Pescara) Fuser (Tonno) 
Lanna (Samp) Masolini (Cesena) Peruzzi (Roma) Salvato* 
n Pullo e Rossini (Parma) Zago (Tonno) 

SI conferma Lopez A Sacramento (California)) I americano 
Tony Lopez ha conservato il titolo mondiale dei leggeri }r Ibi 
battendo ai punti il portoricano Juan Molina 

•Bravo» Marocchl Coi 69 punti ottenuti per la bella partita dì 
Coppa contro il Bilbao il giocatore juventino Marocchl 6 
ora in testa alla graduatoria del «Bravo 89» 

Derby sul ring Stasera sul nng dell hotel Hilton di Las Vegas 
(Telecapodistna ore 2 00) i messicani Ramirez campione 
Wbc e Chavez campione Wba si contendono il titolo mon 
diale incontrastato dei pesi leggen 

Americhe-Reato del Mondo Si gioca oggi a New York una 
partita di caino fra Americhe e Resto del Mondo Ira gli altri 
in campo Paolo Rossi Platini Beckenbauer Altafim e Bob* 
by Charlton Lintento è riattivare (attenzione su questo 
sport in vista dei Mondiali 90 e 94 

Deferito Been II procuratore federale della Fìgc ha deferito alla 
disciplinare il centrocampista del Pisa Mano Been e il diesse 
de) Barletta lacopim 

Nlcosla a New York. Anche 1 azzurro Salvatore Nicosia partecì 
pera alla maratona di New York del 6 novembre 

McEnroe eliminato John McEnroe si è fatto eliminare ai quarti 
di finale del torneo open di Pantgi dpo una lunga battaglia In 
tre partite contro lo svizzero Jakob Hlasek. Alta fine ha vinto 
Hlasek per 7 6 (7 3) 2 6 7 6 (7 2) 

l'Unità 
Sabato 

29 ottobre 1988 27 



.Davanti alla chiesa di Collemaggio all'Aquila 
dovevano costruire un parcheggio sotterraneo, poi si risvegliano 
gli appetiti della de e il parcheggio sale in superficie 

Al mercato della Basilica 
• « • ROMA, Alla fine la vicen
da è approdata alla Camera. 
Contro lo sconcio, che si vuo
le perpetrare all'Aquila, han
no chiesto spiegazioni, insie
me, deputati comunisti, della 
Sinistra indipendente, verdi, 
demoproletari, federalisti eu
ropei (radicali) e socialisti-1 
giornali locali ne sono pieni 
da tempo, ma la faccia tosta 
democristiana non conosce 
limiti e la giunta comunale 
dell'Aquila ha già ceduto alle 
pressioni dei finanziatori del
la De. 

Ma procediamo con ordi
ne. L'amministrazione comu
nale dell'Aquila vuote realiz
zare un parcheggio sotterra
neo nell'area verde che cir
conda la Basilica di Colle-
maggio all'Aquila. Il territorio 
su cui sorgerà la stazione è un 
verdissimo vallone sul fianco 
del quale corre la strada che, 
da sempre, congiunge la mo
numentale chiesa ed Abbazia 
di Collemaggio con la città. E 
la strada che Celestino V, il 
Papa del «gran rifiuto., fece, 
neil'eslale del 1294, a dorso 
d'asino, con accanto Carlo 
Martello (non quello che fer
mò i mori a Poiliers nel 732), 
e suo padre Carlo II d'Angiò, 
per essere incoronato Papa 
proprio in quella chiesa. «Ta
le strada - hanno scritto i de
putati nella loro interrogazio
ne - costituisce un itinerario 
privilegiato per la penetrazio
ne nei piazzale della chiesa in 
quanto la struttura asimmetri
ca della facciata viene esalta
ta da questo percorso». E ag
giungono: «Il vallone, rimasto 
verde fino ai nostri giorni, co-

, stituisce una memoria slorica 
che arricchisce non solo 
esteticamente l'Abbazia In 

/quanto ne costituisce l'hu
mus ideologico tradotto in 
termini geografici!. 

Ecco perché le forze politi
che e culturali della città, nel 
dare l'assenso alla realizza
zione dell'opera, hanno chie
sto precise garanzie di rispet
to paesistico ed ambientale 
dell'area interessata dal mo
numento, con la copertura a 
verde del parcheggio in mo
do da conservare i fonda
mentali caratteri della zona. 

Franco Cicerone, deputato 
comunista dell'Aquila e atti

vo dirigente del partito in 
Abruzzo, non ha peli sulla lin
gua, Stuzzicato da un giorna
le locale ha dichiarato che «il 
Pei è stato e resta favorevole 
alla realizzazione di quel par
cheggio». E ha aggiunto: 
•Con altrettanta chiarezza di
ciamo però che la copertura 
deve essere verde, sul model
lo di villa Borghese a Roma. È 
per questo che il gruppo co
munista ha chiesto al sindaco 
di modificare la concessione 
edilizia rilasciata alla società 
Aiosa e che prevede la realiz
zazione in superficie di un'a
rea commerciale per 2700 
metri quadrali coperti e di un 
parcheggio scoperto per gli 
autobus urbani e i taxi». 

C'è una contraddizione tra 
la posizione espressa in con
siglio comunale dal Pei e l'in
terrogazione presentata ora? 
«Non siamo stati noi a cam
biare posizione sul parcheg
gio - dice ancora Cicerone -. 
Sosteniamo oggi esattamente 
quello che abbiamo sostenu
to anche nel passato, nell'in
teresse della città. Il progetto 
di massima fu approvato sot
to l'incalzare del ristretto 
tempo disponibile per otte
nere i finanziamenti. In quella 
sede, di fronte alle contesta
zioni sulle soluzioni proget
tuali venute da tutti i gruppi 
politici, fu assunto l'impegno 
di rivedere il progetto in sede 
esecutiva, In particolare per 
quanto riguarda la necessaria 
copertura a verde e le vie di 
collegamento con la città, E 
inoltre: in tutte le sedi in cui si 
è discusso del parcheggio di 
Collemaggio, da parte di tutte 
le forze politiche e culturali, 
si è sempre dato per scontato 
che il parcheggio fosse rico
perto totalmente di un prato 
verde e di piante». 

L'interrogazione, che vede 
tra i firmatari, Cederna, Cice
rone, Chicco Testa, il sociali
sta D'Àddarìo, Bassanini, 
Scalla, Tìezzi, Vesce, Tamino, 
Di Piètra, Trabacchini e Cia-
fardinl (il deputato comunista 
che ha «beccato» Craxi su Pli
nio) definisce la soluzione 
•aberrante sotto il profilo ur
banistico, architettonico, am
bientale e storico perché por
terebbe a caratterizzare la zo-

II parcheggio doveva essere comple
tamente sotterraneo. Era stato detto 
e scritto. Ed era anche stato fatto un 
riferimento preciso: coperto di verde 
e di alberi come quello romano di 
villa Borghese. Ma interessi decisa
mente de hanno cambiato le carte in 
tavola e ora l'area, che costeggia la 

Basilica di Collemaggio all'Aquila, 
uno dei monumenti romanici più pre
ziosi del nostro paese, rischia di tra
sformarsi in un maxiparcheggio di su
perficie, con annesso supermercato. 
La Sovrintendenza ha dato un fulmi
neo benestare. Chiesto l'intervento 
del Parlamento. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

na di Collemaggio alla stre
gua di una stazione per auto
bus urbani con annesso su
permercato». E quello che 
colpisce anche è il rapido 
avallo all'operazione della 
Soprintendenza per i Beni 
culturali dell'Abruzzo ette 
ora, sotto l'incalzare delle 
critiche, precisa che il pro

getto deve èssere rivisto in 
funzione dell'ambiente circo
stante della buiiica sottopo
sto a tutela. Ed anche per 
questo, per uscire da questa 
situazione difficile e delicata, 
che l'appello al ministro dei 
Beni culturali, la senatrice so
cialdemocratica Vincenza 
Bono Panino, si fa tanto più 

pressante e urgente. Anche 
perché nel vallone si sta in
stallando il cantiere e I primi 
movimenti di terra hanno 
quasi soffocato una sorgente 
cinquecentesca dove, nei se
coli, si fermavano a riposare i 
pellegrini che si recavano al-
i'Abbazia. 

Con tutta probabilità la so

cietà Aiosa preme. È l'Alosa 
è molto vicina al cuore della 
De. Di essa fanno parte, con 
consistenti pacchetti aziona
ri, le società Astaldi spa e Lo
digiani che risultano tra i so
stenitori della De, come ap
pare dal bilancio 1988 di que
sto partito pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 27 mag

gio 1988. 
In questi giorni della que

stione si è occupato anche il 
Consiglio provinciale che ha 
approvato la variante del pia
no regolatore per permettere 
la costruzione del parcheg
gio. Il sindaco, il de Lombar
di, tuona contro i comunisti, 
accusati di andare alla ricer-

A sinistra, la Basilica di Collemaggio; sopra, un pirtkotir» digli 
elementi decorativi della facciata 

ca di elementi capziosi. 
Resisterà anche stavolta la 

bella Abbazia di Collemaggio 
all'attacco di nuovi «aitila»? 
Nei primi anni Settanta la 
chiesa, che ha retto a terre
moti e all'infuriar del tempo, 
fu spogliata dell'apparato ba
rocco. Ne seguì un «caso na
zionale» che vide da una par
te Italia nostra e dall'altra 
stampa, sovrintendenza e au
torità locali. Poi lo scandalo 
si acquietò. Collemaggio è, 
infatti, la basilica della «per
donala». Sotto.questo no
me va l'indulgenza plenaria, 
di tipo particolare «per le col
pe e per le pene» che Celesti
no V legò alla chiesa in cui fu 
incoronato Papa. Possono 
usufruirne tutti i fedeli che, il 
29 agosto, entrano nella chie
sa aquilana. E un rito vecchio 
di sette secoli. Al centro, allo

ra, di molte polemiche, di 
molti patteggiamenti. II-mer
cato delle indulgenze produ
ceva, infatti, guadagni noté
voli. Potenti e pontefici se lo 
contendevano. Dì Celestino, 
il Papa che «fece per viriate il 
gran rifiuto», fu contestato 
anche questo lascito, In Se
guito riconfermato e ancora 
oggi valido. 

Chi intende distruggere 11 
verde vallone, che da centi
naia di anni fa da naturale Co
rona alla Basilica di Santa 
Maria di Collemaggio, realiz
zando sicuramente un bfj 
guadagno dato che il preven
tivo si aggira sui 50 miliardi 
(legati naturalmente all'ade
guamento dei prezzi), périsa 
forse, sotto sotto, di far anco
ra un dispetto a Celestino V e 
poi farsi da lui perdonare 
«delle colpe e delle pene». 

PRONTI A B̂ RTIRE CON 289000" LIRE AL AAESE 
Peugeot 309 serie speciale Look. Tutto di serie: dallo spoiler posteriore ai pneu
matici ribassati, dagli speciali profili rossi sui sedili e sui paraurti ai copriruota 
aerodinamici. Fino al 30 Novembre, 309 Look è tua con 48 rate mensili di 
L. 289.000* e un anticipo del 25%. 
Peugeot 309 Look, benzina 1118 cm3 e Diesel 1769 cm3. Pronti a partire! 
D a L. 12 .600 .000 . Franco Concessionario, IVA inclusa. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. • Peugenl30V Look benzina. Salvo approvatone Peugeot Finanziaria. "ASCOLTO 24", il telefono che assiste lutti gli automobilisti Peugeot Talbot 24 ore su 24. Linea gratuita da tutta Italia 167833034. 

28 i 
'Unità 

Sabato 
29 ottobre 1988 

III 


